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PCI: in funzione 
subito la riforma 
sanitaria 

Un appallo • lutti le categorie degli operatori 
unitari è stato rivolto ieri dal PCI, perché la ri
forma posta subito entrar* In funzione. 

A PAGINA I 

Di fronte a! rischio di una rottura 
del dialogo tra le due super-potenze 

A questo punto 
che scelta fa PEuropa? 

Il grave intervento sovieti
co in Afghanistan non viola 
soltanto alcuni dei principi 
fondamentali che debbono 
ìegolare la convivenza inter
nazionale e che fanno parte 
della migliore tradizione del 
movimento operaio: la dife
ssa e il rispetto dell'indipen
denza e sovranità nazionale, 
l'inesportabilità delle rivolu
zioni, l'ostinata ricerca di so
luzioni pacifiche e politiche 
in luogo di quelle militari. 
Esso introduce nuovi ele
menti di tensione e di allar
me in un'area del mondo già 
abbastanza esplosiva. Dalle 
grandi crisi della guerra 
fredda non era mai accaduto 
che-truppe delle due super
potenze si fossero trovate 
così vicine le une alle altre: 
con i carri armati sovietici 
a Kabul e le portaerei ame
ricane che costeggiano il 
Golfo pei-sico si fa alto il ri
schio del coinvolgimento mi
litare diretto doll'URSS e 
degli USA nella regione. 
Questo è il più immediato 
e inquietante interrogativo 
che sorge dalla convulsa cro
naca di questi giorni. 

Ma quell'interrogativo ne 
chiama altri, non meno 
drammatici. Come reagisco
no le grandi potenze ad una 
fase internazionale critica, 
complicata e gravida di pe
ricoli, con le crisi locali che 
proliferano, con l'intreccio 
crescente tra relazioni Est-
Ovest e Nord-Sud?, Sono da 

invidiare la pseudosociolo
gia di Alberoni che riduce 
tutto a un « assedio dell'Oc
cidente » e la- mania dei 
complotti del direttore del 
Popolo che scopre gli agen
ti della KGB sovietica da 
Ryad a Teheran, da Mana-
gua a Panama. Se tutto fos
se così semplice, avremmo 
almeno un filo conduttore. 

Il quadro purtroppo è un 
po' più complicato. Incrina
to profondamente l'ordine 
apparente del bipolarismo, 
erosa l'egemonia dei gran
di modelli che orientavano 
il mondo, spezzati i vincoli 
tradizionali tra centri e pe
riferie, esplosi con vent'anni 
di anticipo i nodi che si 
pensava venissero al pettine 
verso il 2000, l'insieme delle 
relazioni internazionali — 
dalla distensione ai rappor
ti interstatali, dagli assetti 
istituzionali ai rapporti eco
nomici — si è come blocca
to, senza riuscire a trovare 
sbocchi nuovi. Anzi si regre
disce, e a volte sembra qua
si di essere tornati indietro 
di più e più decenni. Con 
la generale insicurezza si 
diffonde l'uso della forza, la 
prassi dell'ingerenza e del
l'intervento militare viene 
di nuovo ritenuta pagante, la 
geopolitica è ridiventata la 
scienza principe della diplo
mazia. La politica dei bloc-, 
chi si estende (vi sono anco
ra zone « grigie » del mon- • 
do?) oltre i suoi storici con- ' 

fini e la gara — in una so
spettosa concorrenza e in 
un logorante confronto — 
tra le potenze par conquista
re o non perdere le « zone 
di influenza » sta diventando 
la norma. 

Noi continuiamo a pensare 
che il colpo di Stato afghano 
del 1978 fosse carico di buo
ne intenzioni e abbia liqui
dato vecchie strutture feu
dali. Ma sappiamo anche — 
per lunga esperienza — che 
un colpo di Stato classico 
non è in sé rivoluzione e 
non ne abbiamo veduto uno 
(neanche tra quelli che pure 
nel mondo arabo aprirono 
nuove strade liberatrici ne
gli anni '50) divenire tale, 
mobilitando e organizzando 
le masse, operando quelle 
trasformazioni irreversibili 
che possono venire solo dai 
movimenti più profondi del
la società e da radicali tra
sformazioni dei rapporti so
ciali di produzione (come 
le rivoluzioni del nostro tem
po: dall'URSS alla Cina, dal 
Vietnam a Cuba). E' basta
to che Nasser morisse, per
chè Sadat ci desse un altro 
Egitto. E allora che altro 
può essere la crisi afghana, 
se non quella di un regime 
a base ristretta che si regge 
su gruppi anch'essi ristretti 
al punto da avere bisogno di 
un intervento esterno, per 
poter conservare *il~potere? 

Ma, ai di là di questo, 1' 
intervento in Afghanistan 

Carter ormai deciso ad attuare 
rappresaglie verso i sovietici 

Lunga riunione alla Casa Bianca - L'Assemblea generale 
delTONU discuterà l'intervento sovietico in Afghanistan? 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Carter ha 
riunito alla Casa Bianca i 
suoi principali consiglieri 
politici e militari per fare 
il punto sui rapporti con Mo
sca dopo l'intervento milita
re sovietico in Afghanistan. 
Il presidente — affermano i 
suoi collaboratori — è stato 
particolarmente aspro nello 
insistere sulla necessità di 
adottare misure che facciano 
comprendere al Cremlino che 
l'America non intende dare 
via libera ad un metodo che 
inquinerebbe profondamente 
tutto Vasseiiu iniei nazionale 
annebbiando fortemente le re
lazioni tra le principali poten
ze mondiali. Con particolare 
irritazione inoltre si è preso 
nota delle accuse sovietiche 
agli Stati Uniti, secondo cui 
la reazione americana sareb

be dovuta alla frustrazione 
dei piani della Casa Bianca 
di fare dell'Afghanistan una 
base sostitutiva di quelle per
dute in Iran e che l'intervento 
sovietico avrebbe vanificato. 
Si nega recisamente che que
sto fosse nei piani americani 
anche se. come è ovvio, a 
Washington non si vedeva 
con dispiacere il progressivo 
distacco dall'URSS che a 
quanto sembra l'ex presiden
te Amin stava imprimendo 
alla politica afghana. 

Ma al di là delle battute 
polemiche la convinzione ame
ricana rimane che l'interven
to sovietico sia - stato deter
minato da due ragioni: pri- • 
ma. riconquistare un paese J 
che si rischiava di perdere; ' 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Sventato 
un complotto 

contro Waldlieim 
TEHERAN — « Il ministro 
degli esteri iraniano Sadegh 
Gotbzadeh — dica il breve 
dispaccio dell'agenzia "P«r&" 
— ha annunciato ieri sere 
che un complotto contro «I 
segretario generale deli'ONU 
Kurt Waldheim i stato sto 
parto e sventato questo po
meriggio ». L'incontro di «A'al-
dheim con le vittime della 
polizia segreta dell'ex scià 
era stato annullato in seguito 
a una dimostrazione ostile 
al segretario generale insce
nata da un migliaio di stu
denti. Il ministro ha dichia
rato che il resto del program
ma di Waldheim si svolgerà 
senza essere preventivamen
te reso pubblico. 

8 laburisti inglesi sollecitano 
un ruolo più attivo degli europei 
Eric Heffer: « Bisogna muoversi con senso di responsa
bilità » — Forze potenti hanno boicottato la distensione 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
LONDRA — La disapprovazione dell'inter 
vento militare sovietico in Afghanistan abbrac
cia tutti i settori del Parlamento inglese. Vi è 
però una radicale differenza di atteggiamento 
e di obiettivi Fra chi (laburisti e liberali) 
cerca di trarre dagli awenimenti un animo 
nimento alla cautela, il segnale per intensi
ficare gli sforzi diplomatici, l'indicazione co 
struttila a mantenere il discorso sul terreno 
della pace e della coesistenza, e chi (destra 
conservatrice) non \ i \ede altro die l'inizio 
di una campagna antisom ietica. il ritorno alla 
guerra fredda fra est e ovest. 
- Su questo \ersante. infatti, il lobby più 
oltranzista propone tra l'altro la sospensione 
delle forniture di grano all'URSS (un provve
dimento di difficile realizzazione sul mercato 
libero internazionale) e il boicottaggio delle 
prossime Olimpiadi a Mosca (una decisione 
che- il Comitato olimpico internazionale e la 
maggioranza dei singoli paesi partecipanti 
non hanno finora alcuna intenzione di con 
templare). La stampa londinese usava ieri 
espressioni molto forti e drammatiche. L'edi 
tonale del « Times > parlava di e annessione 
sovietica dell'Afghanistan ». 

Di fronte a questa reazione confusa che 
punta sui toni emotivi, i settori laburisti nba 
discono l'esigenza di un approccio razionale, 
la raccomandazione a non perdere la testa. 
l'imperativo a raddoppiare la pressione diplo
matica. evitando atteggiamenti sensazionali 
e gesti incauti. La sinistra laburista ha con 
dannato l'impiego dell'esercito sovietico in 
Afghanistan in una mozione presentata all'ese 
rutivo del paitito. 

L onorevole Eric Heffer. della Direzione la
burista. ieri ha detto: e E' giusto che VOSV 
e i Paesi non allineati facciano udire con 
chiarezza la propria voce. Ma siamo davanti 
ad una situazione delicata e bisogna muoversi 
con attenzione e senso di responsabilità. 
Occorre cioè evitare qualunque mossa che 
inasprisca ancor di più i fattori in giuoco 
e renda più probabile l'inotesi di una confla-
gin-.ione nel Terzo Mondo. Vi sono forze molto 
potenti, tuttora all'opera, che non hanno mai 
sostenuto la politica della distensione e lo svi
luppo degli accordi con l'URSS e che vedreb
bero con favore lo scoppio di un conflitto m 
Asia o nel Medio Oriente per quanto disa
stroso possa essere nel quadro della pace 
del mondo. Non voglio quindi dare sostegno 
a queste forze ». 

e D'altro lato — ha osservato Heffer — dob 
b'u-.mo esercitare il massimo di pressione e 
di persuasione, al momento, pronti a riconsi 
derare il nostro atteggiamento se tale metodo 
diplomatico non dovesse conseguh-e l'effetto 
sperato. Si dice che sia in giuoco la ricampo 
sizione degli equilibri su scala nondìale, e 
posso essere d'accordo con ques'.o rei sensi 
che l'insoddisfazione e i timori sollevati dalla 
politica di forza delle maggiori potenze ci 
spinge ancor più in direzione dell'Europa, 
ossia della rivendicazione di un ruolo auto 
nomo e attivo per il nostro continente. Credo 
sia importante fare tutto il possibile perché 
l'equilibrio di potenza sia modificato prima 
di tutto a favore delTEuropa e quindi, ne 
sono convinto, nell'interesse deila pace del 

mondo». Antonio Bianda 

rientra in una logica perver
sa che tuttavia — bisogna ri-
conoseeilo — non è stata in
ventata dall' URSS. Siamo 
stati chiari nel dissentire, 
ma siamo anche abbastanza 
obiettivi da capire perchè 
l'URSS pensa di dover tene
re quel paese nella propria 
orbita, come un territorio 
incedibile di fronte al reite
rato tentativo prima di Kis-
singer e poi anche di Carter 
di « eliminarla » dal Medio 
Oriente. La gravità della si
tuazione sta proprio in ciò: 
nell'aver costretto anche 1' 
URSS a una pericolosa ri
sposta preventiva rivolta a 
quanti sognano e tentano 
(Brzezinski non ne ha fatto 
mistero) la carta del suo ac
cerchiamento da ovest, da 
sud e da est. Abbiamo scrit
to proprio su queste colon
ne, a difesa degli USA, co
me sia rischioso per il mon
do giocare al loro isolamento 
(per altro impossibile). Non 
credo che il ragionamento 
possa essere diverso per 1' 
altra superpotenza. 

Ho trovato in questi giorni 
su vari quotidiani stranieri 
una tesi francamente bizzar
ra: l'Afghanistan vittima del
la coesistenza pacifica, pri
mo segno di un nuovo codi
ce diarchico che preparereb
be una nuova e gigantesca 
Yalta mondiale. C'è davvero 
da dubitarne. La coesistenza 
pacifica è sinora stata la più 
avanzata e stimolante propo
sta di un nuovo assetto mon
diale, corrispondente al suo 
movimento e alla sua artico
lazione, con più protagonisti, 
con nuovi soggetti statali, 
ma anche politici e sociali 
divenuti anch'essi fattori di 
politica internazionale. Ed è 
stata anche feconda come e-
lemento di propulsione e no
vità della vita internaziona
le e intema ai singoli paesi. 
Una speranza di < nuovo or
dine » anche, finché non si 
è inaridita proprio in un dia
logo verticistico, quasi una 
' alleanza di gabinetti » tra 
le due grandi potenze. E' 
stato allora che, in un mon
do assillato da nuovi gigan
teschi problemi che supera
no la capacità delle superpo
tenze di risolverli da sole, 
ma che restava affidato agli 
equilibri esclusivamente mi
litari e quindi alla camicia 
di forza di una politica di 

.potenza, tutti i punti di cri
si sono riesplosi portandoci 
alle nubi odierne che copro
no l'intero orizzonte delle re
lazioni internazionali. 

Ritrovare quella strada, ri
vitalizzarla, darle i grandi 
contenuti rinnovatori impo
sti dai decennio che si apre, 
è perciò il compito che ci 
attende. Come Europa e co
me sinistra europea prima di 
tutto. Abbiamo conosciuto — 
e pagato — più di ogni altro 
il gelo della logica di poten
za e di blocco e poi più di 
ogni altro goduto dei bene
fici della distensione. Ma og
gi non vi sono più isole pos
sibili né possibilità che ci 
tengano lontani dai rìschi. 

La verità è che non si può 
suonare l'allarme per gli av
venimenti afghani, senza sen
tire il pericolo di tutto il 
quadro di cui sono parte, a 
cominciare dal metodo dei 
fatti compiuti e delle prove 
di forza che sta sostituendo, 
tra Washington e Mosca, Y 
epoca del dialogo e che ten
de minacciosamente ad allar
garsi per costruire nuovi 
steccati nel mondo. Ne sono 
un segno le pressioni ameri
cane esercitate sugli alleati 
nell'incontro di Londra e in 
quello di Bruxelles, convo
cali per esaminare ;' ,^< 
chetto delle « cont-<->. -id
re » di Carter. E' un altro se
gnale grave su cui si deve ri
flettere. Perchè non è ob
bligata la strada di un ri
succhio dell 'Europa nella 
spirale che sta stringendo le 
mosse delle due massime po
tenze. Anzi, è proprio que
sta la spirale da rompere. 
Ecco a che rosa pensiamo 
quando diciamo che all'Eu
ropa e alla sinistra europea 
si pone il compito di rilan
ciare una prospettiva di coe
sistenza e di fiducia Spet
ta all'Europa dire a l t Sia
mo noi europei i più inte
ressati ad evitare che il con
tinuo ricorso alle prove dì 
forza pregiudichi definitiva* 
mente quelle condizioni mi
nime dei rapporti intema
zionali, oltre le quali il pe
ricolo dì Riierra diventa tra
gicamente incontrollabile. 

Romano Ledda 

Per tutta la giornata di ieri a « Mondo Operaio » 

Commosso omaggio 
alla salma di Nenni 
Oggi i funerali di Stato 

Nel pomeriggio la celebrazione - Il discorso sarà tenuto 
da Bettino Craxi - Presente il compagno Berlinguer 

ROMA — Giuliana Nenni, una delle figlie del vecchio leader 
socialista, accanto alla salma del padre esposta nella sede 
di Mondoperaìo 

ROMA — Per tutta la gior
nata di ieri un commosso cor
teo di cittadini, di compagni, 
di giovani ha sfilato davanti 
alla salma di Piclio N'umi 
nella sede del Cimilo «Mon-

ì do Operaio » a Roma. 
Questa mattina la salma di 

Nenni verrà esposta al Sena
to della Repubblica, fino al
le 14.30. Poi — in corteo — 
verrà trasportata in piazza 
Augusto Imperatore, dove si 
svolgerà la commemorazione 
ufficiale. Parlerà certamente 
il Segretario del PSI. Craxi, 
e parleranno poi un dirigente 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL (forse Lama), 
un giovane. Saranno presen
ti esponenti di tutti i partiti, 
e sarà presente il compagno 
Enrico Berlinguer. 

E' annunciata poi la presen
za di molti esponenti di par
titi socialisti europei tra cui 
Willy Brandt, Mario Soares, 
Claude Estier, Feline Gonza-

les. A Nenni — che i compagni 
ricordano nei grandi comizi 
della vicina piazza del Popolo, 
quando si sceglieva fra de-
iiiocrozia e reazione, fra Re
pubblica e monarchia — il po
polo romano (e altri, quelli 
che verranno con i treni spe
ciali già in viaggio da ogni 
parte d'Italia), saprà certo 
dare il grande, sincero, ap
passionato saluto clie tanto — 
senza dubbio — ha meritato 
con la sua vita. 

La salma di Pietro Nenni è 
stretta e raccolta in una bara • 
foderata e rivestita di drappi 
rossi. E' un corpo ormai pic
colo. volto e mani come 
d'avorio, un vestito nero di
gnitoso e una cravatta a stri
sce rosse, viola e blu. Tutto 
intorno drappi rossi e poi le 
bandiere — di un rosso diver
so. più sanguigno — del Par-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Il cordoglio 
del compagne 
Luigi Longo 

Il compagno Luigi Lon
go, presidente del PCI, ha 
inviato alla famiglia di 
Pietro Nenni il seguente 
telegramma: «Vi prego di 
accogliere l'espressione del 
mio profondo cordoglio 
per la scomparsa di Pie
tro Nenni. La sua azione, 
il ruolo svolto, da prota
gonista, .m decenni di bat
taglie per il socialismo, la 
sua statura politica e mo
rale costituiscono' patri
monio dell'intero movi
mento operaio e sono par
te della storia stessa del 
paese. 

Negli anni avvenire egli 
resterà vivo nel ricordo di 
quanti lotteranno per que
gli obiettivi dì emancipa
zione e di trasformazione 
ai quali ha dedicato la 
sua nobile esistenza». 

La requisitoria con cui il PG chiede il rinvio a giudizio di 16 imputati 

In 2 0 0 pagine l'accusa per il caso Moro 
Oltre alla strage di via Fani confluiti nell'inchiesta quasi tutti i delitti romani delle Br: l'elen
co degli imputati sale così a trentotto — Una grande somma di indizi senza clamorose novità 

La requisitoria della Pro
cura romana non presenta, 
come si può vedere, elemen
ti di grande novità rispetto 
a quanto già era trapelato 
in questi mesi, sugli organi 
di stampa, in merito all'in
chiesta sull'attacco terrori
stico di via Fani: certezze 
o indizi sembrano essere 
quelli già ampiamente noti, 
e attorno ai - quali • molte 
discussioni si sono accese, 
alcune serie, altre in mala
fede. 

Un giudizio d'insieme del 
documento del PM Guasco 
ne indica, a una prima let
tura, una'caratteristica pre
risa. Siamo ài ironie a una 
grande somma di indizi che 
legati ad alcuni accerta
menti di fatto consentiti 
dalla cattura di personaggi 
come Morucci, la Faranda, 
Alunni, permettono di deli
neare un - panorama abba-
$tnn?n rnmnletn della a co -
lonna romana » delle BR e 
della sua attività eversiva: 
l'assalta di via Fani e l'as
sassinio di Moro ruppresen-
tano appunto il momento 
del massimo dispiegamento 
dt questa - offensiva. Pél 
quanto riguarda gli esecu
tori materiali dei crimini, 
sia quelli già in carcere che 

Una chiave di 
« lettura » del 
terrorismo 

gli altri latitanti, il quadro 
risulta abbastanza - convin1 

cente. Diverso è ti discorso 
per Negri, Pìperno e Pace 
dove l'elemento indiziario è 

f prevalente. Il supplemento 
d'indagine richiesto dal PM 

.. circa le loro posizioni spie-
, ga. invece perchè nella re
quisitoria siano contenuti 

' soltanto degli accenni alle 
clamorose novità emerse in 
questi giorni (V «memoriale 

. Fioroni», per intenderci) a 
carico del professore pado
vano e degli altri leader dt 
«autonomia». E' evidente 

' l'intenzione dei magistrati 
di sviluppare la pista di in 

• dagine che le rivelazioni del 
« professorino » aprono sulto 
attività dei capi autonomi. 
Intanto, risulta chiaro il 
valore rilevante e probato
rio che, per Negri, il magi
strato attribuisce alla peri 
zia fonica effettuata nei 
mesi scorsi; e il peto vhe 
dà, oltre che alla testimo-

- nianza oculare circa la pre
senza del docente padovano 

in via Fani, -alle argomen
tazioni, agli scritti, ai di 
scorst in cui egli teorizzava 
sulle necessità di militariz
zazione del « movimento » e 
di una sua direzione accen
trata. A questo si aggiunge 
il contraddittorio atteggia
mento tenuto da Negri su 
punti cruciali dell'indagine. 

Per Piperno, i cui colle
gamenti con Morucci e la 
Faranda risultano già pro
vati, è evidente il rilievo 
che assume il ruolo di « me
diazione» che egli si era 
offerto di svolgere, in collo
qui con i massimi dirigenti 
del PSZ, nei momenti de
cisivi della tragedia Moro. 
Un discorso che sembra va
lere anche per Lanfranco 
Pace. 

Si può ancora osservare 
come nella requisitoria af
fiorino te tracce di colle
gamenti internazionali con 
gruppi eversivi operanti in 
altri Paesi. Ma certo la con
siderazione essenziale è 
un'altra: il documento con
ferma come nell'intreccio 
tra « autonomia » e BR la 
magistratura sia convinta 
di poter trovare ìa chiave 
vera per una lettura « in 
controluce» del partito ar
mato. 

ROMA — Sedici persone ven
gono chiamate a rispondere 
del massacro di via Fani, del
l'assassinio di Aldo Moro' e 
dell'atroce ricatto alla Repub
blica tentato con quel crimi
ne. Sono passati quasi due 
anni. Un'inchiesta mastodon
tica, diramatasi fino all'este
ro, sta bruciando le ultime 
tappe. E' stata depositata ieri 
mattina presso la cancelleria 
del tribunale la requisitoria 
del sostituto procuratore ge
nerale Guido Guasco. In 196 
cartelle, il rappresentante 
della pubblica accusa spiega 
come e perchè giudica suffi
cienti gli indizi e le prove rac
colti finora, per mandare da
vanti alla Corte d'Assise qua
si tutti gli imputati. 

Il sostituto procuratore Gua
sco chiede che siano rinviate 
a giudizio per il delitto Mo
ro. appunto, sedici persone: 
Corrado Alunni, Prospero 
Gallinarì. Franco Bonisoli. 
Lauro Azzolini, Teodoro Spa
daccini, Giovanni Lugnini, 
Adriana Faranda. Valerio Mo
rucci. Mario Moretti. Enrico 
Triaca. Gabriella Mariani. An
tonio Marini, Barbara Bai-

zerani. Antonio Negri, Franco 
Piperno e Lanfranco Pace. 

Il famoso i stralcio x di cui 
tanto si è parlato in questi 
giorni potrebbe riguardare gli 
ultimi tre:"Negri. Piperno e 
Pace. Il PM afferma: gli ele
menti per processare anche 
loro sono sufficienti, però, 
dopo quello che è venuto fuo
ri recentemente (è evidente 
il riferimento alle indagini 
scaturite dalla deposizione di 
Fioroni), sarebbe « opportuno. 
prima di assumere decisioni 
definitive sul Negri, sul Pi-
perno e sul Pace, scolpire a 
fondo quegli ulteriori profili 
che si sono delineati o che si 
stanno delineando, per una 
piena ricostruzione della veri
tà: il che comporta — aggiun
ge il PM — se la considera
zione viene accolta, la separa* 

Sergio Criscuo'i 
(Segue a pagina 4)" 

Non ci sono venditori ma le banche accettano ordini 

Oro a 14.600 al grammo 
L'argento a 1.040 lire 
Alcune grandi banche hanno accaparrato il metallo ed ora gui
dano la speculazione in - una corsa sempre più pericolosa 

ROMA — Gioco pericoloso e 
senza freni sull'oroj condotto 
da alcune fra le principali 
banche internazionali, le quali 
continuano ad accettare ordini 
e a non vendere il metallo di 
loro proprietà, « piazzando > 
le richieste a prezzi sempre 
più alti: ieri attorno a 560 dol
lari per oncia. 14.600 lire al 
grammo. A Parigi si è arri
vati al collasso, sì è chiuso 

un mercato che non era più 
tale, dato che c'erano solo 
acquirenti e nessun venditore. 
In Germania occidentale in
vece sì va avanti, nonastante 
che siano state esaurite le 
scorte di monete, unici «pezzi* 
d'oro accessibili fino a ieri 
(con sovrapprezzo) per il pub
blico. 

Risultalo : la . richiesta si 
sposta sull'argento. Ieri un 

Varata l'autodisciplina 
del diritto di sciopero 

Le norme sull'autoregolamentazione del diritto di 
sciopero rvono state approvate (con soli 2 voti contrari e 
3 astenuti) dal direttivo unitario della Federazione 
Cgìl. CisI, UH. Il documento, proposto dalla segreteria. 
prevede la comunicazione preventiva alle erganizzazio-
n: territoriali del sindacato della decisione di sciopero 
e, in caso di obiezioni, una immediata riunione congiun
ta. Le norme prevedono anche sanzioni disciplinari, ma 
soltanto a carico dei dirigenti, nel caso le norme stano 
violate. A sostegno del documento sono intervenuti, nel 
dibattito, I massimi dirigenti della Federazione, Oggi il 
direttivo discuterà una relazione di Lama sul rapporti 
col governo e deciderà k> sciopero generale, pare per il 
15 gennaio. 

grammo d'argento ha rag
giunto 1.040* lire, con un balzo 
del 20 per cento. Il platino 
costa già 19.480 lire al gram
mo. Il mercato di Parigi, dove 
l'oro ha un prezzo sempre più 
elevato che altrove (ieri 581 
dollari l'oncia), ha mostrato 
che i grandi deientori ea in
termediari si stanno aprendo 
la via verso i 600 dollari l'on
cia. Un Napoleone d'oro, mo
neta che porta scritto il va
lore di 20 franchi, costava 
l'ultimo dell'anno 653 franchi; 
ieri prima della chiusura era 
arrivato a 750 franchi. 
- Masse notevoli di piccoli 
possidenti partecipano alla 
follia. Ieri un Xrugerrand. co
nio sudafricano da 33 gram
mi. quotava in Italia da 435 
a 450 mila lire. In realtà non 
era in vendita, come del re-
<»n in altri paesi europei, poi
ché il Sud Africa ha cessato 
di rifornire il mercato, asse
condando la speculazione. In 
Europa occidentale i grandi 
acquirenti di oro alle aste che 
il Fondo monclsrio tiene da 

(Segue in ultimò pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI • 

convocata per venerdì 4 
gennaio alle ore 9,30. 

*M"OI, lo confessiamo con 
** mortificazione, igno
ravamo l'esistenza del de
putato democristiano Ma
rza Usellini, che nhhìnmn 
imparato a conoscere sol
tanto ieri, quando sul 
«Geniale» di Montanelli 
ci è capitato di leggere al
cune sue dichiarazioni tra 
le quali due sono quelle 
che ci hanno maggiormen
te colpito ed entrambe ri
guardano la Confindu
stria. Di questa bonaria 
istituzione a un certo pun
to l'on. Usellini dice te
stualmente: «Per pudore 
la Confindustria non fa 
un'azione di lobbu nel 
Parlamento, lobby che va 
intesa come corretta azio
ne di interessi di parte ». 
Subito dopo l'intervista-
tore gli domanda: « Quin
di la Confindustria del
l' "80" come dovrebbe es
sere? » e Usellini, pronto: 
« Dovrebbe avere una 
maggiore aggressività, do 
vrebbe avere un maggior 
senso del proprio ruolo». 

Ora (premesso che lob
by è vocabolo inglese, si
gnificante letteralmente 
Kearridc.io*, «anticamera» 
e, figurativamente, « ma
novre di corridoio: «grup
po dt mestatori politici»), 
noi vogliamo qui esprime
re la nostra cordiale soli
darietà aWon. Useliini che 
ha avuto il coraggio di di
re finalmente la verità 
sulla Confindustria. Essa 
è sempre stata una asso
ciazione di bonaccioni e 
non c'è mai stato verso di 
richiamarli alla difesa dei 
propri interessi di classe. 

i padroni 
« più aggressivi * 

Svagati, pigri, fannulloni, 
giocondi, scherzosi e spen
sierati, i soci della Con
findustria, a cominciare 
dn rnljft che fu il loro 
più autorevole presidente, 
l'armatore Angelo Costa, 
non seppero mai, per ne
ghittosità e, se non pare 
troppo offensivo nei con
fronti di quegli innocui e 
ridenti galantuomini, per 
infingardaggine, condurre 
una qualsiasi manovra di 
corridoio, né esercitare 
una pressione, né porre 
in -essere una corruzione. 
Se ne stavano là, intenti 
ad infantili giuochi, nel 
loro palazzo di viazza Ve
nezia e intanto gh ope
rai sgavazzavano felici, 
favoriti do leggi che, igno
rando i legitttmi interessi 
dei padroni indifferenti al 
loro tornaconto, si preoc
cupavano soltanto di ar
ricchire a dismisura i la
voratori, assenteisti, faci
norosi, sabotatori, buone 
lane e, se non temessimo 
di dire troppo. Martelli. 

Ma adesso * suonata r 
oro della riscossa ed ecco 
apparire l'on. Useliini a 
sollecitcre una Confindu
stria «più aggressiva». £* 
finita la cuccagna, com
pagni operai. Addio per 
sempre alle vostre vacan
ze a Cortina, sulla Costa 
Azzurra, in Africa con 
Craxi. Si torna negli sta-
biltmenti. (Sarà una illu
sione, ma oltre i cancelli 
della fabbrica pare sem
pre che passino le stesse 
facce di ieri). 

Forttbraoclo 
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Conferenza stampa del PCI all'avvio della riforma sanitaria 

Al primo posto 
deve esserci 
solo la difesa 
della salute 

Un invito ad evitare agitazioni che 
possano causare un vuoto assisten
ziale — Interventi di Chiaromonte, 
G. Berlinguer, Palopoli e Merzario ROMA — Cittadini davanti agli sportelli dell'ufficio di una S.A.U.B. 

ROMA — L'appuntamento 
c'è stato, già al secondo 
giorno dall'entrata in fun
zione del nuovo servizio sa
nitario nazionale. E il par
tito comunista, puntualissi
mo, è subito sceso in campo, 
per far conoscere le sue 
proposte ai cittadini e alle 
forze politiche e sociali, at
traverso una conferenza 

•stampa molto affollata e 
niente affatto pigra e post-
festiva. Qual è la situazione, 
nel campo della sanità, così 
come si va profilando a po-

• che ore dalla « fatidica » sca
denza del 1. gennaio? E" cer
tamente una situazione ca-

' rica di rischi, che il governo 
e alcune Regioni fanno de
liberatamente correre al pae
se per non aver adempiuto 
in tempo i delicati compiti 
che la legge di riforma as
segna loro. 

I rischi e i pericoli sono 
molti. Su questo è stato chia
ro, ieri mattina davanti ai 
giornalisti, il compagno Ge
rardo Chiaromonte, membro 
della Direzione e responsa
bile del dipartimento per i 
problemi economici e socia
li, quando ha detto: il par
tito comunista, preoccupato 
che la riforma sanitaria pos
sa trovare ostacoli in uno 
scatenarsi di richieste setto
riali e corporative delle va
rie categorie del personale 
del servizio sanitario, rivol
ge un appello al movimento 
sindacale nel suo complesso 
e alle varie categorie per
ché tengano presente la ne
cessità primaria che la ri
forma entri in funzione. 

Ai medici e ai loro ordini 
professionali il PCI chiede 
poi uno sforzo di compren 
sione, affinché il periodo di 
avvio della riforma sia il me
no possibile turbato da lotte 
e da agitazioni. In questo 
senso, i comunisti sono di
sposti a qualsiasi contatto 
con i medici e i sindacati, 
perché l'obicttivo principale 
(che è quello di evitare ogni 
vuoto assistenziale, e anzi di 
migliorare i servizi) non pas
si in secondo piano o addi
rittura venga fatto « salta
re * da una rincorsa alle ri
vendicazioni. Insieme a Chia
romonte. le proposte dei co
munisti sono state illustrate 
ieri mattina dal compagno 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della sezione Ambien
te e Sanità del PCI. e dai 
parlamentari Fulvio Palopoli 
e Gaetano Merzario, capi
gruppo della commissione 
Sanità alla Camera e al Se
nato. 

A tutt'oggi, non è chiaro 
— ha detto Berlinguer — 
quel che il governo ha de
ciso. Dopo la costituzione del 
Consiglio sanitario nazionale 
e la presentazione in Parla
mento del piano sanitario 
triennale, due scadenze at
tendevano il governo: garan
tire che al 1. gennaio '80, 
con lo scioglimento delle mu
tue, l'assistenza potesse pro
seguire e essere estesa a tut
ti i cittadini; e assicurare 
entro il 20 dicembre del 7:1 
l'inquadramento nel servizio 
sanitario di tutto il persona
le finora dipendente da vari 
enti. 

Per la prima scadenza, è 
stato comunicato clic un de
creto legge, approvato dal 
Consiglio dei ministri il 2!) 
dicembre scorso, provvede 
rebbe alla continuità dell'as
sistenza. Ma non è dato co
noscere di più. Per il secon
do punto, che aveva susci
tato discussioni e agitazioni 
tra il personale sanitario, si 
?a soltanto che il Consiglio 
dei ministri del 20 dicembre 
ha approvato « qualcosa »: 
ma in quel giorno è scaduta 
la delega al governo, e nes
suno è in grado di dire quale 
testo esista e quando sarà 
firmato dal ministro. 

Nessun altro degli obblighi 
di legge è stato adempiuto. 
Un quadro degli impegni 
mancati, presentato in un 
documento alla conferenza 
stampa, porta subito a risul
tati impressionanti: su 33, 
tra le norme principali che 
il governo avrebbe dovuto 
emanare, ben 22 sono state 
disattese. In particolare, non 
sono state attuate le misure 
per la sicurezza del lavoro 
e la prevenzione delle ma
lattie professionali; per i far
maci sono stati approvati 
soltanto nuovi aumenti di 
prezzo, ma non è stata vie
tata la pubblicità, né è stato 
emanato il nuovo prontuario 
che escludesse i medicinali 
inutili o dannosi; c'è stata 
una diminuzione dei fondi 
posti in bilancio per il 1980 
di circa 1.200 miliardi, ri
spetto alla spesa già accer
tata per il 79; non sj t è 
provveduto alle convenzioni 
con le università e agli 'altri 
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obblighi di qualificazione del 
personali.-, non è stato ema
nato lo schema per le con
venzioni con le case di cura 
private. 

Tutte queste inadempienze 
— ha avvertito Berlinguer — 
si configurano come il prin
cipale ostacolo all'afferma
zione del diritto alla salute 
e comportano il rischio im
mediato di vuoti nell'assisten
za, la spinta a ricorrere alla 
medicina privata, l'offusca
mento delle novità introdot
te dalla riforma (prevenzio
ne delle malattie) e la man
canza di collegamenti per 
qualificare i servizi (univer
sità e ricerca scientifica). 
Anche sulle Regioni c'è mol
to da dire: ad esse sono sta
ti trasferiti molti dei compi
ti sanitari, ma diverso è sta
to l'impegno svolto. 

Le leggi fondamentali, che 
consentono di riorganizzare 
i servizi e di dar vita alle 
unità sanitarie locali, sono 
state approvate in tutti i ca
si dalle Regioni rette da giun
te di sinistra (Piemonte. Li
guria. Emilia-Romagna, To
scana. Umbria e Lazio). Tra 
le altre Regioni, come giun
te di centro-sinistra o mono
colori de, solo il Veneto, il 
Molise e la Basilicata sono 
in regola. In grave ritardo 
sono alcune delle Regioni 
maggiori, come Lombardia, 
Campania, Puglia e Sicilia. 
La stessa situazione vale per 
la Sardegna, la Calabria e 
l'Abruzzo. In questo modo vi 
è il pericolo che il servizio 
sanitario, anziché unificare 
l'assistenza, • .accresca gli 
squilibri ira le- regioni, a fa

vore di iniziative per la pri
vatizzazione della sanità. 

Queste sono le minacce: e 
da qui per il PCI la neces
sità di insistere con propo
ste positive, chiedendo al 
Parlamento di supplire per 
quanto è possibile alle caren
ze governative e promuoven
do iniziative politiche e di 
massa, soprattutto per quan
to riguarda i diritti del ma
lato (cure più efficaci e trat
tamenti più umani), la qua
lificazione della spesa (in 
mancanza di una politica 
complessiva sui farmaci, il 
ticket si è dimostrato, ad 
esempio, quasi soltanto co
me una tassa sui poveri e va 
perciò riconsiderato), l'avvio 
della prevenzione (infortuni 
e malattie del lavoro, anzia
ni, mortalità perinatale e 
infantile; ma anche lotta ai 
tumori e condizione sanita
ria nelle grandi aree urba
ne) e le questioni del per
sonale sanitario e ammini
strativo. 

Su questo ultimo punto, in 
particolare, sono intervenuti 
alla conferenza stampa i 
compagni Palopoli e Merza
rio. avvertendo che sarebbe 
molto grave se il governo 
avesse disatteso, nei suoi 
orientamenti, le proposte sug
gerite dall'apposita commis
sione bicamerale. Il parere 
di questa commissione, in 
cui è stato determinante il 
contributo dei parlamentari 
comunisti, ha trovato ampi 
apprezzamenti tra le varie 
categorie di operatori inte
ressati. 

Giancarlo Angeloni 

Lo scontro tra le due ali del partito; 

Non slitterà 
il CC del Psi 

ROMA — Il Comitato centra
le socialista si riunirà alla 
data stabilita. L'improvvisa 
scomparsa di Fietro Nenni 
non dovrebbe avere conse
guenze almeno dal punto di 
vista delle scadenze: un rin
vio sembra molto improbabi
le. Dopo avere ascoltato un 
discorso commemorativo di 
Gaetano Arfé — il 9 prossi
mo —, il CC socialista do
vrebbe quindi passare imme
diatamente, nei giorni succes
sivi, alla discussione politica. 

Il contrasto tra le due ali 
del partito resta per adesso 
immutato, e tutto ciò che vie
ne detto anche in queste ore 
viene a confermarlo. Princi
pale punto di differenziazione 
e di scontro è quello deiia 
prospettiva da aprire, della 
soluzione politica da indicare 
in un moiweiilu di generale 
acutizzazione della crisi. Chi 
contesta Craxi tende a carat
terizzarsi sempre più per la 
proposta secca, senza alter
native possibili, del governo 
di unità nazionale. Lo ha ri
petuto nHìaSi, Ctic ieri uà ri
cordato come la situazione del 
paese non consenta scelte di
verse dal governo con la par
tecipazione comunista: « La 
politica di unità nazionale 
— ha detto — non è la mi
gliore delle soluzioni bensì 
l'unica possibile; non esisto
no ormai altre strade se. non 
si vuole la » ovina del paese *, 
e un pentapartito con i co
munisti all'opposizione e non 
resisterebbe tre mesi *. Sul
l'altro versante socialista. Bal
zando — che fa parte del set
tore craxiano — si dichiara 
più possibilista e sostiene che 
oggi si deve ve-ificare se 
l'alternativa sia proprio que
sta. tra « governo di emergen
za col PCI o caos» (intanto. 
dice, i tempi non sono forse 
maturi per sostituire il gover
no Cossiga). Ma Cicchitto ri
batte che proprio la fermezza 
_»..;..i<rf •• min imiydire le 
elezioni anticipate, mentre 
una cedevole « flessibilità » 
del PSI non potrebbe portare 
ad altro che a una situazione 
confusa e caotica, la quale 
non avrebbe altro sbocco che 
quello di un nuovo sciogli
mento delle Camere. 

Questa stessa tematica vie
ne affrontala da Zaci-agnini 
sul Popolo, anzitutto con un 
intento di polemica intorna. 

Dopo l'intervista ad « Oggi » 

Dura nota del Quirinale 
per il ministro Giannini 

Al segretario della DC preme 
di ribadire che neppure le 
elezioni di giugno hanno of
ferto un'alternativa alla po
litica di solidarietà nazionale: 
« L'ipotesi di una convergen
za con il PSt — osserva —, 
che avesse come prezzo per 
l'allontanamento del PCI la 
guida sociùlista del governo, 
non ha retto alla prova quan
do sono emerse le reali stra
tegie ». Quanto alle soluzioni 
possibili, Zaccagnini rimane 
ancora una volta nel vago. 
ponendo l'accento sulla ne
cessità di un serio accordo 
politico sulle <grandi cose* 
da fare, piuttosto che sulla 
«forma di governo* che oc
correrebbe scegliere quale 
espressione delia solidarietà. 
La DC. egli afferma, dovreb
be offrire con il congresso 
una proposta su ciò che « è 
necessario fare insieme » — 
evitando le t confusioni una-
nimisliche * e insieme le « di
visioni opportunistiche * —, 
dopo di che potrebbe ripren
dere il confronto tra i partiti. 

I fanfaniani e ia destra de 
polemizzano intanto con Gal
loni perchè, con un'intervista 
al Tempo, egli ha ipotizzato 
un governo a partecipazione 
comunista, sia pure a condi
zioni C« interne e soprattutto 
intemazionali *) che egli in 
questo momento dice di rite
nere e non esistenti*. Secon
do i fanfaniani (lo ha detto 
Bubbico) non si può chiudere 
il congresso democristiano su 
una linea che sia « una strada 
obbligata dt dialogo a due 
DC-PCI*. mettendo in secon
do piano i partiti che invece 
hanno votato « sì » agli euro
missili. Essi non negano l'esi
genza di vaste convergenze. 
sostenendo genericamente che 
queste debbano verificarsi in 
« condizioni di chiarezza ». 
Siamo soltanto alle prime bat
tute della fase finale della 
preparazione del congresso. 
che forse vedrà qualche spun 
to di maggiore interesse nei 
congressi regionali. Andreot-
ti. tra l'altro, non è ancora 
intervenuto nel dibattito pre-
cor.gressuale. 

ROMA — E' intervenuto an
che il Quirinale, con una no
ta durissima, nella polemica 
aperta l'altro giorno dalle in
credibili dichiarazioni rila
sciate ad un settimanale 
(« Oggi ») dal ministro Gian
nini. In quella intervista Gian
nini. che è responsabile del 
dicastero per !a funzione pub
blica. diceva tra l'altro di 
giudicare al limite dell'irre-
cuperabilità la situazioie ita
liana, addossava la culpa a 
sindacati. Parlamento e «clas
se politica», e annunciava di 
avere in mente il progetto di 
andare a vivere all'estero, per 
tirarsi fuori dai guai. 

In un comunicato del servi-
7in sta in na della presidenza 
della Repubblica 1 atteggia
mento del ministro è definito 
€ penoso ». E nella sostanza 
h J * W « H C U W W» V * * * * * * * * * * * * » * » &MA*M**> 

tire quelle dichiarazioni (« al
trimenti stupisce che. nono
stante questo non commende
vole suo slato d'animo, il 
prof. Giannini rimanga mini

stro della Repubblica »). 
Anche il Presidente della 

Camera, Nilde Jotti, ha 
espresso le sue proteste, sol
lecitando un intervento della 
Presidenza del Consiglio. Su
bito dopo si è avuto un co
municato di Palazzo Chigi, 
nel quale si dà notizia che il 
ministro « dichiara che il set
timanale a cui ha rilasciato 
l'intervista gli ha attribuito 
concetti non rispondenti alle 
sue effeiiive opinioni, con for
zature e travisamenti di pen
siero. In particolare per quan
to attiene alla • funzionalità 
del Parlamento e al ruolo del
la classe politica e sinda-

j cale ». 
I Non si tratta certo di una 

smentita molto forte: e tra 
l'altro non si fa neppure ac
cenno a certe parti assai 
n p o n o p i m o n t t ft^il l ' in* nutrie*-» 
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come quella che riguarda le 
intenzioni di Giannini di la
sciare l'Italia. 

E' infine da registrare un 
ulteriore intervento della di

rezione di « Oggi ». che re
spinge le precisazioni del Mi
nistro. e sostiene di possede
re un nastro registrato che 
dimostrerebbe la fedeltà del 
resoconto fornito dal setti
manale. 

Riprende 
Tesarne 

della legge 
sull'editoria 

ROMA — Riprende oggi al
la Camera il dibattito sul pro
getto di legge per la riforma 

dell'editoria. Si passerà all'esa
me degli articoli, poiché la 
discussione generale era sta-

j ta ccinpiétctui. àicii'iiiìUua se
duta prima dell'interruzione 
per le festività natalizie. 
• L'iter del progetto di leg-

| gè non si presenta semplice: 
i già sul primo articolo — quel-
• lo sulla titolarità delle im

prese editoriali dei quotidia
ni — sono stati annunciali 
numerosissimi emendamenti. 

Non si può uscire dall'Italia con il « pieno » di gasolio 

Code lunghissime olle frontiere 
per il controllo dei serbatoi 

I depotali comunisti fono te
nuti ad estere presenti. SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di 0991 
giovedì 3 gennaio con inizio 
alla ore 11 . 

MILANO — Uno dei provve 
dimenti adottati da! governo 
col decreto legge sulle « mi 
sure fiscali urgenti ». entrato 
in vigore il 1. gennaio, ha 
sortito, come primo effetto. 
quello di creare gravi disagi 
ai valichi di frontiera. La 
nuova norma in questione 
stabilisce il divieto di uscire 
dai confini italiani con più di 
50 litri di gasolio nel serba 
toio. per gli autotreni, e con 
più di 10 per le autovetture 
con motore diesel. Le auto e 
gli autoarticolati in uscita ai 
valichi debbono quindi essere 
controllati dalla polizia di 
frontiera, anche se si tratta 
di mezzi stranieri. 

La situazione più dramma
tica si è creata al passo del 
Brennero, dove si è formata 
una coda ài veicoli lunga ol
tre quattro chilometri. Molti 
camionisti non erano neppu
re al corrente della ' nuova 

normativa, soprattutto gli 
stranieri. Se l'indicatore se 
gnala un quantitativo oltre il 
consentito le guardie di fron
tiera esigono il pagamento, 
come stabilisce il decreto, di 
una ammenda di 1000 lire 
per ogni litro in più contenu
to nel serbatoio. La capacità 
di serbatoi dei camion è 
spesso di alcune centinaia di 
litri e gli autisti, coiti di 
sorpresa, non sempre aveva
no con sé la cifra necessaria 
a regolare il « conto ». 

Da qui le discussioni, e la 
lungaggine degli accertamenti 
che hanno costretto camio 
nisti. automobilisti e guardie 
a sostare per ore sulla stra- j 
da mentre il termometro j 
segnava temperature bassis- j 
sime in tutta la regione (me- 1 
no 9 a Bolzano, meno 24 in 
Val Pusteria. meno 17 in Val 
Venosta). 

Più e sciolti > i controlli a 

Ventimiglia. dove la polizia 
uì frontiera s» ? «imitata a 
controllare un mezzo ogni 
cinque. 

Dura reazione dell'Associa
zione degli autotrasportatori 
(ANITA): in un comunicato 
rileva che « le nuove norme 
hanno colto di sorpresa cen
tinaia di autotrasportatori 
(...) bloccati alla frontiera in 
condizioni climatiche presso
ché proibitive ». Il presidente 
dell'associazione, Buvoli, ha 
chiesto un incontro urgente 
al ministro delle Finanze 
« per risolvere la grave que
stione su un piano tecnico. 
nella salvaguardia delle ri
sorse petrolifere nazionali ed 
al tempo stesso delle necessi
tà del trasporto delle merci 
in esportazione dato che an
che in territorio estero si 
presenta quasi impossibile 
un regolare approvvigiona
mento dei veicoli».„ 

Alla Camera 
una risoluzione PCI 

Rappresen
tanze 

militari : 
oggi 

il governo 
risponde 

ROMA — Le elezioni delle 
rappresentanze militari do 
vrebbero svolgersi, secondo 
quanto ha dichiarato il mi
nistro Ruffini, fra il 15 feb
braio e il 15 marzo prossimi. 
La data precisa non è stata 
però anco; a annunciata. I 
parlamentari del PCI insisto
no perché tale data sia fissa
ta subito, in un apposito 
decreto ministeriale. Per ot
tenere risposte precise a 
questa e ad altre richieste 
che alle elezioni militari sono 
collegate, i deputati e i sena
tori comunisti hanno presen
tato una risoluzione, che la 
commissione Difesa della 
Camera discuterà nella sedu
ta di oggi, 3 gennaio. 

Che cosa si propone in 
particolare? Lo chiediamo al 
compagno on. Arnaldo Bara-
cetti, responsabile del gruppo 
del PCI di questa commis
sione. 

« Prima di tutto — è la 
risposta di Baracetti — chie
deremo conto al governo del
le gravi manipolazioni, ridut
tive dei diritti democratici 
dei militari, operate ai dan
ni del parere unanime del 
Parlamento (Camera e Sena
to approvarono a suo tempo 
lo stesso testo) sul regola- • 
mento di formazione e attua
zione delle rappresentanze, 
che — secondo ripetute di
chiarazioni del ministro Ruf
fini — doveva invece essere 
accolto integralmente in sede 
definitiva. 

« In realtà il testo finale si 
discosta notevolmente da 
quel parere e dalla legge dei 
principi, in particolare pjr 
quanto riguarda il rapporto 
numerico eletti-elettori; la 
individuazione degli organi di 
base per l'Arma dei carabi
nieri e per la Guardia di Fi
nanza: le competenze da e-
sercitare e le relative modali
tà di trattazione: le cause di 
esclusione dalla carica eletti
va edM condizionamenti im
pósti ài rappresentanti, nel-
l'esercisrio del- mandato; le 
disposizioni transitorie'" del 
funzionamento interno; le in
formazioni da trasmettere a-
gli organismi eletti; la insuf
ficiente previsione del tipo di 
rapporto dei Consigli delle 
rappresentanze con la pro
pria base elettorale ». 

Che cosa si chiede nella ri
soluzione che verrà discussa 
domani alla commissione Di
fesa della Camera? 

«Si chiede — e i comunisti 
Io ribadiranno con fermezza 
— che il governo fornisca al 
Parlamento una comunica
zione aettagliata sulle nume
rose osservazioni . critiche. 
formulate in merito al rego
lamento di attuazione delle 
rappresentanze, e che, con
fo! memente alla • legge dei 
principi, assicuri l'applicazio
ne delle disposizioni relative 
alla tenuta delle assemblee 
preelettorali e lo svolgimento 
di tutte le altre operazioni 
preparatorie, circa la scelta 
dei candidati, la definizione e 
diffusione dei loro program
mi elettorali. Quanto meno 
chiederemo — dice Baracetti 
— che alcune indicazioni ve
nute dal Parlamento siano 
recuperate con circolari di 
applicazione del ministro ». 

I ciitadìni-Ts.ilì*G7Ì debbono 
trarre, anche dalla insoddi
sfacente e carente definizione 
rìi trillino nryrmt» wt> ri ni *,****>-. 

tari, ulteriori motivi per pre
pararne la modifica o la can
cellazione, anche attraverso i 
programmi e l'azione delle 
stesse rappresentanze. 

Sarebbe un errore grave — 
dice Baracetii — sottovaluta
re l'importanza di questi 
nuovi organismi, non parte
cipando — come vanno pre 
dicando certi gruppi estre
misti. in sintonia con taluni 
esponenti delle gerarchie mi
litari — alla loro elezione. 
Occorre votare in massa, 
scegliendo bene i candidati 
da eleggere, anche per assi
curare ai futuri consigli 
rappresentativi il massimo 
del prestigio e dell'autorevo
lezza. 

Vogliamo ricordare che le 
elezioni avverranno a tre li
velli e con diverse modalità 
ma con voto diretto, nomi
nativo e segreto: 
ffe I e Consigli di base di rap-
v presentanza» (COBAR), 
organi presso le unità a li
vello minimo; 

A i e Consigli intermedi di 
i ^ rappresentanza » (COIR). 
i eletti sulla base del princi

pio della « proporzionale cor
retta »; 
A il « Consiglio centrale di 

rappresentanza » (CO-
CER), un organismo a carat
tere nazionale interforze, arti 
colato in base alle esigenze in 
commissioni dì categoria e in 
sezioni di forza annata. 

f. p. 

SuH'« Unità » le opinioni 
e le esperienze di lotta 
dei militanti del Partito 
Caro Reichlin, 

faccio mia la tesi avanzata da non pochi 
compagni, i quali hanno a più riprese ri
chiesto che l'Unità consenta sulle sue pa
gine una più ampia e libera espressione del 
pensiero e — aggiungo io — delle esperien
ze di lotta delle decine di migliata di mili
tanti di base e di quadri intermedi del 
Partito. 

Se prima ritenevo utile l'iniziativa, ora 
la considero assolutamente necessaria, se 
davvero vogliamo avviare all'interno del 
Partito e della sinistra una ricerca e una 
riflessione sui nodi teorici e politici che 
abbiamo di fronte. San sempre infatti gli 
attivi e i congressi di sezione e di Fede 
razione si dimostrano adeguati e sufficienti 
ad una elaborazione che sia il frutto di 
una partecipazione veramente di massa: si
curamente non in questo momento storico, 
in cui il livello dello scontro politico in 
atto nel Paese richiede al Partito un gran
dioso sforzo di comprensione e di chiarezza 
degli obiettivi strategici per la trasforma
zione e il rinnovamento dell'Italia. 

La ragione di questa esigenza nasce nel 
mio caso dal modo come vedo affrontare 
la questione della scuola sulla stampa d'in
formazione in generale e, purtroppo, anche 
.sull'Unità. A scanso di equivoci dico subito 
che sottoscriverei quasi tutto in proposito 
è stato scritto sul nostro giornale. Ma l'im
pressione che se ne riceve è d'insufficienza 
e di genericità e lascia spazio a interpre
tazioni di comodo e talvolta persino am
bigue. 

Come insegnante comunista che da 12 an
ni è impegnato su questo fronte, nel Par
tito e nel sindacato e sempre a livello di 
base, non posso sentirmi rassicurato sul fat
to che il Partito abbia veramente compreso 
l'importanza enorme che riveste, e non da 
oggi e per gli stessi assetti politici futuri 
del nostro Paese, la questione della scuola 
pubblica. 

Qualche anno fa l'Unità pubblicava una 
pagina settimanale dedicata alla scuola. Io 
credo che sia arrivato il momento di ripri
stinarla. con l'innovazione che siano gli 
stessi operatori e utenti della scuola a pre
pararla con l'aiuto dei compagni redattori. 

RICCARDO AMADIO 
(Roma) 

I guadagni dei bancari 
e le loro lotte insieme 
agli altri lavoratori 
Caro direttore.' ' '' 
. sono un compagno, impiegato bancario, 
vice capo. ufficio, con offre 15 anni di an
zianità; collocabile, quindi, nella parte alta! 
fra le retribuzioni della categorìa. Il mio 
stipendio annuo, rilevabile dal mod. 101 del 
1978. è di 8.650.000 lire. Ti scrivo per ri
spondere brevemente alle lettere che ulti
mamente hai pubblicato contro i bancari in 
sciopero per il rinnovo del contratto scadu
to da un anno. Mi riferisco a quella del la
voratore della scuola, indignato, che con
fronta la nostra situazione di privilegio con 
i problemi dei disoccupati e dei pensionati 
e a quella della madre del bancario che 
scrive: *. Mio figlio, con un incarico di non 
particolare rilievo e scarsa responsabilità, 
porta a casa 40 milioni all'anno ». 

Sono lettere frutto evidente di una distor
ta informazione che da anni tende ad iden
tificare il bancario con il dirigente'di banca. 
La categoria dei bancari è composta da ol
tre 200.000 lavoratori, per lo più impiegati, 
commessi e ausiliari che lavorano sodo e 
che, certo, sentono il confronto con i disoc
cupati e i pensionati, ma non come ban
cari. bensì come partecipi di una società 
che non riesce e non vuole dare a tutti un 
posto di lavoro, una retribuzione adeguata 
e una pensione dignitosa. Una categoria 
che per questi obiettivi lotta, come tutti i 
lavoratori, per nuovi posti di lavoro nwip-
me alle altre categorie, partecipa agli scio
peri generali per le pensioni, il Mezzogior
no. la casa, ecc. 
' Alla madre del bancario che patta a c-a^a 

40 milioni all'anno posso dire che « per sua 
fortuna » non è la madre di un bancario, 
ma di un grosso' dirigente di banca che il 
suo contratto ha « silenziosamente » rinno-
7uic/. j>e>iìii srirìiwr» P a $in~.n IIÌ 77?'!"*»fif. 
Anche alla FIAT ci sono sicuramente diri
genti da 40 milioni all'anno, ma nessuno si 
sogna di dire o scrivere che tale è la retri
buzione di un operaio metalmeccanico. 

ILARIO RAINIS 
Colmezzo - Udine) 

cielo. Esso, se non vuole vivere da paras
sita. ha il dovere non solo di produrre quel
lo che consuma col suo lavoro d'oggi, via 
quello die e necessario per ammortizzare 
il già concimato nella fanciullezza, più quel
lo ih cui avrà bisocjno nelle evenienze della 
vita, fino al giorno della sua morte. L'uo
mo non ha il diritto di pretendere che altri, 
familiari o società, lavori per lui. La ra
gione d'ordine fisico la considero altrettanto 
importante, come fonte di salute e. di eser
cizio essenziale all'equilibrio degli organi di 
cui l'uomo e composto. 

Io vado sugli •jttantanove anni: ho comin
ciato a lavorare quando mancava qualche 
unno alla fine del secolo stoico, e ancora 
oggi, sulla soglia dei novant'anm, non posso 
fare a meno sìa dello sforzo fisico di cui 
l'organismo ha bisogno, sia dello sforzo men
tale, di cui il cervello ha necessità per pro
durre ancora quello che ne alimenta la vi
talità. Faccio la mia passeggiata di un paio 
di chilometri, coltivo i fiori, leggo per pa
recchie ore al giorno. E, come vedi, caro 
compagna Tenti, ho ancora nelle facoltà 
mentali quel tanto che serve per confutare 
le ragioni della tua disaffezione al lavoro. 

PEPPIXO FRONGIA 
(Varese) 

Ln giudizio molto positivo 
sul giornale (a parte il 
«segue in penult ima») 
Cara Unità, 

vorrei intitolare questa lettera: « Basta 
con il segue in penultima », per riferirmi 
a quelle piccole cose da tenere in conside
razione nel continuare l'opera di migliora
mento del nostro giornale. Non voglio di
lungarmi su altri problemi; valuto positi
vamente tutti i miglioramenti che sono stati 
apportati, dal punto di vista tipografico, 
dei contenuti, dei temi trattati e che stanno 
facendo dell'Unità un giornale non più 
«. quasi illeggibile », come lo giudicavo fino 
a circa sei mesi fa. 

Analizzando altri giornali e tenendo in' 
considerazione quanto tempo viene dedica
to alla lettura dei quotidiani e soprattutto 
in quali momenti della giornata si leggono, 
trovo opportuno che in prima pagina ven-
uano riportate il maggior numero di notizie, 
sotto forma di breve riassunto, per poi de
dicare le pagine interne ai necessari appro
fondimenti. Da qui il mio odio (perchè di 
vero e proprio odio si tratta) verso quel 
«. segue in penultima »• che fa compiere in
finiti esercizi ginnico-respiratori per legge
re per intero i tre o quattro articoli di pri
ma pagina. Un altro suggerimento è di dare 
agli articoli uno sviluppo orizzontale anzi
ché verticale per evitare continui dispiega-
menti e ripiegamenti molto scomodi, so
prattutto se si utilizza, per leggere il gior^ 

_, naie, il tempo passato in autobus o ih treno, 
... • « GIOVANNI' BISTOCCHI 

Sezione PCI c . U Angelucci» (Perugia) 

" Lettere sullo stesso argomento ci sono 
state scritte da numerosi bancari, che qui 
ringraziamo:. Roberta MORANDI di Ariel
la (Firenze). Dario PASETTO per la se
zione della Cassa di Risparmio di Verona, 
Giovanni RIUCCI del Banco di Roma, filia
le di Civitacastellana. Massimo FRANTI 
della Banca Commerciale di Prato e altri 
cinque compagni bancari di diverse ban
che di Prato. 

« H o quasi novant'aniù e 
sento il bisogno del 
lavoro fisico e mentale» 
Cera Unità, 

non condivido, ma cerco di comprende
re le regioni per le quali il compagno Tenti 
di Roncaglia, rivela la sua disaffezione al 
lavoro. Non lo seguirò nelle citazioni di Marx 
e di Togliatti, in quanto né l'uno né l'altro 
intendevano riferirsi e1 lavoro come pigri
zia organica, ma come lavoro soggetto del
lo sfruttamento di classe. Lo comprenderei 
meglio se egli dicesse: < In me non c'è la 
tendenza al lavoro fisico, ma quella al lavo
ro mentale »; in quel caso mi troverebbe 
d'accordo anche perché in me stesso è pre
valsa fin dalla fanciullezza la tendenza allo 
studio, che è poi una forma non meno pe
sante d'impegno creativo. 

Personalmente, sulla questione dell'impé
gno di lavoro per l'uomo, sono in disaccor
do col Tenti per due ragioni, unr, d'ordine 
sociale, l'altra di ordine fisico. Ed ecco co
me motivo il mio disaccordo. L'uomo, dalla 
nascita alla morte, consuma beni che sono 
frutto del lavoro, e non manna caduta dal 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale,, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: -

Virginia CORTI. Solbiate; Alfredo MAL-
PEZZI. Forlì; Vincenzo BUCCAFUSCA. Ni-
cotera; Diego BIGI, Parma; Rosario MA-
GXOLO, Carvico: Giuseppe DE MARTIS, 
Grosseto; Sebastiano NAPOLITANO. San 
Salvo: Maurizio VELZARO. Arsiero; UN 
GRUPPO di insegnanti di Educazione tec
nica. Ravenna; Silvio DALLA VECCHIA. 
Schio; Piero PEDRONI. Modena; Biagio 
SCORSOXI, Roma; Enrico RIVA, Genova-
Rivarolo; Mario RAFFAGHELLU, Casteila-
monte (ci scrive una lettera che contiene 
interessanti considerazioni per combattere 
le ingiustizie; purtroppo è eccessivamente 
lunga — da sola occuperebbe oltre metà di 
questa rubrica — per poter essere pubbli
cata.. Ringraziamo il lettore per lo scritto 
e per la sottoscrizione: egli infatti, con la 
prima riscossione mensile della pensione — 
«attesa per ben 27 mesi » — invia all'Unità. 
T lire 50 mila per la nostra propaganda a 
favore della classe dei lavoratori*). 

Marco VANELLO. Fiumaretta («Scrivo 
per rallegrarmi col compagno che legge 
l'Unità in tram con ''noncuranza interessa
ta" e Cun quellu compagna che io fa nella 
sua ditta. Mi rallegro perchè lo faccio an
ch'io, ma in un luogo diverso che è l'uni
versità. Infatti frequento ingegneria a Ge
nova e tutte le mattine mi curo di com
prale l'Unità e. una volta arrivato nell'aula 
di lezione, di mettermi a leggerla nel posto 
più visibile*); compagno BRASILE. Rimini 
(ci dice che « non può scusarci della man
cata pubblicazione della lettera perchè trop
po lunga » e cosi termina la sua protesta: 
e Comunque il mio atteggiamento non vuole 
essere fazioso e. di ricatto: se entro la fine 
dell'anno la mia lettera non sarà pubblicata 
sarà l'ultima e ve lo debbo dire con molto 
rammarico*); Elena GRDLALDI, Cento (è 
un'insegnante e ci scrive una interessante 
lettera sui problemi della scuola: purtroppo 
non possiamo pubblicarla per l'eccessiva 
lunghezza). 

Guido PERAZZI. Cavi di Lavagna («La 
rerifu ha dimostrato che non tutti i dissi
denti dei Paesi del "socialismo reale" so
no avversari del socialismo. Ritengo che è 
necessario condannare le limitazioni di li
bertà e che non si giustifica la repressione 
proprio in quelle società che avrebbero l'ob
bligo di aspirare a migliorare la democra
zia in tutu i campi della vita*); Alessan
dro CONDITI, Senigallia (*Le notule poli
tiche l'Unità le deve fare in modo più bre
ve: come del resto volete per esempio con 
le lettere che vi indirizzano compagni e sim
patizzanti*); dott. Quirino GIUSTI. Pescia 
(faremo pervenire lo scritto ai nostri par
lamentari della commissione Difesa); Ai-
mée CARMOZ. Stromboli (e Scriviamo dal
l'isola di Stromboli a proposito di una far
macìa senza la quale non possiamo più sta
re. E' vero che noi siamo solo 500, ma 
150.000 turisti si affacciano ogni anno da 
noi e per tre o quattro mesi siamo quasi 
ottomila per via dei forestieri che hanno 
un villino qui, e la farmacia più vicina è 
a due ore via mare »). 

f 
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In tennista sulla crisi 
a Peter Mathias 

Ci s a r à un 
r 

«secolo del 
regresso»? 
Nel passato fu il progresso tecnico a 
far fronte alla scarsità di risorse, ma 
oggi potremmo trovarci nelia necessità 
di rinunciare alla crescita economica 

MILANO — Quale sfida po
ne la crisi attuale al futuro 
delle nostre società indu
strializzate? Rivolgiamo la 
domanda al professor Peter 
Mathias, uno dei più noti 
economisti britannici, docen
te presso l'Ali Souls Colle
ge di Oxford e a suo tempo 
allievo di Piero Sraffa. Lo 
incontriamo a Milano, dove 
ha tenuto un ciclo di confe
renze, organizzato dall'Uni
versità Bocconi e dalla Ban
ca Commerciale • per ricor
dare Raffaele Mattioli, pre
stigioso dirigente dell'istitu
to di credito e promotore di 
cultura. 

« La sfida che oggi incom
be sul mondo — ci rispon
de Peter Mathias — e con 
cui dobbiamo misurarci è nel 
dilemma, se sia per noi pos
sibile risolvere nel lungo pe
riodo la crisi attuale allo 

stesso modo in cui analoghe 
crisi strutturali sono state 
risolte nel passato o se, in
vece, occorra battere vie ra
dicalmente diverse, adottare 
strumenti e provvedimenti 
del tutto nuovi ». 

« Il contesto storico — si 
chiede Mathias — nel qua
le siamo costretti ad ope
rare è profondamente muta
to o è una ripetizione del 
passato? Nel passato crisi 
di scarsità di energia e di 
materie prime furono risol
te dal progresso tecnico. 
Nuovi materiali, nuove fon
ti, nuove tecnologie indot 
te dal progresso scientifico 
e tecnico ci misero in gra
do di superare la scarsità 
delle risorse. Questo è sta
to ancora vero per tutto, 
tranne forse che proprio per 
l'energia ». 

Perché ridiscutere 
la Rivoluzione industriale 

Allora siamo decisamente 
di fronte ad una situazione 
nuova? 

« L'umanità — sostiene 
Mathias — può trovarsi nel
la necessità di risolvere l'at
tuale crisi riducendo i con
sumi, modificando il pro
gresso tecnico senza più pre
mere sull'acceleratore della 
crescita economica. Può dar
si che tecnologie del passa
to si mostrino le più effi
cienti e che ci tocchi, alme
no per un po' di tempo, tor
nare indietro per ciò che 
riguarda la tecnologia, piut
tosto che andare avanti. In 
questo caso la nostra rispo
sta alla crisi sarebbe del 
tutto diversa e unica rispet
to a quelle che abbiamo si
nora dato non solo a parti
re dalla Rivoluzione indu
striale, ma fin dai tempi 
del Medio Evo ». 

Proprio la Rivoluzione in
dustriale in Inghilterra è 
slato il tema centrale della 
conferenza di Mathias. Per
ché ridiscutere ora quello 
straordinario processo stori
co che ancora segna i desti
ni della nostra civiltà? Per
ché ridiscutere le analisi che 
di quel periodo fecero eco
nomisti classici, che ne fu
rono insieme protagonisti e 
studiosi, come Adamo Smith, 
Ricardo e Malthus? L'obiet
tivo è ovviamente quello di 
scoprire una Ipzinne anche 
per il presente, verificando 
la bontà di quelle interpre
tazioni nella realtà attuale. 
Da una parte vi era la fi
ducia ottimistica di Adamo 
Smith nel progresso indu
striale come via maestra per 
il più generale progresso ci
vile, dall'altra la visione pes
simistica di Ricardo e Mal
thus, dominata dsuo spettro 
della crescita zero dell'eco

nomia, con rendimenti de
crescenti in agricoltura e 
un incremento • in progies-
sione geometrica della po
polazione. 

Mathias, che ha messo a 
confronto le ipotesi degli 
economisti classici con i da
ti dello sviluppo economi
co negli anni a cavallo tra 
'700 e '800, tende a sottoli
neare la correttezza dell'ana
lisi '" smithiana, soprattutto 
nel breve periodo, smenti
ta però sicuramente in un 
punto almeno: la crescita 
economica non ha avuto per 
risultato quasi inevitabile il 
progressivo sviluppo di una 
maggior eguaglianza socia
le. Senza tuttavia negare 
con questo la stretta inter
dipendenza tra « industria
lizzazione > e struttura di 
classe, per cui la Rivoluzio
ne industriale è stata, insie
me, una grande Rivoluzione 
sociale borghese. 

« In grande misura — sot
tolìnea Mathias — lo svi
luppo della rivoluzione indu
striale fu una conseguenza 
della struttura sociale del
l'Inghilterra, assai diversa, 
allora, da quella degli al
tri paesi europei. Lo svi
luppo dell'industria in una 
società rurale come quella 
inglese del tempo mostrò 
che in molte regioni le fa
miglie comuni erano più li
bere dai controlli sociali che 
altrove, dove esistevano an
cora strutture sociali semi
feudali che impedivano la 
mobilità personale e la scel
ta dell'occupazione. Prima 
della rivoluzione industriale, 
nel XVII . secolo, era già 
emerso un proletariato ru
rale che caratterizzava l'In
ghilterra come nazione di 
salariati agricoli impiegali 

I da agricoltori capitalisti ». 

Il «manifesto» della 
borghesia emergente 

Ed il libero scambio... 
« L'analisi economica di 

Adamo Smith rovescia i pre
supposti dettati dalle vec
chie classi aristocratiche do
minanti che finalizzavano lo 
sviluppo economico al pote
re dello stato e del monar
ca e alle guerre. L'analisi 
economica di Smith si può 
definire il Manifesto della 
borghesia emergente. Ci vor
ranno però trent'anni per 
far passare in Parlamento 
le parole d'ordine del "libe
ro scambio"' e della "libera 
iniziativa indhiduale", pri
ma che la borghesia, divisa 
in fazioni da interessi par
ticolaristici, si unisca attor
no ad essa. Dovunque insom
ma la struttura sociale in
fluenza iì mutamento eco-

ta modifica la struttura del
le relazioni sociali ». 

f problemi aperti oggi su 
scala mondiale con la pro
spettiva immediata di una 
drammatica scarsità di ri
sorse energetiche non dimo
strano Vattualità della ricer
ca di Ricardo e di Malthus? 
Non furono in una certa mi
sura profeti migliori di Ada
mo Smith? 

«La quosMonc posta da Ri
tardo e da Malthus sui ren

dimenti decrescenti, su uno 
stato stazionario dell'econo
mia e sull'aumento della po
polazione sproporzionato ri
spetto alle risorse sembra 
più rilevante per spiegare 
la povertà in paesi come 
l'India del ventesimo secolo 
che per l'Inghilterra dì tre 
secoli fa. E' inoltre impor
tante tener presente che 
mediamente, per tutti i pae
si industrializzati, si sono re
gistrati nel Novecento mag
giori rendimenti crescenti e 
aumenti di produttività in 
agricoltura piuttosto che nel
l'industria. Questo progres
so tecnico dell'agricoltura è 
stato possibile però solo gra
zie alla forte diminuzione 
delle famiglie che lavorano 
la terra. Con tutte le conse
guenze anche sociali che ciò 
ha comportato ». 

Ma questo, per il nostro 
futuro, che cosa potrebbe 
significare? 

« La necessiti forse di im
boccare strade profondamen
te nuove. Se non abbiamo 
in serbo invenzioni risolutri
ci, la nostra risposta alla 
crisi non la potremo di cer
to trovare negli strumenti 
del passato». 

Piero (.«vitelli 

A poche ore dalla scom
parsa, su Pietro Nenni sono 
risuonate — affievolite dal 
cordoglio e dal rispetto — le 
polemiche, le interpretazioni 
di un tempo. E' sempre dif
ficile commisurare la bio
grafia di un uomo politico a 
un lungo e vario tratto di 
storia del suo paese. Valiani, 
Spriano, Gorresio e tanti al
tri hanno già tentato di far
lo: si avverte in questa ora 
il rispecchiamento di una 
crisi morale e politica, con
tro cui il « vecchio » non 
aveva cessato di combattere. 
Con lui. se ne va oggi un 
pezzo dell'Italia. Ma cosa ri
mane, e come si è trasforma
to questo puese? La televi
sione ci ha presentato due 
facce diverse del personag
gio. Da un lato una cronaca 
artefatta, quella del venten
nio fascista e di un postfa
scismo poco credibile, dal
l'altro una ricostruzione più 
offendibile e documentata, e 
un dibattito franco, sincero, 
a più voci, aperto sul pre
sente. Bisogna riconoscere 
che rimane sempre, in ogni 
caso, una certa sfasatura fra 
storia e biografia; non può 
esistere su questo terreno 
una immedesimazione com
pleta; anche se Nenni nella 
sua lunga lotta politica ha 
sempre cercato — e questo 
è il filo rosso della sua con
tinuità — di identificarsi in 
un modo o nell'altro con la 
coscienza e con la vicenda 
del paese. 

Anche per questo Nenni 
era un uomo popolare, at
torno al quale — non dimen
tichiamolo — piti e più vol
te si sono scatenati i senti
menti e gli urti dei partiti e 
dei ceti sociali più. rari. La 
sua collocazione politica nel
l'arco del trentennio repub
blicano non è stata affatto 
indolore. Più volte ha cer
cato di ricomporre l'unità del 
suo partilo e più volte l'ha 
vista fallire o di nuovo in 
pericolo. E anche il pas-
saqaio dalla Settimana rossa 
all'intervento e quello dal 

Dopo la scomparsa di Pietro Nenni 

L'eredità da non disperdere 
L'iniziativa 
per « fare la 
repubblica » 
e l'opera di 
rifonda/ione 
del partito 
socialista 
Il contributo 
di fede, 
agitazione 
e capacità 
di manovra 

politica 

Nenni a Clngolani nel '13 
dopo la • settimana 

rossa » di Ancona. Sulla 
foto aveva scritto per 

gli amici « In barba alla 
monarchia. I beati ozi 

della mia latitanza ». 

mazzinianesimo giovanile 
(una scuola per lui decisiva) 
al socialismo aveva solleva
to risentimenti e dibattiti te
naci. Ora. si può dire che 
la sua sia stata tutta una 
transizione laboriosa, dai mo
di di concepire e fare poli
tica degli anni giovanili a 
una prospettiva più matu
ra. In un articolo intitolato 
Santa folla, nel marzo del 
1917 aveva archiviato un po' 
della sua gioventù con paro
le che meritano di essere 
ripensate: « Nella storia non 
ho veramente inteso ed ama
to se non la folla anonima 
foqgiatrice del destino del 
mondo ». Da "'testi sentimen
ti, e dai risentimenti provo-
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coti dalla sua continua pro
gettualità politica bisogna 
oggi partire per ricompren
dere anche i suoi mutamen
ti di fronte e il suo costante 
attaccamento alla lotta poli
tica e ai suoi protagonisti. 

Forse si è troppo poco ri
flettuto sul fatto che, a dif
ferenza di molti altri leaders 
del nostro tempo, Nenni si 
era indelebilmente formato 
negli ultimi anni dell'età gio-
littiana. Di lì aveva appreso 
l'arte della parola e del gior
nale, il gusto della libera 
lotta politica; ed è con quel
la esperienza che potè tra
vasare i fermenti post-risor
gimentali che erano passati 
in lui attraverso il filtro po

polare e democratico della 
Ramaglia, nel solco del mo
vimento popolare e sociali
stico del dopoguerra. Auto
didatta, legato alla folla più 
che a una classe determina
ta, fino dal suo primo esor
dio politico, fra i diciassette 
e i diciott'anni, aveva imboc
cata una strada tra radicale 
e progressista. In questa 
strada gli potè anche acca
dere di stare in mezzo a un 
movimento insurrezionale o 
a un moto patriottico, e di 
sperimentare le forme più di
verse del « fare politica ». 
Il giovane Nenni si era con
frontato direttamente con 
Giolitii e con Mazzini, e que
sto segno lontano gli è ri

masto addosso. • ' 
Da queste radici ha tratto 

le forze per combattere la 
dittatuca del fascismo e — 
soprattutto — per portare un 
contributo inconfondibile alla 
fondazione della repubblica. 
Su questo binario, che si col
legava alla cultura democra
tica europea d'anteguerra e 
in particolare alla cultura po
litica della Francia repubbli
cana, ma che si alimentava 
anche di tanti fermenti e 
istanze del movimento popo
lare della penisola, incontro 
negli anni Trenta le forze 
comuniste e partecipò alla 
esperienza decisiva della 
guerra civile spagnola. Un 
viaggio nel Caucaio gli ave
va già dato le dimensioni 
dello sconvolgimento rivolu
zionario della Russia, del 
suo grande messaggio. Un'in
chiesta giornalistica a Fiu
me lo aveva allontanato da
gli schemi dannunziani e dal
le loro resultarne. Nella 
guerra civile in Spagna vide 
probabilmente soprattutto 
una prava, anche in termini 
europei, per aprire alle for
ze popolari la strada di un 
rivolgimento democratico, i-
stituzionale, alle soglie della 
rivoluzione sociale. Già allo
ra si muoveva, come sempre 
si è mosso, sullo spartiacque 
mobile e incerto fra lotta 
politica e lotta delle classi. 
La sua intuizione fondamen
tale (e anche i suoi limiti), 
quindi la sua forza, la sua 
capacità di ricominciare a 
tessere la tela, consistono 
in questa tenacia e duttilità, 
al limite fra due diverse 
scuole - politiche. Perciò è 
impossibile incasellarlo fra i 
riformisti o gradualisti o fra 
i massimalisti e rivoluzionari. 

Con questa educazione e 
formazione politica alle spal

le non poteva non incontrar
si e non scontrarsi, per de
cenni, da un lato con le for
ze della democrazia borghe
se, dall'altro con la crescen
te presenza del nuovo movi
mento comunista. Nel J9J5-
4lì fu ministro per la Costi
tuente. Leader di un parti
to di massa che era anche 
partito di opinione, colloca
to fra la Democrazia cristia
na e l'organizzazione comu
nista, fra Togliatti e De Ga-
speri, è stato certamente 
uno dei padri fondatori della 
repubblica, come è stato det
to e ripetuto in questi 
giorni. In quella campa
gna elettorale aveva saputo 
parlare alle masse come non 
mai, con la foga dei vecchi 
tempi e con un forte spirito 
di riforma. Oggi, il suo ri
ferimento al contadino della 
Maiella e al minatore sardo 
e all'operaio metallurgico del 
nord, ci ricordano — in un 
diverso contesto — un passo 
di Gramsci sulla « Costituen-
te », nel carcere di Turi, ve
nuto alla luce molti anni più 
tardi. Avanzando su una 
piattaforma popolare, Nen
ni aveva dato un colpo di 
timone, una spinta accelera-
trice all'iniziativa per « fare 
la repubblica », in un mo
mento in cui era necessario 
scegliere, mentre il rappor
to di forze favorevole per il 
movimento operaio e repub
blicano stava per sfuggire. 

La transizione dell'Italia 
dalla monarchia e dal fasci
smo alla repubblica — una 
repubblica fondata sul lavo
ro—è certo opera delie mas
se e pluripartitica, ma Nen
ni nel frattempo aveva ri
formato e in qualche modo 
rifondato il partito sociali
sta, e in più vi aveva porta
to un triplice e determinan
te contributo di fede, di agi

tazione, di capacità di ma
novra. come altri non avreb
be potuto. Questo è quanto 
non se ne va, dell'opera e 
della lotta politica nenniana, 
quanto è destinato a rima
nere con maggiore forza, co
me una lezione, un lascito da 
non disperdere e consolida
re. In questa luce, forse, si 
possono leggere meglio il suo 
travaglio successivo, alla di
rezione del suo partito. Dal
la folla al popolo e al paese, 
con momenti di larga con
vergenza con gli stati d'ani
mo delle masse; anche se 
nel suo temperamento soli
tario e di artefice della pò-
litictt, spesso fili sfuggivano 
gli strumenti di guida di un 
partito moderno, le dimen
sioni proprie di una società 
di massa, che sentiva e av
vertiva soltanto per mezzo 
di un recupero delle sue pas
sate esperienze, della sua 
immedesimazione col paese 
e della sua difesa delle isti
tuzioni repubblicane. 

Nel secondo dopoguerra, al 
livello popolare, potè sem
brare facile raccogliere le li
nce della sua azione; oggi è 
già molto più difficile, in 
quanto la dialettica fra po
polo, paese, classi e partiti 
ci appare molto più ardua, 
proprio per i passi avanti 
compiuti e per i problemi 
che discendono dalla con
quista di una democrazia a 
cui hanno contribuito repub
blicani e socialisti, cattolici 
e comunisti. Nenni è dunque 
parte integrante di questa 
repubblica. Repubblicano e 
socialista, ministro con De 
Gasperi e alleato ai comuni
sti. più di ogni altro ci ha 
lasciato un duplice compito: 
quello di contribuire alla ri
cognizione e alla presa ài 
coscienza della storia popo
lare della nazione italiana, 
sul filo ora fragile e ora te
nace della sua vita; e quel
lo. solo in apparenza diver
so. di dargli continuità e di 
superarlo nelle lotte e nel 
lavoro del presente. 

Enzo Santarelli 

ROMA — Fino al 31 gennaio 
sono esporti. in Palazzo Bra-
schi, un « Autoritratto » del 
1932 e circa sessanta « Pae
saggi di Roma » di France
sco Trombadori. In catalogo 
sono saggi di Giuliano Bri
ganti, Muzio Mazzocchi Ale
manni e Roberto • Tassi che 
da diverse angolazioni ripro
pongono anche agli smemora
ti, e sono tanti, tutta l'origi
nalità del percorso pittorico 
di Francesco Trombadori dal 
suo arrivo a Roma nel 1907 
da Siracusa, dove era nato 
nel 1886. fino alla morte nel
lo studio romano di Villa 
Strohl-Fern il 24 agosto del 
1961. 

Sono rimessi in chiara luce 
i momenti e gli aspetti fon
damentali della formazione e 
dello sviluppo della persona
lità poetica del Trombadori: 
l'amici2ia nel 1912-13 col pit
tore divisionista Enrico Lion-
tie; l'assidua frequentazione 
degli intellettuali della «Ter
za Saletta » del Caffè Aragno 
e la sottile influenza del poe
ta Cardarelli; la partecipazio
ne con distacco alle mostre 
del Novecento e a quei fuo
chi e fuocherelli eh-? si ac
cendevano attorno alla rivista 
e al gruppo di « Valori Pla
stici >: il dare e l'avere con 
pittori come Virgilio Guidi. 
Amerigo Bartoli. Antonio 
Donghi. Carlo Socrate. Ric
cardo Francalancia. Roberto 
Melli. Alberto Ziveri e anche 
Mario Mafai col suo « tona-
lismo >: la profonda sugge-

di Giorgio De Chirico e l'os
sessione lirica per la durata 
nel tempo degli oggetti quo 
tidiani più dimessi di Giorgio 
Morandi: l'apertura fantasti
ca dei saggi di Roberto Lon-
ghi sui Trecentisti umbri e 
su Piero della Francesca: la 
rimeditazione, infine, cosi per
sonale di una relazione tra 
luce e forma in un corso del
la pittura che tiene assieme 
Piero e Vermeer. il Corot 
italiano e il Cézanne più me
diterraneo. il primo cubismo 
analitico di Picasso nei pae
saggi spagnoli di Horta de 

I paesaggi romani di Francesco Trombadori 

Un silenzioso allarme 
per la città moderna 
Il richiamo poetico ad una dimensione urbana umanamente 
abitabile - Attualità di una pittura tra De Chirico e Morandi 

Due dipinti del 1959 di Francesco Trombadori: e Porta del Popolo » e, a destra, • La colonna 
di Pio !X > 
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« filili 

San Juan e le e cittadelle » 
di oggetti che vivono in una 
stanza e i cascinali tra il 
verde di Grizzana dipinti co
me eterni da Morandi. 

Il paesaggio e la scena ar
chitettonica di Roma sono 
stati il pensiero dominante di 
Francesco Trombadori. so
prattutto dopo il 1945 quando 
divampò la polemica tra rea
listi e astrattisti: ma anche 
in questa situazione così nuo
va Trombadori mantenne una 
sua distanza di sensibilità e 
di idee con^e era stato nel 
passato. Forse, per questa 
sua indipendenza, per questa 

sua solitudine che era dolce 
ma molto orgogliosa sotto i 
lunghi e ironici silenzi, Trom
badori non era stato incluso 
nel noto quadretto di Bartoli 
e Amici ai caffè > del 1930. 
Ma Trombadori non fu sol
tanto pittore di Roma e fu 
il contrario del vedutista ro
mano di secolare tradizione. 
Negli anni venti dipinse una 
serie dì ritratti e di nudi che 
sono stati detti puristi e neo
classici e che piacquero al 
De Chirico degli autoritratti 
e ritratti « petrosi > di quegli 
anni: e che hanno fatto par
lare, come per Donghi, di 

una e Nuova oggettività ita
liana > anticipatrice di quella 
tedesca degli anni venti (re
centemente Emilio Bertonati 
ha inserito un gruppo di que
sti dipinti n«lla mostra vien
nese e La nuova oggettività e 
il realismo»). 

Tra il 1925 e il 1935 di
pinse molti paesaggi sicilia
ni (motivi siciliani riprende
rà di tanto in tanto), forse 
dipinti sulla nostalgia ma di 
una stupefacente luce cristal
lina inalterabile che non tra
disce sentimentalismo ma 
esalta la volumetria delle co
se come in una aggiunta 

molto mediterranea a Cézan
ne e al primo cubismo. Ci 
sono poi. sempre negli anni 
venti, delle «nature morte» 
di una volumetria esaltata 
dalla luce che sono antici
patrici dei paesaggi romani 
dopo il 1945 e che fanno pen
sare a certe parole di Ro
berto Longhi per Piero della 
Francesca: « ... Quivi lo spet
tacolo... supremamente diur
no. diviene., infallibile, di 
un lume dal quale le cose 
paion rifiorire più ostensi-
ve, late, splendenti, nel li
quore solare *. ^ 

I primi paesaggi romani na
scono proprio negli anni ven
ti e l'impasto dolce e meri
diano della luce con le for
me è affine a quello di Vir
gilio Guidi — altro pittore 
raro da riscoprire. Non era 
facile dipingere modernamen
te Roma dopo lo sterminato. 
f*» «** *» **ì«"w* 1 • er»Hn #È« trarli t H , 

sti e rovinisti di mezzo mon
do. E poi. c'era un altro fat
to importante: cosa era di
ventata Roma con il fasci
smo e come e quanto gli 
sventramenti « risanatori » ne 
avevano distrutto l'immagi
ne storica e popolare. Dipin

gere Roma fu una scelta dif
ficile, di lenta maturazione 
nelle lunghe giornate nello 
studio di Villa Strohl-Fern: fu 
il crescere di un dissenso mo
rale, non meno forte di quel
lo del Mafai delle «Demoli
zioni », a sostegno della ri
cerca solitaria. Credo che il 
solo, vero conforto poetico 
é morale gli venisse dalle 
piccole tele che uscivano dal
lo studio di Giorgio Moran
di a Bologna. Il problema 
pittorico, però, era grosso: 
una veduta sterminata, una 
piazza, una strada, un fiu
me sotto la luce meridiana 
non erano - ìe quattro botti
glie di Morandi sul piano 

La soluzione di questo pro
blema pittorico dà la misura 
dell'originalità e della creati
vità dell'immaginazione di 
Trombadori che muoveva da 
un grandissimo amore per 
Roma e da una cultura pitto
rica moderna solidissima, ma 
non avrebbe potuto «decol
lare» senza due invenzioni 
costruttive fondamentali: l'in
venzione di una luce inten
sissima. stabile, antimpres-
sionista e non legata alle sta
gioni e alle ore che scivola 
nei grandi spazi cavi ed esal

ta la volumetria dell'archi
tettura a cubi, cilindri, coni 
e sfere portanti, un colore 
profondo, armonizzato sul 
rosa, ocra, violetto, grigio, 
bianco travertino, verde Mo
randi, terra: e, poi, l'inven
zione dello spazio vuoto, spo
polato dove le rarissime fi
gurine umane intervengono 
soltanto a misura dell'immen
sità e della durata nel tem
po: le lunghe ombre, invece 
partiscono e animano i gran
di spazi della città tra cielo 
e terra. 

Questa visione di una Ro
ma cristallina e senza tem
po in una luce liberata dalla 
mente che la fa inalterabile 
da qualsiasi accidente atmo
sferico è durata fino alla 
morte di Trombadori, nel '61, 
quando queir « età dei par
cheggi» di cui parlava Ro
berto Longhi era già venuta 
a portare, dopo le demolizio
ni e le selvagge speculazioni 
edilizie, l'ultima rovina. Cer
to, dalla Sicilia di Siracusa 
e di Agrigento Trombadori 
aveva portato a Roma, col 
senso del tempo storico le
gato alle pietre dei templi 
greci, di fulgore della lu
ce meditarranea — greco me
diterraneo lo ha definito Gut-
tuso — ma è singolare che 
qui a Roma tale luce viene 
a mostrare un'epifania mo
derna, attuale della storia: 
tale che le pietre hanno vo
ce serena per gli uomini. For
se c'è nostalgia, anche una 
punta di elegia, in queste 
immagini di una Roma così 
pura, cosi intatta: azzarda
re un passo in questi spazi 
immacolati c'è da tremare. 
Francesco Trombadori ci ha 
riconsegnato uno spazio eu
ropeo, uno spazio urbano 
umanamente abitabile: ha 
stabilito una distanza poe
tica — è il suo segreto — 
che a sondarla la nostra co
scienza. per la vita che vi
viamo. è sconvolta da un ter
ribile allarme. 

Dario Micacchi 

i La storia che raccontano gli attrezzi 
VILLM.BA — Poro distan
te dalla Piazza che - Carlo 
I.evi descrisse rome • il pal
eocenico di un teatro di tra
gedia do*e dall'alba alla not
te si mostrano i protagoni-
«li: il jwipoln. il re. i tiranni. 
eli arrisi e il coro, i sen i 
e gli dei », a porhi metri da 
questa piazza. Ho\e « con un 
bastone in mano », 3ó anni 
fa Don Calò Vizzini dava ai 
suoi sgherri il segnale di spa
rare so Girolamo Licaosi, sì 
raccontano offri in una scuo
la altri « momenti della storia 
più vera ». 

A parlare tono sempre gli 
nomini, ma statoli* attra\rr-
so ìe ro«e, gli amichi attrez
zi della zona de! Vallone che 
il rnmtine di Villalha. animi-
nì«lratn per la prima tolta 
dal dopoguerra dalle sinistre, • 

ha raccolto in ima mo<lra che | 
rimarrà aperta fino al 1.1 ten- ' 
naio. Aratri, tradenti. ra*ced-
di, e centinaia di altri ogget
ti prestali dai contadini per 
ralle.Minicnlo di questa nuo
ta iniriatita rnltiirale non 
«ono i simboli di una storia 
«eparala, luit'allro; elementi 
del processo la\orati\o rivol
li al consumo produttivo, al
la riproduzione cioè delle con-
dizioni materiali oggettive, 
questi mezzi di lavoro si pon
gono a fondamento dell'intera 
vita sociale delle popolazioni 
che per secoli ne hanno fat
to uso, scandirono il tempo 
della loro storia, rome la sfi
da alla mafia rlie a Villalha 
vide il hattcMmo del Inoro del 
partito rnmnniMa in Sirilia e 
le marre che portarono i con
ladini poveri del Vallone al-

l'agallo del feudo Mirrichè 
per abolirne la vergogna (si 
ricordata all' inaugurazione 
della mostra ia forra ancora 
in piedi in una delle contra
de del feudo); il dramma 
dcH'emigrazìone e le lotte di 
quest'ultimo decennio contro 
la disumanizzazione prodotta 
dall'abbandono delle campagne 
e per la rinascita. 

II successo di questa inizia-
tita. che segue le prime mo
stre di attrezzi di latoro or
ganizzate nell'ambito delle fé-
«te MYUnità dei Nebrodi del 
76, il latoro dei giovani di 
Campobello di Mazzara e le 
mostre rhe anrhe quest'anno 
un po' dovunque sono state 
organizzate in Sicilia (da Ca
stellani. a Talazzo Adriano, 
a Marineo, per limitarci solo 
alla partt occidentale dell' 

itola), è già assicurato dalla 
proposta della facoltà di let
tere e filosofia della Universi
tà di Palermo di trasferirne 
in città i materiali in occa
sione del secondo convegno 
snlla cultura materiale, dedi
cato quest'anno ai mestieri. 

Dunque un altro segno nuo
vo rispetto alla scè.ó^ Men
zione che da sempre la sto
riografia ha ritolto allo svol
gimento della produzione ma
teriale. alla « storia della for
mazione degli organi produt
tivi dell'uomo sociale a, alla 
storia della tecnologia. 

K cosi è stato anche in qne> 
«ta occasione: arranlo allo 
sforzo per far risaltare il la-
toro dell'uomo, la sna fatira, 
le sue lotte rontro la natura 
r- lo sfmttamrnln, la docu
mentazione guarda anche al

l'insieme dei rapporti sociali 
di produzione nel cui quadro 
il latoro viene compiuto, ai 
fatti comportamentali ed es
pressivi delle riassi subalterne. 

Alla fine del ciclo di pro
duzione del grano, dove si 
narra anche delle angherie che 
ì contadini dovevano soppor
tare all'alio delia divisione dei 
raccolto, troviamo ad esempio 
tlcune spighe intrecciate, tre 
per l'esattezza, che lo sposo 
doveva portare alla sposa co
me auspicio di fecondità e 
di abbondanza (le case dove 
venivano esposte diventavano 
e franchi di malocchiu e ma
garla ») ; fatti come questi sot
tolineano un valore strategico 
del grano nelle società conta
dine eh*, non sembra un ca
io, viene riconfermate peni

no nella scelta de! simbolo. 
a questo as«ai simile, con cui 
la lista civica di sinistra ha 
conquistalo il comune nel 
maggio del '78. Miseria e no
biltà e il titolo di un altro 
cartello che illustra slrnne fo
to degli anni '40 che ritrag
gono le spose di umili condi
zioni. Rose e fiori sono di 
carta: a quei tempi e fino a 
una ventina di anni fa ve
nivano affittali da nna fiori
sta in cambio di qualche quar-
luccio dì legumi. 

La e dignità jrti*tica * con
ferita agli oggetti del mondo 
popolare è finora servila per 
consumare a languori romanti
ci di maniera tradizionali * 
all'interno di qnei polverosi 
depositi di rose strane e ftìx» 
M«rr* che sono (pi* che cen

tri rnltnrali di propulsione 
e di ricerca) i nostri musei 
etnografia: dal .Museo Nazio
nale delle Arti e Tradizioni 
popolari al nostro Pilrè. la 
cui impostura antipedagogica 
non potrebbe venir liquidata 
limitandosi a denunciarne le 
mancanze, pur gravi, che ognu
no può andarvi a rilevare. 

Del rapporto reale dell'uomo 
con la natura e degli uomini 
fra loro s'è discusso a Villal
ha con i giovani organizzato
ri della mostra e se ne par
lerà ancora a Palermo al con
vegno di metà marzo; cose 
inanimate, non più toccale dal 
fuoco del lavoro sì trasforma
no in nnori valori tPnso, diven
tano mezzi per riprodurre nuo
va cultura e nuova lotta. 

Salvator* D'Onofrio 

;.-. 
\ 
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In 200 pagine la requisitoria del procuratore Guasco sulla strage di via Fani e l'assassinio di Aldo Moro 

38 gli imputati 
per i de 
<colonn 
Dalla ricostruzione del massacro del 16 marzo '78 alla scoperta delle basi ter
roristiche a Roma e Milano - La confessione (poi ritrattata) di Triaca 
I contatti riservati con esponenti socialisti durante la prigionia del leader de 

ROMA — 16 marzo 1978: via Fani dopo l'agguato terroristico al presidente della DC Aldo Moro e alla sua scorta 

(Dalla prima pagina) 
zione dei relativi procedimen
ti ». La pnrola, dunque, ora 
spetta al consigliere istrutto
re Gallucci, che dovrà porre 
fine all'inchiesta Moro con il 
definitivo rinvio a giudizio 
degli imputati. 

Nell'inchiesta Moro, come si 
ricorderà, sono confluiti mol
tissimi altri episodi, e altri 
imputati e collaterali ». I capi 
d'accusa, infatti, sono ben 
76. Oltre ai reati inclusi 
nell'« operazione Moro » (che 
comprendono decine di arti
coli del codice penale), figu
rano quasi tutti gli attentati 
compiuti dalle Brigate rosse, 
a partire dalla fine del 1976. 
Questo, insomma, è anche un 
processo alla « colonna roma
na > delle Br. Così l'elenco" 
degli imputati arriva a 38, e 
nel coacervo dei capi d'accu
sa rientrano gli attentati al 
giudice Palma (ucciso all'ini
zio del 1978), al consigliere 
regionale de Fiori, al presi
dente della Regione Mechelli, 
al professor Cacciafesta, al 
direttore del TG1 Rossi, al 
funzionario della SIP De Ro
sa, al funzionario del ministe
ro della giustizia Traversi, ol
tre al sanguinoso assalto (due 
poliziotti uccisi) alla sede de 
di piazza Nicosia. 

Nella requisitoria del PM 
Guasco ci sono anche alcune 
richieste di proscioglimento. 
Per insufficienza di prove. 
ad esempio, il rappresentante 
della pubblica accusa chiede 
di prosciogliere dal delitto 
Moro Fiora Pjrri Ardizzone e 

Domenico Gioia (quest'ultimo 
è il proprietario del covo mi
lanese di via Montenevoso). 
che saranno giudicati a parte 
per « banda armata ». 

La lettura del ponderoso 
dossier del dottor Guasco of
fre un quadro di insieme cer
tamente complesso, talvolta 
decisamente complicato. Po
chi, anzi pochissimi, i fatti 
inediti. E' di un certo interes
se. ad esempio, il fatto che 
Prospero Gallinari e Corrado 
Alunni furono visti ai primi 
di marzo del 1978 uscire dal
l'ambasciata dell'Iraq e allon
tanarsi a bordo di una « 128 » 
familiare targata CD, proprio 
quella poi usata per la strage 
di via Fani. Nella requisitoria. 
inoltre, vengono riferiti nuovi 
dettagli sii "una testimonianza 
di cui si era parlato poco, che 
riguarda Toni Negri. Un com
merciante di via Fani, subito 
dopo il massacro, vide un 
uomo « del tutto somigliante » 
al docente padovano allonta
narsi assieme ad una donna, 
che si complimentava con lui 
per l'operazione condotta 
«chiamandolo col nome Toni». 

Per il resto, il dossier del 
dottor Guasco offre una mi
nuziosa ricostruzione dei fatti 
accaduti dopo il 16 marzo 1978 
e un'analisi complessa delle 
posizioni processuali dei vari 
imputati. La parte più estesa 
riguarda proprio Toni Negri, 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace: per questi tre. il PM 
prende come base di parten
za gli elementi scaturiti dal
l'inchiesta < 7 aprile » (scio

glimento fittizio di Potere ope
raio. contiguità ideologica e 
operativa tra Brigate rosse e 
vertice dell'* autonomia orga
nizzata ». presunta apparte
nenza dei tre imputati ai li
velli direttivi del « partito ar
mato ») : su questa piattalor-
ma si articolano gli altri in
dizi: dalla perizia fonica (cui 
i giudici annettono molta im
portanza) ai contatti riserva
ti con esponenti del PS1 du
rante la prigionia di Moro. 

Concludendo questa sintesi 
preliminare, ricordiamo come 
il PM Guasco tenga a sotto
lineare le « frequenti indica
zioni che ricorrono negli atti 
processuali circa collegamen
ti internazionali tra terroristi 
italiani e bande operanti in 

' altri Paesi ». Dove per "altri 
Paesi si intende la Germania 
Federale, la Francia, l'Ame
rica del Centro e del Sud. il 
Libano, la Spagna, l'Irlanda. 
l'Iran. 

VIA MARIO FANI, 16 MARZO 
1978 — La requisitoria del dot
tor Guasco ricalca fedelmente 
la cronaca tristemente nota 
all'opinione pubblica. « Verso 
le ore 9» l'auto con a bordo 
Aldo Moro tampona la e 128 » 
familiare dei brigatisti. In po
chi secondi muoiono sotto un 
fu'x:o incrociato, ma preciso. 
Domenico Ricci, Oreste Leo
nardi. Giulio Rivera. France
sco Zizzi e Raffaele Iozzfno. 
Il presidente della DC viene 
prelevato e portato via su 
una « 132 » blu. Il comman
do si allontana * bloccando o 
deviando il traffico, sia fa

cendo uso di paletta di segna
lazione in dotazione alle for
ze di polizia, sia anche esplo
dendo colpi d'arma da fuo
co ». Un terrorista su una mo
to « Honda » fa partire una 
raffica di mitra contro un in
gegnere che passa in motori
no, Alessandro Marini, che 
viene mancato per un soffio. 
Gli imputati dovranno rispon
dere anche di questo tentati
vo di omicidio. 

Segue la ricostruzione del
la fuga, quindi il ritrovamen
to. nei giorni successivi, delle 
auto usate dai brigatisti: al
cune lasciate a più riprese 
nella stessa strada (via Lici
nio Calvo), quasi a mo' di 
beffa. 
: Infine, la ricostruzione delle 
«"prove• generali ». Nei giorni 
precedenti ai 16 marzo è suc
cesso di tutto. Sono state vi
ste la * 128 » targata CD - e 
altre auto dei brigatisti, net
turbini fasulli si soffermava
no stranamente in via Fani, e 
alcuni degli imputati verran
no riconosciuti dai testimoni 
nei rispettivi ruoli di apposta-
menu.' e di perlustrazione. 

Anche in via Savoia, sotto 
lo studio di Moro, dove un 
movimentato e poco chiaro 
tentativo di aggressione al 
direttore del « Corriere della 
Sera *. Di bVlia. toeue ir. al
larme lo stesso presidente del
la DC. Se ne ricava un'ama
ra conclusione: nessuno — 
dai servizi segreti alle forze 
di polizia — si accorse di 
quanto si andava preparando, 
quasi platealmente. 

Un teste: ho visto Negri in via Fani 
! COVI SCOPERTI — Via 

Gradoli. via Pio Foà, via 
Palombini. via Montenevoso 
(a Milano), viale Giulio Ce
sare. Per ogni indirizzo, una 
base terroristica. Senza la 
scoperta di questi covi. le in
dagini non avrebbero mai o'e-
collato. 

La requisitoria del PM non 
affronta i dubbi sulla scoper
ta dell'appartamento di via 
Gradoli. «Il mattino del 18 
aprile '78, a seguito di una 
f o r t u i t a infiltrazione d' 
acqua... »: "fortuita", viene 
definita la causa della sco
perta. mentre è fondato il so
spetto che quell'infiltrazione 
fosse stata provocata proprio 
per provocare un intervento. 
Da chi? Perché? Nessuno può 
rispondere. Il covo di via Gra
doli, comunque, è strettamen
te legato all'operazione Moro. 
« Se non è adeguatamente pro
vato — scrive il PM Guasco 
— che l'appartamento di via 
Gradoli sia servito da base 
strategica della tragica azio
ne criminosa del 16 marzo *78. 
è peraltro certo che esso ne 
rappresentò il centro di ap
poggio organizzativo e logisti
co ». A questa base è legata 
la posizione processuale di 
molti imputiti: da Mario Mo
retti (il «tranquillo inquili
no » che si faceva chiamare 
ingegner Borghi), a Barbara 
Balzerani (che conviveva con 
Moretti). Lugnini. Spadacci
ni. ecc. Nell'appartamento 
c'erano moltissime cose che 
portano al delitto Moro: ad 
esempio le divise dell'Alitalia 
usai*" dai sicari di via Fani, i 
tagliandi di assicurazione del
le auto del commando, e cosi 
via dicendo. 

Ma se la scoperta della ba
se di via Gradoli ha consenti
to solo di individuare terrori
sti latitanti, quella della tipo
grafìa semiclandestina di via 
Pio Foà ha provocato una ca
tena di arresti. La confessio
ne di F.nrico Triaca viene con
siderata dal PM Guasco una 

delle prove decisive per alcu
ni degli imputati: Moretti (in
dicato dal tipografo come il 
capo della « colonna roma
na »). Spadaccini. Lugnini. 
Mariani. B..lzerani. 

Della tipografia di via Pio 
Foà. il PM scrive. «Essa fu 
un indispensabile strumento 
di appoggio alla costituzione 
della "colonna romana", che 
ne finanziò l'impianto ». Da 
questo locale, tra l'altro, usci 
una < risoluzione strategica » 
delle Br fatta ritrovare assie
me ad uno dei comunicati sul 
caso Moro. 

Il rappresentante della pub-

che sulla ciamorosa marcia 
indietro che Triaca fece, di
cendo di avere confessato sot
to tortura. « La ritrattazione 
effettuata dal predetto impu
tato il 19 giugno '78, dopo 
avere per circa un mese ri
badito la prima versione, è 
obiettivamente del tutto desti
tuita di fondamento e inatten
dibile sul piano della motiva-

l zione ». Il dottor Guasco af
ferma che i dettagli forniti da 
Triaca trovarono riscontro nel
le indagini e poi ricorda che 
l'imputato, dopo la ritrattazio
ne, è stato condannato in tri-

! bunale per calunnia ai poli
ziotti che lui ha definito « tor
turatori ». 

Infine il PM dedica qualche 
pagina alla scoperta del covo 
di via Montenevoso, a Mila
no, dove furono arrestati Lau
ro Azzolini e Francesco Boni-
soli. Qui, come si ricorderà, fu 
trovata anche una specie di 
dossier delle Br sull'« opera
zione Moro ». con una libera 
trasposizione di un « interro
gatorio » dol leader democri
stiano. 

Il capitolo dei covi si chiuoe 
con quello di viale Giulio Ce
sare. dove furono arrestati Va
lerio Morucci e Adriana Fa-
randa. Anche qui una traccia 
del delitto Moro, quella decisi
va: la famigerata mitragliet-
ta « Skc-pion » usata per uc
cidere lo statista. 

L'IMPUTATO ANTONIO 
NEGRI — Alla posizione del 
docente padovano il dottor 
Guasco dedica molto spazio. Il 
PM accenna subito ad un paio 
di episodi: il documento tro
vato nel covo Br di Robbiano 
di Mediglia che concludeva: 
« sentire il parere di Toni N. »; 
l'arresto nella sua abitazione 
di Maurice Bignami. che ave
va un pacco di documenti fal
si « marca Br ». Quindi, dopo 
una lunga parentesi sugli in
dizi che inducono i magistrati 
a collocare il docente padova
no al vertice del « partito ar
mato ». si parla della famosa 
perizia fonica. «La 'perizia 
fonica condotta dal professor 
Tosi. dell'Università del Mi
chigan — scrive il dottor Gua
sco — escludeva che la voce 
del sedicente prof. Nicolai che 
aveva trasmesso comunicazio
ni delle Brigate rosse duran
te il sequestro dell'on. Moro 
fosse del giornalista Nicotri 
Giuseppe: ma affermava in
vece che era • del Negri. 
con alto grado di certez
za. la voce di colui che ave
va chiamato al telefono la 
moglie dello statista il 30.4.78 
per segnalare le ultime possi
bilità di trattativa consentite 
dall'organizzazione terroristi
ca al fine di salvare la vita 
del marito. 

Anche analoga perizia col
legialmente svolta in Italia 
dichiarava che la voce del 
Negri e quella del summen
zionato ignoto appartenevano 
alla stessa classe, pur senza 
ritenere di poter pervenire a 
un più preciso risultato; e 
le due brevi perizie socio-
linguistica e dialettologica at
tribuivano all' anonimo un 
idioma settentrionale con fo-
notipi centro-meridionali, un 
tipo di discorso scolastico e 
dialettico e una buona prati
ca della lingua francese. 

Il dottor Guasco, Inoltre. 
precisa : « Il livello di certez 
za è slato quantificato con 
una probabilità di errore in 

feriore al 5 per cento ». ri
ferendosi alla perizia fonica 
del professor Tosi. 

Il magistrato poi aggiunge. 
secondo una sua logica, che. 
se la telefonata non fosse sta
ta fatta da Negri, le Briga
te rosse si sarebbero fatte 
certamente vive con una bo
bina contenente la voce del 
brigatista autore della chia
mata. per dimostrare l'enne
simo « errore giudiziario » del
lo Stato. A questo punto il 
rappresentante della pubblica 
accusa ricorda anche la de
posizione del teste . convinto 
di avere riconosciuto Negri in 
via Fani, affermando che sul
la sua « attendibilità e sulla 
buona fede non emergono ele
menti invalidanti » e ricordan
do che la presenza del docen
te padovano a Roma il 16 mar
zo era tecnicamente possibile. 
Per contro, il PM afferma che 
l'alibi fornito da Negri per il 
30 aprile "78. giorno della tele
fonata partita da Roma a E-
leonora Moro (« Mi trovavo a 
Milano», disse l'imputato), è 
venuto meno. Entrambi i te
stimoni citati a sua difesa dal 
docente padovano, infatti, non 
sono stati in grado di affer
mare con certezza che quel 
giorno l'imputato si trovava 
effettivamente nella sua abi
tazione milanese. 

PIPERNO, PACE, I CON
TATTI CON IL PSI - Nell'af 
frontare la posizione proces
suale degli altri due imputati 
finiti nell'inchiesta Moro dopo 
l'operazione « 7 aprile ». il 
rappresentante della pubblica 
accusa ricorda subito la vicen
da del covo di viale Giulio Ce
sare (abitazione di Giuliana 
Conforto) dove i brigatisti 
Faranda e Morucci trovaro
no ospitalità proprio grazie 
ad un interessamento di Pi-
perno. che li « raccomandò » 
a nome di tutta la redazione 
della rivista autonoma Me
tropoli. Ma il magistrato si 
diffonde molto più ampiamen 
te sul tema dei contatti avu
ti da Piperno t Pace duran

te la prigionia di Aldo Moro 
con esponenti del PSI. 

« L'on. Signorile — scrive il 
magistrato — nell'aprile 1978, 
su suggerimento dell'on. Cra-
xi. ebbe tre colloqui riserva
ti con Piperno, a due dei 
quali intervenne sicuramen
te anche Pace, nel quadro 
della ricerca di un interlo
cutore con cui discutere po
sizioni e determinazioni. E' 
ovvio che i due non furono 
scelti né come possibili in
formatori né come consulen
ti. poiché non mancavano 
certamente per tale Incarico 
persone qualificate, nei ran
ghi di un partito di sinistra 
che oltre tutto già da vari 
giorni aveva espresso l'inten
dimento di cercare e favori
re la soluzione negoziata, ben
sì come intermediari tra co
loro che avrebbero potuto 
assumere valide decisioni. 
Ed è altrettanto evidente che 
le proposte o le richieste di 
cui Piperno si fece portavo
ce (l'insufficienza di un me
ro atto di clemenza da parte 
del Governo, la necessità di 
un intervento che implicasse 
un riconoscimento di fatto 
delle Brigate Rosse come re
ferente politico) non erano 
formulazioni soggettive di i-
potesi o di valutazioni, ma i 
messaggi e le condizioni del
la controparte ufficiale, an
corché tale situazione s?a 
slata fatta apparire, allora 
nel corso delle trattative, og
gi nel corso delle deposizio
ni. sfumata o confusa ». 

« E' sintomatico — dice an
cora il PG Guasco — che il 
terzo incontro, verso il 4 o 
il 5 maggio, sia stato solleci
tato non più dai dirigenti so
cialisti ma da Piperno, e che 
come tale abbia rappresen
tato con assoluta verosimi
glianza l'iniziativa di quella 
controparte: che il Piperno ab-
pia ribadito allora la neces
sità di un atto chiarificatore 
urgente da parte della Demo
crazia Cristiana, in sintonia 
con la telefonata decisa e 
preoccupata del Negri alla si
gnora Moro del 30 aprile; che 
in seno ai quadri dirigenti del 
partito al potere si sia dato 
tanto peso alla segnalazione 
trasmessa dall'on. Signorile, 
da sollecitare una dichiara
zione vagamente aperturistica 
di un alto esponente, l'on. Bar
tolomei: che agli ultimi due 
colloqui sia stato presente an 
che Pace, il cui contegno si
lenzioso apparirebbe certa
mente strano id un abbocca* 
mento di tale impegno e nella 
pretesa veste di informatore 
o consulente, mentre sf legit
timerebbe a pieno in persona 
di chi, ad alto livello,- inten
desse farsi un'idea persona
le diretta della sincerità e del
la portata delle intenzioni per 
trame le opportune conclusio
ni o per consentire tali con
clusioni ai suoi segreti man
danti; che il 6 maggio, come 
attesta l'on. Landolfi. il Pace 
abbia chiesto e ottenuto ra
pidissimamente un ulteriore ; 
diretto colloquio con l'onore-, 
vole Crasi, insistendo sul fatto 
che un'iniziativa chiara ed 
esplicita almeno dai socialisti 
poteva ancora salvare la si
tuazione, la quale stava pre
cipitando: e che infine Pace. 
pur dopo il tragico comunicato 
del 5-5-78 in cui i terroristi an
nunziarono di aver concluso 
la battaglia, « eseguendo la 
sentenza ». potesse ancora uf
ficialmente trattare avendo e 
ispirando la certezza che l'on. 
Moro fosse ancora in vita: 
certezza che soltanto i capi 
della banda potevano manife
stare ». 

« Il Pace — scrive ancora 
il giudice — fu poi anche la 
persona che portò per la pub
blicazione al settimanale 
"L'Espresso" il fumetto rela
tivo alla vicenda del seque
stro e dell'assassinio dello sta
tista, divulgato anche da "Me
tropoli". E* interessante al ri
guardo notare che all'epoca 
della diffusione alcuni parti
colari ivi riferiti e descritti 
sui retroscena e su persone 
che vi avevano avuto un ruo
lo non erano conosciuti anco
ra: né dall'autorità inquirente 
né dalla pubblica opinione. 
quanto meno nella loro pie
nezza: così le trattative con
dotte dal PSI per opera del
l'on. Signorile, che tra l'altro 
nel testo riferiva di avere "in
formazioni precise", i contatti 
avvenuti tra lui e il .icn. Fan-
fani il 6-5-78. l'invito di que
st'ultimo all'on. Bartolomei di 
"lasciar trapelare una cauta 
apertura" nel comizio che a-
vrebbe dovuto tenere l'indo
mani e che poi tenne effetti
vamente a Montevarchi il 7 
maggio 1978. i dissensi interni 
verificatisi nell'ambito del ver
tice terroristico sulla sorte da 
riservarsi al parlamentare pri
gioniero al fine di raggiun
gere effetti più destabilizzanti 
del sistema, la presenza dì 
una certa Anna nel gruppo 
che decise e organizzò il se
questro e che poi custodì il 
prigioniero, la quale trova ri
scontro nelle dichiarazioni del 
Mortati. 

Poiché quindi la trama del 
fumetto risponde a verità. 
quanto meno nei dettagli che 
hanno potuto essere svilup
pati nel corso dell'istruttoria, 
ricevendone conferma, essa 
non può che essere stata ispi
rata da persone che erano 
pienamente al con ente dei fat
ti e di quanto occultamente 
dietro le loro quinte si era 
verificato, da persone cioè 
che reggevano le fila dell'in 
tcra operazione. E nell'ambi
to della redazione di « Me
tropoli » solo al Pace t al 

CORRADO ALUNNI 

Piperno, che personalmente 
avevano preso parte ai ne 
goziati, poteva riconoscersi 
la disponibilità di un simile 
cumulo di informazioni ». 

I COLLEGAMENTI INTER
NAZIONALI — L'aspetto dei 
collegamenti delle Brigate ros
se con terroristi di altri pae
si viene sottolineato in più 
parti della requisitoria del 
dottor Guasco. « Ad un con
vegno segreto sul terrorismo 
— ricorda il magistrato — te
nutosi in Jugoslavia ai primi 
dell'ottobre 1978 avevano par
tecipato esponenti della resi
stenza palestinese in Libano 
e della guerriglia in Sudame-
rica e nel Centro America, 
nonché un rappresentante del
le Brigate rosse, discutendo 

VALERIO MORUCCI 

sulla strategia e sulla prò- ' 
grammazione internazionale 
della ' rivoluzione. Carte di 
identità e documenti italiani, 
rilasciati a nostri connaziona
li. furono trovati in covi sviz
zeri, nei pressi della frontiera 
con la Germania, e. come 
emerge da un rapporto del 
l'autorità elvetica, furono ac
clarati contatti tra elementi 
italiani, come Spazzali Ser
gio. Abbondanza Walter, Krau-
se Petra. Mander Roberto e 
Salvati Giuseppe e sovversivi 
svizzeri, spagnoli e francesi, 
in occasione di attentati di
namitardi e di furti di armi 
e munizioni in danno di quel
la Confederazione. Lo stesso 
Morucci venne arrestato per 
traffico d'armi rubate dalla 

ADRIANA FARANDA 

Svizzera il 14 febbraio '74 in
sieme con Maesano Libero ». 

11 magistrato inoltre ricor
da che nel covo milanese di 
via Montenevoso (dove c'era 
il dossier delle Br sull'« ope
razione Moro ») furono tro
vati « materiali propagandi
stici e documentali concer
nenti attività svolte da gruppi 
e movimenti terroristici nel
la Germania Federale, in 
Iran, in Spagna, in Uru
guay e altrove ». Sempre a 
proposito dei collegamenti 
internazionali, infine, il PM 
fa un cenno alla copiosa cor
rispondenza tenuta da Toni 
Negri con personaggi in 
Francia. Lettere, sottolinea 
il magistrato, scritte tutte 
« in codice ». 

Capacità operativa indipendente 
LA « COLONNA ROMANA » 

— Questo è anche un proces
so all'intera « colonna roma
na » delle Br. si diceva all'i
nizio. E infatti il magistrato 
dedica molte pagine alla sto
ria di questa organizzazione. 
per poi esaminare la posizio
ne giuridica di tutti coloro 
che ne fanno parte. 

« La colonna — scrive il 
dottor Guasco — è concepita 
nei programmi e nelle istru
zioni delle Brigate rosse co
me un'unità autonoma, estre
mamente mobile e il più pos
sibile agile, non condizionata 
da attrezzature pesanti che 
devono invece essere gestite e 
conservate dal Fronte Logisti
co Centrale, secondo un'impo

stazione intesa ad assegnare a 
tale unità una capacità ope
rativa indipendente: così come 
si legge nella bozza di discus
sione sul Fronte Logistico, se
questrata in via Gradoli ». 

« L'ampia dotazione di armi 
rinvenuta — prosegue il PM 
— . . . sottolinea la qualifica
zione offensiva . . . non essen
do d'altronde necessario, nel
la cornice della configurazio
ne criminosa, che i singoli 
componenti siano armati ». 
Perciò, per il • rappresentante 
della pubblica accusa, sul pia
no giuridico, ; « devono essere 
sicuramente considerati • co
me costitutori e organizzatori 
della"* colonna romana ",'ùl--
tre a coloro che furono arte

fici della sua formazione, an
che coloro che. nella stessa 
epoca o successivamente. 
strutturarono o posero in ef
ficienza impianti essenziali ». 

Quindi il magistrato tira le 
somme di questo ragionamen
to affermando che « tutti gli 
appartenenti all'organizzazio
ne » (e cita Spadaccini. Maria
ni, Marini. Moretti. Balzera
ni. Morucci. Faranda. Lugni
ni, Triaca) « i quali ebbero 
parte attiva sia nel funziona
mento della base di via Gra
doli. ove l'operazione concer
nente l'on. Moro fu gestita. 
sia -nell'esercizio della tipo
grafia di via-Pio Foà e della 
dipendenza di via Palombini, 
ove essa fu sostenuta ed in 

parte pubblicizzata, devono 
condividere lt stesse respon
sabilità addebitate al Negri, 
al Piperno e al Pace ». 

A sostegno dell'accula ai 
vari imputati, nelle duecento 
pagine di requisitoria vengo
no citate decine di testimo
nianze: passanti che hanno 
assistito alla strage del -16 
marzo, persone che hanno ri
costruito gli appostamenti dei 
terroristi nei giorni preceden
ti, « vicini di casa » dei vari 
covi. Ogni testimonianza vie
ne suggellata da riconoscimen
ti (fotografici o « all'ameri
cana ») degli imputati. 

Non tutti i nomi dei testi
moni vengono citati. Alcuni, 
per motivi ovvi, vengono ta
ciuti. E si tratta delle perso 
ne che hanno deposto sulla 
parte più complessa dell'in
chiesta. quella che fa da co
mune denominatore a questo 
processo e a quello (ancora 
in pieno svolgimento) sui ca
pi dell'Autonomia, comincia
to il 7 aprile di quest'anno. 

Nella requisitoria del PM 
Guasco vengono diffusamente 
trattati gli indizi che hanno 
portato i magistrati di vari 
sedi giudiziarie a convincersi 
dell'intreccio, ancora da e 
splorare per intero, tra i cri
mini del « partito armato » e 
le attività legali (o semile
gali, ma comunque palesi) 
dei capi dell'Autonomia. Ma 
è una materia che si è an
data imprevedibilmente arric
chendo nelle ultime settima
ne. dopo che Fioroni e altri 
brigatisti hanno voluto rac
contare i loro anni passati in 
clandestinità. 

La stessa inchiesta Moro. 
così, non si può dire chiu
sa: altri capitoli potrebbero 
essere scritti. 

LE RICHIESTE DEL PM -
H dottor Guasco conclude la 
sua requisitoria chiedendo. 
tra l'altro: 1) il rinvio a giu
dizio per l'assassinio del giu
dice Riccardo Palma degli 
imputati Faranda, Morucci, 
Moretti. Triaca, Mariani. Ma
rini. Balzerani; da questa ac
cusa, quindi, risultano pro
sciolti i rimanenti diciotto im
putati: 2) lo stralcio del pro
cedimento per l'assalto arma
to alla sede de di piazza Ni
cosia: 3) lo stralcio "del pro
cedimento. contro ignoti, per 
gli omicidi di Girolamo Tar
taglione e di Italo Schettini 
e per gli attentati a Valerio 
Traversi. Mario Perlini e Raf
faele De Rosa; 4) il proscio
glimento. per insufficienza di 
prove, da tutti i reati legati 
al caso Moro, di Fiora Pirri 
Ardizzone e Domenico Gioia: 
5)''il proscioglimento, per in
sufficienza di prove, di Lan
franco Pace, limitatamente 
all'assalto di piazza Nicosia. 

Camicie uomo in flanella Giubbetti per ragazzi 6/14 anni 
da L.42£Ora L. 1 0 . 0 0 0 da L.£k90fre^3£ecra L 1 5 . 0 0 0 

Pantaloni uomo Pantaloni bambini 3/14 anni 
daLiB^e&emseeaL. 1 5 . 0 0 0 daL-&6eae403aOaL. 7 . 0 0 0 

Camicette donna Gonne per bambine 3/14 anni 
da L.;L2£eOe46£eoraL. 9 . 5 0 0 daL-&50ùe44£6eraL. 7 . G r t 

Gonne colorì moda 
daL.i25eaeJL§^eaaL 9 . 5 0 0 

Maglioncìni donna 
daL-i4^eae4a^e(raL 7 . 5 0 0 

• i ' " - • » -« Il — I • • I ^ — ^ ^ M , | — # 

Completi donna in maglia 
da L.J3&QQO a L. 2 9 . 0 0 0 

Abiti donna 
dai_.-2&ee&e_2&eeeaL. 1 7 . 5 0 0 
da LJ3OG60 e3&86&a L 2 2 . 5 0 0 

Scamiciati per bambine 3/10 anni 
daL45£eaaL 1 1 . 5 0 0 

Maglioncìni per bambini 3/6 anni 
da L.-&56& e-&50<Ta U 5 . 5 0 0 

Maglioncìni per ragazzi 7/14 anni 
daLJQ£efre44^ecraL. 7 . 5 0 0 

Camicie e giacche in maglia 
per ragazzi 7/14 anni 

daL^see-eJlOée&aL. 7 . 5 0 0 

f . < 
i 
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E* responsabilità degli uomini se gli elementi scatenati hanno via libera 

Calabria: non è tutta colpa del maltempo 
Non sono state realizzate quelle misure necessarie e già decise da un anno come la difesa dei centri 
costieri più esposti e la costruzione di un porto a Bagnara dove la fio tta peschereccia è stata distrutta 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L'economia 
di paesi e paesi, la vita di 
centinaia di cittadini sono sta
te sconvolte dalla tremenda 
mareggiata che ha colpito, 
nella notte di San Silvestro, 
la costa tirrenica della Ca
labria e, con particolare vio
lenza, la provincia di Reg
gio. Col passare delle ore il 
bilancio della mareggiata si 
arricchisce di nuovi e più 
tragici particolari: non è pos
sibile parlare ancora di ci
fre, forse 100 miliardi non 
rendono neanche — in tutta 
la sua realtà — il dramma 
vissuto dalle popolazioni di 
Scilla, Bagnara, Palmi. I sen
zatetto accertali sono oltre 
mille e, al momento, sono al
loggiati presso parenti, amici 
e in alcuni edifici scolastici 
messi a disposizione dalle va
rie amministrazioni comunali. 
I • danni alle abitazioni, alle 
strutture civili sono incalco
labili: dovunque la furia del 
mare e del vento (onde alte 
fino a 20 metri, mare forza 
10 e vento a 100 chilometri 
l'ora) ha prodotto devastazio
ni. Accanto a questo, nelle 
ultime ore, si tenta di trac
ciare un sommario bilancio 
dei danni alla economia, alle 
strutture turìstiche, ai lidi, ai 
capanni. Risalendo il Tirreno, 
da Scilla a Capo Vaticano, 
da Pizzo a Falerno, da Lon
gobardi a Fuscaldo. da Bel
vedere a Scalea è un susse
guirsi di case abbattute, di 

spiagge sconvolte, di fami
glie intere gettato nella paura 
e nella miseria. Il > mare — 
in alcuni casi — è avanzato 
fino a cinquecento metri tra
volgendo tutto. 

Il dramma nel dramma è 
a Bagnara Calabro, forse il 
centro più colpito dalla ma
reggiata di ieri l'altro. La 
più grossa flotta pescherec
cia del Mezzogiorno, dopo 
Mazara del Vallo, è pratica
mente messa in ginocchio: 
nella notte di fine d'anno il 
mare • ha distrutto barche, 
barconi, reti, ormeggi. Gros
si pescherecci che d'estate si 
spingono fino a Ponza, fino 
al Golfo di Salerno sono sta
ti schiacciati sui muri delle 
case come se si trattasse di 
fuscelli, l'intero abitato della 
frazione Marinella — oltre trje 
mila abitanti — è da due 
giorni isolato e l'esercito sta 
provvedendo, in queste ore. ai 
primi apvrorviaìonamenti con 
cucine da campo. 

Non diversa è la situazio
ne a Scilla, al rione Chiana-
lea. dove il mare ha rotto 
la diga foranea inoltrandosi 
nelle abitazioni. Critica, in 
provincia di Catanzaro, è la 
situazione a Nicotera. Toppo-
lo, Pivona e, in provincia di 
Cosenza, a Fuscaldo. Compa
ra. Belvedere. Accanto all'im
pegno delle popolazioni, delle 
organizzazioni comuniste che 
immediatamente si sono mes
se all'onera per i primi soc
corsi, delle amministrazioni 

di sinistra (particolarmente 
lodevole l'impegno dei com
pagni amministratori di Poli-
stena e di San Ferdinando 
di Rosarno) in queste dram
matiche ore si registrano la 
lentezza e i ritardi nell'ope
rato della Giunta regionale 
di centro-sinisira. Ieri l'altro, 
per l'intera mattinata, non è 
stato possibile comunicare 
con funzionari della Regione 
e la riunione dell'Esecutivo 
Regionale, per una valuta
zione dei danni e per la mes
sa in moto di un program
ma di primo intervento, pre
vista in un primo tempo per 
ieri mattina è slittata addirit
tura a questa sera. 

Ieri il PCI - tramite il 
segretario regionale ed il ca
pogruppo all'Assemblea — ha 
rinnovato l'invito per una im
mediata convocazione del 
Consiglio regionale e molto 
probabilmente questo dovreb
be svolgersi domani, vener
dì (in tal senso per questa 
mattina è prevista a Reggio 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza e dei capigruppo 
dei partiti). Alcuni assessori 
dell'Esecutivo calabrese di 
centro-sinistra sono stati in 
visita a Scilla, Bagnara, Pal
mi e Gioia Tauro, nelle zo
ne cioè - dove la mareggiata 
ha causato più danni. Altre 
parole, altre promesse, altri 
pianti per il destino ingrato. 

Ma in questo caso — co
me spesso accade nelle trage
die della natura — ti destino 

SCILLA — Il molo colpito da onde attissime per la mareggiata 

c'entra fino ad un certo pun
to. Un anno fa, nella notte fra 
il 1 e il 2 gennaio, un'altra 
mareggiata aveva squassato 
il litorale tirrenico con dan
ni, anche quella volta, enormi 
a Scilla e Bagnara. Le deci
sioni che il Consiglio regio
nale assunse in quella occa
sione riguardavano il poten
ziamento del porto di Scilla, 
le difese degli abitati dei 
centri costieri più esposti e 
la costruzione di un porto a 
Bagnara. Si individuarono, in 
un ordine del giorno sollecita
to dal gruppo comunista, per
fino le fonti di finanziamen
to nell'articolo 7 della legge 
183. Ebbene di tutto questo 
in un anno non si è fatto 

niente; la Giunta calabrese 
ha collezionato, anche in que
sto campo, nuovi attestati di 
inefficienza e di incapacità, 
Scilla e Bagnara sono rima
ste esposte alla furia del ma
re che, a distanza di un an
no. ha colpito con più Vigo-
're. 

Ma oltre a questo ci sono 
— come giustamente titolava 
ieri un quotidiano calabrese 
— le « colpe degli uomini » 
per Io sfato complessiuo del 
territorio calabrese. Tutta la 
costa tirrenica, nell'ultimo 
decennio, è stata teatro della 
più selvaggia • speculazione 
edilizia: in pochi anni vi è 
sorto di tutto, seconde, terze 
case, residence, alberghi. La 

speculazione non è andata 
per il sottile: spiagge, metri 
e metri di * litorale, letti di 
fiume sono stati saccheggiati 
per trovare materiale di co
struzione ed ' oggi il mare, 
quando infuria la tempesta, 
entra dove vuole, non trova 
né ostacoli, né argini. Provo
ca; còme è accaduto la not
te di San Silvestro, solo pau
ra, terrore e morte e distrug
ge l'economia a la vita di 
decine di paesi. E tutto que
sto non- è assolutamente fi
glio di nessuno, ma di chi ha 
permesso che lo scempio ur
banistico e paesaanistico si 
compisse fino in fondo. 

Per favoreggiamento personale 

«Corriere» e «Giornale»: 
inquisiti i direttori 

Mandati di comparizione a cinque giornalisti dopo la pubbli
cazione di stralci di verbali dall'interrogatorio di Carlo Fioroni 

Filippo Veltri 

MILANO — Rivelazione di se
greto d'ufficio aggravata e fa
voreggiamento personale: que
sti i reati per'i quali la Pro
cura della Repubblica proce
de nei confronti del «Corrie
re della Sera» e del « Gior
nale nuovo » per la pubblica
zione di ampi stralci dei ver
bali di interrogatorio di Carlo 
Fioroni, quegli stessi verbali 
che contengono dettagliate ac
cuse nei conironti del gruppo 
Negri indicato come un nu
cleo occulto che operò la scel
ta dell'eversione in un cre
scendo di episodi criminosi. 

Mandati di comparizione so
no stati inviati a Franco Di 
Bella direttore del "Corriere" 
e ai giornalisti Tobagi e Per-
tegato da una parte, dall'altra 
a Montanelli e al capo redat
tore del "Giornale" Scarpino. 

I provvedimenti recano la 
firma del sostituto procurato
re Ferdinando Pomarici a cui 
è stata affidata l'inchiesta 
sulla grave fuga di notizie che, 
a detta del procuratore capo 
Mauro Gresti. ha recato un 
gravissimo e irreparabile dan
no al lavoro della magistra
tura. Gli articoli del codice ci
tati nei provvedimenti del ma
gistrato sono il 326, cioè il 
concorso nella rivelazione del 
segreto d'ufficio, aggravato dal 
secondo comma dell'articolo 
61. L'aggravante si applica 
quando il reato sia stato 
commesso « per eseguirne od 
occultarne un altro ». 

Proprio la contestazione di 
questa aggravante ha aperto 

Mauro Gresti 

la strada all'articolo 378. quel
lo che punisce il favoreggia
mento personale. L* articolo 
in questione punisce con la 
reclusione fino a quattro an
ni « chiunque aiuta taluno ad 
eludere le investigazioni dell' 
autorità o a sottrarsi alle ri
cerche di questa ». Per la ri
velazione di segreto d'ufficio 
la pena prevista (dall'ipotesi 
colposa a quella dolosa) va
ria da un minimo di tre mesi 
ad un massimo di tre anni. 

Il procuratore "capo Mau
ro Gresti lo ha dichiarato 
ieri durante un breve incon
tro con i giornalisti. « Il dan
no è stato enorme e irrepa
rabile ». Non è la prima vol
ta che, quando si tratti di 

delicate indagini riguardanti 
episodi di terrorismo politico 
si deve registrare una fuga 
di notizie che finisce per ren
dere difficile il lavoro dei 
magistrati e, al contrario, fa
cilitare oggettivamente chi al
la giustizia vuole sfuggire. 
Basti ricordare l'episodio del
la cattura di Corrado Alunni: 
1 * intempestiva diramazione 
della notizia impedì che al
tri terroristi, oltre a Marina 
Zoni. venissero sorpresi men
tre si recavano nella abita
zione, ormai individuata, del
lo stesso Alunni. 
" Gli ordini di ' comparizione 

inviati recano la convocazio
ne per il prossimo lunedi. 

Da parte del procuratore 
capo Mauro Gresti è venuta 
la conferma ufficiale che so
no state, per il momento, re
spinte le varie richieste di 
formalizzazione dell'inchiesta: 
« Per il momento non la ri
teniamo opportuna » — si è 
limitato a spiegare Gresti. 

Quali sono i programmi dei 
magistrati inquirenti? Sembra 
ormai deciso un primo turno 
di interrogatori per Negri. 
Dalmaviva, Vesce e gli altri 
indicati come dell'apparato 
occulto di Potop e coinvolti 
dalla confessione-rivelazione 
di Carlo Fioroni. Gli interro
gatori dovrebbero iniziare lu
nedì 7 gennaio a Palmi, dove 
Negri e gli altri sono de
tenuti. , 

• m. m. 

Scongiurato il pericolo di rimanere senza luce 

Carburante dal cielo per 
gli abitanti di Pantelleria 

Da una settimana l'isola non! è collegata con la Sici
lia - Sedici miliardi per opere portuali spariti nel nulla 

Dal nostro corrispondente 
PANTELLERIA - Arrivano 
gli Hercules a Pantelleria per 
portare nell'isola il carburan
te necessario per far funzio
nare la centrale elettrica. Ieri 
il sindaco, il democristiano 
Giovanni Accardi, aveva fat
to requisire le scorte di gaso
lio, della cantina sociale degli 
agricoltori associati e della 
CEAP. la ditta che sta co
struendo la nuova pista del
l'aeroporto. . • < 

Nell'isola al centro del Me
diterraneo, a 70 chilometri 
dalla costa africana, da più 
di una settimana sono inter- • 
rotti i collegamenti via mare 
con l la terraferma. E' ter
minata la benzina' e già da 
cinque giorni i distributori 
hanno chiuso le pompe. Da 
più di un mese non arrivano 
a Pantelleria le bombole del 
gas. e i pantesi hanno dovu
to. in questi giorni, rimettere 
in funzione i vecchi «cuffu-
lara » a legna presenti in 
quasi tutti i « dammusi » del
l'isola. Si ritorna, come una 
volta, a far legna nei boschi. 
mentre la mattina davanti ai 
rivetìdiiùii del gas si fa la 
fila in cinquemila nella spe
ranza che da Trapani parta 
!** Antonello da Messina ». il 
traghetto della Tirremar che 
dovrebbe assicurare i colle-

Umbria: 
grandi 

nevicate e 
paesi isolati 

PERUGIA — In Umbria ne
vicate vengono segnalate 
ad Orvieto, Baschi. Castel-
«iocardo. Nami, Castiglione 
del Lago. Tuoro, Gubbio. 
Città di Castello. Nocera 
Umbra, Norcia e Forca Ca
napine; nella stazione inver
nale umbra, il manto nevo
so ha superato ti metro. 

Anche su Perugia, a tratti 
cade la neve; per il momen
to, la circolazione automo
bilistica in città è pressoché 
regolare. Difficile invece la 
circolazione sui passi che 
collegano l'Umbria alle Mar
che ed all'Emilia-Romagna. 

L'ondata di maltempo ha 
messo a dura prova i ser
vizi tecnici dell'Enel; nume
rose le frazioni dal com
prensorio Eugubino Gualdese 
ancora senza corrente; al
cune (una quindicina, tra 
cui Isola Fossara, Montelo-
vesco, S Cristina) sono an
cora isolate. 

Una campagnola del cara
binieri con pneumatici da 
neve e catene su tutte le 
quattro ruote motrici, è ri
masta bloccata in località 
Cortigno (1150 metri di quo
ta» mentre stava tentando 
di raggiungere il paese con 
viveri e generi di p/ima ne
cessità. 

gamenti tra l'isola e la terra
ferma. > 

La situazione nell'isola ri
mane drammatica, malgrado 
l'intervento " degli Hercules. 
(uno dei quali è comunque at
terrato in serata con un primo 
rifornimento) anche perché le 
condizioni del mare non mi
gliorano e i bollettini meteo
rologici prevedono ancora 
burrasca per i prossimi gior
ni. Si teme che la situazione 
possa peggiorare e che. oltre 
al gas ed al carburante, pos
sano venire meno anche i ge
neri alimentari di prima ne
cessità. E' cominciata a scar
seggiare già da ieri la farina 
tanto che i forni hanno pani
ficato meno del solito e mol
te famiglie sono rimaste sen
za pane. Non tutto, però, è 
da imputare al maltèmpo. 

Come già quest'estate, 
quando nell'isola in circostan
ze analoghe, rimasero bloc
cati più di mille turisti. l'Uni
tà denunciò che i responsa
bili esistono e sono tutti que
gli amministratori democri
stiani che, da trent'anni. si 
sono spartiti il potere del-
4 1 J U . U ^\-.l*.<* . * , . « * |>» «^« .- . - . . f r i—. . . 

si di come vengano spesi gli 
stanziamenti fatti dallo Stato 
e dalla Regione dal dopoguer
ra ad oggi, per la costruzio
ne del porto. I miliardi stan

ziati. da calcoli fatti, risulte
rebbero ben 16. finiti chissà 
dove, mentre non è stata rea
lizzata la benché minima o-
pera portuale degna di que
sto nome. 

Sabato scorso, per esempio. 
il traghetto che, con a bordo 
due camion di bombole, era 
arrivato nell'isola, non aveva 
potuto scaricare perchè sof
fiava il vento di libeccio che 
impedisce l'attracco sia al 
molo di .Pantelleria centro sia 
a quello di Scauri.' E le con
dizioni del mare non erano 
delle peggiori. Soltanto dome
nica mattina erano potuti 
scendere, a Cala Lecante. i 
100 passeggeri che si trova
vano a bordo grazie all'ausi
lio delle barche dei pescatori. 
I camion sono ritornati a Tra
pani. « E* stata un'esperienza 
allucinante — ci ha raccon
tato l'enologo Giovanni Ca-
sano. uno dei passeggeri —* 
due notti e un giorno a gira
re attorno all'isola senza po
ter mettere piede a terra. 
Soli, senza una notizia, senza 
sapere quale sarebbe stato II 
nostro destino. Ci sono venuti 
in mpntf gli osta gei ameri
cani in mano deali iraniani. 
Anche noi in fondo eravamo 
degli ostaggi». 

Salvatore Gabriele 

Con l'accendino ha dato fuoco 
al dancing: 42 i morti in Canada 

OTTAWA — E* un giovane di 21 anni 0 re
sponsabile dell'incendio del circolo Opemisaka 
di Chapais,' in Canada, nel quale, la notte 
d; Capodanno, sono morte bruciate o schiac
ciate 42 persone, mentre altre cinquanta sono 
rimaste ustionate. Otto versano in gravis
sime condizioni. Particolare raccapricciante: 
delle 42 vittime, sei si erano già poste in 
— *•»•*•*« *»* —*-**« *4*> *******wr3#« *»*»«** r f n t n **-*»* »«*!•*"* 
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dagli altri che si precipitavano fuori del lo
cale in preda al terrore. Un sergente della 
polizia ha raccontato di e corpi massacrati 
per essere stati calpestati da centinaia dì 
uomini e donne in fuga». La ricostruzione 

del tragico incendio ha stabilito che 2 gio
vane — il quale è stato arrestato — ha appic
cato il fuoco, con il suo accendisigari, alle 
ghirlande di carta che guarnivano l'ingresso 
del circolo. Molti dei partecipanti alla festa 
— quasi tutti lavoratori della miniera di 
rame su cui si basa l'attività di Chapais — 
hanpo pensato, s'ille nrftpp, rhp s{ trattasse 
di un gioco e hanno continuato a ballare e 
a scherzare. 

NELLA FOTO: a locale distrutto dalle 
fiamme. 

Tromba d'aria 
in Sardegna 
con pioggia 

e gelate 
CAGLIARI — La Sardegna 
è ancora investita da un 
forte vento di maestrale. 
Nel Nuorese è ripreso a ne
vicare. A Sassari, si è ab
battuto un nubifragio con 
vento intomo ai cento chilo
metri. Nel Sulcis Iglesiente, 
una tromba d'aria ha pro
vocato panico e danni a 
Perdaxius. Il mare in bur
rasca «forza 7-8) impedisce 
operazioni di carico e sca
rico a Portotorres. Alcune 
navi hanno dovuto riparare 
a ridosso dell'Asinara in at
tesa che cali il vento. A 
Sassari città il fortunale ha 
divelto alberi e pah della 
luce. Difficoltà nei collega
menti per ghiaccio e neve ai 
valichi di Correboi. Tascussl 
e Genna Silana, nella pro
vincia di Nuoro. 

Nel Cagliaritano, Invece, 
la pioggia accompagnata 
dal forte vento ha provocato 
allagamenti in diverse zone 
sia in città che nei centri 
dell'hinterland. Non si la
mentano danni alle persone. 
Le amministrazioni comunali 
hanno in corso la valutazio
ne dei danni materiali sul
la scorta delle indicazioni 
provenienti dagli imprendi
tori agricoli e dagli alleva
tori. 

Colpito anche il Molise 

Il mare entra fra 
le case: gravissimi danni 

Nostro servizio 
CAMPOMARINO — D mare 
ha superato la scogliera, si 
è allungato fino sotto la fer
rovìa per oltre un chilo
metro ed ha distrutto tutto 
quanto ha trovato sulla sua 
strada. Il vento ha poi fatto 
la sua parte sradicando albe
ri e spazzando via tetti da 
ogni parte. Non esiste quasi 
più ia spiaggia e nemmeno 
gli stabilimenti balneari. 

Gli ortolani che già un me
se fa avevano avuto danni 
ingenti per la fuoriuscita di 
acqua da un canale costrui
to male, si trovano ormai 
senza raccolto. 

Sempre nella giornata di 
Ieri, i vìgili del fuoco sono 
dovuti intervenire-con i bat
telli per salvare due fami
glie rimaste senza tetto in 
balia dell'acqua per circa 24 
ore. Una di esse * stata poi 
fatta alloggiare, a spese del 
Comune, in. un albergo della 
cittadina adriatica. Per que 
sta mattina alle ore 10 è sta 
to convocato, in seduta stia 
ordinaria, il Consiglio comu 
naie. Ti compagno Stefano Di 
Labbio, sindaco del paese, ha 
inviato numerosi telegram 
mi alle autorità competenti 
per informare dei notevoli 

danni subiti dall'ondata di 
maltempo. 

In contrada Marineile, a 
Termoli, 15 persone che han
no avuto ingenti danni alle 
abitazioni, sono state siste
mate in un vecchio stabile 
dell'Istituto professionale per 
l'Agricoltura. 

Nel mare di Termoli una 
petroliera avvistata dalla 
Guardia di Pmanza nella 
giornata di ieri l'altro non 
si sa che fine abbia fatto. 
A Guglione^i una anziana 
donna di 73 anni. Letizia Gi
glio, è stata trovata sepolta 
sotto le macerie della sua 
abitazione, 

Intere comitive di turisti 
e di cittadini sono rimasti 
bloccati nelle stazioni ferro
viarie della regione per tutta 
la notte di ieri l'altro. 

Accertare i darmi diventa 
pressocché impossibile n 
quanto su tutta la regione 
continua a cadere la neve. 
Le strade che si trovano al 
di sopra dei 600 metri, com
presa quella che port*. a 
Campitelo Matese, meta in 
questi giorni di numerosi tu
risti, sono per ora transita
bili solo con catene. 

Giovanni Mancinone 

In due sciagure in Lombardia 

Cinque persone uccise 
da esalazioni di gas 

Nuova pista nell'inchiesta sull'omicidio dell'ufficiale CC 

Varisco fu ucdso dalle Br 
prima di incontrare Casirati 

Una lettera che chiedeva l'incontro - L'altro uomo del de
litto Saronio voleva fare alcune rivelazioni? - Smentita 

ROMA — H colonnello Anto
nio Varisco, comandante del 
Nucleo carabinieri del Palaz
zo di giustizia di Roma, fu 
ucciso dalle brigate rosse for
se perchè non si incontrasse 
con Carlo Casirati, il secon
do uomo del e caso Saronio >. 
E' una ipotesi abbastanza con
sistente circolata, l'altro gior
no. negli ambienti del Palazzo 
di giustizia di Roma. Non c'è, 
ovviamente, nessuna conferma 
che si stia lavorando su que
sta pista che porterebbe, pra
ticamente, a riaprire l'in
chiesta sull'assassinio di Va
risco. E', come è noto, una 
inchiesta mai conclusasi uffi
cialmente, ma che. fino ad og
gi, non aveva sbocchi di un 
qualche rilievo. Antonio Va
risco fu vigliaccamente mas
sacrato la mattina del 13 lu
glio 1979, mentre in auto sta
va dirigendosi verso il Pa
lazzo di giustizia. Andava in 
ufficio non tanto per lavorare, 
ma solo per passare le con
segne ad un collega. L'ufficia
le dei carabinieri, infatti, do
po qualche giorno, avrebbe 
dovuto lasciare il servizio at
tivo per trasferirsi al Nord, 
in vsi nuovo posto presso ima 
industria privala. Varisco era 
notoriamente un uomo mite. 
non viaggiava armato ed era 
convinto di non correre nes
sun pericolo anche se il 

suo lavoro, per anni, era 
stato proprio quello di sor
vegliare e controllare l'or
dine all'interno del Palaz
zo di giustizia di Roma. 
Proprio per questo era venu
to molte volte a contatto con 
terroristi di ogni genere e 
risma: da Curdo ai nappisti, 
dai terroristi neri ai picchia
tori del MSI. Sempre cortese, 
anche se fermo nello svolge
re il proprio compito, Vari
sco si era guadagnato la fi
ducia di Carlo Casirati con il 
quale si era incontrato qual
che volta proprio nel corso di 
alcuni processi. Casirati, co
me è noto, aveva avuto, in
sieme a Carlo Fioroni, un ruo
lo di primo piano nella terri
bile uccisione dell'ingegner 
Saronio, omicidio per il qua
le sta scontando una condan
na a 23 anni di reclusione. 
Proprio Casirati. fra l'altro, 
venerdì scorso, aveva rifiuta
to di rispondere alle domande 
dei magistrati dopo la clamo
rosa «confessione» di Fioro
ni sulla nascista, l'organizza
zione e le strutture delle bri
gate rosse. Ora. da una indi
screzione. si è saputo che Ca
sirati. nel giugno del 1379. 
aveva scritto una lettera al 
colonnello Varisco chiedendo 
un colloquio urgente. Casirati, 
probabilmente, voleva raccon
tare qualcosa di molto impor

tante. un qualcosa che non 
poteva, in nessun modo, es
sere spiegato per lettera. H 
colonnello Varisco aveva in
formato della cosa il generale 
Dalla Chiesa e aveva rice
vuto, dai propri superiori, 
l'incarico di un incontro -

La data era stata ormai fis
sata: dal 15 al 22 luglio. Va
risco, per il colloquio, avreb
be dovuto raggiungere un car
cere calabrese. La mattina del 
13 luglio, invece, le brigate 
rosse ammazzano l'ufficiale e 
quattro giorni dopo rivendica
no l'omicidio definendo Vari
sco « rappresentante diretto 
del generale Dalla Chiesa ». 
A questo punto, sembra chia
ro che i brigatisti abbiano vo
luto impedire, a costo di un 
omicidio, l'incontro tra Casi-
rati e 3 colonnello Varisco. 
Forse il brigatista rosso sta
va per fare importanti rive
lazioni? Non è improbabile. H 
fatto angoscioso è che qualcu
no abbia saputo del fissato 
incontro qualche giorno prima 
che avvenisse e che abbia 
avuto tutto il tempo per orga
nizzare l'agguato nel quale 
Varisco venne assassinato. Le 
indagini, ora, si muovono su 
questi fatti nuovi anche se i 
legali di Casirati hanno subi
to precidalo die n luro clien
te non scrisse mai nessuna 
lettera a Varisco 

MILANO — In due contem
poranee e identiche sciagu
re hanno trovato la morte, 
nella giornata di Capodanno. 
cinque persone: due anziani 
coniugi con la figlia, nel bre
sciano. due giovanissimi fi
danzati in Valtellina sono sta
ti uccisi dalle esalazioni delle 
stufette. 

La prima tragedia è avve
nuta a Coniolo di Orzinuovi, 
in una casetta a due piani iso
lata dall'abitato: i coniugi 
Maria Lucini e Raffaele Mi
gliorati, entrambi settanten
ni, entrambi pensionati, l'ave
vano fatta costruire di recen
te e ne occupavano uno dei 
due appartamenti. Nell'altro 
abitava la figlia Alfa Ema
nuela di 30 anni, con il ma
rito Tarcisio Tomasoni. 

E* stata appunto una so
rella del Tomasoni a render
si conto per prima, nel tardo 
pomeriggio, che qualcosa di 
grave doveva essere accadu
to. Era andata a trova?* il 
fratello, ma in casa non c'era 
nessuno. D Tomasoni si era 
recato • trovare degli amici 

ad Orzinuovi, mentre la mo
glie era andata a passare 
qualche ora con i genitori, nel
l'alloggio attiguo. Anche qui. 
tuttavia, nessuno ha risposto 
alle ripetute scampanellate 
della donna che, preoccupata, 
ha dato l'allarme. Poco dopo, 
sfondata la porta la donna e 
i carabinieri trovavano nella 
sala da pranzo le tre persone 
ormai senza vita: l'ossido di 
carbonio, prodotto dal cattivo 
funzionamento della stufa a 
propano, li aveva a poco a 
poco intorpiditi senza che i 
tre se ne rendessero conto. 

La stessa tragica fine han
no fatto, nelle stesse ore, due 
giovani fidanzati di Brughe-
rio, in provincia di Milano: 
Ester Magni e Daniele Cassa-
ghi. entrambi di 19 anni. Do
menica erano partiti per La 
Valtellina, dove contavano di 
passare alcuni giorni di va
canza con parenti e amici a 
Grosio, in provincia di 
Sondrio. 

I loro corpi sono stati tro
vati in una mansarda di via 
S. Giuseppe. 

Riprese l'esame 
del decreto 

antiterrorismo 
ROMA — La Commissione Giustizia di Pa
lazzo Madama ha ripreso nel tardo pomerig
gio di ieri l'esame del decreto legge antiter
rorismo. 

Da questa mattina — dopo la replica del 
ministro Morlino che concluderà così l'esame 
generale del provvedimento — la commissio
ne passerà all'esame degli articoli e degli 
emendamenti. 

Ieri sera c'è stata intanto una prima re
plica del relatore del decreto legge, il demo
cristiano senatore Coco. il quale ha dichia
rato la disponibilità ad accogliere tutti gli 
emendamenti «migliorativi della legge sotto 
fl profilo dell'efficacia e della migliore ade
renza alla Costituzione». Coco si è riferito 
in particolare alle critiche e alle osservazioni 
sollevate dai senatori comunisti e della Sini
stra indipendente (ma anche dalla commis
sione Affari Costituzionali di Palazzo Mada
ma) riguardo ad alcune norme, alla loro effi
cacia e correttezza costituzionale (fermo di 
sicurezza, carcerazione preventiva, libertà 
provvisoria). 

Pur dichiarando questa disponibilità, Coco 
ha comunque affermato che il governo ema
nando questo decreto si è mantenuto < rigo
rosamente nei limiti fìssati dalla Costitu
zione*. 

La Commissione Giustizia dovrebbe termi
nare la discussione degli emendamenti do
mani e l'Aula dovrebbe cominciarne l'esame 
a partire dal giorno 9. . . 

Manifestini Br 
e foto di feriti 

trovati a Milano 
MILANO — Le brigate rosse, o i loro fian
cheggiatori, si sono rifatte vive ieri a Mi
lano. Verso le 16,30 di ieri, in Piazza Leo
nardo da Vinci, vicino alla facoltà di ar
chitettura, un passante ha trovato per ter
ra alcuni volantini delle «BR» identici a 
quelli « distribuiti » al Policlinico alcuni gior
ni dopo il barbaro ferimento dei due capin-
fermieri Lino Manfredini e Ferdinando Ma-
laterra. «gambizzati» nel loro ufficio il 
21 dicembre scorso. 

Insieme ai due volantini che rivendica
vano la paternità della criminale incursio
ne, c'erano anche due fotografie formato 
18x24. che ritraevano Manfredini e Mala-
terra, legati e imbavagliati, con un car
tello al collo con le solite scritte farneti
canti: «Brigate rosse chiudere i covi di 
controllo. Sospendere le gerarchie che li 
gestiscono». 

Sopra ai due capinfermieri. che sono 
stati poi feriti alle gambe a colpi di pi
stola, uno striscione appeso al muro con 
la scritta «costruire l'unità del PC.C. (Par
tito comunista combattente - ndr). BR». D 
tutto affiancato da due sttlle a cinque 
punte. 

Il materiale rinvenuto in Piazza Leo
nardo da Vinci è ora al vaglio della ma-
gistratura e degli esperti della Digos. 

T m*nif**h>i recuperati ieri sono già 
stati trovati, oltre che al Policlinico, anche 
in altre due ione della città 
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Il ministro Andreatta di nuovo 
all'attacco della scala mobile 
Aumenti e liberalizzazione del prezzo restano il cardine della politica energe
tica governativa - Non c'è ancora una politica di contenimento dei consumi 

ROMA — «Il governo si 
muove », hanno scritto al
cuni giornali all'indomani dei 
recenti aumenti di alcune es
senziali tariffe pubbliche e 
di benzina e gasolio. Bel mo
do di muoversi! Di fronte a 
una situazione di emergenza, 
con un tasso di inflazione 
che si avvia ormai verso il 
venti per cento e con un 
problema di approvvigiona
mento delle materie prime 
che s i ta sempre più difficile, 
il governo si è limitato a 
battere la vecchia e più faci
le strada degli aumenti a 
raffica. Aumenti ufficiali e 
aumenti nascosti al pubblico 
come nel caso del gas-meta
no per usi domestici e per 
autotrazione le cui imposte 
sono state aumentate rispet
tivamente da 30 a 36,5 lire 
per metro cubo il primo e 
da 107.13 a 122,45 lire il se
condo. Cosa che ovviamente 
comporterà un aumento ulte
riore del prezzo finale del 
gas già rincarato tre volte 
nel 1̂ 79. Il governo insiste 
nel legare il prezzo del gas a 
quello del petrolio, nonostante 
la migliore disponibilità del 
gas. 

Non solo. Il prossimo ber
saglio dell'iniziativa governa
tiva è la scala mobile, il mi
nistro Andreatta su questo 
punto è stato chiaro: «Il 
prossimo scatto di scala mo
bile non • otrà cumulare gli 
aumenti dei prodotti petroli
feri ». Anche le stesse propo
ste sindacali che tendono a 
un recupero del potere di 
acquisto del salario eroso dal
l'inflazione (nonostante la 
scala mobile): raddoppio de
gli assegni familiari e ridu
zione degli effetti dell'impo
sizione fiscale sono stati su
bordinati dal governo alla 
« sterilizzazione » della scala 
mobile. Ciò, come è noto, 
ha provocato la rottura del
le trattative con la Federa
zione unitaria e la decisione 
di arrivare nei prossimi gior
ni allo sciopero generale. 

Sul fronte del contenimen
to dei consumi energetici sia
mo invece nel vago. Il dise- ' 
gno di legge governativo è 
perlomeno manchevole e igno
ra anche il ricco dibattito 
che c'è stato in Parlamento, 
resta molto al di sotto delle 
stesse richieste che hanno 
fatto in un documento comu
ne sindacati e Confindustria. 

Questo scarso impegno sul 
piano del risparmio e della 
ricerca di fonti alternative — 
nel disegno di legge c'è sol
tanto qualche punto interes
sante a questo proposito — 
non è casuale. Il ministro 
Andreatta ha insistito più vol
te su questo: non c'è un pro
blema di « buco » petrolifero. 
Il petrolio sul mercato libe
ro di Rotterdam (dove il 
prezzo è più alto), c'è, basta 
andare a trovarlo. E' solo 
una questione di prezzo. Qui 
il senso della politica ener
getica governativa e delle re
centi misure: aumento della 
benzina e del gasolio e passo 
avanti verso la completa «li
beralizzazione > del prezzo dei 
prodotti petroliferi, così come 
chiedono i petrolieri e indipen
denti » (Garrone, Monti, Mo
ratti. ecc.). In questa ottica 
è evidente che sia una rigo
rosa - politica di risp:u-mio 
energetico che un'efficace ini
ziativa statale verso i paesi 
produttori diventano obiettivi 
quasi di secondo piano. 

Ma una politica di aumenti 
continui delle tariffe pubbli
che non è una potente spin
ta all'inflazione? Il governo 
non è dello stesso parere, ep
pure si è impuntato sulla re
visione della scala mobile. 
Quella sì che fa aumentare 
l'inflazione. In realtà l'effet
to reale della manovra go
vernativa è quello di far pe
sare su vasti strati popolari 
gran parte dell'aumento del 
prezzo del petrolio. Questo 
risultato è dovuto al fatto di 
far leva solo sugli aumenti 
dei prezzi e non ci sarebbe 
invece una politica di conte
nimento e di riqualificazione 
dei consumi, in quanto, fra 
l'altro, consentirebbe di di 
stribuire più equamente il 
peso dell approvvigionamento 
energetico. 

Già i primi effetti della ma 
novra governativa sì comin 
ciano a vedere. Ieri la Fiat. 
con decorrenza immediata, ha 
aumentato del 3.5 per cento 
i listini dei suoi prodotti 
(per le automobili l'aumento 
scatta dal primo febbraio). 
Alle frontiere centinaia di 
automezzi sono rimasti bloc 
cati perché il decreto legge 
governativo limita la quanti 
tà di carburante che i mezzi di 
trasporto possono avere in 
serbatoio al momento di at
traversare la frontiera italia
na a dieci litri per gli auto
veicoli che trasportano per
sone e a cinquanta litri per 
quelli che trasportano merci 
e per gli autobus. Grande 

confusione quindi: gli « impre
videnti » che avevano fatto 
il pieno per il viaggio, arri
vati ai posti di frontiera non 
sapevano dove « buttare » il 
carburante « eccedente ». E' 
così che si crede di fare il 
risparmio energetico? 

Molte ieri le reazioni ne
gative ai provvedimenti go
vernativi. La Federazione dei 
benzinai (Faib) osserva come 
« dal primo esame del nuovo 
metodo per la determinazio
ne del prezzo della benzina 
emerge chiaramente che i pe

trolieri potranno ottenere se
mestralmente dal governo lo 
aumento dei prezzi. Saranno 
i petrolieri in definitiva che 
decideranno e imporranno 
gli aumenti ». 

m. v. 

Domani i trasporti urbani 
si fermano per sei ore 

A Roma sarà di 24 ore - Gli autoferrotranvieri sono 
in sciopero per il contratto - Responsabilità del governo 

ROMA — Una vertenza che sembrava chiu
sa, si è improvvisamente riaperta. E' quel
la riguardante il rinnovo del contratto dei 
150 mila autoferrotranvieri. E di nuovo la 
categoria si trova costretta a scendere in 
lotta per far valere i suoi dirittti e per 
vedere applicato un accordo raggiunto dopo 
una lunga e faticosa trattativa nel novem
bre scorso. Domani, salvo interventi riso
lutivi nella giornata di oggi, I servizi pub
blici- urbani e di linea, quelli lagunari e 
lacuali, le ferrovie in concessione si fer
meranno, generalmente, per sei ore in tut
ta Italia. Fa eccezione Roma, dove lo scio
pero degli autoferrotranvieri avrà la du
rata di 24 ore (inizierà alla mezzanotte), 
con l'intento di far sentire ancor più il peso 
dell'azione di lotta • sul governo che è il 
principale responsabile della mancata de
finizione del nuovo contratto. 

La fascia oraria in cui i servizi di tra
sporto pubblico non funzioneranno, è stata 
decisa, dai sindacati unitari di categoria, 
regione per regione. In ogni caso si è 
cercato quasi ovunque di evitare, nei li
miti del possibile, le ore di punta II pano
rama, ancora incompleto, degli orari di 
sciopero è il seguente: Lombardia, Tosca
na, Emilia-Romagna e Trentino dalle 10 
alle 16; Marche dalle 10.30 alle 16.30; Um
bria dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17; Li
guria dalle 8 alle 12; Sardegna dalle 9 
alle 12. 

In ogni caso ci saranno disagi inevita
bili per la popolazione. E' ancora possibile, 
però, evitarli. Tutto dipende dall'atteggia
mento che nelle prossime ore assumerà il 
governo. Ieri il presidente della Cispe! (a-
ziende municipalizzate), compagno on. Ar
mando Sarti, ha espresso, in un telegram
ma inviato al ministro del Lavoro, Scotti. 
« forti preoccupazioni » per la situazione che 
si è venuta a creare in seguito alla « man
cata convocazione delle parti sindacali in
teressate al completamento dei contratto di 
lavoro in conformità ai precisi impegni as
sunti dal governo*. Sarti chiede, quindi, al 
ministro Scotti di « fissare immeàiatamente 
un incontro fra le parti per stipulare de

finitivamente il contratto ed evitare gravi 
disagi alla popolazione e turbamenti alla 
attività produttiva ». 

Che cosa è successo? La trattativa per 
il contratto degli autoferrotranvieri è ri
masta bloccata per mesi dal mancato pro
nunciamento del governo (sollecitato a più 
riprese dai sindacati, dalie controparti e 
dai comuni ad essere parte-in causa del 
negoziato) sulle coperture dei costi econo
mici dell'accordo contrattuale. In sostanza 
regioni e comuni, anche in assenza della 
legge istitutiva del Fondo nazionale dei 
trasporti, non solo non disponevano dei mez
zi finanziari per fronteggiare i maggiori 
oneri derivanti dal contratto, ma erano ad
dirittura impediti dalla legge finanziaria 
dello Stato ad aumentare le spese oltre il 
10 per cento, in una misura cioè inferiore 
allo stesso tasso di inflazione. 

A fine ottobre si è finalmente sbloccata 
la vertenza con una mediazione del ministro 
del Lavoro e con l'impegno del governo a-re
perire i fondi necessari per il contratto. Ai 
primi di novembre la conclusione positiva con 
una intesa di massima sottoscritta da sindaca
ti. aziende e governo e l'impegno a rea
lizzare in tempi brevi la stesura definitiva 
del contratto. 

Alla vigilia di Natale il colpo di scena. 
11 ministero del Lavoro rinviava a data da 
destinarsi un incontro fra le parti che a-
vrebbbe dovuto avere carattere conclusivo. 
Il motivo va ricercato nell'ambiguità del 
provvedimento legislativo approntato dal 
governo che dovrebbe servire come garan
zia per la copertura del costo contrattuale. 

E' stata intanto sospesa l'agitazione dei 
ferrovieri autonomi della Fisafs che avreb
be dovuto iniziare alla mezzanotte, inte
ressando soprattutto il personale di mac
china e viaggiante. Per stamani, infine, è 
in programma un nuovo incontro della Fe
derazione unitaria dpi ferrovieri e del Sin-
difer (dirigenti) con il governo per prose
guire il confronto sulla riforma delle FS. 
Altre riunioni sono fissate per i! 7 e S 

Monte fibre di Verbania: 
oggi rincontro a Roma 

Dal nostro corrispondente 
PALLANZA — Alle 16 di oggi 
il ministero del Lavoro ha 
convocato le parti della vi 
cenda Montefibre. e E* la scel
ta che avevo sostenuto nei 
contatti di ieri — ha detto il 
compagno sen. Lucio Liber
tini — perché la presenza 
del ministro e ia seae roma
na danno a noi più garanzie. 
Noi continuiamo la nostra 
pressione sul governo. Ci ri
serviamo la mozione parla
mentare nel caso in cui. an
che questo incontro, sciagu
ratamente, dovesse avere un 
esito negativo». 

In questi giorni sul caso 
Montefibre si allarga a Ver-
oania sempre di più l* mobi
litazione. Ieri, nel'pomeriggio, 
nella sede municipale di Pal
lanza, si sono dati appunta
mento I sindaci del Verbano. 
interessati al problema in 
quanto non pochi lavoratori 
sono domiciliati nei comuni 
della zona. La Montefibre di 
Pallanza, infatti, « preleva » 
forza-lavoro in un «hinter
land» abbastanza vasto che 
parte da Stresa ed arriva si
no a Cannobio, ad un passo 
dal confine con ia Svizzera. 

La riunione è stata con
vocata per definire gli aspet
ti tecnici di quella «solida
rietà attiva» che gli enti lo
cali sono chiamati ad espri

mere a sostegno della lotta 
dei lavoratori della Montefi
bre, da un mese e mezzo sen
za salario. In particolare si è 
discusso come tradurre in pra
tica l'appello rivolto dai sin
dacati a tutti i dipendenti 
Montefibre per « sospendere 
il pagamento delle bollette di 
gas, acqua, luce ed altri ser
vizi (dalle rette degli asili ai 
trasporti eccetera). Tutto ciò 
per far fronte al difficile mo
mento economico che vivono 
centinaia di famiglie, costret
te a far quadrare il loro bi
lancio senza la paga di di
cembre e con la tredicesima 
mensilità ridotta al lumi
cino'». 

Nei prossimi giorni saran
no convocale assemblee popo
lari. consigli comunali, coin
volgendo tutte le categorie 
produttive e sociali interes
sate. Attorno alla «vertenza 
Pallanza» si sta realizzando, 
insomma, un ampio consen
so. oli artigiani della CNA, 
la Confesercentl. la Aspan 
(l'azienda pubblica dei tra
sporti). lo stesso clero cit
tadino e la Chiesa evangeli
ca hanno dichiarato che ade
riranno. come già hanno fat
to nelle precedenti occasioni, 
ai vari momenti di mobilita
zione che saranno program
mati dalle organizzazioni sin
dacali unitarie, dai lavoratori 
e dal comitato unitario di di-

Approvata l'autodisciplina 
Il 15 lo sciopero generale? 

Riunito il direttivo unitario - Si decide la risposta alP« impotenza » del governo - Camiti sollecita 
«un impegno solidale e convergente dei partiti » — Punto per punto l'autoregolamentazione 

ROMA — La data dello sciopero ge
nerale sarà decisa oggi dal direttivo 
della Federazione CGIL. CISL, UIL. 
I lavori di ieri dell'organismo sinda
cale sono stati esclusivamente dedi
cati all'esame e all'approvazione del
le norme per l'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero. L'inversione 
dell'ordine del giorno (col rinvio ad 
oggi della relazione di Lama sui rap
porti col governo) è stata determinata 
dall'emergere di difficoltà, appunto, 
sulla data dello sciopero. 

La segreteria unitaria, riunitasi ieri 
mattina, si è trovata di fronte a un 
calendario fitto di appuntamenti po
litici e sindacali (prima il comitato 
centrale del PSI, poi il congresso del 
PSDI, subito dopo l'assemblea nazio
nale dei quadri della CISL, infine il 
congresso democristiano) che, eviden
temente. non pongono soltanto proble
mi organizzativi considerata la natura 
e i contenuti dello sciopero generale 
che. questa volta, sarà di 8 ore e com
prenderà anche i servizi. Alcuni con
tatti avviati ieri pomeriggio, tuttavia, 
dovrebbero consentire alla segreteria 
(che pare orientarsi per il 15 gen
naio) di presentarsi oggi al direttivo 
unitario con la data definitiva della 
mobilitazione dell'intero movimento. 

In ogni caso non è in discussione 
la risposta del sindacato aU*« impo
tenza » del governo. Non solo. Lo 
sciopero generale si farà carico an
che degli ultimi, pesanti effetti della 
crisi economica, a cominciare dal pro

blema dell'approvvigionamento del 
petrolio, anche per togliere ogni ali
bi al governo che della crisi appro
fitta — come rileva Garavini. nell'edi
toriale di Rassegna sindacale — per 
tentare la « 3fida » sulla contingenza. 
Proprio al deficit petrolifero si richia
ma Camiti, in una intervista al 
Mondo, in cui ribalta i termini dell? 
« sfida ». Il « buco » di cui si parla 
(25 milioni di tonnellate per il 1980) 
equivale tal disastro» per il Paese, poi
ché <tmette in forse oltre 2 milioni di po
sti di lavoro e un settimo della produ
zione totale interna». E' quindi, neces
saria « una strategia meno dopolavo
ristica per gli approvvigionamenti, la 
differenziazione delle fonti energetiche 
e una politica rigorosa di razionamen
ti e di programmazione». 

Una « sfida eccezionale», dunque, 
che — sostiene il segretario generale 
della CISL — può essere affrontata 
« solo da un governo che sappia con
frontarsi costruttivamente con le for
ze sociali e che abbia una solida base 
parlamentare». Il sindacato è pron
to ad assumersi la sua parte di re
sponsabilità, ma questa disponibilità 
è legata e ad una alternativa di poli
tica economica che faccia i conti con 
i nodi politici e sociali che sono alla 
base della crisi economica ». Di qui il 
richiamo a « un impegno solidale e 
convergente delle principali forze po
litiche, senza che questo costituisca 
un coperchio messo a soffiare la dia
lettica sociale». 

Una prova di responsabilità il sin
dacato l'ha fornita ieri definendo le 
norme per l'autoregolamentazione del 
diritto di sciopero. Il testo del docu
mento, già esaminato dal direttivo 
unitario nella precedente riunione e 
successivamente emendato da un ap
posito gruppo di lavoro, è stato pre
sentato da Larizza. Se nella sostan
za il nuovo testo ricalca il documen
to originariamente propostq, le modi
fiche apportate consentono un mag
giore coinvolgimento delle strutture 
territoriali del sindacato e. ai tempo 
stesso, mattono in risalto l'autonomia 
delle categorie. Vediamo come. 

Le strutture sindacali che intendo
no proclamare un'azione di lotta do
vranno darne preventivo avviso alla 
struttura territoriale competente del
la Federazione unitaria la quale espri
merà il proprio parere valutandone le 
modalità in relazione anche « cigli ef
fetti di carattere sociale che essa 
comporta per la collettività ». In caso 
di obiezioni, la struttura territoriale 
— ecco la prima novità — dovrà in
dire immediatamente una riunione 
con la segreteria della categoria inte
ressata « per prendere insieme le ul
teriori opportune iniziative politiche al 
fine di rimuovere le cause che hanno 
dato luogo alla vertenza ». Altra dif
ferenza: la maggioranza con la qua
le la segreteria delle strutture territo
riali unitarie dovrà prendere le de
cisioni non dovrà più essere neces
sariamente di due terzi. E' stato elimi

nato, d'altro canto, qualsiasi riferi
mento alla creazione di appositi or
gani incaricati di esprimere il parere. 

Immutati gli articoli relativi alle 
strutture territoriali abilitate {v espri
mere il parere sull'azione di lotta e 
all'applicazione di sanzioni disciplina
ri (per i dirigenti sindacali, così come 
è previsto dai singoli statuti delle ca
tegorie) in caso di mancato rispetto 
delle norme di autoregolamentazione. 

I L'articolo bei, infine, parla dell'ob
bligo di rispettare le norme anche da 
parte delle categorie di altri settori 
nel caso in cui siano ipotizzate azioni 
di lottta che comportino riflessi ester
ni che possono influire sul regolare 
funzionamento dei pubblici servizi. 
Scompare, di conseguenza, il riferi
mento all'esistenza di problemi di au
toregolamentazione anche nell'agricol
tura e nell'industria. Il documento è 
stato, infine, approvato a larghissima 
maggioranza (soltanto due voti con
trari e tre astenuti). 

Prima di passare alla votazione arti
colo per articolo, il direttivo ha fatto 
cadere una proposta emersa nel corso 
del lungo dibattito e secondo la quale 
si sarebbe dovuto procedere aila no
mina di una commissione che pvieb 
be dovuto apportare altre modif«,ìie 
al testo. Il direttivo ha invece deciso 
di andare subito all'approvazione. 

p. C. 

Le aziende statali in difficoltà di fronte alla crisi energetica 
ROMA — L'attacco all'ENI, 
nel momento in cui i muta
menti politici internazionali 
gli offrirebbero la possibilità 
di uscire dal grigio ruolo di 
partner di società di secon
da-fila, ha un riferimento 
immediato nella crisi delle 
nazionalizzazioni condotte in 
Europa occidentale dopo la 
seconda guerra mondiale. 
Non si tratta solo della ven
dita delle azioni di proprie
tà statale nella British Pe
troleum — o della riduzione 
dell'ente nazionale BNOC ad 
un ruolo parafiscale nella 
conduzione delle operazioni 
petrolifere nel Mare •> del 
Nord — cioè di un « effetto 
Thatcher» che galvanizza il 
conservatorismo europeo. Ef 

un fatto che l'Ufficio Nazio
nale del Carbone, per decen
ni fiore all'occhiello della 
politica energetica dei labu
risti (e che pure ha U meri
to di non avere abbandonato 
il carbone di fronte all'offen
siva delle multinazionali del 
petrolio) non riesce ad emer
gere come un centro di poli
tiche alternative nemmeno 
cól favore di una decuplica-
zione del prezzo del petrolio. 

Sarà la tedesca Lurgi, 
semmai^ a promuovere le 
tecniche di gasificazione e li
quefazione del carbone nel 
mondo, quale parziale alter
nativa al petrolio. E la Ex
xon, appena lo riterrà com
patibile con i propri inte
ressi. Quanto alle tecnolo
gie di lavoro in miniera so
no i polacchi che esportano 
strumenti mpfnrii e carbone. 

L'Electricité de France co
stituisce l'esempio di più 
avanzato impegno produtti
vo nel campo dell'energia, 
con un ruolo che doveva es
sere propulsivo anche nei 
confronti degli enti tedesco 
e italiano. Me questo impe
gno si identifica con una 
scélta tutto nucleare che 

Perché non emergono 
alternative al petrolio 

equivale, in campo economi
co-sociale, al tentativo di 
sfruttare al massimo la cen
tralizzazione dei mezzi fi
nanziari e di produzione 
ignorando la crisi di affida
bilità" che investe tutte le 
organizzaziotti centrali, a 
partire dallo Stato. Inoltre 
non è una risposta adeguata 
alla crisi del petrolio, il cui 
uso si caratterizza per la 
estrema flessibilità di im
piego — dal motociclo allo 
autogeneratore del villaggio 
più isolato — per cui l'elet
tricità termonucleare lo af
fianca come fonte energe
tica, per i costi e per i pro
blemi di prevenzione che ri
chiede senza costruire l'al
ternativa globale. 

Eni e Enel 
crisi strutturale 
Anche l'ENEL e VENI han

no svolto funzioni parafisca-
li, ridistribuendo costi fra 
utenti e Stato, e al tempo 
stesso hanno prodotto la par
te fondamentale dell'energia 
che usiamo. La loro crisi, al 
pari delle altre aziende na
zionali, nasce dall'incapaci
tà d{ rispondere — in un ar
co di 20-25 anni ed in una si
tuazione di carenze crescen
ti — alla aspettativa origi
naria che la nazionalizzazio
ne conduca alla capacità di 
mettere in produzione le ri
sorse in nvìdo più corrispon
dente alle possibilità ed esi
genze socialmente già indi
viduate. Ne è nata una crisi 

di affidabilità in quanto vi 
si intrecciano incapacità 
tecnico-economiche e fatti 
politici. 

Quando VENI si è presen
tata come distributore di car
buranti ha assunto, spesso, 
la stessa faccia dello spreco 
che l'industria petrolifera 
ha mantenuto anche negli 
anni recenti della crisi. Nello 
stesso tempo VENI non si 
mostra in grado di assicura
re i volumi di petrolio neces
sari e, al tempo stesso, si 
trova in ritarda nella messa 
in produzione di nuove fonti 
dt energia al pari (se non 
più) di uni qualunque altra 
multinazionale del petrolio. 
Quando l'ENEL dice di es
sere in grado di garantire la 
sicurezza delle centrali nu
cleari si scontra, alla fine, 
in un solido giudizio nega
tivo dell'opinione pubblica 
tradotia nel rifiuto del con
senso alle richieste di inse
diamento. La sfiducia nel 
vecchio apparato pólitico-
imprenditoriale dell' ENEL 
non si può ricondurre alla 
psicosi antinucleare ma è 
realtà quotidianamente docu
mentata da chi vi lavora. 

Il crollo è avvenuto sugli 
obiettivi originari stessi del
la nazionalizzazione: il coor
dinamento, la capacità di 
agire con una visione e arti
colazione plurisettoriale. L' 
ENI è rimasto per decenni 
un oppositore — e resta un 
promotore collaterale — di 
reti locali di distribuzione 
del gas, attraverso le quali 
i Comuni hanno in alcuni 

casi una timida presenza in 
campo energetico. Ancora 
oggi non sappiamo come sarà 
cucinata la metanizzazione 
del Mezzogiorno. La nazio
nalizzazione elettrica non ha 
risolto l'analoga 'dualità con 
le aziende municipalizzate 
se non nel senso, del tutto 
negativo, di impedire la svi
luppo di una aufoproduzione 
pubblica, dei Comuni o di 
associazioni cooperative. Al 
punto che mentre l'ENEL ab
bandonava 400 centraline sui 
piccoli corsi d'acqua (e ri
fiutava altrettanti progetti 
in quanto richiedevano di 
spartire la gestione del ser
vizio con l'acquedotto o V 
agricoltura) i Comuni rima
nevano inerti, privati anche 
dell'occasione materiale di 
occuparsi di energia. 

Poche Regioni 
hanno i piani 

Le ragioni che hanno im
pedito la rimessa in discus
sione degli enti nazionali, cer
to, non stanno tutte € den
tro » la loro gestione ed i 
loro rapporti con i governi. 
Nel corso degli anni 1960 69 
vi era stata una formidabile 
spinta all'intervento dal bas
so nella vita economica, at
traverso le conferenze econo
miche locali e i comitati re
gionali della programmazio
ne. Quella spinta è rimasta 
in gran parte senza sbocco; 
la creazione delle Regioni so
lo m piccola parte l'ha por
tata oranti. Oggi sono tre o 

quattro le regioni che hanno 
un qualche piano di interven
to sull'energia. L'Associazio
ne dei Comuni e la Confede
razione delle aziende muni
cipalizzate preparano la con
ferenza nazwnale dell'ener
gia ma sono passati sei an
ni dall'inizio della crisi del 
vetrolio; le città dove si ten
ta un pregetto di forniture 
« alternative » d'energia sono 
una decina in tutto. 

L'ente economico naziona
lizzato è divenuto, per la sua 
stessa 'centralizzazione, una 
forza-di resistenza, di devia
zione delle iniziative, di in
fluenza politica negativa. Og
gi il presidente dell'ENEL, 
Francesco Corbellini, «sco
pre» sull'orlo dei black out 
che deve avere un alleato 
nei Comuni ma tutto quello 
che ha proposto è una serie 
di comitati di esperti ed un 
po' di collaborazione per 3 
téleriscaldamento. Il decen
tramento dell'ENEL, a livel
lo di zona e regionale, resta 
in ombra, nonostante sia la 
base per intrecciare un rap
porto orizzontale diffuso, n 
progetto di legge sul rispar
mio energetico comincia a 
dare un ruolo ai comuni. Que
sti sono elementi favorevoli 
ad un mutamento il quale pe
rò dipenderà nel suo insie
me da un cambiamento di fi
nalità — quindi anche di or
ganizzazione — degli enti na
zionali, nelle cui mani sono 
siate poste le migliori risor
se. Questi si sottraggono an
cora ad una « apertura » ter
ritoriale che non sia sempli
ce nffertn Hi rr.nsnltmyn Q 

richiesta di contratti, ad una 
programmazione attaverso 
cui possa esercitarsi l'inter
vento e la verifica. La crisi 
delle nazionalizzazioni è cri
si di gruppi dt potere che le 
hanno piegate ni propri fini, 
fccendo-ì3 lo zimbello delle 
multinazionali dell energia. 

Renzo Stefanelli 

fesa dell'occupazione, di cui 
è promotrice la giunta comu
nale di Verbania. E' in que
sto modo che si sta preparan
do lo sciopero generale della 
città, che verrà proclamato 
nella prossima settimana. 

In vicende complesse come 
questa è ovvio che l'azione lo
cale. pur importante e deter
minante, non bastp Per que
sto tutti i sindaci dell'Alto 
Novarese si riuniranno nella 
sede del comprensorio lune
di prossimo per decidere la 
data di una loro iniziativa a 
Roma. Per essere più precisi 
si tratterà di una nutrita de
legazione di amministratori di 
tutti gli enti locali provin
ciali e regionali che, con i 
parlamentari della zona, si 
recheranno nella capitale per 
esporre ai presidenti del due 
rami del Parlamento ed al 
presidente del consiglio. Cos-
siga, i problemi gravissimi 
che attanagliano la vita eco
nomica e sociale dell'alto No
varese. 

Intanto a Pallanza oggi si 
riunisce II coordinamento re
gionale Montedison, con la 
presenza dei delegati di tutte 
le fabbriche chimiche e di fi
bre del gruppo in Piemonte. 
per decidere altre Iniziative 
di lotta per i prossimi gior
ni. 

Marco Trayaglini 

Bieticoltura: via dal Centro-Sud secondo la CEE 
Proposta la diminuzione della quota di produzione di zucchero italiano - Grave il silenzio del governo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Facciamo la 
ipotesi che il governo ita
liano accetti la proposta del
la Cee di diminuire la quo
ta di produzione di zucche
ro assegnata al nostro Pae
se. Sai cosa significa? La 
bieticoltura del Centro-Sud 
surebbe spazzala via in po
co tempo. Forse ne restereb
be traccia in qualche caso, 
molto ristretta. E tutto sa
rebbe concentrato al Nord, 
con un potere ancor più 
grande in poche mani, le so
lite mani». 

Pietro Coltelli, segretario 
generale del CNB (consorzio 
nazionale bieticoltori) com
menta con noi l'iniziativa 
che la sua organizzazione ha 
tenuto pochi giorni fa ad 
Avezzano, ai centro di una 
area abruzzese dall'antica 
«vocazione» bieticola, dedi
cata appunto al tema con
densato dalle sue prime pa
role. 

La proposta della Cee è un 
dato di fatto. Essa nasce dal
l'esigenza. perfettamente con
divisa anche dal CNB. di 
contenere la spesa — perve
nuta a livelli vertiginosi — 
a sostegno dei prezzi del pro
dotti agricoli per riversarla 
in direzione degli interventi 
sulle strutture. Ma perché 
«punire» proprio l'Italia, il 
cui contingente è immutato 
dal 1974, mentre Francia • 

Germania sono alla super
produzione? E perché una 
« punizione » drastica fino al
l'eliminazione della coltura 
nelle nostre zone centrali e 
meridionali, scaricata su pro
duttori che negli ultimi an
ni hanno fatto il loro do
vere? 

*Da quelle parti — dice 
ancora Coltelli — le bietole 
non sono affatto le 'rape' 
che qualcuno correbbe far 
credere». Lo confermano i 
dati. I 93-100 mila ettari de
dicati alle bietole nel centro-
sud hanno dato nel 1978 il 

31,080.6 della produzione na
zionale. Nel 1979 la percen
tuale è calata a meno del 
28°o, per varie cause: una 
stagione Inclemente, la ca
rente rete di irrigazione, 
l'opera di scoraggiamento del
le semine condotta dai «ba
roni» specialmente nel Ta
voliere pugliese, la mancan
za di allevamenti e quindi 
di concimi organici a van
taggio di terre che non pos
sono essere eccessivamente 
sfruttate da una sola col
tura. 

Il balzo più significativo 

del centro-sud è stato però 
ottenuto nella «resa» me
dia di saccarosio: da 42.79 
quintali per ettaro nel trien
nio 1972-74 essa è infatti sa
lita a 59,55 quintali nel trien
nio successivo, sensibilmen
te vicino allo standard me
dio nazionale (63,75 quinta
li >. E* su queste basi che 
può fondarsi la prospettiva, 
delineata ad Avezzano. di 
estendere l'area seminata a 
bietole ael centro-sud fino a 
150-160 mila ettari, con il re
lativo incremento produttivo. 

L'industria di trasformazio-

A febbraio autostrade 
più care del 15 o 20% 

ROMA — Non è ancora finita con gli 
aumenti. Adesso tocca alle autostrade. Dal 
1. febbraio prossimo dovrebbero scattare ri
tocchi tariffari che oscilleranno fra il 15 e 
il 20%. infatti, il consiglio dei ministri di 
fine "79, nel decreto con cui ha prorogato 
fino al 31 gennaio le attuali tariffe, ha anche 
di fatto ripristinato la convenzione fra Anas 
e società autostradali che stabilisce l'adegua
mento delle tariffe ai costi di gestione e ma
nutenzione. E* per questo che l'aumento è 
dato ormai per certo. 

Le nuove tariffe saranno deliberate dal 
consiglio di amministrazione dell'Arias, che 
è presieduto dal ministro del Lavori Pubblici. 
Lo scorso anno, pur essendo stato sospeso 
l'adeguamento delle tariffe al costi, ci fu-
rono aumenti di ciré* U 19%. 

Nel '79 è migliorato 
il fatturato dell'Iti 

ROMA — Il fatturato delle principali aziende 
operative del gruppo IRI è aumentato nel 
1979 di oltre il 22 per cento a seguito di 
un aumento di attività (valutato intorno 
al 5 per cento) e di aumenti dei prezzi do
vuti all'inflazione. Lo rivela una nota del-
11RI. «L'incremento del fatturato sarebbe 
stato maggiore se le autorità preposte alla 
vigilanza dei prezzi non avessero mante
nuto bloccate per il terso anno consecutivo 
le tariffe telefoniche e 1 canoni radiote
levisivi»: osserva la nota dell'lRI. 

Le aziende siderurgiche del gruppo sono 
rimaste su pesanti livelli di perdita anche 
se c'è stata una lieve attenuazione rispetto 
al 1978. Una riduzione apprezzabile delle 
perdite al è avuta nelle aziende ex Egaro, 

ne è chiamata, naturalmen
te. a svolgere la parte che 
ad essa compete. E qui bi
sogna fare i conti con gros
si problemi. Gran parte de
gli impianti industriali è af
fidata a gestioni pubbliche, 
spesso degli enti di sviluppo 
agricolo, che non sanno — 
ma in certi casi non voglio
no — guardare al di là del 
rispettivi comprensori bie
ticoli. 

Può essere una soluzione 
la proposta avanzata dalla 
Regione Calabria e dalla 
Zaccarìfera Abruzzo e Moli
se di costituire una società 
centro-meridionale che do
vrebbe gestire subito gli zuc
cherifici di Celano. Avezzano 
e Strangoli e in prospettiva 
quelli di Capua e Termoli? 
«Noi pensiamo — dice Col
telli — che ipotesi di que
sto genere non reggono se 
non si basano sulla parteci
pazione diretta della coope
razione tra i bieticoltori. E 
soprattutto, se continua a. 
mancare una politica nazio
nale. Il segno più tangibile 
di una tale scelta, oggi, non 
può essere che questo: U 
governo italiano deve anda
re a Bruxelles a chiedere 
che ti nostro contingente di 
produzione succherò sia por
tato a 15 milioni di quin
tali». 

Angelo Guzzinati 

l 
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I MESTIERI DELLO SPETTACOLO L'autore delle colonne sonore 

Quella parte di 
cinema 
chiamata musica 

A colloquio con Ennio Morricone —Dai primi lavori 
« clandestini » ai motivi più celebri — La « concettualiz
zazione » dei sentimenti attraverso le note — Il «mixage» 

Con questo articolo, prende il via 
un'indagine deH'Unità sui diversi 
* mestieri » dello spettacolo (per il 
cinema, il teatro, la musica). Chi sa 
davvero — fuori dalla cerchia relati
vamente ristretta degli € addetti ai 
lavori* — in cosa consista l'attività 
del direttore della fotografia, del
l'attrezzista, dell'aiuto regista, del 
macchinista, del datore di luci o co
me lavorano il doppiatore, l'assisten
te di scena, il fonico e lo scenografo? 
Molti credono di saperlo, ma dietro 
l'apparenza spesso scontata si cela 
< sempre* un duro lavoro che, dal
l'esterno, difficilmente si vede e si 

comprende nella giusta misura. 
Il cinema e il teatro e la musica 

non sono fatti soltanto di scintillan
ti immagini o di suggestive scene o 
di rapite sinfonie, ma di tanti sforzi 
collettivi e sconosciuti dei quali allo 
spettatore giunge soltanto il prodot
to finale, buono o cattivo che sia. 
Con i nostri « servizi » — che avran
no possibilmente cadenza settima
nale — intendiamo anche rendere 
omaggio a tutti i lavoratori dello spet
tacolo che offrono la possibilità a tutti 
noi di divertirci, di distenderci, di 
approfondire la nostra cultura e, an
che, di riflettere, (f. 1.). 

Ennio Morricone, autore di celebri colonne sonore 

Può darsi 11 caso e, chissà, 
forse si è verificato, di com
positori, anche bravissimi, 
che muoiono senza che un'or
chestra abbia mai eseguito 
la loro musica. Ecco una fru
strazione che l'autore di mu
siche per film non corre il 
rischio di patire. 

Un ottimo motivo, sostiene 
Ennio Morricone, per non rim
piangere poi tanto « le musi
che che avrei voluto scrive
re ». Sarebbero mai arrivate 
alle orecchie di qualcuno? E 
poi non è detto che non ci 
si possa esprimere attraverso 
un commento musicale a una 
opera cinematografica. Del
le volte, anche se non troppo 
sovente, accade che quella 
musica, sia pure scaturita da 
necessità commerciali, econo
miche, ci corrisponda. Stabi
liti dunque i vantaggi e i li
miti che il mestiere del mu
sicista a contatto col mondo 
del cinema offre ed impons, 
e considerato che la sua ope

ra, entrando a far parte di 
un prodotto « corale ». per es
ser portata a compimento ri
chiede umiltà e pazienza, ve
diamo in cosa consiste tale 
opera e soprattutto quale pre
parazione è richiesta da par
te del suo autore. 

Se è vero che oggi c'è una 
tendenza diffusa ad accanto
nare la fatica, è altrettanto 
vero e frequente che molti, 
pur volonterosi e preparati. 
approdino, e per di più logo
rati da molteplici sferzi, a 
un bel niente. E* una picco
la morale, e neppure prece
duta dall'ariosità della favola. 
E tuttavia ci consente di af
fermare che di fatica, per di
ventare compositore, ne oc
corre tanta. E anche a porre 
l'accento su un malcostume 
oggi abbastanza esteso, sulla 
scorrettezza, a dir poco, di 
coloro che, non avendo mai 
studiato composizione, si im
provvisano musicisti (ancne 
agli effetti dei diritti d'auto

re) grazie ad altri musicisti. 
« veri » stavolta, i quali tra
scrivono i motivi da loro ap
pena strimpellati, se non ad
dirittura fischiettati. Comodo. 
non è vero? Ed Ennio Mor
ricone ci racconta i suoi non 
facili esordi. 

Studia pianoforte per nove 
anni. Si diploma in composi
zione, musica corale, tromba, 
strumentazione e direzione di 
banda all'Accademia di Santa 
Cecilia. La sua intenzione è 
di comporre musica « seria ». 
E lo fa. Ma poiché, nell'at
tesa di un riconoscimento, de
ve pur vivere, si occupa di 
arrangiamenti dì canzoni, né 
rifiuta, se capita l'occasione, 
di fare « il negro » per qual
che pseudo musicista. Sono i 
lavori che Morricone chiami 
« clandestini » e che tiene na
scosti. E' Luciano Salce a 
chiamarlo a lavorare per il 
cinema. Morricone si rivela 
subito preciso nelle consegne. 
« non dimentica diesis e be

molle » (perchè, succede? 
« Si. ma non è tanto grave 
come sembra »). Da allora. 
dagli anni '60, ad oggi, ha 
composto la musica per non 
meno di duecentocinquauta 
film. 

Ma in che cosa consiste e-
sattamente il lavoro di un 
musicista che presta al cine
ma la propria opera? Nella 
più parte dei casi a proporlo, 
a richiederlo, è il regista. 
Avviene talvolta che l'incon
tro tra i due autori preceda 
l'inizio di lavorazione del 
film, il cosiddetto primo giro 
di manovella. In questo caso 
il regista: 1) Racconta il 
film. 2) Lo « spiega ». in
quadratura dopo inquadratu
ra. 3) Comunica al musicista 
lo spirito, il senso che inten
de dare alla storia. E allora 
la musica può influenzare il 
film, fornire indicazioni pre
cise. suggerire spunti, idee. 
Oppure il musicista vede l'o
pera quando è finita. Ora è 

ANTEPRIMA TV Stasera si conclude « Tilt » 

Gershwin vince sulla disco-music 
Tutto, prima o poi. finisce. Non lo 

diciamo per rattristare nessuno, tut-
t a ino. Siamo anzi oen lieti di an
nunciare in questo inizio di anno su 
cui si addensano molte scure nubi, 
finalmente- una buona notizia: sta
sera (Rete uno, ore 20,40) per chi 
fosse interessato ai funerali ultima, 
definitiva, puntata di Tilt, spettacolo 
che non rimpiangeremo. Solo due 
nomi meritano menzione: quelli dei 
maghi delle luci: Corrado Bartoloni 
e Salvatore Occhipinti. Tutto il resto 
è silenzio. 

Alla rete uno diamo però atto di 
offrirci qualche cosetta interessante 

sul versante rétro e si tratta di Pe-
truska, stona dal balletto di Stravinskij 
e, per le schede-cinema un programma 
sul nonno della celluloide Georges Me-
liès. Prestigiatore di mestiere fu sedot

to, a contatto con ì fratelli Lumière, 
dalle possibilità fantastiche e magiche 
del nuovo rivoluzionario mezzo di 
espressione. 
' Se volete sapere il nostro parere la 
«chicca» offerta dalla rete due è quel
la Simpatica canaglia di Hai Roach 
che presenta (ore 17) Butch il terri
bile e Tre uomini in barca, due comi
che anni trenta. Inoltre è rilevante la 
offerta odierna di programmi culturali 
sempre sulla stessa rete. Abbiamo in
fatti per la rubrica Scienza e pro
gresso umano (ore 18) una puntata 
(la quinta) dedicata ai grandi «cata
logatori» della natura Linneo e Buf
fon e, in seconda serata (22.45) Fini
to di stampare, «quindicinale di in
formazione libraria» a cura di Guido 
Davico Bonino. 

Sempre sulla seconda rete Primo 
piano (21,50) affronta col titolo inquie
tante La morte lecita il tema «legge 
Reale». Entrata in vigore quattro an
ni ,fa, la legge regola tra l'altro l'uso 
delle armi da parte delle forze del
l'ordine. Stasera saranno affrontati al
cuni casi in cui quell'uso ha provoca
to la morte. 

E siccome non c'è due senza tre, 
veniamo alla terza rete, che offre, 
come sempre, messe cospicua di noti
zie sulle regioni d'Italia, e per la na
zione tutta una realizzazione che pro
mette bene: ripresa diretta di concer
ti eseguiti da una grande orchestra. 
Stasera è la volta dì un Omaggio a 
Gershtoin della orchestra RAI di Ro
ma diretta da Gianni Ferrio e che 
vede al piano quella vecchia volpe di 
Armando TrovajolL 

Filo diretto al mattino con politica e spettacolo 

La radio dal telefono che scotta 
«Il grande parlatore», il 

super-impianto telefonico per 
ricevere simultaneamente 
qualsiasi numero di chiamate 
è urgente (ma è già in alle
stimento) a Radioanch'io '80: 
la rubrìca del mattino della 
Radio due di Gianni Bisiach 
e Elio Molinari (partita con 
l'anno nuovo con una formu
la più diretta di colloquio tra 
il pubblico ed i politici, sinda
calisti, uomini di spettacolo 
ospiti della trasmissione) ha 
infatti i telefoni che scottano. 

Il sottofondo musicale è il 
me!od''*'>-''w:'n£ fospite fìsso 
il jazz) più adatto del rock 

— dicono — ad accompagna
re chi ascolta la radio alle 
nove del mattino e a collega
re le rubriche che parlano di 
tutto un po'. 

Ce. infatti, oltre al tu per 
tu con la politica ed 1 pro
blemi dell'oggi, una serie di 
collegamenti con l'estero (da 
rechino con Piero Ostellino; 
da New York con Oriana 
Fallaci, Isabella Rossellini e 
Antonello Marescalchi; da 
Mosca con Demetrio Volcic e 
ancora da Londra, da Parigi, 
dai Paesi della comunità eu
ropea) per sapere come si 
vive lontano di qui e molti 

appuntamenti fissi. I libri si 
leggono in tre minuti (un po' 
di trama, una breve intervi
sta all'autore, la lettura di 
una pagina), e così i film e il 
teatro. 

Uno spazio a sé ce l'avran
no «Salotto romano» crona
ca caustica del mondo dello 
spettacolo di Luciano Salcc: 
« Momenti della storia » dove 
vengono sceneggiati episodi 
cruciali della vita politica 
degli ultimi cinquantanni: 
«Cronache milanesi di un 
romano » di Costanzo 

Da Montecitorio arriveran
no pettegolezzi di giornata (e 

di corridoio) nella rubrica di 
Emmanuele Rocco. Ci sono 
poi Antonello Trombadori 
con i sonetti romaneschi di 
satira provocatoria, il filo di
retto con un leader degli a-
genti di borsa di New York, 
gli interventi di Umberto 
Eco. sociologo e semiologo. le 
registrazioni di momenti so 
nori indimenticabili (dalle 
vittorie olimpiche di Abebe 
Baiala all'arrivo del primo 
uomo sulla luna). 

La trasmissione è condotta 
in studio da Arrigo Levi, che 
passerà il microfono a Gianni 
Granzotto fra quindici giorni. 

lui, con la sua musica, ad 
esserne suggestionato. Morri
cone sostiene che i risultati 
migliori si ottengono nel 
primo caso. E che tuttavia 
anche nel secondo ci si può 
inventare una propria libertà, 
con risultati talvolta impre
vedibili. 

Dopo l'incontro col regista 
c'è un periodo di riflessione 
(può durare alcuni mesi o 
anche, se il tempo stringe, 
pochi giorni) al termine del 
quale il musicista sottopone i 
suoi « temi » (Morricone ne 
prepara sempre almeno una 
decina) all'approvazione. Si 
arriva ad un accordo e il 
musicista scrive l'intera par
titura: in genere, almeno per 
Morricone è cosi, sono suffi
cienti un paio di settimane. 
Ma, una volta in sala di re
gistrazione, ci sono sempre 
nuove modifiche da apporta
re; a volte proposte dal re
gista, a volte decise dall'au
tore stesso. E finalmente la 
mùsica arriva alla moviola 
per essere « montata » insie
me alle immagini. Passerà 
poi al «mixage» per essere 
unita • alle altre componenti 
del suono. A'questo punto il 
film è pronto per la stampa. 
' Se la musica è facile, orec
chiabile. se, in una parola, è 
commerciale, se re ricava un 
disco. E per quanto riguarda 
il compenso? Oltre a quello 
di volta in volta pattuito col 
produttore del film, l'autore 
e l'editore delle musiche ri
cevono dalla SIAE l'I per 
cento sugli incassi, nella mi
sura ' dello 0.50 per cento 
ciascuno. C'è poi un « premio 
di qualità » grazie al quale al 
compositore vanno altre set
tecentomila lire circa. 
. Domandiamo a Morricone 
se "gli piace scrivere delle 
musiche che siano in con
trasto con le immagini. Ri
sponde: « E' la musica che 
preferisco». E dunque la co
lonna sonora può dare un 
significato diverso a un film? 
Morricone ricorda quello che, 
traendo lo spunto da alcune 
sue composizioni, scrisse Pier 
Paolo Pasolini: « ... la sua ve
ra funzione (della musica) è 
forse quella di concettualiz-
zare i sentimenti (sintetiz
zandoli in un motivo) e di 
sentimentalizzare i concetti. 
La sua è quindi una funzione 
amb'gua (che solo nell'atto 
concreto si rivela e viene de
cisa): tale ambiguità della 
funzione della musica è do
vuta al fatto che essa è di
dascalica e emotiva contem
poraneamente. • 

< Ciò che essa aggiunge alle 
immagini, o meglio, la tra
sformazione che essa onera 
sulle immagini, resta un fatto 
misterioso, e difficilmente 
definibile ». 

M a r i » T o r n e a R i e t i T i 

Negli USA un film che fa discutere 

Divorzio ali 'americana 
<c Kramer versus Kramer », un'opera che rispecchia la realtà di molte frat
ture familiari — Un bambino americano su due vive con un solo genitore 

Nost ro serv iz io 
WASHL\GTON — Kramer 
versus Kramer è uscito 
qualche giorno fa a New York 
e a Washington. E' stato su
bito definito dal circolo dei 
critici cinematografici di New 
York il migliore film dell'an
no. Gli attori principali, Du-
stin Hoffman e Meryl S{reep, 
sono stati indicati, rispettiva
mente, il migliore attore e la 
migliore attrice non protago
nista. 

Tratto dal romanzo omoni
mo di Avery Corman, il film 
affronta il problema del di
vorzio, dei figli del divorzio 
e delle emozioni complesse, 
a volte violente, portate alla 
superficie al momento della 
rottura della coppia e della 
famiglia. Ted Kramer, gio
vane professionista in una 
agenzia pubblicitaria di Man
hattan, si è riscattato dalle 
sue origini modeste a Broo-
klyn e si trova ora sulla via 
del successo. Joanna, sposata 
con Ted da otto anni, aveva 
lasciato il suo lavoro al mo
mento del matrimonio dando
si al ruolo di moglie e ma
dre tradizionale. Ma non è 
felice. Nel suo tormento non 
trova nessun appoggio nel 
marito, preso dalla propria 
carriera. 

I due hanno un figlio, Billy, 
di sei anni. Nella prima se
quenza del film, Joanna strin
ge per l'ultima volta il figlio 
che dorme. Ted torna van
tando una nuova promozione 
sul lavoro e trova Joanna sul
la soglia di casa, valigia in 
mano, con dentro una ma
glietta sporca di Billii per ri
cordo. Non ne può più. se ne 
deve andare. Ted. dopo l'ini-

Muore anche 
Deutsch, un 
altro grande 
del commento 

musicale 
PALM DESERT — Qua-
rantott'ore dopo la scom
parsa del compositore Ri
chard Rodgers, è morto 
nella sua villa di Palm De-
sert, in California, all'età 
di ottantadue anni, il no
to direttore d'orchestra 
Adolph Deutsch che fu 1' 
esecutore delle musiche di 
Rodgers in Oklahoma! 

Comunque. Deutsch ave
va ben altro all'attivo. 
Innanzitutto era un com
positore anche lui, e di 
quelli della e generazione 
di ferro» dei Dimitri 
Tiomkin e dei Bernard 
Herrmann, grandi musici
sti al servizio del cinema. 
Le sue colonne sonore 
non si contano, ma alme
no un paio (Il mistero del 
falco di John Huston con 
Humphrey Bogart, A qual
cuno piace caldo di Billy 
Wilder con Marilyn Mon-
roe) non si possono di
menticare. 

Nato a Londra nel 1897/ 
Deutsch si trasferi negli 
Stati Uniti già all'età di 
tredici anni, e appena 
maggiorenne si distinse a 
Broadway in tre stagioni 
al fianco di Paul White-
man. - il creatore delle 
grandi orchestre ad ispi
razione jazzistica che tro
varono poi nell'ensemble 
di Glen Miller la loro 
massima espressione ed 
espansione. Adolph Deut
sch era uno dei principa
li fondatori dell'Associa
zione statunitense dei 
compositori per lo scher
mo, presso la quale rico
prì la carica di presiden
te fino all'altro ieri, gior
no della sua morte. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 CINEI feCA - Cultura 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13.30 TELEGIORNALE Ungi aJ Parlamento 
14,30 IN DIRETTA I FUNERALI DI PIETRO NENNI 
17 REMI - Le sue avventure - «Remi _ Elisa» 
17,25 PICCOLA ANTOLOGIA - Petruska 
17,55 AIUTO SUPERNONNA - «I bruchi sterminatori» 
18 SCHEDE Cinema Georges Méhes 

-18̂ 30 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e nero 
e nero 

19 TG1 CRONACHE 
19,20 HAPPY DAYS - «Un nuovo amico» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TILT - Discoteca spettacolo 
22 DOLLY - Appuntamento quinalrinale col cinema 
22J0 TRIBUNA SINDACALE - Trasmissione della CGIL 
23,05 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

«I purosangue» 
- «Butch il terribile»; 

«Il maxicane 

12J0 COME - QUANTO 
13 TG2 ORE TREDICI 
13 30 GLI AMICI DELL'UOMO 
17 SIMPATICHE CANAGLIE 

«Tre uomini in barca» 
17,20 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE 

fa lo sport J» _ 
17,25 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO • Il catalogo della 

natura - Linneo e Buffon 
1830 TG 2 SPORTSERA 
1850 BUONA SERA CON- PEPPINO DE FILIPPO Telefilm 

. Atlas Ufo Robot: Supergoldrake 
19 45 TG 2 STUDIO APERTO 
2040 THRILLER • «Esperimento mortale» 
2150 PRIMO PIANO • «La morte lecita» 

22,45 FINITO DI STAMPARE 
23^0 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18J30 PROGETTO SALUTE 
19 TG3 
19,30 TV 3 REGIONI 
2005 BIG BANDS - Incontro con Gershwin 
21 TG3 SETTIMANALE 
21.35 TG3 
22̂ )5 TEATRINO - I pupi dei fratelli Napoli 

Roncisvalle » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

«Orlando • 

D TV Svizzera 
Ore 16.15- Chariie Chaplin; 17.20: Per 1 più piccoli; 17,25: 
Per i h nini; 1830 Per i ragazzi; 19.35: Il mondo in cui 
viviam '-.30: Telegiornale; 20.45: Girotondo con la morte -
Film; • " Geologia delle Alpi. 

D TV Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,03: Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: Mezzogiorno di fuoco -
Film; 22.10: Clnenotes; 22,40: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1239: Mio zio e il mio curato; 
12,45: A 2; 14: Aujourd'hui madame. 15: Il debito del fan
tasma - Film; 16.35: L'invito del giovedi; 17,45: Recré A 2; 
18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Giro del mondo; 
20: Telegiornale: 20.35: Cugino, cugina - Film: 22.05: I balletti 
di Béjart; 23.05: Amici per i vostri sogni. 

Q TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo News; 16.45: Telefilm; 17,15: Shopping; 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: 
Un peu d'amour...; 19.10: Polizia femminile • Telefilm: 20: 
Dc=tinnzione cosmo. 21: XX Secolo - Film: 22.35: Chrono; 
20.45: Rotta di collisione; 22,06: Documentaria 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23; 6: Se
gnale orario; 730: Lavoro 
flash; 7.30 Stanotte stama
ne (2;; 7.4ò: La diligenza, 
8,40: Intermezzo musicale: 9: 

I Radioanch'io 80. 11,30: Or
nella Vanoni presenta: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13.15 Voi ed io 80; 
14.03: Musicalmente; 1430: 
Sulle al: delllppogriro; 1503: 
Federico Biagione presenta 
rally: 1530: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve. 17: Patchwork; 
1835 Incontro con Julio Igle-
sias e gli Alunni del sole; 
19.15: Ascolta si fa sera; 1930: 
Emisferi musicali; 20: Opera 
quiz; 20.30: Cento scudi d'oro 
di L. Malerba; 20.40: Venti 
minuti con Franco Dani; 
21.03- Europa musicale 80; 
21.50 Disco contro; 2230: 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10: Oggi al parlamento; 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 930. 123G, 1330, 1630. 
1830. 1930. 2230; 6. 635, 7.05. 
7.55. 8.18, 8,45: I giorni con 
Eros Macchi; 7' Il bollettino 
del mare; 7.50: Buon viaggio; 
8,16: OR2 sportmattino; 9,06: 

Il velocifero, di Luigi San
tucci; 932. 10.12, 15, 15.45: Ra 
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento: 13.40: Sound-track; 
15: Trasmissioni regionali: 
15.30: GR2 economia e bollet
tino del mare; 1637: In con
cert; 17.55: Roma magica: 
1833: Sportello informazioni; 
19.50: Umanesimo e tecnica 
faccia a faccia: 20.10: Spa
zio X. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45, 10.45. 12.45. 13.45. 1&45. 
20,45, 23.55; 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 
8.55: Tempo e collegamento 
strade con TACI; 9: Il con
certo del mattino (3); 10: 
Noi. voi. loro donna; 10.55: 
Antologia operistica; 12.10: 
Long playing; 12,45: Panora
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 Cultu
ra; 15.30: Un certo discorso; 
17: Se cammina, cammina...: 
17.30-19.15: Spazio Tre; 21-
«Ciò che piace alle donne» 
commedia di S Favat: 22.40: 
L«bri novità; 23- TI J»**; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

ziale incomprensione e rab
bia contro la moglie che lo 
ha abbandonato con un bam
bino che egli conosce appena, 
matura giorno per giorno at-
Irnnpr'in io mi/lo tUffirnlfn 
- * « * 
che la carriera e il rapporto 
col figlio gli impongono. 

Diciotto mesi dopo, Joanna 
torna. Si è ritrovata, attra
verso un nuovo lavoro e la 
terapia di uno psichiatra, e 
rivuole suo figlio. Segue il 
processo per la custodia di 
Billy, con le conseguenze la
ceranti e al tempo stesso 
chiarificatrici per tutti e tre. 

Con una tecnica che fa pen
sare alle opere di Bergman, 
Richard Benton crea un'atmo
sfera di tensione, mantenuta 
quasi ininterrottamente per la 
durata del film, soprattutto 
grazie alle grandi capacità 
degli attori. 

Ma oltre alle sue indiscusse 
qualità tecniche. Kramer 
versus Kramer sembra de
stinato al successo soprattut
to per l'argomento che tratta 
e per il modo onesto, e spie
tato, in cui affronta un tema 
solitamente relegato al sen<>-
mentalismo strappacuore del
la peggiore specie. E", come 
sottolinea la pubblicità p?r il 
film, una storia d'imore a 
tre; e il film ha il coraggio 
di scavare nelle emozioni per 
rivelare gli elementi ài am 
bivalenza quasi insopportiibt'.i 
che la frattura crea in tutti 
e tre i protagonisti. E' un 
film dei nostri tempi. 

Negli Stati Uniti, è stato 
calcolato che un bambino su 
cinque vive attualmente con 
un solo genitore. Prima di 
compiere i diciotto anni, un 
bambino americano su due 
passerà almeno parte della 

sua vita con un solo genito
re. Di tutti i matrimoni com
piuti oggi, si calcola, ci.ca 
la metà finiranno in divor
zio. Che si tratta quindi di 
tir. problema enorme, è evi
dente solo in base a queste 
statistiche. Ma anche in Ame
rica, dove il divorzio è un fat
to diffuso U problema dei fi
gli del divorzio è stato affron
tato male e in modo super
ficiale. Ci si è limitati a por
re «I problema in termini 
asettici e moralistici, a ri
muoverlo quindi dalla co
scienza. La coppia deve « sa
crificarsi ». ri si chiede, ri
manendo sotto lo stesso tetto, 
« per amore dei figli »? 

In caso di divorzio, tocca 
alla Corte decidere quale dei 
genitori è il più adatto per 
ottenere la custodia dei fi
gli. Nonostante l'introduzione 
negli ultimi anni, nella mag
gior parte degli Stati, del di
vorzio « senza colpa », che so
stituisce le vecchi leggi, il 
processo per ottenere la cu
stodia dei figli normalmente 
si riduce ad un campo di bat
taglia in cui vengono espo
sti davanti alla Corte tutti i 
peccati di entrambi i coniugi 
per influenzare la decisione 
sul loro i merito » relativo al
la custodia dei figli. 

A meno che non si tratti 
di una donna etilista, droga
ta, « prostituta » o altro che 
possa offenderne l'etica puri
tana, il giudice affida i figli 
alla madre. Il padre, cioè il 
genitore che generalmente la
vora, è tenuto a pagare ali
menti alla ex moqlie e per 
il mantenimento dei figli. 

Kramer versus Kramer. 
forse per la prima volta a li

vello di massa, costringe gli 
spettatori a vedere il di
vorzio non in chiave mora
listica o solo legale, ma nei 
suoi termini reali, come vie
ne vissuto nelle emozioni pro
fonde della coppia che si divi
de e del figlio o dei figli che 
si trovano in mezzo. Sono co
stretti a vedere due perso
ne divise nei fatti che per 
un motivo o un altro non 
riescono a ritrovarsi conti
nuando a vivere insieme e 
che fanno i conti, attraverso 
enormi difficoltà, con que
sta realtà. Non sono cerio de
gli eroi, ma non sono nemme
no personificazione del male. 
dell'egocentrismo e della de
bolezza che i luoghi comuni 
fanno dei divorziati. 

E il figlio, che richiedereb
be secondo una certa ottica 
il « sacrificio » da parte dei 
genitori di « perdonare » e di 
rimanere insieme, che fine 
fa? Billy, forse né più e né 
meno dei suoi genitori, sof
fre le conseguenze del divor
zio, ma non viene relegato ai 
margini della società riserva
ti a chi non ha un equilibrio 
emotivo. 

Il merito di Kramer versus 
Kramer sta nella esposizione 
cruda dei sentimenti dei pro
tagonisti del divorzio (che so
no genitori e figli) e nel suo 
chiaro tentativo di non affi
dare a nessuno la « cólpa » 
delia rottura. Benton non ten
ta dunque di mettere un'e
tichetta e proprio per que
sto la sua opera riflette con 
sensibilità e umanità un pro
blema che va oltre Ted, Joan
na e Billy. 

Onori Mary 

Dieci giorni di recite « extra » a Roma 

Da Eduardo un aiuto 
al «Tenda» distrutto 

ROMA — «Il giorno succes
sivo alla grandinata che ha 
abbattuto il tendone, Eduar
do mi telefonò e mi disse: 
Chi vi dice che sia una di
sgrazia? Bastarono quelle 
sue parole per rinfrancarmi 
e convìncermi a rimboccar
mi le maniche per ricomin
ciare». Così Carlo Molfese, 
direttore, gestore e impresa
rio del Teatro Tenda (che 
il maltempo qualche settima
na fa ha completamente di
strutto), nel còrso di un in
contro con i giornalisti, e 
con la * partecipazione di 
Eduardo. 

Il grande autore-attore, in
fatti, intende la solidarietà, 
nei confronti dei compagni 
di lavoro in difficoltà, non 
a parole; e ha deciso di ri
nunciare al mese di riposo 
che si era riservato in que
sta stagione cosi densa di im
pegni (e che lo ha visto per 
60 recite consecutive alla ri
balta del Quirino di Roma). 

Ritornerà quindi espressa
mente a Roma, al «Giulio 
Cesare», a febbraio «non so 
lo per amicizia nei confronti 
dì Molfese (fra napoletani il 
campanile ancora conta, no
nostante tutto) ma per il 
teatro, per la grande fami
glia sbandata dei teatranti». 
In un primo tempo Eduardo 
aveva deciso di dedicare al 
Teatro Tenda e alla sua ri
nascita un mese e mezzo di 

-repliche del pirandelliano 
Berretto a sonagli per costi
tuire un fondo consistente, 
ma poiché questa volta gli 
enti pubblici si sono mossi 
tempestivamente (il Comune 
ha stanziato 50 milioni) l'at
tore napoletano reciterà per 
dieci giorni per «solidarietà 

«Non un generico e qua
lunquistico "volemose bene" 
— ha specificato —. Ma un 
avvio per ricomporre una 
categoria di professionisti, 
troppo spesso divisa, un in
vito alle autorità ad occu
parsi di più de'le nostre 
"case". Già, perché si spen
dono miliardi per le regìe. 
gli allestimenti, ma nessuno 
si preoccupa di costruire tea
tri degni di questo nome». 

E a questo punto Eduardo 
si abbandona ai ricordi lon
tani della sua carriera, rie
vocando episodi e aneddoti 
con il suo modo tipico di 
raccontare, colorito e fanta
sioso. si da costringere la 
platea ad ascoltare incanta
ta e commossa. 

Dunque, dal 5 febbraio 
Eduardo sarà al «Giulio Ce
sare» per dieci giorni, e gli 
incassi dello spettacolo sa
ranno interamente devoluti 
ad un fondo per H ricostru
zione della Tenda; ma intan
to il «capocomico» (come 
ama definirsi) replicherà il 
Berretto al «Morlacchi» di 
Perugia da oggi al 6 gennaio. 
per poi debuttare con i tre 
suoi atti unici. Gennarenietto, 
Dolore sotto chiave e Sik Sik 
Vartefice magico 1*8 gennaio 
alla «Pergola» di Firenze. 
dove resterà fino al 23. Si 
sposterà quindi al «Duse» 
di Bologna per tre giorni 
(dal 25 al 27) e poi si con
cederà qualche giorno di ri
poso. Interrotto appunto per 
tendere una mano a Molfese. 

- Il 17 marzo Eduardo-sarà 
di nuovo in scena al «Man
zoni» di Milano con ì tre 
atti unici, e dopo una pun
tata al «Piccinni» di Bari 
(e forse anche a Taranto) 
tornerà al Quirino di Roma 
1*11 maggio. Come si vede 
Eduardo non si risparmia: 
«I miei progetti possono ri
guardare ormai - un futuro 
prossimo, ma per recitare ho 
ancora le forze e l'entusiasmo 
necessari. Peccato che solo 
ora mi abbiano offerto di di
rigere una scuola a Napoli. 

Trent'anni fa mi hanno tutti 
sbattuto la porta, in faccia. 
Adesso è tardi, potrò soltan
to tenere qualche lezione a 
Firenze per Gassman, e a 
Roma». Eduardo si alza e 
saluta i presentì uno per 
uno: «Vediamoci spesso — 
aggiunge — vediamoci più 
spesso. Me lo diceva sempre 
Totò poco prima che moris
se. E' importante parlare, co
municare, scambiarsi opinio
ni. Vediamoci spesso». 

a. mo. 

Ancora un premio al 
grande uomo di teatro 

t 

ROMA — La sessantesima ed ultima replica del Berretto 
a sonagli ha festeggiato al Quirino l'inizio del nuovo 
anno. Anche questa volta, sala gremita, p pochissimi posti 

'disponibili all'ultimo momento "al botteghino. Da domani 
dunque il Quirino cambierà programma e, nell'occasione, 
si è voluto assegnare ad Eduardo De Filippo un ricono
scimento speciale per il successo ottenuto col suo più 
recente allestimento e. insieme, per la testimonianza 
offerta con una vita dedicata al teatro. Al termine della 
rappresentazione, spentisi i lunghissimi applausi, il pub
blico è stato invitato a restare, e sul palcoscenico sono sali
ti Diego Fabbri, presidente dell'Ente teatrale italiano. Bru
no D'Alessandro, direttore generale del medesimo ente. 
e 11 ministro del Turismo e dello Spettacolo, Bernardo 
D'Arezzo. 

In modo abbastanza familiare e «sentito». Fabbri 
ha ricordato il primo allestimento del Berretto, ad opera 
dello stesso Eduardo, cui ebbe modo di assistere a Bolo
gna nel "S6; De Filippo ha replicato rintracciando la 
chiave del suo eterno successo nell'amore che porta al 
suo pubblico. Si è inserito poi il ministro che. con toni 
più agiografici, ma «spontaneamente» inopportuni, ha 
consegnato all'attore una medaglia. 

Eduardo ha inoltre annunciato il suo ritorno a mag
gio. con i tre atti unici che. in programma dapprima 
per 11 dicembre dell'anno scorso, era stato costretto a 
disdire in seguito allo straordinario successo riscosso dal 
Berretto, fnus.p.) 

Sospeso Messina per la gestione 
e allegra » allo Stabile di Trieste 

T£i!?TL T—£?d£_J,L cT , lPTJ!'"- l"U u * • «**Wf© di amministra «j»"? **> Teatro Statilo si è «ffitialaiente dichiarato p«r l'ailonUno-

ciara dello stesso Campite «1 emmìnistraxione nella ormai nota sedota 
* Trieste! ***** "* * * '*«'""»—<•. « Consielio commalo 

Il comitato, ricatto»! nei «tomi aconi, ho Infatti ««litorato raRMa-
OMnto temporaneo («oattro mesi) «olla olretione operativa é» teatro 
a Servio D'Omo, che oiè arerà ricoperto tale incarico in passato. 
Con^poraiasamento si * oelloereto «1 sooseneere H Messina «al rap
atone VwXXZ? ZLSSZZ r ^ r * *m7t "J5?*™ **,]m con" 
aeono savitaaa ovvvMra e o i alasse, Como si ricorderà, la richiesta «1 
allontanamento «•«! Marnino ara etata «ramata «al presioente dell'ente. 

\ 
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77 nuovo successo della letteratura latino-americana in Italia 
« Costui non mi capisce. 

non parla la mia lingua, è 
un selvaggio, un bruto, un 
animale, un ribelle, mi dà 
fastidio, lo ammazzo ». Co
me ben spiega Terra Ame
rica, raccolta di saggi sul
la letteratura latino-america
na (La Rosa, pp. 328 - Lire 
9.000), salvo eccezioni, il 
bianco, il conquistatore, il 
« civilissimo » europeo — 
soldato, avventuriero, possi
dente o funzionario che sia 
~ conosce poche sfumature. 
Approda senza volerlo al 
Nuovo Mondo, lo « scopre », 
se ne appropria, vi pianta 
bandiere di spoliazione e si
lenzio. . 

La Conquista ha questa 
prima faccia: quando non 
massacra, zittisce, azzera. 
annulla, si riconosce in un 
monologo senza interlocutori, 
si rappresenta come un ca
pitolo della storia europea, 
non altro. «JVon mi parla, 
a me, questo libro, dice Ata-
hualpa prendendo in mano 
il volume col Vangelo, e ha 
ragione, perché lui non sa 
leggere; ma quando lo la
scia cadere a terra vie^e 
ucciso per oltraggio ». E co
me lui Montezuma. E milio
ni di indios, via vfa che 
prende corpo, accanto al mi-
to del «buon» selvaggio, la 
simmetrica, e longeva, favo* 
la dell'« ignobile » selvaggio. 
Gli atzechi conoscevano la 
astronomia e l'arte comples
sa della canalizzazione idri
ca? Non fa niente. Ancora 
alla fine del Settecento, 
trionfante l'enciclopedismo 
illuminato, De Pauw, trovan
do' a lungo credito e ascol
to, così li raffigura nelle sue 
Recherches philosophiquesi 
un infimo ammasso di «vi
zi e aberrazioni». Altri sa
ranno pure « imbelli, glabri, 
fiacchi, deboli, incostanti, ef-

«Selvaggi» 
narratori 
del Nuovo 

Mondo 
L'arrivo dei conquistatori europei e la 
distruzione di civiltà e tradizioni antiche 
Popoli descritti come « bestie parlanti » 
e « servi per natura » - Una raccolta di 
saggi cerca di ristabilire,. anche con il 
ricorso alla letteratura, alcune verità 

feminati». Questi sono «paga
ni, peggio, antropofagi, fero
ci, ingrati, ubriaconi, ingor
di e pederasti». Sono «be
stie parlanti » (Hoffner). So
no — e qui si scomoda Ari
stotele — «servi per natu
ra», sono il frutto degene
rato di una terra corrotta, 
di una natura ostile e pu
trescente. 

Il giudizio non risparmia 
nessuno. Passerà molto tem
po prima che il «Movimen
to moderno» degli intellet
tuali brasiliani possa beffar
damente rivendicare dalle 
pagine della Revista de An~ 
tropofagia, questa natura 
«belluina»: «Quattro secoli 

• di carne bovina, che orro
re! ». Intanto le cose proce
dono diversamente. 

Ultimo di una schiera che 

tra le sue fila annovera Hu-
me e Buffon, Raynal, Se-
pulveda e De Maistre, Hegel 
Sancirà impassibile un ver
detto, sull'America «imma
tura e impotente», consoli
datosi nel corso di tre se
coli di sviluppo spirituale, 
occidentale, eurocentrico. 

E' la logica, a suo mo
do ferrea, che più o meno 
consapevolmente, precede e 
accompagna il saccheggio.' 

Ma la Conquista ha una 
seconda faccia: il Lope de 
Aguirre che tanti ha ispira
to, soldato ribelle e «furo
re di dio» che si spinge fi
no ai limiti dell'annienta
mento lungo le sponde del 
rio Maranon. segue voci o-
blique a quelle postulanti 
onori e ricchezze. Segue vo
ci più oscure e segrete le 

cui radici affondano nei ter
ritori dell'inconscio e che 
hanno poco" a che vedere 
con la giungla amazzonica. 
Sono ricerca e proiezione di 
un immaginario collettivo, 
altrove negato, e sempre 
riaffiorato nell'ampia trama 
della letteratura « esotica ». 
E' cosi che la nuova terra, 
nei resoconti e nelle crona
che di viaggio, si popola di 
mostri e di sirene, di donne-
giaguaro eidi giganteschi in
di patagones, di città dora
te .e voragini abissali: da 
Colombo, che crede di sentir 
cantare, ad Haiti, l'usigno
lo (bugiai e quante ingiurie 
non varrà al continente que
sta « lacuna »), a Chateau
briand per cui l'America 
« splendidamente perniciosa » 
diventa un puro e semplice 
fondale • per avventure ro
mantiche, poco più di un 
torbido « stato d'animo ». 

Di nuovo, insomma, l'altro 
— uomo o natura — non 
viene riconosciuto per quel 
che è, ma invaso, occupato 
da fantasmi estranei. 

In questo duplice trauma, 
mai cicatrizzato, che tiene 
a battesimo e fonda la sto
ria dell'America Latina, si 
avventurano due libri, n 
primo, di Antonello Gerbi 
(pubblicato 25 anni fa dalla 
Ricciardi è ora pressoché 
introvabile); si chiama La 
disputa del Nuovo Mondo e 
indaga, raffronta e commen
ta le principali tappe della 
« calunnia » americana, da 
Buffon e gli illuministi ad 
Hegel e oltre. 

Il secondo, in questi gior
ni in libreria a cura di An
gelo Morino, è il Terra Ame
rica già*.citato all'inizio: 17 
saggi, su altrettanti temi o 
scrittori contempQranei, che 
illuminano zone finora rima
ste. in ombra o collocano in 

Una tribuna per parlare 
di riccheue sconosciute 

Sono ormai passati dieci 
anni da quando sono ap
parsi in Italia Cent'anni di 
solitudine di Garcia Mar-
quez e il Gioco del mondo 
di Cortàzar. Sia pure con 
diversa fortuna, furono prò-
pria questi due romanzi a 
imporsi con prepotenza al 
pubblico e alla critica ita
liana. Certo, il '69 fu un an
no assai caldo e l'intreccio 
fra il personale e il colitico 
favoriva l'arrivo di una 
nuova cultura, nuova non 
solo perché prima presso
ché sconosciuta, ma anche 
perché diceva cose nuove, 
in modo nuovo, su un man- -
do nuovo. E poi c'era stata 
la Rivoluzione cubana che 
aveva d'improvviso tratto 
dal nulla un intero continen
te. Invano, infatti, Longane
si aveva pubblicato negli an
ni Cinquanta tutto Carpen-
tier, invano Einaudi tradu
ceva l'eccelso Borges e Fel
trinelli proponeva il Pedro 
Pàramo del messicano Rul-
fo; quei fenomeno dirompen
te conosciuto con l'espressi
vo termine di « boom » era 
ancora ben lontano, l'Ame
rica Latina restava avvolta. 
nella nebbia della barbarie 
o veniva letta attraverso i , 
racconti dei nostri emigrati, 
eternamente nostàlgici della 
terra natia. 

E nonostante che lutti i' 
personaggi oggi famosi, da 
N:colas Guillén a Màrquez, 
da Vallejo a Cortàzar, aves
sero compiuto religiosamen
te il doveroso pellegrinaggio 
in Europa, solo pochi amici. 
traduttori, giovani ispanisti 
•o compagni solidali con l'i
dea politica che molti di es
si rappresentavano e difen-^ 
devano, impararono a cono-' 
scerli e ad amarli; il grosso 
pubblico continuò a ignorar
li. Con la Rivoluzione cu
bana, dunque, arriva u 
€ boom »: accanto agii scrit
ti di Fidel Castro o del Che 
appaiono in libreria i nomi 
nuovi, indeterminatamente 
latinoamericani, buoni, rego
lari o pessimi, . in ordine 
sparso, casualmente, sema 
strumenti di orientamento 
critico, geografico o politico. 

E così per dieci anni, con 
qualche accenno di stanchez
za negli ultimi tre o quattro, 
con l'evidente interesse di 
non sbagliare l'affare: ed ec
co allora che si ripesca li-
nedito di Màrquez, che sx 
punta su Alejo Carpentier. 
l'unico cubano sicuro passa
ta l'euforia della « rivoluzio
ne tropicale*, che si torna 
agli stimolanti argentini de
gli anni Quaranta come Arlt. 
Marechal, che si confida sul 
peruviano Vargas Uosa o 
sull'indigenismo di alta clas
se di Arguedas. 

Qualcuno allora variò di 
« mafia » dei grandi, si dis
se che una volta arrivato al 
successo il drappello del 
« boom » avesse monopolizza
to le case editrici e i circui
ti della critica, impedendo 
l'accesso ai giovani scono
sciuti, preda delle angoscio
se v.aQli* delia povertà, del
l'incultura, del sottosviluppo 
e che si poteva emergere so
lo grazie a un padrino come 
fu U caso di Severo Sarduy, 

A dieci anni dalla pubblicazione in Ita
lia di Garcia Màrquez e di Cortàzar - Il 
successo improvviso e la rivendicazione 
della propria identità culturale - L'op
portunità finalmente di un ripensamento 

Juan Carlos Onetti • Julio Cortàzar secondo Hermenegildo 
Sabat, uno dei più noti caricaturisti latino-amtricanl. 

cubano di Parigi, pupillo di 
Roland Barthes. lo non so 
se- questo sia vero; certo 
questi autori hanno reso un 
grande servizio ai loro Pae
si. non solo presentandosi al 
giudizio del pubblico europeo 
con un « corpus* di testi 
imponente e di gran qualità 
e facendosi riconoscere, 
quindi, come culturalmente 
ricchi e vivi, ma soprattut
to utilizzando in molti casi 
il successo come una tribu
na privilegiata dalla quale 
rivendicare l'identità cultu

rale. parlare di Terzo Mon
do e colonizzazione, per da
re impulso direttamente o 
indirettamente alla asfittiche 
case editrici latinoamerica
ne, per ridare fiducia^ agli 
intellettuali dèi loro Paesi, 
per rinnovare profondamente • 
la loro lingua comune e di-. 
versa dando vita a quel « ri
torno dei galeoni* che ha 
messo in crisi profonda il 
nostro inveterato eurocen
trismo. 

Oggi poi, dopo fl momen
to di stanchezza a cui ce-

Cortàzar: «Unire 
impegno e creatività» 

Julis Cortirsr i nate a Bruxelles ne! ì«*. In Ar
gentina dal I91t al 1*51, vivo attualmente a Pa
rigi. In Italia ha pubblica!©, fra l'altro, « Bestia
rio », « Il gioco del mondo » e « Ottaedro », tutti 
editi da Einaudi. 

• Pochi Paesi latino-americani si trovano oggi in una si
tuazione politica positiva che, malgrado difficoltà, contrad
dizioni e ambivalenze li collochi sul terreno progressista. 
che è per me l'unico destinò accettabile nel nostro conti
nente. Cosi, un intellettuale cubano, messicano o nicara
guegno, per citare tre esempi per nulla omogenei, si muo
vono in uno scenario che con tutte le critiche che un uomo 
libero può e deve fare attraverso i suoi scritti e la sua 
azione personale, non lo obbliga a mettersi, su un piano 
di opposizione permanente. In contesti di questo tipo il fatto 
di essere un intellettuale non comporterà automaticamente 
la critica, la denuncia o la protesta; la creazione, con tutto 
ciò che vi è in essa di ludico, può svilupparsi senza che ì 
fantasmi della cattiva coscienza si presentino come nel ban
chetto di Macbeth a turbare il gioco e l'allegria. 

Molto più grave e difficile è la condizione dell intel
lettuale nei resto dell'America Latina. Di fronte a regimi 
per i quali i diritti umani servono da tiro al bersaglio. 
qualsiasi sentimento ludico della creazione e della scrittura 
si vede quotidianamente frustrato dal peso di una respon
sabilità inevitabile, quella di opporsi a tale stato di cose 
e contribuire alla sua eliminazione. E' qui che quanto vale 
davvero un Intellettuale si prova senza ombra di dubbio, 
perchè il suo lavoro implica l'apparente paradosso di far 
coesistere una totale libertà creativa con un non meno 
totale impegno di fronte al destino del suo popolo. Questo 
paradosso — che gli scrittori « puri » siuggono con il pre
testo che solo la creazione conta per il creatore — è pie
namente assunto solo da coloro che per me sono gli auten
tici intellettuali latino-americani dei nostri giorni. Perchè 
la verità è che non esiste un tale paradosso: questa con
ciliazione tra la creazione ai suoi massimi livelli e la re
sponsabilità rivoluzionaria non solo è necessaria, ma del 
tutto possibile: ed è l'unica che può dare • sta dando le 
opere che dureranno nel nostro continente. 

JULIO CORTAZAP. 

luce diversa i tanti luoghi 
comuni che ancora corrono 
sulla narrativa latino-ameri
cana, riconducendoli alle lo
ro reali radici che non sono 
« esotiche » e neppure subal
terne ad una logica, anche 
letteraria, tutta europea. E' 
un'operazione condotta, mal
grado evidenti lacune del re
sto dichiarate, con passione 
e intelligenza. E piacerà a 
chi a suo tempo ha amato 

•le straordinarie iperboli che 
stringono d'assedio queir 
« epopea dì potere, di disfa
cimento e di morte » che so
no i Cent'anni di solitudine 
di Garcia Màrquez. 0 la 
menzognera verità che Bor
ges congela sulla pagina in 
sottili e macchinosi enigmi. 
O, ancora, l'« opera davvero 
seducente, diversa, consola

trice e strana» che Guima-
raes Rosa condensa nel 
sertào brasiliano, convegno 
del mondo fluente tra le 
« sponde dell'allegria ». E 1' 
universo di Rulfo, dove « la 
morte invade ogni luogo, dà 
senso e ritmo solenne a ogni 
avvenimento, tinge del suo 
colore di disgrazia tutte le 
cose », e quello di Cortàzar, 
di Onetti, di Roa Bastos, di 
Carpentier... 

Tre saggi, Dal rifiuto alla 
ricerca dell'alterità di Ange
lo Morino, II grado zero del
la diffusione: il silenzio ame
ricano di Lore Terracini ed 
II viaggio nella selva di au
tori diversi, delineano l'oriz
zonte .«politico» dell'opera. 
Al suo interno, ogni scritto
re viene indagato utilizzan

do un registro di approcci 
estremamente ricco e indivi
duato, regione per regione 
caso per caso. Il che non 
impedisce, a lettura finita. 
un nuovo gioco di rimandi 
incrociati sui grandi temi di 
fondo che. attraversano una 
cultura in movimento e sem
pre più consapevole di sé: 
l'atemporalità e perenne cir
colarltà del tempo; metafo
ra di estraneità dalla storia: 

. l'imposizione e circolazione 
di « modelli » • estranei, che 
implicano subalternità e du
plicazione del reale; il pote
re; la solitudine; l'uso del 
mito come memoria colletti
va e riscatto; la reinvenzio
ne del mondo e della storia 
attraverso il linguaggio. 

Vanna Brocca 

cennavo. assistiamo a un 
rinnovato impulso e il 1979 ' 
che sta per chiudersi ha vi
sto accentuarsi il fenomeno 
degli anni passati: si acca
vallano sul nostro tavolo, in 
crescendo, novità e •ristam
pe, autori sconosciuti e vec- -
chie • conoscenze. Viene da 
pensare che forse è il caso 
di rimettere un .poco d'ordi
ne in questo caos dotìizioso 
in cui si confondono crono
logie s paesi e U vecchio 
Gli Addii (1954) dell'uru
guaiano Onetti convive con 
il recentissimo Comandante 
Veneno del cubano Pereira; 
il brasiliano Jorge Amado è 
costretto a scontrarsi con se 
stesso: Gabriella, garofano e 
cannella (ventun anni ma 
non li dimostra), una ristam
pa degli Editori Riuniti, ga
reggia con la dinamica e fre
sca Tieta di Agreste che 
Garzanti pubblica con soler
te tempismo; Vargas Uosa 
ricompare da Einaudi con la 
sua' più. recente fatica. La 
zia Giulia e lo scribacchino. 
purtroppo in vendita a un 
prezzo esorbitante, e intan
to Manuel Scorza continua 
il suo ciclo di teantares*: 
dopo Agapito Robles è già 
annunciato il suo quinto e 
ultimo libro. 

Eppure, se si cominciasse 
a fare un discorso serio bi
sognerebbe intanto prendere 
atto del fatto che qui si trat
ta di circa venti Paesi con-
una lingua comune e una 
stessa data di nascita, ma 
ognuno con una diversa sto-

.ria e sostrato culturale e 
con un bisogno di identità 
prepotente. Ecco perché al
cuni vuoti editoriali macro
scopici servono ad alimenta
re l'idea di una indistinta e 

' omogenea America Latina, 
fatto non vero come capirà 
chiunque faccia mente loca
ti pciiòuriuv per esempio e» 
Cile di Pinochet e al Nica
ragua sandinista; al Perù an
dino e al Guatemala tropi
cale;. al piccolo Panama e 
alla sterminata Argentina, al 
vecchio Messico e alla gio
vane Cuba. 

Libri come Terra nostra 
del messicano Carlos Fuen-
tes, U best-seller venezuela
no Lope de Aguirre, princi
pe de la libertad di Miguel 
Otero Silva, le ultime due 
fatiche dell'infaticabile Car
pentier, Consagración de la 
Primavera e El arpa y la 
sombra, il postumo Oppiano 
Licark) di José Lezama Li
ma per citare sólo alcuni 
nomi a caso, sono indispen
sabili per la comprensione di 
quello che è e reitera ancora 
per molto tempo U Nuovo 
Mondo. 

Una nuova generazione di 
scrittori si affianca ai nomi 
consacrati, anche nostrani, 
ai quali va non poco del me
rito di questa ripresa: a lo
ro è affidato il compito di 
mettere ordine, di secernere, 
di distinguere per riproporci 
in una unità più armonica e 
coerente questa cultura — 
una e diversa — che si mo
stra più viva che mai e più 
che mai desiderosa di farsi 
conoscere. 

Alessandra Riccio 

Galeano: «La fine di Crisis» 
Eduardo Galeano i nato a Monfovideo 
nel 1940. Giornalista • romanziere, duo 
volte premiato dalla .cubana Casa do 
las America!, è autore del saggio, tra
dotto in dicci lingue, -e II saccheggio 
dell'America Latina » (Einaudi)., Ha 
fondato e diretto a Buenos Aires, dal 
'73 al '76, la rivista di cultura «Crisi»», 
dove hanno scritto e pubblicato tutti 
i maggiori scrittori latinoamericani fino 
alla chiusura imposta dai militari dopo 
il colpo di Stato In Argentina. A « Cri-
sis » si riferiscono I brani che seguo
no, tratti dal suo ultimo libro, Inedito 
in Italia, « Dias y noches de amor y 
de guerra », pubblicato a Barcellona, 
dove vive attualmente. 

La cultura non si esauriva, per noi. nella 
produzione e consumo di libri, quadri, sin
fonie, film e opere teatrali. E neppure co
minciava di li. Intendevamo per cultura 
qualsiasi spazio di incontro tra gli uomini 
ed erano cultura, per noi, tutti i simboli 
di identità e memoria collettiva. Per que
sto Crisis pubblicava, accanto a poesie, 
racconti e disegni, inchieste sulle falsifi
cazioni storiche operate dai libri scolastici 
o sui maneggi delle multinazionali che ven
dono automobili e anche ideologia (...). 

» • * 

Poco dopo il colpo di Stato, il governo 
militare dettò nuove leggi per i giornali. 
Secondo il nuovo codice della censura, era 
proibito pubblicare inchieste raccolte per 

la strada e opinioni — su qualsiasi tema — 
non specializzate. Apoteosi della proprietà 
privata. Non solo avevano un padrone le 
terre, le fabbriche, le case e la gente: 
avevano un proprietario anche gli argo
menti. Per Crisis era la fine. C'era poco 
che potessimo fare, e lo sapevamo (...). 

, * • • 
Siamo obbligati a portare alla Casa Ro-

sada (sede del governo) testi e copie della 
rivista. Questo non va. Questo neppure, 
ci dicono. L'ultimo incontro con i militari. 
C'eravamo andati Vicente ed io. Dopo aver 
discusso per un'ora sui materiali della rivi
sta, parliamo di Haroldo Conti. E' un redat
tore di Crisis, diciamo. E lo hanno seque
strato. Di lui non ,si sa più niente. Voi 
dite che non è stato arrestato e che il 
governo non c'entra. Perché non possiamo 
dare la notizia? La proibizione può pre
starsi a false .interpretazioni, sapete, all' 
estero c'è.gente maligna, che... 

Di che cosa vi potete lamentare? d chie
de il capitano. Vi abbiamo sempre trattato 
correttamente. Vi abbiamo ricevuto, vi ab
biamo ascoltato. Per questo siamo qui e 
questo è il nostro compito nel governo. Ma 
vi avvertiamo. Jl paese è in guerra e se 
ci incontrassimo su un altro terreno l'at
teggiamento sarebbe ben diverso (...). •• 

Una volta fuori, nessuno dei due aveva 
il coraggio di dire: Questo significa che 
Haroldo è morto, no? Per paura che l'altro 
dicesse: si. 

EDUARDO GALEANO 

Onetti: «Niente di nuovo» 
Juan Carlos On*t!i * nato a Mpnfevì-
deo nel 1909. Giornalista, è autore, tra 
l'altro, dì « Raccattacadaveri », « Il 
cantiere », e La vita breve », e Per que
sta notte » (pubblicati da Feltrinelli) e 
«Gli addii» (Editori Riuniti). Vive a 
Madrid. 

Che cosa vuol dire, Onetti. essere uno 
scrittore latinoamericano? 

Non vuol dire mente. Non esiste una let
teratura latinoamericana. Esiste un certo 
numero di buoni scrittori, ma non costi
tuiscono un gruppo omogeneo. Etnicamente 
e geograficamente l'America Latina si di
vide e suddivide in zone diversissime: do

minate dalla C"H»r» o india o negra o di 
immigrazione europea. Non si può parlare di 
una letteratura latinoamericana, come è in
vece possibile fare per queli- italiana o 
francese. 

Che cosa vuol dire allora essere uno scrit
tore uruguaiano? 

Vuol dire esser costretto a vivere in esilio. 
E le nuove generazioni, che fanno? 
Niente. Non succede niente, I protagoni

sti del «boom» di quindici anni fa non si 
fanno da parte. E di nuovi non se ne fanno 
avanti. Perché? L'ignoro. Forse per via 
della situazione politica. O per via della de
cadenza e crisi mondiali. Non so, di certo 
novità non se ne registrano. 

Soriano: «Poco in comune» 
Osvaldo Soriano, argentino, nato a Mar 
del Piata 36 anni fa, ex calciatore • 
giornalista sportivo, i diventato cele
bre con il suo primo romanzo « Triste 
solitario y final», pubblicato,'come 
« Mai più peno né oblio », da Einaudi. 

Dice OnetU che non si può parlare di una 
letteratura latinoamericana. 

Ha perfettamente ragione. Sarebbe pura 
follia accostare, che so, Onetti a Roa Ba
stos. o Cortàzar a Rulfo. o Borges a Garcia 
Màrquez. L'unico elemento, se si vuole e 
se si esclude il Brasile, è la lingua. E an
cora: ci sono pagine scritte in Messico o in 
Colombia, in ognuna delle quali ci sono al
meno quindici parole che non conosco. 

Ma non sono comuni la Conquista, il sac
cheggio, la dipendenza, l'imposizione di mo
delli estranei, la violenza, tutte cose che poi 
si ritrovano più o meno velatamente in mol
te opere? 

Sì, certo. Diciamo allora che è comune 
una certa nozione di «Nuovo Mondo», che 
ha poi avuto un sintomatico riscontro nella 
creazione di altri mondi « fantastici » come 
il Macondo di Garcia Màrquez o la città 
di Santa Maria di Onetti. E in comune. 
naturalmente, c'è spesso anche l'esilio, con 
relative-responsabilità. In primo luogo quel
la di lottare cm ogni mezzo contro qualsia
si forma di oppressior-e: ma questo vale 
per tutti, latinoamericani, americani, euro
pei, intellettuali e no. 

Scrittura e mass-media 

Le grandi 
manovre 

della parola 
Si moltiplicano gli sludi di linguisti e se-
miologi sui discorsi della vita quotidiana 

INTERVISTE A CURA DI VANNA BROCCA 

PATRIZIA VIOLI - GIO
VANNI MANETTI, L'ana-
Usi del discorso, Espres-

. so Strumenti, pp. 166, Li
re 3.000. 

JEAN DUBOIS e altri, Di
zionario di linguistica, Za
nichelli, pp. VHI-368, Lire 
13.000. 

AA. VV., Lingua discorso 
società. Pratiche, pp. 324, 
L. 9.000. 

La riflessione sul testo sta 
godendo di larga ' fortuna, e-
ditoriale ed accademica. Es
sa fornisce strumenti che cer
cano di dare ordine e orga
nizzazione a fenomeni, spes
so, di grande complessità. Ma 
non si pensi solo letteraria: 
il linguaggio dei mass-media 
è tutt'altro che semplice, di
retto o massificato. Si tratta 
poi, di rifarsi a ricognizioni 
che vengono da più parti per 
definire un'area comune di te
mi. senza peraltro alcuna uni
ficazione teorica. Dentro il 
paradigma semiotico-linguisti-
co, che ha improntato questo 
genere di ricerche, si nascon
dono infatti molte testate di
sciplinari: analuse du récit 
e linguistica testuale, logica 
« letteratura, filosofia del lin
guaggio ed estetica. La poli
semia da cui oggi è avvin
ghiata e nullificata la parola 
« critica », deriva, in gran 
parte, da questa intersecazio
ne. Ma testi, appunto, non so
no solo quelli di cui si occu
pa la critica letteraria, ma 
anche 1 discorsi, che amman- ' 
tano e fanno la vita quoti
diana. . - ' . - • 

Attacchiamo discorso, lo in
terrompiamo, lo riprendiamo. 
Abbiamo anche incidenti: non 
riesco a esprimermi, ho per
so il filo o, peggio, ho com
messo "una gaffe. Si compio
no azioni: talune pure ritual-

„• mente decisive come il sì ma-. 
trimoniale., Ancora: veicolia
mo menzogne, chiediamo a-
micizia. facciamo ridere e 
piangere. Poi. facciamo la 
guerra col discorso, cioè lo u-
siamo per vincere a giochi la 
cui posta è molto seria: supe
rare l'esame, trovare lavoro, 
sedurre, persuadere, manipc-
lare. Chi? l'altro: far fare. 
credere, far non fare un pub
blico, un partner, un nemi
co. se stessi. 

Tutti problemi, questi, che 
già la retorica classica si pò-. 
neva, tentando di fornire un 
apparato descrittivo degli at
ti di comunicazione. La fonda
mentale novità teorica pro
dotta dalle linguistiche dell'ul
timo decennio si è realizzata 
nel proposito di costruire mo
delli grammaticali, capaci di 
rendere conto di unità supe
riori alla frase. Questo sulla 
base dell'assunto — ovvio — 
che si comunica per enuncia
zioni complesse (testi, discor
si) e non per frasi o enun
ciati isolati o isolabili secon
do i rigidi e asettici criteri 
dei grammatici e dei logici. I 
testi non sono dunque strut
ture di- termini, i cui compo
nenti sono totalmente disci
plinabili dalla sintassi e dal
la semantica, ma dispositivi 
articolati di atti e manovre, 
il cai uso è tattico e strate
gico. In questa prospettiva 
sintassi e semantica si ce
mentano alla pragmatica: le 
questioni di significato dioen-
dono dalle intenzioni degli u-
tenti, dai loro rapporti reci
proci. dalle loro mosse, dai 
contesti situazionali — luogo 
e tempo. 

Se «nei giornali, ad esem
pio, le rubriche degli "esper
ti" che esprimono li proprio 
parere... basano la loro auto
revolezza sul riconoscimento. 
da parte del lettore.'di una 
specifica competenza e quindi 
di un diritto alla parola da. 
parte dell'autore ». vorrei per
mettermi di spendere il mio 
« potere di consiglio » nel sug
gerire la lettura del libro da 
cui è tratta la citazione. L'a
nalisi del discorso di Patri
zia Violi e Giovanni Manetti. 
Pensato e scritto per il letto
re non specialista, questo li
bro affronta la vasta gamma 
dei problemi relativi aì testo 
e aì discorso in maniera chia
ra ed esplicativa, facendo 
confluire un gran numero di 
strumenti, che provengono 
dalle più aggiornate ricerche: 
la semantica discorsiva, la 

- teoria dell'enunciazione e 
quella degli atti linguistici. : 
problemi della presupposizio
ne. dell'implicito discorsivo. 
della narratologia, dei generi 
testuali. 

Per chi voglia approfondi
re non si può qui che riman
dare ai due Readings Feltri
nelli — La linguistica testua
le. pp. 302, 1977, L. 6000 e 
Gli alti linguistici, pp. 300. 
1978. L. 8000 — ottimamente 
curati e introdotti rispettiva
mente da Maria-Elisabeth 
Conte e da Marina Sbìsà. Ul
teriore occasione per distri
carsi nei meandri di questo 
vasto campo problematico è 
offerta dal Dizionario di lin-

guistica, proposto da Zani» 
chelli. Si tratta della versio
ne italiana, curata e arric
chita da Ines Loi Crovetto e 
Luigi Rosiello, di un'opera 
collettiva francese. A parti
re dale pietre miliari che 
fondano la linguistica moder
na, il dizionario si propone 
come mappa lessicale assai u-
tile del metalinguaggio tecni
co-scientifico — molto proli
ferato e spesso arduo — del
le varie scuole metodologiche 
(metodo storico, strutturale, 
generativo - trasformazionale) 
e delle varie branche della 
disciplina (fonetica, fonologia, 
morfologia, sintassi, ecc.). 

Sguardo variegato e ghiot
te, infine, agli, attuali pro
blemi semio-linguistici è pro
filato dalla silloge Lingua 
Discorso Società, che racco
glie saggi di Jakobson, Lévi-
Strauss, Barthes, Kristeva, 
Ruwet, Grumbach. Metz, To
dorov. Vernant, Milner. L'e
dizione originale costituiva un 
omaggio al linguista Emila 
Benveniste per il suo ritiro 
dal Collège de France. L'edi
zione itaiana porta una bella 
introduzione di Daniele Gam-
barara che attraversa i sag
gi di Benveniste — spaziano 
dal '46 al '70 —, i cui fonda
mentali studi sono stati deci
sivi per gli odierni sviluppi 
teorici, metodologici e anali
tici. 

Per Benveniste il linguag
gio non è un semplice stru
mento, in quanto l'uomo si 
costituisce come soggetto rea
le nel e col linguaggio. Non. 
è un caso, dunque, che le pa
role discorso e testo ricorra
no oggi come concetti chiava 
della comunicazione intellet
tuale. 

Beppe Cottafavl 

Dalle 
streghe 
a Oscar 

Wilde 
Quale può essere il mo

tivo per cui solo un uomo 
su venti donne si dedica 
a quest'arte? 

Il motivo è semplice: 
poiché la donna è più de
bole dell'uomo, è più fa
cile per il diavolo irre
tirla nelle sue insidie, co
me chiaramente dimostra
to dal serpente che ingan
nò Eva al principio del 
mondo, rendendosi cosi 
più familiare al sesso fem
minile. 

I protagonisti di questo 
dialoghetto sono Filomate 
(«colui che è desideroso 
ài apprendere ») ed Epi-
stemone («colui che è i-
struito»). Discutono di un' 
«arte» sulla cui esisten
za entrambi alla fine si 
dichiarano più che convin
ti: la stregoneria. 

Dietro Filomate ed Epi-
stemone, si cela un auto
re che sarebbe diventa
to importante e celebre per 
altre ragioni: Giacomo, fi
glio di Maria Stuarda, dal 
1603 re d'Inghilterra e di 
Scozia, fino alla morte av-. 
venuta nel 1625. 

II piccolo trattato di 
Giacomo 1 Stuart, H libro 
delle streghe, uria Curiosi
tà, è stato da poco pub
blicato in Italia da una 
nuova casa editrice, E-
spansione, di cui è re
sponsabile Andrea EnrHe, 
in una collana, quella de
gli Arabeschi, diretta da 
Ferruccio Masini. 

Perché partire da un li
bro sulla stregoneria per 
presentare una iniziativa 
editoriale? Per sottolinea
re non solo una ricerca di 
originalità ma anche un 
impegno a ripresentare 
criticamele opere sinora 
del tutto trascurate, ma 
che pure influenzarono il 
dibattito e la produzione 
culturale di un'epoca. Non 
a caso Giovanna Silvani, 
nella introduzione all'ope
ra di Giacomo Stuart, ri-
r V i f f n r t r / * A ^ / \ * t v*m/n+ì*£**+**+ • 

fili che collegarono questa 
demonologia a Marloioe (a 
Doctor Faustus è di pochi 
anni anteriore) e a Shake
speare. 

Titoli già pubblicati da 
Espansione sono L'anima 
dell'uomo sotto il sociali
smo. nel quale Oscar Wil
de tratta, del rapporto tra 
l'individualismo dello scrit
tore e U socialismo come 
sistema politico; La gnosi 
del melfbeo di Gian Pietro 
Lucini e Messalina, un ro
manzo di Alfred Jarr$ 

i 
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La decadenza degli Asburgo vissuta in provincia 

Eultima commedia dell'Impero 
CAROLUS L. CERGOLY, 
Il complesso dell'imperato
re, Mondadori, pp. 307, 
L. 6.500. 

Mai la decadenza dell'Im
pero absburgico è stata tanto 
ciarliera e ciacolona come ne 
Il complesso dell'imperatore 
romanzo di Carolus Cergoly, 
idealmente sospesa e come 
esorcizzata dal fluire gioioso 
e appassionato del discorso. 
Vi regna ovunque una specie 
di kermesse, schiumosa e as
sordante, popolata, come la 
prosa di Hrabal, di ragazze 
abbandonate e calorose, di ri
spettabili borghesi, di coppie 
intenerite, di idilli e catastro
fi. Il complesso dell'imperato
re è l'iridescente mosaico di 
una provincia che si allonta
na sempre più dal suo centro, 
e che tuttavia si sottrae, nella 
sua robusta quotidianità bor
ghese, ad ogni viscerale ma
linconia. 
Se l'Impero è. secondo l'e

spressione di Musil. un espe
rimento del mondo, Trieste, 
la città-emporio, dove però si 
muovono due archeologi della 
vita privata e collettiva come 
Svevo e Joyce, è il frammento 
per un attimo ancora signifi
cante e rilucente di tutta la 
totalità mitteleuropea. Qui è 
nato Cergoly e qui egli sguin-

Carolus Cergoly disegna il mosaico di una città, Trieste, che si 
allontana sempre più dal suo centro . Tutto ricorda il passato, 
ma senza rimpianti - La guerra e il senso di una vicenda lontana 

zaglia i suoi coboldi a sor
prendere e spiare un mondo 
che, pur nel dramma, sa irre
tire col fascino del suo co
smopolitismo e della sua com- ' 
plessa realtà sociale, con le 
lacerazioni e contraddizioni di 
una zona di frontiera, i suoi 
pur solidi e scanzonati abitan
ti. « Bisogna vivere questa 
vita come se fosse vita vis
suta nel mondo di ieri », pen
sa il capitano di lungo corso 
Lovricic, tra i fumi della bir
ra e la consapevolezza amara 
di una impossibile restaura
zione absburgica. 

Tutto ricorda in tono spesso 
stilizzato il mondo di ieri: la 
servetta Mariute e il dragone 
sassone Anton Vitez, stereoti
pe raffigurazioni di un amore 
intenso e fuggitivo, la sarto
ria del signor Neumann come 
il caffè della stazione del si' 
gnor Mocchiati, la villeggia
tura dei nobili al Semmering 
o sulle coste dalmate. E su 
tutti si sofferma lo sguardo 
benevolo e astratto dell'impa-
ratore-padre Francesco Giu
seppe, principio unitario ed 
emblema della patria, consun
to dal monologo dignitoso e 

brillante con gli ideali della 
memoria felice. Come lui che 
affermava di voler cambiare 
perché tutto rimanesse come 
prima, anche i suoi sudditi 
sono dei sopravvissuti, affetti 
da un complesso che li spinge 
non tanto a rimuovere l'anno-
limite 1914 o a rinnegare il 
presente, quanto a riporlo, vi
vendolo, tra le calde e con
fortanti pieghe del passato. < 

Il merito di Cergoly sta nel 
bandire il rimpianto e l'ele
gia. trasformando Trieste in 
una favola bizzarra e petulan
te, in un fuoco d'artificio che 
si sfalda in mille rivoli di 
luce nel cielo della storia. 
Solo lo scoooio della prima 
guerra mondiale, osservata 
con furtivo ammiccamento 
austriaco, lo rende più penso
so e smorza il tono di ciar
liera commedia, vanificando 

' ogni travestimento e ogni sus
sulto culturale. Ma la trage
dia ruota nel vortice del val
zer. la fine è sempre vissuta 
con una certa grandezza, 
Mante di sfrenata e robusta 
vitalità borghese, dilazionata 
dalla fantasmagoria verbale. 

In una Trieste, scena di vo

luttuosi connubi tra divinità 
nordiche e mediterranee, co
me ha scritto Zanzoito. dove 
meditabondi s'aggirano i fan
tasmi di Rilke o dei fratelli 
Joyts, l'allegoria trasforma la 
provincia austriaca in un re
gno senza tempo e sconquassi, 
contravviene alla logica del 
buonsenso con sirene e cobol
di, pesca tra le cianfrusaglie 
mitologiche per ingannare la 
storia e il lettore in cerca di 
verità. 

L'esasperato artificio, la fin
zione che tuttavia non rinne
ga, come diceva Jean Paul, 
« il gusto per la vita borghe
se e le sue micrologie», le 
scorribande impertinenti di 
Cergoly obbediscono ad un ri
tuale carnascialesco imbellet
tato e mascherato. Forse nien-
t'altro che un gioco di corian
doli che frantumano la scena 
in mille colori e dissipano tra
giche scadenze in sommarie e 
facili storielle, in un caleido
scopio di figure leggiadre e 
inquiete, riesumate dal lim
bo dell'inconscio e dalla fre
schezza del reale per insce
nare un ultimo balletto. Ep
pure la pagina di Cergoly, 

sincopata e spezzettata dai 
continui capoversi, ingenera 
da ultimo un'impressione di 
ripetitività e di stordimento. 
Il lungo monologo intontisce 
il lettore, i fatti serrano la 
gola e tolgono il respiro. La 
provincia austriaca si sgre
tola in balbettio, simile alla 
cantilena insensata e come 
magica di un suo gendarme': 
ja fiat; ja hat. 

Lontano dalle grandi crea
zioni letterarie sulla decaden
za della civiltà mitteleuropea, 
questo collage del triestino 
Cergoly non riesce a ripro
durre quell'unità e metafora 
fittizie, da cui contemplare 
l'ultimo spettacolo dell'Impe
ro. Il suo centro è evanescen
te e i suoi particolari e fram
menti non suggeriscono mal 
la necessità e l'ansia di una 
totalità infranta. Ciò che 
emerge è solo spettacolo, biz
zarro cosmopolismo, sabba di 
visioni; vi fa forse difetto la 
epica nostalgia, la direzione 
di un senso da commemorare 
o riconquistare. E tuttavia la 
infeìix Austria non ha mai ce
lebrato con tanto sfoggio e 
con un rituale cosi incantato-
rio ed ipnotico la sua rinascita 
come luogo letterario ed og
getto di consumo della nostra 
odierna cultura borghése. 

Luigi Forte 

Povero gatto, 
quanti pensieri 
per la testa 
Il contributo di Donald R. Griffin allo studio 
del comportamento animale • Un approccio 
certo originale, ma non troppo convincente 

DONALD R. GRIFFIN, L'ani
male consapevole, Boringhieri, 
pp. 150, L. 6.000. , . , 

L'animale consapevole di Griffin 
che esce oggi in edizione italiana è 
indubbiamente un libro piuttosto ati
pico nel panorama dello studio del 
comportamento animale. In esso, l'au
tore, noto zoologo i cui contributi ad 
argomenti come lo studio dell'orien. . 

'lamento animale sono di grande valo
re, tenta_di stimolare' gli studiosi ad 
affrontare senza pregiudizi il proble
ma dell'esistenza di una a coscienza » 
negli animali. Griffin ritiene (in real
tà non del tutto a ragione) che lo 
studio della niente animale sia stato 
per troppi anni trascurato a causa 
del predominio di posizioni che egli 
definisce a riduzioniste », rappresenta
te ai due poli opposti dal comporta
mentismo di stampo skinreriano con 
il suo sottolineare esclusivamente i 
rapporti tra stimolo, risposta e rin
forzo e dall'etologia classica, che ten
de ad accentuare la fissità del com

portamento delle singole specie ed i 
comportamenti geneticamente determi
nati : entrambi gli approcci « si occu
pano esclusivamente del comporta
mento osservabile e rifiutano persino 
di affrontare la possibilità dell'esisten
za di strutture mentali ». ~ 

Secondo Griffin, esisterebbero oggi 
ricerche che ci dovrebbero costringere 
a riprendere in considerazione tale 
conclusione: a suo parere, gli animali 
non solo hanno esperienze mentali, ma 
sono consci di averle. Sarebbe lungo 
esaminare il percorso di Griffin per 
giungere a questa conclusione, del re
sto neppur così nuova; vediamone aolo 
alcuni punti. 

Trattando di un problema così sfug
gente, è ovviamente indispensabile tro
vare delle definizioni soddisfacenti e 
scientificamente verificabili di termini 
con inevitabili implicazioni soggettive 
come « esperienza mentale », « men
te », « consapevolezza », « coscienza » 
eccetera. Molti filosofi e psicologi han
no tentato di trovare definizioni accet-
tabilit ma per lo più con scarso suc

cesso, e il tentativo di Griffin non ha 
certo miglior fortuna. Definire la 
< mente » come qualcosa che « ha 
esperienze mentali », definite a loro 
volta come.« il pensare ad eventi ed 
oggetti lontani nel tempo • nello ipa» ' 
aio dal flusso delle sensazioni inane* • 
diate » è non solo assai banale, ma 
anche del tutto inadeguato per una 
analisi scientifica. Date queste zoppi
canti definizioni, Griffin passa in ras* 
segna, in modo piuttosto superficiale,. 
alcuni dati, in particolare sull'orien
tamento, sulla comunicazione nelle api 
e sull'acquisizione di linguaggi umani 
da parte degli scimpanzè per porli a 
confronto con il linguaggio umano, 
concludendone che gli animali hanno 
esperienze mentali e comunicano tra 
loro con un'intenzionalità, cosciente. 
Si ha la netta impressione che l'au
tore si perda in descrizioni aneddoti
che e superflue (ad esempio, è oggi 
abbastanza comunemente accettato che 
alcuni animali siano in grado di inte
riorizzare la conoscenza dell'ambiente 
esterno: sono a questo proposito di

mostrativi gli esperimenti di Menzel 
sugli scimpanzè), senza mai toccare 
il vero punto centrale, quello di col
locare questa capacità in un quadro 
di riferimento evoluzionistico. 

E qual è 11 metodo per giungere ad 
una-conoscenza della mente animale? 
Semplice: la comunicazione bidirezio
nale I Basta « parlare » con le api per 
comprenderne i processi mentali. A 
parte ogni altra considerazione, anni 

•di ricerche in psicologia dovrebbero 
aver evidenziato come relativamente 
poco dei processi mentali possa essere 
compreso in base alle descrizioni dei 
•oggetti: il metodo introspettivo ha 
limiti ben precisi. 

Che gli animali siano, in diversa mi
sura a seconda delle specie, consape
voli può ormai essere considerato un 
dato di fatto accettato dai più, ma la 
comprensione dei dettagli di tale con
sapevolezza non verrà certamente da 
approcci fumosi come quello di Grif
fin. 

Marco Poli 

RIVISTE 
MONTHLY REVIEW, ottobre 1979, Lire 800, Dedalo. 

Temi di vivo interesse per una comprensione della situazione 
politica internazionale: James Petras analizza le prospettive 
politiche in Nicaragua, dopo la vittoria del movimento sandi-
nista; di Malcolm Caldwell, che mori a Phnom Pehn proprio 
un anno fa, viene riferita una • conferenza, tenuta prima del 
suo viaggio in Cambogia, sul conflitto in- Indocina. In un 
artìcolo di Rich Kronish viene affrontato il tema della crisi 
automobilistica nell'Europa occidentale. 

- - » » • 
PROBLEMI DELL'INFORMAZIONE, luglio-settembre 1979, 

Lire 4.000, Il Mulino. 
Questo numero della rivista è dedicato al tema della pro

fessionalità giornalistica in Italia. Gli interventi sono di Fran
co Rositi. Paolo Murialdi. Giovanni Bechelloni e Tullio De 
Mauro Viene inoltre pubblicato un saggio di Elisabeth Noel-
le-Neumann sull'influenza dei mass-media. 

• > a 

BELFAGOR. n. 6, novembre 1979, Lire 3500, Editore Olschki. 
Segnaliamo un articolo inedito, scritto nel 1955, di Elio Vit

torini e Sergio Antonielli. sul Novecento letterario italiano, in
terventi di Massimo Teodon sulla sinistra americana, di Kos-
sella Regni sulla vicenda interpretativa delle «Operette mo
rali », di Ludovico Geymonat sulla « specificità della nostra 
epoca». 

SAPERE, settembre 1979, Lire 1.300, Dedalo. 
La rivista si apre con una serie di interessanti scritti di 

Rossi, Mancia, Margnelli, Bignami, D'Andrea. Foret, sul sonno 
e le sue conseguenze fisiche e psichiche, sull'uso dei sedativi 
e sul rapporto tra lavoro e riposo. 

Il dollaro e la crisi 
per la «scuola di Chicago» 

La circolazione monetaria e le tesi di Milton Friedman 

NOVITÀ' 
FEDERICO PEIRONE 

(a cura di) 
II Corano. Per la prima vol

ta la semiologia e la filosofia 
del linguaggio integrano l'i-
slamologia per analizzare mo
dernamente la « summa » dei 
principi sacri dei musulma
ni. In '14 capitoli poesie, an
tiche storie di profeti e re
gole per la vita quotidiana. 
I due volumi sono completa
ti da una ricca bibliografia 
e da un glossario. (Mondado
ri. pp. 994. L. 6000). 

GEORGE SAND 
Lettere. Un'ampia scelta 

della Correspondance, una 
preziosa introduzione al mon
do della grande scrittrice. Con 
introduzione di Angela Bian
chini, traduzione di Pier Lui
gi Cecioni. (Cappelli, pp. 336, 
L. 7500). 

AARON SCHARF 
Arte e fotografia. Nello 

scorso e in questo secolo la 
fotografìa non ha mai cessa
to di influenzare pittori, co
me Delacroix e Picasso. Ma
ne* e Duchamp: una acuta 
ricostruzione, opera di un pro
fessore della Open University 
di Londra. (Einaudi, pp. 422, 
L. 25.000). . 

ORESTE DEL BUONO 
LIETTA TORNABUONI 

Era Cinecittà. Attori, regi
sti e lavoratori, rotocalchi e 
cinegiornali ci parlano defla 
« grande fabbrica > italiana di 
film, dal perìodo fascista al
la crisi attuale. (Almanacco 
Bompiani, pp. £6, L. 12.000). 

MILTON FRIEDMAN e 
ANNA JACOBSON SCH-
WARTZ, Il dollaro. Storia 
monetaria degli Stati Uniti 
(1847-1160), Utet, pp. 492, 
L- 38.000. 

Il libro di Milton Friedman 
e Anna Jacobson Schwartz, 
«Il dollaro» ora tradotto in 
italiano, risale al 1963 e co
stituisce un'importante ricer
ca empirica sulla circolazio
ne monetaria negli Stati Uniti. 
durante i circa cent'anni che 
vanno dalla fine della guer
ra di Secessione all'inìzio de
gli anni 60 del nostro secolo. 
La grandezza economica di 
cui gli autori si sono occu
pati consiste sia nei biglietti 
di banca — quelli che all'ini
zio venivano chiamati « green-
backs» dal colore verde del 
loro rovescio — sia nei de
positi del pubblico presso 
banche commerciali e presso 
casse di riparmio. 

Le conclusioni, per espri
merle in estrema sintesi, pon
gono l'accento sul fatto che 
le variazioni della quantità di 
moneta sono risultate stretta
mente legate, e in maniera 
costante, ai mutamenti della 
attività economica, del reddi
to monetario e dei prezzi. 
Inoltre, e questo è molto im
portante per comprendere il 
pensiero del più famoso dei 
due autori — cioè di Milton 
Friedman —, i cambiamenti 
di carattere monetario hanno 
spesso un'origine indipenden
te. nel senso che non appaio
no dipendenti dal mutare del
le condizioni economiche. 

Si tratta di una verifica em
pirica di idee sostenute da 
Friedman da tempo, che ne 
hanno fatto uno dei rappresen
tanti più prestigiosi, sicura
mente il più conosciuto, del
la moderna scuola monetari

sta. Friedman ha insegnato 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale presso l'univer
sità di Chicago, da dove so
no partiti attacchi vigorosi 
alle imperanti teorizzazioni di 
derivazione Keynesiana e so
prattutto alle loro applicazio
ni di politica economica. Nel
la « scuola di Chicago » la pre
valente attenzione per la fun
zione della moneta, fino ad at
tribuirle un ruolo determinan
te nell'andamento economico 
e nelle crisi che contraddi
stinguono questo andamento. 
si manifesta insieme ad idee 
di un liberismo spinto fino ad 
apparire del tutto irrealistico 
e provocatorio. 

Si prendano le spiegazioni 
dell'inflazione. L'aumento dei 
prezzi sarebbe determinato. 
secondo ,' Friedman. ̂  dall'au
mento della quantità di mo
neta (potrebbe mutare anche 
il numero di volte che la 
stessa quantità di moneta ser
ve negli scambi di un deter
minato periodo di tempo, dal 
momento che uno stesso bi
glietto di banca può servire 
a comprare una merce e poi 
fermarsi nelle tasche del ven
ditore oppure può essere e> 
questi impiegato per un al
tro acquisto e così via. Il 
concetto è quello di « veloci
tà di circolazione » della mo
neta. ma ad esso il Fried
man dà una minore impor
tanza nella pratica rispetto 
alle variazioni della quantità 
di moneta stessa). La quanti
tà di moneta d'altra parte è 
fatta aumentare dall'iniziati
va delle autorità monetarie, 
cioè dai governi e questo, se
condo il nostro autore, per
ché lo Stato — influenzato 
dalle- teorie interventiste di 
Keynes — si è assunto com
piti che non gli erano propri. 
Una delle ragioni per cui lo 
Stato interviene nell'economia 

consiste nel fatto che questo 
intervento pubblico dovrebbe 
servire a ridurre la disoccu
pazione. mentre — sempre se
condo Friedman — esiste un 
«tasso naturale di disoccupa
zione » che non si può ridur
re. E poiché d'altronde la 
moneta è stampata dallo Sta
to. questo dovrebbe garantir
ne un aumento costante (nel
la piena sfiducia sulla «di
screzionalità » pubblica. Fried
man arriva a indicare anche 
l'esatto tasso di aumento che 
le autorità monetarie dovreb
bero garantire). 

Le libere forze del merca
to e la loro azione non osta
colata da intempestivi inter
venti pubblici garantirebbe
ro il proseguimento del siste
ma capitalistico, che si ma
nifesta come l'unico sistema 
funzionante e progressivo. Le 
idee economiche diventano le 
idee politiche del suo Efficien
za economica e libertà (tra
dotto in italiano nel 1967) e 
di innumerevoli interventi in 
conferenze e articoli su ri
viste anche non specìalizza-

', te, come ad esempio News
week. Diventano anche scelte 
che ne hanno indubbiamente 
offuscato 1 jmmagìne di studio
so (cui. oltre agli studi sulla 
moneta, si debbono fra l'al
tro importarti ricerche sulla 
teoria del consumo) e hanno 
provocato moli'* polemiche 
quando, nel 1976. gli è stato 
attribuito il Nobel per l'eco
nomia. Non è infatti un buon 
biglietto da \isita. anche per 
un accademico di chiara fa
ma. Tessere stato consulente 
economico del concorrente 
reazionario alla Casa Bianca 
Barry Goldwater (sconfitto da 
Johnson nel 1964) e della 
Giunta cilena del generale 
Pinochet. 

Sergio Zangirolami 

Al tumulto 
dei Ciompi 

c'era 
anche 

Catilina 
UGO DOTTI, Niccolò Ma
chiavelli, La fenomenolo
gia del potere, Feltrinelli, 
pp. 170. L. 4.000. 

Credo che questo sia il 
primo studio generale su Ma
chiavelli che si apra con l'a
nalisi del 13* capitolo del III 
libro delle Istorie Fiorentine, 
in cui l'autore, narrando i 
fatti avvenuti nel 1378 («le 
inimicizie intra il popolo e 
la plebe », cioè uno de» primi 
scontri fra borghesia e sala
riati, . noto come il famoso 
"Tumulto dei Ciompi") inven
ta di sana pianta il discorso 
che il capo dei rivoltosi a-
urebbe pronunciato in una 
certa fase della rivolta per 
rianimare i suoi. 

Certo, prima del Dotti, vi 
è già stato chi si è occupato 
di questo brano. Ma l'averlo 
posto in apertura del saggio 
dà il segnale della chiave in
terpretativa adottata. Subito 
dopo infatti Dotti individua 
il « fatto nuovo » in Machia
velli nell'intuizione *che le < 
forme di rispecchiamento del
la realtà e delle reazioni u-
mane che si usano indicare 
con il termine di "etica" so
no chiaramente sentite -come 
il prodotto di una lunga evo
luzione storica », il che, ci 
sembra, colloca subito lo sfor
zo critico dell'autore ad uno 
del livelli più alti della sto
riografia su Machiavelli, a 
Quel livello, storicistico e ma
terialistico, che ha certo tro
vato stimoli non secondari 
nel filone di studi che va da 
Luigi Russo ad Antonio Gram
sci. 

Dotti definisce il « ciompo 
machiavelliano » come un 
Catilina plebeo (altri l'ha 
chiamato V* Anonimo sovver
sivo*, altri ancora il «Prìn
cipe dei Ciompi»). La quali
ficazione in sé potrebbe an
che essere, trrilevante. Ma . 
Dotti ha uh precedente illu
stre, assai importante e poco 
conosciuto. Come i noto Marx 
lesse attentamente le Istorie 
Fiorentine, ma pochi sanno 
che, in una chiosa venuta al
la luce grazie al lavoro dello. 
storico della RDT Bruno Kal-

[zer e non compresa nelle ope
re complete, Marx svolse sul 
machiavelliano capo dei Ciom
pi la seguente osservazione: 
« Mach, • fa dell'oratore dei 
proletari non organizzati nel
le corporazioni un Catilina. Il 
discorso ricorda in qualche 
punto quello di Catilina in. 
Sallustio». Non è una coin
cidenza solo curiosa, visto che 
Dotti, molto acutamente os
serva che « tutte le conside
razioni che il nostro Catilina 
plebeo fa seguire rivolgendo
si ai congiurati, non sono 
che le logiche conseguenze di 
una premessa: quella cioè che 
intende l'etica come lo sto
rico frutto tra gli uomini di
visi in classi». 

Nudi siamo tutti uguali, 
aveva proclamato il Ciompo 
rivolto ai suoi, solo le 
vesti ci fanno dissimili dei 
nostri nemici. Perchè dun
que avete paura di loro? Pos
siamo avere paura della fa
me e del carcere, ma «ne» 
può ne debbe quella dello 
inferno capere». E invita al
la rivolta € perché i fedeli 
servi sempre sono servi, e 
gli uomini buoni sempre so-

I no poveri», adombrando per
sino una teoria della manipo
lazione perché, dice, quelli 
che giungono al potere e al
la ricchezza con la forza, la 
violenza e la frode «per ce
lare la bruttezza dello acqui
sto, quello sotto falso titolo 
di guadagno adonestano... 
Debbesi adunque usare la 
forza quando ce ne è data 
occasione ». 

£T privilegiando queste 
« scoperte > machiavelliane -
che il Dotti legge l'opera del 
segretario fiorentina percor
rendone i momenti fondamen
tali come parti di quel pro
cesso che trasformando e ri
voluzionando i calori etici in 
senso moderno contribuì an
che a creare (da Pascal in 
poi) un nuovo sentimento reli
gioso costretto al riconosci
mento della nuova situazio
ne: *La realtà oggettiva co
me un mondo devastato dalla 
"nuora" scienza e dalla 
"nuova" etira». 

Vno studio di questo gene
re viene a puntino, ci sem
bra, in tempi in cui il Prin
cipe machiavelliano o viene 
caricato del peso di tutte le 
tendenze «egemonistiche» del
la nostra epoca, oppure, co
me i di moda negli Stati 
Uniti, diventa una specie di 
metro sociologico per misu
rare l'efficienza o del mana
ger o dello scolaro, o del po
liziotto o dell'insegnante; ca
so assai curioso in un Paese 
che puritanamente proclama 
di vivere di principi « di dì-
ritti inalienabili. 

Gianfranco Borardi 

Si cominciò 
in uno festa di nozze 

IL BALLETTO, a cura di 
Mario Pasi, Mondadori, 
pp. 320, L. 20.000. 

Il recente rilancio della 
danza in Italia ha una con
ferma autorevole nel volume 
« Il balletto », egregiamente 
curato e in parte scritto da 
Mario Pasi. L'aspetto lussuo
so e l'abbondanza delle illu
strazioni apparentano il li
bro alle strenne, ma è qual
cosa di meglio: esso tende a 
colmare la duplice lacuna di 
agili dizionarietti o di vaste 
enciclopedie cui possono ri
volgersi i ballettomani di 
lingua inglese e francese. Il 
volume si pone a mezza via,* 
volendo essere, come annun
cia il sottotitolo, un « reper
torio del teatro di danza dal 
1581». Procede infatti, dopo 
l'ampia introduzione storica 
del curatore, secondo l'ordi
ne cronologico, partendo dal 
famoso Ballet comique de la 
Reine. ordinato da Caterina 
de* Medici come festa prin
cipesca di nozze, per arriva
re ad Amor di poeta presen
tato da Béjart a Bruxelles 
nel dicembre 1978. Quattro 
secoli di sviluppo, dagli sche
mi classici ai. romantici e 
vìa vìa con Djagilev, la dan
za libera e moderna sino al 
giorni nostri. 

Il « repertorio » si offre 

quindi come utile ausilio a 
chi voglia orientarsi tra la 
vasta produzione. Dei quat
tro secoli, esso privilegia, 
giustamente, l'Ottocento e il 
Novecento in cui la coreo
grafia matura come arte in 
stretta collaborazione con 
musicisti, letterati, pittori. 
Collaborazione ben documen
tata dalle voci principali in 
cui vengono esposti l'argo
mento, i caratteri musicali, 
quelli coreografici, i vari al
lestimenti e via dicendo. Na
turalmente non tutti i 400 
balletti compresi nel reper
torio sono trattati tanto dif
fusamente. Ad alcuni basta 
una breve scheda, ma la ten
denza è quella di offrire una 
informazione esauriente cor
redata dalla ricca iconogra
fia. 

A un'opera "di questo ge
nere, compilata a molte ma
ni, non si possono chiedere 
un'omogeneità e una comple
tezza assolute. La scelta com
porta delle presenze e delle 
assenze (il balletto italiano. 
ad esempio, finisce nel 1966 
con La strada di Pistoni) su 
cui si può discuterei Del pa
ri la divisione dei compiti 
porta, se non altro, a di
versità di stili e talvolta di 
criteri. Le schede di Mario 
Pasi, per ricchezza di infor
mazione e per facilità di 

ALCEO RIOSA, Angelo 
Tasca socialista. Con una 
'scelta dei suol scritti 
(1912-1920), Marsilio, pp. 
230, L. 9.000. 

Sulla* Sfigura di militante 
politico di Tasca pesano in
dubbiamente in maniera gra
vissima tutta una serie di 
scelte da lui operate dopo 
la sua espulsione dal Parti
to comunista nel *29 e che 
culminarono nella disponibi
lità dichiarata e dimostrata 
nei confronti del governo di 
Vichy; una scelta questa che 
la successiva partecipazione 
alla Resistenza francese non 
fu sufficiente a riscattare. Ne 
è conseguita una certa ri
luttanza da parte degli stu
diosi a indagare pure sulla 
sua attività precedente, an
che per quel periodo cosi 
travagliato della storia del 
Partito socialista che dove-

scrittura, frutto di anni di 
beninteso giornalismo, sono 
un modello; cosi come le no
tazioni musicali di Angelo 
Foletto si distinguono *per 
ammirevole chiarezza e quel
le brevi di Carla Maria Ca-
•sanova per la vivezza gusto
sa dei particolari. Altri col
laboratori, come Alfio Ago
stini cui si debbono accu
rati interventi, tendono a 
privilegiare il giudizio tecni
co, scolasticamente enuncia
to e del tutto insufficiente 
nel campo moderno (vedi la 
sottovalutazione di Petrassi). 
. Poiché l'opera non si esau

rirà in un'unica edizione, 
vorremmo segnalare ancora 
una menda facilmente rime
diabile: quella degli Indici 
che portano soltanto i no
mi dei balletti e quelli dei 
coreografi. Non i nomi dei 
musicisti, col risultato che 
certi lavori rischiano di riu
scire introvabili: ad esem
pio, le danze di Snegurotka 
di Rimskij-Korsakov si tro
vano o sotto Massine o sot-' 
to il titolo Soleil de .mlnuit 
creato dal coreografo e del 
tutto sconosciuto. 

Rubens Tedeschi 
Nella foto; Carla FraccI e 
Paolo Bortoluzzi nel ballet; 
to e Excelsior ». 

Contraddizioni 
di un socialista 

va poi sfociare nella nascita 
del PC d i . In quegli anni 
(ÌS^-^I), Tasca, fatta ecce
zione per il quadriennio bel
lico durante il quale si tirò 
In disparte, fu tra le figure 
più interessanti della Fede
razione giovanile torinese. 

Questa lacuna è ora in par
te colmata dal lavoro di Al
ceo Riosa su Angelo Tasca 
socialista: dico in parte per
ché si tratta, per ammissione 
stessa dell'autore, di «un 
primo approccio a uno stu
dio biografico complessivo». 
Ce n'è comunque abbastan
za per tirare alcune somme: 
ne escono confermati infatti 
per Tasca 1 già noti limiti 
di rigore teorico e di capa
cità nel condurre l'azione po
litica, cui si affiancano pe
raltro un'intelligenza ecletti
ca e vivace e notevole in
tuizione politica; ne risulta
no inquadrate con attenzio
ne le componenti della sua 

formazione ideologico-eultu-
rale (determinante fra tutte 
l'influenza dell' umanesimo 
marxista di Mondolfo) e ben 
individuati i termini dell'am
mirazione per Mussolini di
rettore dell'ovanti/ 

Soprattutto Riosa cerca di 
ricostruire i caratteri del
l'impegno, comune a Gram
sci e Togliatti e agli altri 
ordinovisti, per un rinnova
mento del Partito socialista. 
Appena accennati risultano 
invece i rapporti con Gram
sci, nei cui confronti il con
trasto si fece particolarmen
te acuto a proposito della 
diversa interpretazione che 
Tasca dava dei Consigli di 
fabbrica. 

Infine da notare la deci
sione assai opportuna di in
tegrare il volume con una 
puntuale scelta di pagine di 
Angelo Tasca. 

Filippo Mazzoni* 

HOLLYWOOD PARTY, a 
cura di Enrico Magrelli, 
Bulzoni, pp. 304. L. 4.000. 

Ottavo dei «quaderni di 
Filmcritica», questo «Holly
wood party a raccoglie arti
coli, saggi e documenti pub
blicati dalla rivista fra il 
1955 e il 1968 e dedicati al
la struttura economica, alla 
cronaca politica, alle prassi 
produttive adottate dalla 
«capitale mondiale del cine
ma». 

Gran parte degli articoli 
riprodotti portano la firma 
di Libero Solaroli, un nome 
che forse non dice molto 
agli stessi critici cinemato-

Tutto il potere 
di Hollywood 

grafici, ma che apparteneva 
a un uomo che ha contribui
to non poco allo sviluppo 
della consapevolezza cultura
le e sociale attorno ai pro
blemi del cinema. Solaroli, 
infatti." è stato il vero "e pro
prio fondatore dell'economia 
cinematografica nel nostro 
Paese. Ex direttore di pro
duzione, studioso di lettera
tura francese, animatore con 
Barbaro e Chiarini di una 
delle più fortunate stagioni 
del Centro sperimentale di 
cinematografia, a lui si deb
bono le prime analisi scien
tifiche e non « cortigiane » 
sulle strutture cinematogra
fiche del nostro Paese e l'im
perialismo economico ameri

cano, le ricerche più origi
nali su aspetti determinanti 
del mercato filmico quali 
l'oligopolio d'esercizio, la do
minazione hollywoodiana, il 
ruolo delle strutture pubbli
che.-Anche se alcune parti 
dell' inalisi appaiono oggi 
inadeguate e se in vari pun
ti del discorso fa capolino 
un «antiamericanismo» for
se più impulsivo che non 
motivato, ciononostante il 
tratto complessivo del ragio
namento appare lucido e ric
co di intuizioni, una lezio
ne da meditare attentamen
te anche per l'og^J. 

Umberto Rossi 

I soldati raccontano 
il fronte d'Affrica 

GIULIO BEDESCHt (a 
cura di), Fronte d'Afri
ca: c'ero anch'io, Mur
sia, pp. 702, L. 15.000. 

La memorialistica italiana 
sulla guerra si è rovinata da 
sola: tranne poche eccezioni 
era tempo sprecato leggere 
qualcuno dei molti libri che 
stancamente parlavano di pu
rissimi eroi pugnalati alle 
spalle da oscuri traditori. 
Però è sempre esistito l'in
teresse a conoscere la realtà 
dell'Italia e degli italiani in 
guerra e il libro di Bede-
schi, Fronte d'Africa: c'ero 
anch'io, terzo di una serie 
destinata a crescere, è una 
buona occasione per ripen
sare vecchi schemi. 
• Il fronte africano lia visto 

disastrose sconfitte seconde 
solo a Caporetto (come il fal
limento dell'offensiva-Graiia-
ni nel '41) intrecciate con le 
folgoranti vittorie di Rommel 
e questo in una zona d'ope
razioni quasi spopolata, con 1 

soldati privi del contatto con 
la realta del fronte intemo; 
vulnerabili perciò alla propa
ganda che li vezzeggiava a 
proposito e a sproposito. 
Un'atmosfera artificiale, una 
lotta contro l'ambiente prima 
che contro il nemico. 

Leggendo le accurate de
scrizioni degli scontri si chia
risce abbastanza il lato tecni
co della guerra italiana, di 
solito trascurato, e si può no
tare che in fondo il punto de
bole era l'organizzazione ra
zionale di quello che si ave
va (e qualcosa c'era, non 
troppo ma neppure niente) e 
la capacità di reagire rapida
mente agli imprevisti. Alla fi
ne rimane l'idea di una socie
tà di veterani, stagionati e 
abbastanza indifferenti ai 
perchè della guerra. 

Rarissimi gli accenni a ri
pensamenti o prese di co
scienza: alcuni prigionieri ita
liani che cantano « Bandiera 
Rossa » con degli australiani 
ubriachi • , ptù significativo, 
l'inizio di una presa di co

scienza osservando la fucila
zione di due libici. « _. il loro 
viso era fermo e non un solo 
muscolo temeva la morte. 
tra. questa una lezione di 
saper, monre. una lezione in 
rispetto a.ia quale poteva es
sere risparmiata la scena fi
nale. Ma no: si è voluto tur
bare anche questo momen
to. dimostrando la bassezza 
e l'inferiorità nostra di fron-
te ol ia litui t e e t u i i t a i u u* 
corsa il cap. L. con un fuci
le. Voleva " sparare anche 
lui-. ». 

Il ripensamento (almeno 
come reazione istintiva di u-
manità) dell'autore del dia
rio da cui è tratto il passo 
è stato interrotto dalla mor
te. Si trattava di un volon
tario, cioè del «migliore» 
frutte di 20 anni di fascismo 
che entrava in contrasto con 
la concezione eroica della 
guerra che gli era stata incul
cata e che, almeno stilistica
mente, aveva bene assorbito. 

Antonio Stmt 
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Gravissimi disagi in tutta la regione per pioggia vento e neve 

Bloccati dalla bufera al Terminillo 
Una sessantina di ragazzi sono riusciti a partire nella tarda serata di ieri - Il sindaco di Rieti 
Saletti ha chiesto l'intervento dell'esercito e della forestale - Situazione di emergenza sia sul
la montagna di Roma che sul versante leonessano - Circa 10 mila persone ancora isolate, 

Nella foto a sinistra vigili del fuoco al lavoro sui tetti scoperchiati dal vento. A fianco il paese di Amatrice completamente innevato. Sotto il Tevere in piena 

Nevischio, gelo, vento impetuoso: dopo 
il maltempo dei giorni scorsi che ha in
vestito buona parte della penisola, nel La
zio si tenta un primo bilancio dei danni. 
Bilancio difficile perché ancora ieri a Roma 
i Vigili del Fuoco hanno ricevuto un cen
tinaio di chiamate che segnalavano per le 
strade alberi abbattuti, grondaie e antenne 
divelte dal vento. Se nella città la situa
zione tende al miglioramento, nel pomerig
gio di ieri la neve ha ripreso a cadere 
rendendo particolarmente drammatica la si
tuazione sul Terminillo e sul versante leo-
nessano. La neve in alcune zone ha supe
rato il metro, in altre è arrivata addirit
tura a quattro: alcuni centri sono isolati, 
molti turisti bloccati, il lavoro dei mezzi 
di soccorso è lento. 

A Fontenova, una località vicino Leo
nessa, in provincia di Rieti, una comitiva 
di sessanta ragazzi (nella maggior parte 
romani) sono riusciti a partire solo nella 

tarda serata di ieri, dopo essere rimasti 
bloccati per due giorni nell'ostello « San 
Pio Nono». Un pullman è potuto arrivare 
fino a quella località dopo che uno spaz
zaneve aveva aperto parte della strada 
di accesso. In attesa di soccorsi rimane 
ancora un centinaio .di turisti, alcuni rin
serrati in un ristorante e altri disseminati 
nei villini della zona. 

La Salaria 4-bis è praticamente blocca
ta al traffico e il sindaco di Rieti, Ettore 
Saletti; ha chiesto l'intervento dell'esercito ; 
e dei militari della forestale per poter sgom
berare la strada lungo la quale sono ri
maste coperte dalla neve le auto parcheg
giate dai turisti. Sempre nel pomeriggio di 
ieri è stata convocata presso la prefettura 
una riunione di tutte le autorità competenti 
per prendere immediati provvedimenti: si 
calcola infatti che sono circa diecimila le 
persone che si trovano ancora nella stazio

ne e che sono nell'impossibilità di ripren
dere -la via del ritorno. 

Nel reatino la neve è caduta su tutto 
il territorio e sono ancora molte le strade 
impraticabili, e nell'alto amatriciano sono 
interrotti i collegamenti tra le diverse fra
zioni. Alla periferia di Rieti il vento dei 
giórni scorsi ha fatto crollare le impalca
ture di palazzine in costruzione che sono 
precipitate a terra crollando su alcune mac
chine in sosta. Il torrente Ariana che scor
re a ridosso della Salaria, tra S. Giovan
ni Reatino e Maglianello, è straripato pro
vocando danni ai terreni agricoli circo
stanti. •- \ 

Anche Ih Ciociaria si contano ora i danni 
del Capiranno trascorso tra bufere di ven
to. pioggia e neve. La sera del 31 il termo- | 
metro è sceso in • quasi tutta la provincia 
sotto lo zero; mentre la neve ha ricoperto 
Campo Staffi, Campo Catino, Forca d'Ace
ro e la Valle di Cornino. A Frosinone. un 

fortissimo vento ha fatto temere il ' peggio 
per i cornicioni pericolanti e le luci nata
lizie. Frequenti sono state le interruzioni 
di energia elettrica. La sera del 31 una 
fila di auto è rimasta bloccata per la neve 
sulla statale 411 tra Guarcino e Arcino. 

I danni più gravi si sono avuti nella 
provincia di Latina. Raffiche di vento han
no spazzato tu t ta ' l a zona pontina dove.è 
andata distrutta più della metà delle serre. 
Moltissimi raccolti sono . andati- perduti e 
la situazione è particolarmente difficile per 
l'olivicùltura. ' Le organizzazioni degli agri-
tori hanno già • prèso contatto con la Re
gione per chiedere interventi urgenti. Infine. 
il maltempo ha.provocato un incidente stra-

: dale: due coniugi, sono finiti in gravi con
dizioni all'ospedale. L'incidente è • accaduto 
la sera del 31 mentre i due a bordo della 
loro vettura si stavano dirigendo a Terra-

" cina. Un grosso pino ha travolto in pieno 
la loro auto. - -

Il grande freddo è sceso 
dai fiordi della Norvegia 

Sta succedendo qualcosa, 
lassù nel lontano Nord, sui 
mari della Norvegia, che ci 
spinge a forza tutto il fréddo 
che stiamo sentendo in que
sti giorni. Sta proprio lì, in
somma, la causa dell'ondata 
di maltempo che ha investito 
la nostra regione e l'Italia 
intera. Queste correnti di aria 
fredda che scorrazzano velo
cissime lungo tutto lo stivale 
hanno creato un enorme vor
tice di altre correnti che, in 
questo momento, stanno ruo
tando in senso antiorario. In 
altre parole hanno determina
to una vasta zona « depres
sionaria». (così gli esperti 
chiamano gli enormi adden
samenti nuvolosi) che ha il 
suo epicentro nel Meridione. 
E' chiaro che quanto più que
ste correnti provenienti dal 

Nord-Europa sono fredde, 
tanto più incoraggiano le 
precipitazioni, anche nevose, 
alle quote basse. E così piog
gia, neve e vento, diventano 
di casa. Tanto di casa che, 
per esempio, a Roma il Te
vere, proprio per le. continue 
precipitazioni è salito a livel
li che • stanno . diventando 
preoccupanti. 

Ma allora che succede? — 
ci si potrebbe chiedere — 
va bene che l'inverno è sem
pre l'inverno, ma continuerà 
così per molto? No, è la ri
sposta degli esperti. La cir
colazione generale delle cor
renti in quota, quella analiz
zabile per grand» aree, è de-

. stinata a cambiare. E anche 
abbastanza presto. Su que
sto, in particolare, i meteoro

logi non se la sentono di sbi
lanciarsi troppo, ma — pare 
— che nelle prossime 72 ore 
(tre giorni circa) questo vio
lento impulso di correnti fred
de dovrà finire. Questa pos
sibile attenuazione avrà per 
un po' qualche strascico sem
pre più debole, ma poi tutto 
dovrebbe tornare ai ritmi, di
ciamo così, più tipicamente 
mediterranei: alternanza • di 
bello e cattivo tempo,, ma 
senza abbassamenti così vio
lenti della temperatura. In
tanto, per rimanere più nel
l'immediato, si può dire che 
il tempo comincerà a cam
biare in meglio fin da oggi. 
L'evoluzione positiva sta già 
interessando le regioni set
tentrionali e man mano si 
estenderà anche sulla nostra 
regione. 

Ieri la luce è mancata sulla Cassia, ma i «turni » non c'entrano 

All'aumento ufficiale si è aggiunto quello «clandestino» 

Black-out: finora tutto bene, il rischio resta 
Un guasto ha bloccato la cabina di Tor di Quinto - L'ENEL è ottimista - Ecco la situazione quartiere per quartiere 

H tanto temuto black-out. 
per adesso non c'è stato. 
L'Enel aveva programmato 
delle giornate di < rischio, 
ma la corrente non l'hanno 
tolta ìììai. Il disco incollalo 
sugli ascensori dei palazzi 
non è servito. In verità, nei 
giorni scorsi, molte zone del
la città sono piombate nel 
buio lo stesso. Colpa dei co
siddetti « fattori imprevisti ». 
Guasti alle linee, maltempo. 
disservizi vari e soprattutto 
il vento ciclonico, hanno 
bloccato, per ore. l'erogazio
ne di energia. E tanti romani 
hanno trascorso le festività 
senza luce. Questo genere di 
incidenti, purtroppo, conti
nua. Ma con il black-out vero 
e proprio ha p^co a che ve
dere. 

Ieri — tanto per fare un 
esempio — si è rotto un ca
vo in uscita dalla cabina di 
Tor di Quinto. Numerose te
lefonate in redazione hanno 

segnalato ' il guasto dalla 
Tomba di Nerone e dai Due 
Ponti. Per i tecnici si è trat
tato di ordinaria amministra
zione. 

Il vero problema è un al
tro. Ora che sono arrivati i 
rigori dell'inverno, non au
menta la possibilità di so
vraccaricare gli impianti? A 
Roma il consumo di energia 
per usi domestici copre il 50 
per cento del totale. &»no 
oltre due miliardi di Kwh: 
una buona metà s e n e va per 
riscaldare le case. Col freddo 
di questi giorni il black-out è 
di nuovo in arrivo? All'Enel 
sostengono di no. 

Il piano di emergenza 
(« serve ad alleggerire — pre
cisano — non a razionare») 
si basa su alcune previsioni 
statistiche. Sono stati indivi
duati due momenti difficili: 
la prima settimana delle fe
ste. e ormai se n'è andata. E 

un arco ristretto di giorni 
nel mese di gennaio. 

e Per adesso gli utenti pos
sono stare tranquilli — af
fermano i tecnici —. Abbia
mo previsto un aumento del 
consumo del sei per cento al
l'anno. Ma la situazione non 
è così. oggi. Per tre motivi 
fondamentali. La disponibilità 
<jei bacini idroelettrici. la ri
dotta richiesta da parte delle 
industrie e il livello ottimale 
di manutenzione degli im
pianti. Certo, però, che può 
sempre accadere l'imprevi
sto». 

Ed è proprio per questo 
che pubblichiamo la «map
pa » del piano di emergenza. 
Gli « utenti » — si sa — si 
fidano poco. E noi — ci scu
sino gli esperti — anche. Ec
co. dunque, quartiere, per 
quartiere il giorno e l'ora 
dell'eventuale possibile inter
ruzione di corrente. 

pi partito; D 
COMITATO REGIONALE 

COMITATO REGIONALE E COM
MISSIONE REGIONALE DI CON
TROLLO 

E' convocata per domini Ve
nerdì 4 alle ore 16,30 la riunio
ne del Comitato regionale e della 
Commissione regionale di Control
lo. Òd.g. 1) Iniziativa del partito 
nel Lazio nell'attuale fase politica. 
Relatore il compagno Maurizio Fer
rara; 2) Problemi riassetto strut
ture e organismi C.R. _ Relatore il 
compagno Emilio Mancini. 

ROMA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle 18 riunione 
in federazione su: « Relazione di 
attività ». Relotore il compagno 
Teodoro Morgia presidente della 
CFC. 
COMITATO PROVINCIALE — Alle 
18 a Tivoli riunione Comuni sul.1* 
Fiino-Valmonlore (Renzi-N. Lonv-
bardi); 
DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO

CIALI alle 18 In federazione as
semblea componente comunista del 
CNA (Jacobelli-Sperenza); 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DELLA 
PROVINCIA — Tivoli Sabina elle 
17 a Guidonia attivo distretto sco
lastico (Bernardini). 
RIETI 

In federazione Ore 18.00 riu
nione dei consiglieri comunisti nella 
U.S.L. di Rieti-Veiino-Turana. O. 
d g. « Insediamento della U5L (De 
Negri). 

In federazione ore 16 Comitato 
Direltivo. 

Monti - Trevi - Esquilino • 
Ludovisi - Sallustiano - Castro 
Pretorio' - Celio: dalle ore 9 
alle 10.30 di martedì. 

Trastevere - Testacei© - San 
java, ciane ore a anc ore jv.ou 
di mercoledì. 

Colonna - Campo Marzio -
Ponte- Parione - Regola - S. 
Eùstacchio - Pigna - Campi
tela - S. Angelo - Ripa - Bor
go - Prati: dalle ore 10,30 alle 
12 di mercoledì. 

Tiburtino - Prenestino - La-
bicano - Collatino - Prenestino-
Centocelle - Alessandrino: dal
le ore 7.30 alle 9 di lunedì. 

Tuscolano - Don Bosco: dal
le ore 9 alle 10.30 di lunedì. 

Appio Latino - Trieste - Pie-
tralata - Appio Claudio - Appio 
Pignatelli: dalle ore 7.30 alle 
9 di martedì. 

Nomentano: dalle ore 10.30 
alle 12 di martedì. 

Ponte Mammolo - S. Basilio: 
dalle ore 7.30 alle 9 di mer
coledì. 

Ostiense - Ardeatino - Giu
liano Dalmata: dalle ore 9 
alle 10,30 di mercoledì. 

Flaminio: dalle ore 10.30 
alle 12 di mercoledì. 

Parioli - Pinciano - Salario: 
dalle ore 7.30 alle 9 di giovedì. 

Monte Sacro - Monte Sacro 
Alto: dalle ore 9 alle 10.30 di 
giovedì. 

Europa: dalle ore 9 alle 
10.30 di venerdì. 

Lido di Ostia Ponente - Lido 
di Ostia Levante - Lido di 
Castel Fusano: dalle ore 10.30 
alle 12 di venerdì. 

Tor di Quinto • Della Vitto
ria: dalle ore 10,30 alle 12 di 
giovedì. 

Aurelio - Trionfale - Prima-
valle: dalle ore 7,30 alle 9 di 
venerdì. 

Aurelio - Trionfale: dalle 
ore 7.30 alle 9 di venerdì. 

Portuense - Gianicolense: 
dalle ore 10.30 alle 12 di lu
nedì. 

Portuense. - Gianicolense: 
dalle ore 9 alle 10.30 dì ve
nerdì. . 

Torre Maura - Torrenova -
Torre Gaia - Capannelle - Ca
sal' Morena - Aeroporto di 
Ctampino: dalle ore 7.30 alle 
9 di martedì. : 

Settecamini - Tor Cervara -
Tor Sapienza - Acqua Vergi
ne - Lunghezza - S. Vittorino -
Torre Spaccata - Torre Ange
la - Borghesiana: dalle ore 
7.30 alle 9 di mercoledì. 

Torricola - Cecchignola - Ca
stel di Leva - Castel di Deci
ma - Castel Porziano: dalle 
ore 9 alle 10,30 di mercoledì. 

Val Melaina - Castel Giubi

leo - Marcigliana - Labaro • 
Casal Boccone - Tor S. Gio
vanni - La Storta - La Ghisti-
niana - Isola Farnese - Prima 
Porta: dalle ore 9 alle 10,30 
di giovedì. - ' - • . . - . j * 
- "Tomba di Nerone - Grotta-
rossa: dalle ore 10.30 alle 12 
di giovedì. 

Fonte Ostiense - Vallerai» -
Tonino - La Pisana - Tor de' 
Cenci - Mezzocaimmno - TOT 
di Valle - Magliana Vecchia: 
dalle ore 9 alle 10.30 di ve
nerdì. 
-> Castel Fusano - AcUia Nord 
Acilia Sud - Fregene - Casal 
Palocco - Ostia Antica - Isola 
Sacra - Fiumicino - Ponte Ga
lena - Maccarese Sud - Mac-
carese Nord - Castel di Guido 
Torrirnpietra - Palidoro - Ca-
salotti - S. Maria di Galena -
Ottavia - Cesano: dalle ore 
10.30 alle 12 di venerdì. 

Fcrmello - Tor Lupara - Val-
Iericca: dalle ore 9 alle 10.30 
di giovedì. 
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Sul listino è scritto 495 
ma per un litro di latte 

da ieri ci vogliono 500 lire 
Il resto impossibile - Il prezzo è provvisorio, fra quindici giorni 
si arriverà a 550 lire? - E' probabile un arrotondamento 

Ieri H problema più grave sono state le cinque lire.'« Non si trovano neanche a pagarle 
oro. Che dobbiamo fare?», il coro di lattai, baristi, rivenditori è stato unanime. Un litro 
495 lire: questo 11 nuovo prezzo del latte. Un prezzo « provvisorio », destinato a durare, sem
bra, non più di una quindicina di giorni. « E intanto — non è cattiva volontà — ma noi il 
resto'non lo diamo». Più che una minaccia è stata una realtà. Diciamocelo con franchezza, 
ieri a Roma il latte ha raggiunto il tettò (una volta impensabile) delle 500 lire. Sarà un fatto 
psicologico,- ma il colpo è 
stàio duro, perfino al di' là 
delle • effettive • 35 : (40) lire 
d'aumento! «Che vuole che le 
dica? — ha protestato un'an
ziana signora —' il callo ce 
l'abbiamo fatto, ma di questo 
passo quale sarà domani il 
prezzo del burro, del for
maggio, del cappuccino? ». Il 
ragionamento è corretto,, an
che se c'è qualcuno che lo 
nega. E' tutto il fronte dei 
prezzi al ' dettaglio che è in 
movimento. Il latte non è 
che il caso più . clamoroso, 
«ufficiale». . . . . 

Le offerte sconto di «fi
ne-feste » - nascondono una 
realtà ben diversa. Intendia
moci, prima di passare oltre, 
« resti » e « avanzi » delle 
partite di panettoni, torroni. 
« pandori » vanno ben presi 
in considerazione. Possono 
costituire un'alternativa van
taggiosa per la colazione del 
mattino o la merenda dei più 
piccoli. Anche in questo, un 
modo più elastico e meno 
tradizionale di fare la spesa 
può essere utile. Ma, a parte 
qualche caso sporadico, la si
tuazione non è per nulla ro
sea. 

Solo ieri si sono fatti defi
nitivamente i conti dei danni 
della prima ondata del mal
tempo. Senza considerare la 
bufera di fine anno, il fortu
nale del 22 dicembre ha la
sciato dietro di sé nella sola 
campagna-romana una coda 
di oltre dieci miliardi di ser
re abbattute, strutture in 
plastica volatilizzate, vitigni 
piegati. Uno scotto davvero 
pesante, ohe già ora fa senti
re qualche effetto (indiretto, 
naturalmente) sul commercio 

I rincari delle tariffe decisi 
dal governo, inoltre, faranno 
presto a ripercuotersi sui 
principali generi alimentari. I 
controlli sono difficili. Lo 
stesso comitato provinciale 
prezzi sembra più un organo 
destinato a prendere atto di 
una situazione già compro
messa che altro. Torniamo 
ad esempio al prezzo del lat-, 
te. Tra quindici giórni verrà 
rivisto. Le 35 lire al litro che 
paghiamo in più da ieri sono 
destinate ai soli produttori. 
Gli aumenti dei costi all'ori
gine sono già stati ampia
mente documentati. Ora si 
t rat ta di tener conto degli 
altri fattori. > 

Si parla di un prezzo defi
nitivo intorno alle 540 lire al 
litro entro il 15 gennaio. « In
tendiamoci — ha detto ieri il 
presidente dell'associazione 
baristi e lattai. Pica — la 
battaglia delle dieci lire non 
siamo disposti a combatterla 
nemmeno con le caramelle. 
Tanto più — ha aggiunto — 
che ognuna costa ormaci 19 
lire, troppo per darla di 
"resto"». • 
; E allora? Allora la propo
sta è quella di fare cifra 
tonda: £50 lire e non se ne 
parli più. Le dieci lire an
drebbero — si sostiene — a 
coprire, in parte, il «buco» 
delia Centrale comunale. Tut
to perfetto, se a pagare non 
fossero come sempre solo i 
consumatori. 

Cosi i prezzi del latte 
LATTE INTERO PASTORIZZATO 
OMOGENEIZZATO 
(Prezzo deliberato dal Comitato Prov. Prezzi) . 
Confezione da 1 litro ••. . . . . ; . . . . . . . . 

LATTE PARZIALMENTE SCREMATO 
PASTORIZZATO OMOGENEIZZATO 
Confezione da 1 litro . . . . ; . • . . . . . . . . 
Confezione da mezzo litro . > . - . . . . . . . » 

LATTE SELEZIONATO INTERO , 
PASTORIZZATO OMOGENEIZZATO 
Confezione da 1 litro . . . . . . . » . < . . . 
Confezione da 2 litri ' . . . . . » . . . . . . 
LATTE ROMA STERILIZZATO 
PARZIALMENTE SCREMATO 

FATTORIA ARIETE e LATTE SANO » 

LATTE INTERO PASTORIZZATO 

LATTE PARZIALMENTE SCREMATO 
PASTORIZZATO 
Confezione da 1 litro - * . . . 
Confezione da mezzo litro 

TORRE IN PIETRA S.p.A. 

LATTE INTERO SELEZIONATO 
Confezione da 1 litro . . - • • • . • . . . • 
Confezione da mezzo litro . . . . 

LATTE PARZIALMENTE SCREMATO 
PASTORIZZATO 

Confezione da mezzo litro . . . . . . . . . . 
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In arrivo le nuove 
pensioni, ma le vecchie 
devono ancora pagarle 

' ' «E* 'il due gennaio, oggi, e ancora non sono riuscito a 
prendere la tredicesima della pensione ». E* la denuncia di 
un lettore, un ex autoferrotranviere, che in attesa della ri
forma ancora non è riuscito a chiudere i conti con la vec-

. chia amministrazione delle pensioni «Oggi — dice — sarà 
la settima o l'ottava volta che sono andato in banca, per 

- riscuotere i soldi che,dovrei avere avuto fin dal primo dicem
bre: se no che tredicesima è? E invece mi hanno detto che 
non c'era ancora niènte, che la mia busta non era ancora 
arrivata, che insomma sarei dovuto ripassare un'altra volta v. 

"L'agenzia alla quale si rivolge Renato Sabatini — questo 
il nome della vittima del ritardo — è la numero 25 della 
Cassa di Risparmio, in via Cristoforo Colombo. Ma proba
bilmente il suo caso non è isolato. Forse sono molti i suoi 
ex colleghi di lavoro, compresi nella categoria ET, che si 
trovano nelle stesse condizioni, ancora in attesa dell'ultima 
mensilità. D'altronde due settimane fa era apparsa una let
tera su un quotidiano romano di un gruppo di pensionati 
che denunciava i ritardi. Evidentemente, in questi giorni, 
ancora non sono stati superati. -

Va bene che con gli aumenti gli uffici avranno forse 
dovuto — in mezzo ad un prevedibile caos — adeguarsi fati
cosamente e far slittare anche i giorni dei pagaménti come 
si è visto dal calendario che ha reso noto i'iNPS (le nuove 
pensioni saranno pagate dal 4 al 21 gennaio). Ma almeno i 
vecchi conti, prima di varare il nuovo sistema, bisogne
rebbe saldarli 
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Settori chiusi e più vigili: buoni i risultati 

No, non è inevitabile 
che durante le feste 
il traffico impazzisca 

File e ingorghi nei punti caldi non sono mancati, ma non è andata 
come negli anni scorsi - Meglio una passeggiata che la multa 

Parlare di traffico, special
mente in una città come Ro
ma, è sempre rischioso. Hai 
voglia a dire che tutto som
mato le cose adesso vanno 
un po' meglio di prima. Ma
gari chi ti ascolta è reduce 
da un ingorgo di quelli che 
mettono paura ed è pure ca
pace di mandarti a quel pae
se. Eppure, a volte bisogna 
anche avere il coraggio di es
sere obiettivi... e ottimisti. 
La facile previsione, quella 
cioè che il traffico nei giorni 
tra Natale e Capodanno sa
rebbe scoppiato, non si è av
verata. Sì, è vero, nei punti 
più « neri » file e ingorghi ci 
sono stati, molti automobilisti 
hanno perso la pazienza (e 
anche tanto tempo, inutilmen
te) ma tutto sommato quest' 
arno è andata meglio dell' 
anno scorso, in certi casi mol
to meglio. Prendiamo per e-
sempio piazza Navona., 

L'anno scorso di questi 
giorni tutto il reticolo di vie 
e viuz7e che la circonda era 
tun vero e proprio inferno di 
macchine, un inferno quasi 
immobile e strombazzante. 
roba da far saltare i nervi 
anche ai santi. Quest'arno in 
corso Rinascimento e in cor
so Vittorio si cammina, non 
come in autostrada, ma si 
cammina. I a stessa cosa si 
può dire per il lungotevere. 
per tutti quelli compresi tra 
Monte Savello e ponte Mat
teotti: un gran traffico, sen
z'altro ma chi deve attraver
sare la città passando di li. 
sa di poterlo fare in tempi 

decenti. 
Non è tutto, si dirà: per 

« risolvere » irteramente il 
problema del traffico in una 
città come questa ci vuole 
ben altro. Ed è vero, ma in
tanto, bisogna dirlo, le mi
sure prese dall'amministra
zione comunale in vista delle 
feste hanno dato i loro frutti. 
Il ritorno alla chiusura dei set
tori e il rafforzamento dell'or
ganico dei vigili nel centro 
(con uomini di altri raggrup
pamenti e straordirari) han
no pagato; l'ct&scmu al « ven

tre » della metropoli c'è stato 
ma non ha provocato lo sca
tafascio che tanti avevano 
previsto, t Ma i settori chiusi 
— hanno gridato in molti — 
non hanno funzionato affatto 
perché le macchine entrava
no e uscivano a loro piaci
mento e nessuno le bloccava». 
Questo non è vero, è succes
so soltanto che con un'ordi
nanza apposita il sindaco ha 
sospeso la chiusura dei set
tori dalle 11 del mattino alle 
13. solo f;no alla Befana, poi 
tutto ricomincerà come pri
ma. Se poi qualcuno è riusci
to a passare anche quando la 
chiusura non era sospesa non 
è detto che sia giusto pren
dersela con il sindaco o con 
i vigili urbani. Magari sareb
be meglio lanciare accuse 
contro gli automobilisti che 
fanno finta di ricn vedere i 
cartelli di divieto. 

' Dunque quest'anno il traf
fico di Natale è andato un 
po' meglio del solito. Ma pro
prio dappertutto? «In effetti 
— dice il colonnello Edo D'In
nocente. comandante del rag
gruppamento vigili di via 
Monserrato — alcuni nodi di 
traffico sono ancora da scio
gliere. Per esempio piazza 
Venezia, ponte Garibaldi e 
piazza Vittorio che rimangono 
i punti neri di Roma. Ma in 
questi casi — aggiunge l'uf
ficiale — non bastano misure 
ordirarie, è necessario rive
dere tutta la circolazione nel 
centro cittadino ». 

Per piazza Venezia, D'Inno
cente ha un'idea precisa, az
zardata, ma forse fino a un 
certo punto: un grande anel
lo di traffico tutto intorno ai 
settori. Potrebbero essere uti
lizzate piazza del Popolo, via 
del Babuino, piazza di Spa
gna, via Due Macelli, il Tra
foro. via Nazicnale, la stessa 
piazza Venezia e quindi il 
Corso. In questo modo piazza 
Venezia si trasformerebbe in 
una semplice piazza di pas-
c2£gio, non sarebbe più, in
somma. il punto di incentro 
di tante diverse correnti di 
traffico. 

Un'altra strada che resta 
spessissimo paralizzata (lo'è 
stata soprattutto nei passati 
giorni di festa) è il Muro Tor
to. In questo caso a fare da 
tappo — dice D'Innocente — 
è piazzale Flaminio. La so
luzione sostenuta dall'ufficiale 
dei vigili stavolta non ha nul
la di azzardato, ma farebbe 
rizzare i capelli in testa ai 
difensori a oltranza del verde. 
« Non c'è niente da fare — di
ce D'Innocente — bisogna ria
prire alle auto viale Washing
ton, il vialcne che attraversa 
tutta villa Borghese. In que
sto modo devieremmo tutto 
il traffico diretto ai Parioli 
e anche al Flaminio e poi 
forse incoraggeremmo di più 
le visite alla villa che invece 
è quasi sempre deserta ». 

Soluzione delle soluzioni, co
munque, resta una maggiore 
presa di coscienza "da parte 
della gente. Nei prossimi me
si Roma subirà una mini
rivoluzione. Entrerà in fun
zione la linea A dei metrò. 
arriveranno nuovi bus e sa
ranno realizzate una serie di 
opere viarie molto importanti 
che, snellendo il traffico nel
la prima periferia, faranno 
diminuire anche la pressione 
sul centro (cavalcavia dell* 
Appia Antica, svincolo tra 1' 
Olimpica e la Salaria, svin
colo della Magliana, ecc.). 
TuUe cose giuste «ma gli 
automobilisti », dice D'Inno
cente, «debbono abituarsi a 
pensare che un divieto va 
rispettato anche se ncn c'è il 
vigile a controllare. Se quel 
divieto c'è, vuol dire che 
chi Io infrange crea diffi
coltà e intasamenti. E poi, 
via, farsi due trecento metri 
a piedi è meglio che pagare 
una imita o farsi portare via 
la macchina >. 

NELLA FOTO: l'immagine di 
uno dei tanti ingorghi. La 
profezia che a Natale e Ca
podanno Il traffico sarebbe 
scoppiato non si è avverata. 
Però le code nei « punti ne
ri » non sono mancate, anzi. 

Si stacca una catena pesantissima e colpisce lievemente un operaio, che soltanto per caso se Tè cavata con poco 

Àncora un incidente alla Rat: 
è andata bene, fino a quando? 

Michele Marsella, ferito di striscio alla testa, guarirà in sette giorni - Ieri, nel 
renarto, sciopero di un'ora e mezza - Una «normalità» ancora senza tragedie 
Il 6 novembre scorso in 12 ore 4 incidenti - La direzione punta sul «sabotaggio» 

Dieci, venti, trenta .. Diffici
le, ormai, tenere il conto: gli 
incidenti sul lavoro alla Fiat 
di Cassino sono diventati la 
normalità. Una normalità 
senza tragedie, fortunatamen
te, ma ci manca poco, po
chissimo. Ieri ci sono manca
ti due, tre centimetri al mas
simo: nel reparto accoppia
mento si è staccato, da un'al
tezza di otto metri, un pezzo 
di una catena di ferro che ha 
Investito, di striscio, un ope 
raio. Sarebbe bastato che il 
lavoratore fosse due o tre 
centimetri più avanti e le 
conseguenze dell'incidente 
sarebbero state ben più 
drammatiche. Fortunatamen
te Michele Marsella se l'è ca
vata con poco (se paragonato 
a quello che ha rischiato): 
dieci punti in testa, sette 
giorni di prognosi, e tanta. 
tanta paura. L'episodio è av
venuto ieri mattina, sotto gli 
occhi dei suoi compagni di 
squadra. La risposta è stata 
quella solita, quella consueta 

in questi casi, anche se qui 
al « fabbricone > nulla è mai 
scontato: gli operai hanno 
subito interrotto il lavoro e 
tutti assieme hanno attraver
sato lo stabilimento in • or-
teo. 

Denunce 
ridicole 

Hanno urlato contro la di
rezione aziendale, hanno gri
dato slogan ironici sulla Fiat, 
che ,il mese scorso dopo 
l'ennesimo incidente se ne 
uscì con una denuncia contro 
un gruppo di « sabotatori », 
che sarebbe a suo dire, il 
vero responsabile del rischio 
in fabbrica. 

Ma ieri il capo del perso
nale e i quadri dirigenti ci 
possono aver messo tutta la 
fantasia possibile, ma non c'è 
stato nulla da fare: l'inciden
te è stato provocato solo dal
l'incuria dell'azienda, dalla 

mancata manutenzione. 
Il fatto è avvenuto, lo ab

biamo detto, nel reparto ac
coppiamento, dove il cambio 
viene montato nel motore. 
Insomma siamo nel reparto 
immediatamente precedente a 
quello dove si montano le 
scocche, forse il punto più 
pericoloso di tutto il « fab
bricone ». Qui, sospesi per a-
ria passano due enormi « fi
li » di acciaio: sono le catene 
che. qualche reparto più in 
là, servono a sorreggere la 
carrozzeria. All'accoppiamen 
to. invece non servono a nul
la: si limitano a sfilare, peri
colosamente sulla testa degli 
operai. Ieri, per le continue 
vibrazioni, uno spezzone del
la catena si è sganciato ed è 
caduto a terra. In tutto sarà 
pesato, sette otto chili. Se si 
pensa da che altezza è piom
bato ci si rende conto che 
arma micidiale, che effetti 
drammatici avrebbe potuto 
avere se avesse colpito, an
ziché sfiorare, l'operaio che 

lavorava proprio 11 sotto. 
Insomma per un pelo non 

è stata una tragedia. E il 
tutto è avvenuto a neanche 
due mesi di distanza da quel 
6 novembre, che è una data 
che tutti ricordano in Fiat. 

Nessun 
controllo 

Allora, in meno di dodici o-
re, avvennero quattro inci
denti, tutti fortunatamente 
senza gravi conseguenze, in 
diversi reparti. Uno avvenne 
anche sotto gli occhi di un 
ispettore del Lavoro, che im
pose alla Fìat di adeguare i 
dispositivi di sicurezza. La 
catena che è caduta ieri, sta 
a dimostrare che è stato fat
to ben poco. Di più, molto di 
più, invece, è stato fatto dal
la Fiat per dimostrare la sua 
totale estraneità a questi epi
sodi. Si è cominciato col di
segnare un'immagine falsa 
degli ottomila operai dello 

stabilimento (« irrequieti », 
« incontrollabili », « antisinda
cali ») e si è finito poi con 
l'accusarli, apertamente, di 
sabotaggio. Prove? Nessuna. 

La tesi dell'attentato però, 
bisogna anche dirlo per cor
rettezza, è stata mano a ma
no abbandonata dall'azienda. 
Insomma oggi la Fiat quasi 
si vergogna di aver tirato 
fuori una storia come quella 
contenuta nell'esposto alla 
magistratura. Le ragioni sono 
semplici: pochi giorni dopo 
la clamorosa denuncia, i ca
rabinieri arrestarono tre o-
perai della fabbrica. Erano 
tutti fascisti. L'accusa contro 
di loro non riguardava le lo
ro « provocazioni » in fabbri
ca. No. era più grave; aveva
no rapinato una banca. Che 
c'entra tutto questo? C'entra 
eccome. Quei tre, a Pedimon-
te San Germano c'erano en
trati su pressione dei diri
genti, c'erano rimasti grazie 
alle coperture di qualche di
rigente. Insomma c'è stata la 

riconferma che la Fiat qui a 
Cassino non ha alcuna inten
zione (né alcun interesse) a 
colpire i violenti, i veri pro
vocatori. Francamente, per 
capirci, avrebbe fatto una 
ben magra figura un'azienda 
che avesse accusato di sabo
taggio i suoi operai, e, nello 
stesso tempo, avesse fatto di 
tutto per portare in fabbrica 
i .violenti, 

Senza contare che quella i-
potesi (sempre il sabotaggio) 
è caduta ancora prima di 
nascere. Per gli scettici di
ciamo che l'incidente di ieri 
è avvenuto perchè si sono 
svitati due bulloni. E nessu
no, senza essere visto senza 
l'impiega di scale altissime, 
senza fermare gli impianti lo 
avrebbe potuto fare a quel
l'altezza. Più semplicemente è 
andata cosi: da dieci anni la 
Fiat si è scordata di farli 
vedere, di farli controllare 
quei bulloni. Fino a quando 
bisognerà solo sperare che 
agli operai vada bene? 

A ciascuno il suo presepe 
Per entrare bisogna fare la fila e aspettare, davanti 

alla porta, il proprio turno. La IV Mostra dei presepi, orga
nizzata dalla Rivista delle nazioni, sta riscuotendo un grande 
successo. Spostata dal a parcheggione » di Villa Borghese 
nelle sale del Bramante a piazza del Popolo, raccoglie 
circa 70 presepi provenienti da ogni parte del mondo. 

Ce ne sono di tutti i tipi: da quello laziale a quello valdo
stano, da quello in fibre tessili a quello in mollica di pane. 
Interessante il presepe costruito dai ragazzi dell'elementare 
« Gianelli » che propone la nascita di Cristo al Tuscolano. 
La Mostra, cominciata il 22 dicembre si concluderà il 31 
gennaio. Gli orari: dalle 9.3S alle 13 e dalle 15.30 alle 21. 
NELLA FOTO: la sala della Mostra piena di visitatori. 

Gravissimi disagi al centro paraplegici di Ostia, gestito dall'Ente Eur Garbatella 

Un ospedale che va in rovina 
Strutture pericolanti, assistenza disastrosa - Tutto questo denunceranno questa 
mattina in un'assemblea malati e personale -1 soldi della Regione mai spesi 
A Ostia c'è un ospedale che 

non sarebbe nemmeno degno 
di chiamarsi tale. Per la ve
rità non è proprio un ospeda
le come gli altri. Si chiama 
cCPO», ed ospita numerosi 
paraplegici, 65 per l'esattezza, 
gravi e meno gravi, da cura
re. E' questa la sua principa
le funzione. O almeno dovreb
be essere, Visto che l'assisten
za fornita ai degenti è a dir 
poco indecorosa. 

Ma vediamo i fatti, cosi co
me li esporranno questa mat
tina gli stessi paraplegici e il 
personale durante un'assem
blea con 1 rappresentanti del
la Regione, della Circoscrizio
ne. dei partiti democratici e 
dell'Ente Eur Garbatella, prin
cipale responsabile della situa
zione di caos nell'ospedale. 

Molti malati ospitati nella 
struttura sanitaria di Ostia 
non possono nemmeno muo
versi. ed hanno bisogno di 
un'assistenza particolare. Il 
personale, oltre a non essere 
qualificato, è anche assoluta
mente insufficiente. Tutto que
sto comporta ovviamente di
sagi enormi per i degenti, 
senza contare la situazione 
delle strutture. In un ospeda
le per paraplegici, infatti, oc
correrebbero degli speciali so
stegni per dare la possibilità 
ai malati di muoversi autono
mamente. Invece non ci sono 
nemmeno quelli. E le stesse 
toilette non sono costruite se
condo speciali criteri, crean
do problemi enormi 

Lo stabile che ospita il cen
tro paraplegici per Ostia è 
ima struttura vecchissima, 
pericolante. C'è addirittura il 
pericolo che venga chiusa. 
Basta guardarla, anche dall' 
esterno per rendersi conto 
della situazione. Vetri rotti, 
tenuti insieme con nastro iso

lante, crepe sui muri, sporci
zia dappertutto, addirittura 
topi. Per quanto riguarda 1' 
assistenza, basta pensare che 
non ci sono più nemmeno ì 
fornetti per sterilizzare le si
ringhe e che numerosi mala
ti hanno raccolto malattie in
fettive. 

Di chi è la colpa di tutto 
questo? Come al solito c'è lo 
«scaricabarile» delle respon
sabilità. Ma guardiamo i fat
ti. L'ospedale dipende ammi
nistrativamente dall'Ente Eur 
Garbatella. La Regione ha 
stanziato i fondi, finiti nelle 
casse dell'Ente che gestisce 
anche il Centro traumatolo
gico della Garbatella. Parte 
di questi fondi andavano al 
« CPO » di Ostia, ma nemme
no una lira è stota spesa fi
no a questo momento. Qual
cosa è stato preventivato, co
me la tinteggiatura delle pa
reti esteme. Ma serve davve
ro a poco verniciare un pò* 
di muri. 

Ben altre sono le spese da 
affrontare per l'ospedale. La 
stessa X i n Circoscrizione ha 
denunciato più volte le re
sponsabilità dell'Ente Eur, 
che non ha ancora speso i 
fondi concessi dalla Regione. 
Ma finora non è successo 
niente. 

I rappresentanti del PCI, in 
occasione del Capodanno, ol
tre a portare i loro auguri a 
degenti e personale, hanno 
assicurato che questa batta
glia d'ora in poi sarà porta
ta avanti costantemente a 
tutti i livelli. A cominciare 
dall'assemblea di questa mat
tina. Numerose altre iniziati
ve sono già in programma, 
come 1* organizzazione delle 
delegazioni per trattare con 
l'Ente Eur Garbatella. gli en
ti locali, il Parlamento. 

La Pretura 

di PaHano 

sospende 5 

licenziamenti 

Una sentenza per ridimen
sionare chi pretende di im
porre i propri metodi. A Pa
nano, un centro del Frusi
nate, il vice-pretore Mario 
D'Ottavi, ha ordinato che 
una piccola azienda metal
meccanica, la « Vulcano », 
riassuma cinque operai che 
aveva licenziato un mese fa. 

Il magistrato ha sospeso 
Il provvedimento adottato 
dalla società e ha fissato in 
trenta giorni il termine mas
simo entro il quale gli ope
rai potranno presentare un 
altro ricorso, questa volta se
guendo ii normale "iter" giu
diziario (la sentenza, infat
ti, è stata varata con proce
dura d'urgenza) per arrivare 
cosi a un giudizio definitivo 

I cinque lavoratori < reinte
grati» fanno parte di un 
gruppo di undici dipendenti 
che la «Vulcano», all'inizio 
di dicembre, decise di allon
tanare dalla fabbrica. La mo
tivazione fu la mancanza di 
commesse. Una motivazione 
che non ha convinto affatto 
il magistrato. Senza contare 
che la serietà, per licenzia
re, non ha rispettato nean
che la normale procedura 

Assemblee sul 

bilancio della 

federazione 

del PCI 

Come, quando e quanto 
hanno speso i comunisti ro
mani durante il '79? E' il 
tema di una serie di assem
blee organizzate dalla fede
razione romana del PCI per 
discutere insieme con tutti i 
compagni ii bilancio del '79 
del partito a Roma. 

Nel corso di ogni incontro 
i dirigenti della federazione 
Illustreranno, punto per pun. 
to, le entrate e le uscite, 
quanto è stato speso (per le 
manifestazioni, per i dibat
titi, per l'amministrazione 
ecc.) e quanto è stato rac
colto (specialmente con la 
sottoscrizione). 
' Diamo qui di seguito l'elen

co delle assemblee che si 
svolgono oggi: XIV circoscri
zione a Fiumicino attivo del 
CP e dei comitati direttivi 
delle sezioni alle 18 (Leardi-
Vitale); x m circoscrizione 
alle 18 a Ostia Antica (Di 
Giuliano-Ie*nbo); TX circo
scrizione ai'e 19 a Tuscola
no riunione del CP (Giorda
no-Proietti); Litoranea alle 
18 a Pomezia attivo (Corradi-
Rolli). 

Si continua a costruire malgrado le proteste 

Quell'inutile strada 
sui monti Lucretili 

• Cavalli al pascolo sul monte Gennaro 

Sarebbe un doppione di una 
già esistente • Un grave danno per 

una zona quasi incontaminata 
Servirebbe solo a distruggere tutto 

Un appello alle popolazioni 
locali per evitare il grave scempio 

Eppure continuano a scavare. Eccoci di nuovo a par
lare dell'inutile e dannosa strada tra il monte Morra e 
Poggio di Valle Fura, sui monti Lucretili. Malgrado le 
denunce, malgrado le prove e ripro\e sull'assurdità dì 
una carrozzabile di tali dimensioni, in uno dei pochi pa
radisi non ancora completamente distrutti dalla ingom
brante presenza umana (quella supercarrozzata. e super-
accessoriata di latte, lattine, cocci e rifiuti vari) si con
tinua come niente fosse a costruire. E, forse, tra un po' 
la strada sarà terminata. 

A che servirà? Ai maleducati (nel senso letterale del 
termine, anche se non per colpa loro) turisti della dome
nica. che sui monti vogliono salire con le ruote di gomma 
e non con gli scarponi, che il paesaggio non si contentano 
di ammirarlo ma lo debbono « possedere ». magari strap
pando qualche piantina di specie botaniche in via di estin
zione. Non servirà certo ai pastori che non usano strade 
per portare le greggi a pascolare e che ^ono stati i primi 
a protestare contro il progetto: ne sanno qualcosa del 
resto. le povere pecore che si feriscono quotidianamente 
con i cocci abbandonati dai e naturalisti » a benzina. 

Lo scempio contìnua per i Lucretili la sorte è davvero 
segnata? Possibile che questo splendido complesso di epoca 
mesozoica, regno di cavalli allo stato brado e di specie 
animali, altrove scomparse, debba essere per forza < ci
vilizzato »? Eppure non c'è nessuna richiesta da parte delle 
popolazioni. Del resto una strada che ha lo stesso percorso, 
e che ha il pregio di essere in pianura, esiste già. 

E pensare che, per costruire la strada si è passati so
pra persino al vincolo idrogeologico e forestale che difen
deva la zona. Una difesa molto labije, come si è visto. 
Non resta che fare appello alle popolazioni locali e augu
rarsi che lo scempio venga bloccato prima che sia com
piuto. 

Saranno impiegati fino al 31 marzo 

Altri 3 mesi di lavoro 
alla Provincia per 
i giovani della 285 

Il contratto sarebbe scaduto col *79 ma 
l'amministrazione ha chiesto una proroga 

Forse non scadranno con 
la fine del 1979 i due anni di 
lavoro dei giovani della 
«285» che lavorano con 
l'amministrazione provinciale. 
Iniziato nel "77. in base ad 
una delega regionale per la 
legge sull'occupazione giova
nile. il programma ha visto 
impiegate milleduecento per
sone, in progetti di utilità 
sociale. 

La scadenza dal «contrat
to» sarebbe stata quella dei 
31 dicembre, ma il presidente 
della Provincia Lamberto 
Mancini, insieme con l'asses
sore al personale Sergio Mi-
cucci, ha sollecitato il presi
dente della giunta regionale, 
Santarelli, perchè confermi 
in tempi stretti la proroga al 
31 mano per tutti i progetti 
in corso. 

La proroga, che consenti
rebbe il mantenimento e il 
servizio di tutti 1 giovani già 
occupati, era stata sollecitata 
dalle organizzazioni sindacali, 
con raccordo degli enti loca

li. e il governo aveva già as
sicurato il suo impegno in 
questo senso. Non ci dovreb
bero essere dunque, problemi 
perchè i milleduecento gio
vani restino per altri tre me
si al lavoro alla Provincia. 

Il programma che svolgono 
d'altronde, è uno di quelli 
validi nell'applicazione (cosi 
rara peraltro) della 285. Non 
è certo un € parcheggio » 
quello degli assunti. Lavora
no invece tutti in impieghi 
utili alla comunità; ci sono 
operatori stradali, riordinato
ri di biblioteca, fanno censi
menti e rilevazioni sociali. 
stendono la «mappa» delle 
risorse della Regione, per 
esempio delle acque 

In particolare il piano dei 
bibliotecari è significativo: i 
giovani hanno frequentato un 
accurato corso di qualifica
zione professionale, e con il 
loro lavoro si è potuta fi
nalmente vitalizzare una rete 
di centri bibliotecari e cultu
rali nella Provincia. 

Una nota della Confesercenti di Latina 

Ma che fine fanno 
i soldi della 

Camera di Commercio? 
Si chiedono bilanci trasparenti - Contributi 
che «puzzano» troppo di clientelismo 

Che fine fanno i soldi del
la Camera di commercio? La 
Confesercenti di Latina ha 
scagliato la prima pietra. 

La critica formulata riguar
da la politica seguita nel 
campo degli incentivi a fa
vore delle imprese commer
ciali L'accusa prende spanto 
da una delle tante a stranez
ze» dei regolamenti che gui
dano l'attività di enti e isti
tuti vari: 1 conti del bilan
cio annuale, infatti, parlano 
di somme spese In totale, ma 
non è dato sapere né i desti
natari né le ragioni delle 
iniziative prese. Entrate ed 
uscite al «buio» insomma. 

Dice a questo proposito il 
comunicato della Confeser
centi: «Lo scorso anno la 
Camera di Commercio ha 
speso per le sue attività 415 
milioni, ma non sembra leci
to sapere a chi sono andati 
questi finanziamenti. Da qui 
il sospetto, per niente infon
dato. di irregolarità nella ge
stione dei fondi. Usto anche 
il modo con cui certi partiti 
hanno costruito le loro fortu
ne elettorali. Un minimo di 

correttezza vorrebbe che al
meno i bilanci fossero traspa
renti 

Ma i punti interrogativi sul 
comportamento della Camera 
di commercio non finiscono 
qui: non solo alcune coope
rative «il cui indirizzo urta 
gli interessi di alcune grandi 
imprese» non hanno rice
vuto Il benché minimo finan
ziamento (eppure si tratta 
di coop che servono per le 
pratiche amministrative 350 
imprese e danno occupazione 
a giovani laureati) ma si vie
ne anche a sapere di certe 
coincidenze che sanno di as
surdo. La Camera di com
mercio infatti ha firmato del
le particolari convenzioni con 
1 Comuni in base alle quali 
offre i suoi finanziamenti a 
quegli Enti locali che devono 
redigere 1 piani per la razio
nalizzazione del settore com
merciale a condizione però 
che™ a disegnai tali plani 
sia 11SCOM, che guarda ca
so è proprio II Centro sludi 
dell* Unione commercianti ; 
come dire il cugino della Ca« 
mera di commercio. 

\ 
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Ennesimo telefonata anonima al «113» 

«C'è una bomba»: 
bloccato per 

due ore il metrò 
Danneggiate e incendiate anche tre cabine 
telefoniche pubbliche • I « microterroristi » 

Ci risiamo: il « microterrorismo » quotidiano ha ripreso vita 
ed ecco che è subito caos nel traffico, danni più o meno gravi 
a struttvire pubbliche, perdite di tempo (e di soldi) per migliaia 
di cittadini. Nell'arco delle ultime quarantotto ore sono tor
nati in campo piccoli nuclei di « microterroristi » che hanno 
preso di mira prevalentemente le cabine telefoniche pubbliche, 
la linea del metrò per Ostia, la zona (da un po' di tempo obiet
tivo privilegiato di terroristi armeni, o presunti tali) 

Ma andiamo con ordine, e vediamo nel dettaglio quello che 
è successo. Cominciamo con gli episodi più recenti. Ieri mat
tina alle 6,54 è arrivata una telefonata anonima al « 113 »; 
l'uomo che era dall'altra parte del filo ha detto: « c'è una 
bomba sui binari della Roma-Ostia. Fermate il traffico >. Se
gnalazioni simili non sono più una novità, purtroppo. Ma, come 
è ovvia, è dovere di chiunque verificare sempre se l'avverti
mento corrisponda o no alla verità. Fatto sta che il traffico fer
roviaria è rimasto bloccato per quasi due ore, con immaginabili 
conseguenze: file di persone ferme alle stazioni, ritardi nei 
posti di lavoro, disagi anche per i lavoratori addetti al 
servirio. 

Questo ieri mattina. La notte precedente, invece, gli at
tentatori (gli stessi?) avevano preso di mira alcune cabine te
lefoniche e sedi della SIP in vari punti della città. Di attentati 
ce ne sono stati quattro, tutti compiuti con lancio di bottiglie 
incendiarie. Il primo è avvenuto in via Boezio 25. contro l'au
toparco che ospita molti mezzi della SIP. L'incendio, per for
tuna. non ha causato danni molto gravi. Qualche minuto dopo 
è arrivata al centralino di « Paese Sera » una telefonata ano
nima con cui il gesto veniva rivendicato dai «nuclei fascisti 
rivoluzionari ». 

Più tardi tre cabine telefoniche sono state danneggiate e 
Incendiate. I terroristi hanno colpito le cabine di via Mace
donia. all'Appio Latino; in via Jonio, a Monte Sacro e a 
Porta Metronia. In tutti e tre i casi i danni non sono stati 
molto gravi. E' però certo — sostengono in questura — che 
si sia trattato di azioni compitute dalla stessa mano, anche se 
nessuna telefonata li ha rivendicati. 

Solo ieri è stata accertata l'identità del giovane assassinato 

Il tunisino è stato ucciso 
per la divisione di un bottino 
Ad accoltellarlo sarebbe stato il complice in una rapina ai danni di un cittadino 
egiziano che fruttò cinquemila dollari - La vittima usava un passaporto rubato 

Usava un passaporto ruba
to il giovane tunisino assas
sinato la sera di Capodanno 
con una coltellata al petto in 
piazza Manfredo Fanti. Il suo 
vero nome è Ben Hannoubi 
Oueslati Neureddine, di ven
tisette anni. Nella zona della 
Stazione Termini l'uomo era 
però conosciutissmo con un 
soprannome: il bandito. 

La conoscenza della vera i-
dentità del giovane brutal
mente ucciso ha permesso 
anche di scoprire il probabile 
omicida. Sarebbe un uomo 
(del quale la polizia non ha 
fatto conoscere il nome). 
complice del morto in una 
rapina avvenuta il 22 dicem
bre in via Cernaia. Un colpo 
da cinquemila dollari, ai 
danni di un cittadino egizia
no. Mohamed Hassan Saber, 
che fu anche ferito con un 
coltello al viso ed è tuttora 
ricoverato al San Giovanni. 
E' stato proprio l'egiziano 
rapinato e ferito, al quale è 
stata mostrata una fotografia. 
a riconoscere Oueslati come 
uno dei cinque banditi che la 
sera del 22 lo derubarono e 
colpirono. 

E la fotografia sul passa
porto rubato era l'unico par

ticolare del documento ruba
to che Oueslati aveva sosti
tuito. Per il resto risultava 
regolarmente intestato a Hedi 
Lachab Ben Abdessalem, un 
atro cittadino • tunisino. Il 
giovane lo • usava da mesi. 
Con questo passaporto era 
stato anche identificato e ar
restato nell'ottobre scorso. 
La polizia gli aveva trovato 
un grosso coltello a serra
manico in tasca e lo aveva 
arrestato per porto abusivo 
di armi. E' sempre in base a 
questo documento. l'unico 
che gli hanno trovato in ta
sca, che il giovane era stato 
in un primo momento identi
ficato per un altro. 

Solo attraverso le impronte 
digitali, già note alla polizia 
perché Oueslat era pregiudi
cato e ricercato per furti e 
per tentato omicidio e a ra
pina dell'egiziano, è stato 
possibile scoprire la verità. 
Insieme al passaporto nelle 
sue tasche è stata trovata u-
na somma consistente — 600 
dollari statunitensi e 70 mila 
lire — frutto forse della stes
sa rapina. Le indagini della 
polizia si sono subito indiriz
zate nell'ambiente della vit
tima. Si è pensato anche a 

un regolamento di conti della 
malavita, in quel mondo di 
clandestini emigrato da paesi 
africani e arabi che gravitano 
nella zona della stazione 
Termini. Del resto la tragedia 
del giorno di Capodanno non 
è che l'ultima di una serie di 
risse, aggressioni e regola
menti di conti avvenuti 
sempre in quella zona. 

E sembra che lo stesso 
Oueslati abbia litigato, la se
ra prima del giorno della sua 
morte, con il suo probabile 
assassino, e forse proprio per 
la spartizione del bottino del
la rapina che avevano porta
to a termine insieme. La di 
scussione. animatissima. si è 
prima svolta in un night la 
notte di S. Silvestro, poi in 
un bar. Secondo alcuni te
stimoni l'uomo avrebbe mi
nacciato più volte con una 
pistola Oueslati. La lite è av
venuta proprio la sera prima 
del delitto. Nel pomeriggio 
del giorno dopo qualcuno ha 
poi accoltellato il giovane. 
che si è trascinato per una 
decina di metri in piazza 
Fanti, prima di essere soc
corso (ma era ormai morto) 
dagli automobilisti di passag
gio. 

Una ragazza 
aggredita e 

derubata 
per le scale 

L'hanno aggredita a calci 
e pugni nell'androne di casa 
e poi le hanno strappato di 
dosso la catenina e il brac
cialetto: in tutto poche deci
ne di mila lire di valore. 

E* accaduto ieri, nel primo 
pomeriggio, in via Cutiglia-
no. nel quartiere S Paolo. La 
vittima dell'aggressione è una 
ragazza di 21 anni, Marcella 
Grollini. che risiede al nume
ro 15 di via Cutigliano. La 
giovane stava uscendo di ca
sa per acquistare una cosa in 
un negozio lungo la stessa 
strada. Arrivata in fondo alle 
scale s'è trovata di fronte tre 
o quattro sconosciuti (non è 
stata in grado di specificarlo) 
che le sono saltati addosso 

Prima di fuggire, poi. le 
hanno strappato dal polso e 
dal collo il bracciale e la ca
tenina. E' stata soccorsa da 
un inquilino che l'ha portata 
al S. Camillo, dove è stata 
giudicata guaribile in otto 
giorni. 

Quando gli imbecilli vanno per mostre 

A colpi di gomma 
americana contro 
l'Aurora di Reni 

Danneggiato alla Casina Rospigliosi il 
celebre affresco — Nell'edificio è ospi
tata una mostra dedicata a Paul Klee 

Probabilmente non si saprà mai chi è quell'imbecille, 
che, andando per mostre, ha imboccato l'ingresso della 
Casina Rospigliosi, palazzo Pallavicini, per andare a ve
dere l'esposizione dedicata a Paul Klee. Quello stesso im
becille. rimirando l'affresco di Guido Reni che adorna il 
soffitto — la celebre Aurora, pietra miliare nello svilup
po artistico del pittore bolognese — a tutto trasportato tran
ne die alla contemplazione, ha deciso di esprimere il suo 
apprezzamento, sputando la gomma americana che stava 
masticando proprio addosso al policromo affresco. Quando 
ci si proverà a staccarla 0 dipinto resterà seriamente dan
neggiato. 

La scoperta, avvilente, è stata fatta da un professore 
che, volendo gustare più da vicino i particolari dell'affre
sco secentesco, si era portato dietro un cannocchiale. Colo
ro che hanno realizzato la mostra su Paul Klee, infatti, 
proprio tenendo conto dello splendido « contenitore » rap-

L'Aurora di Guido Reni 

presentato dalla Casina Rospigliosi Pallavicini, avevano 
studiato dei percorsi aerei per avvicinare il più possibile 
gli spettatori anche al cielo oltre che alle pareti dove era
no appesi ì quadri di Klee. Non poteva esserci scelta più 
intelligente. 

Ma gli/imbecilli, evidentemente, sui piatti sogliono spu
tarci. Il termine imbecille ci sembra l'unico adeguato, più 
consono di quello di vandali generalmente usato in casi 
simili. I vandali, erano come è noto una popolazione bar
bara. che non andava molto per il sottile quando sconfig
geva il nemico. Rubava e razziava e poi radeva al suolo. 
Ma. buon per loro, i vandali appartenevano a un'altra cul
tura. sia pure terribilmente arretrata rispetto a quella che 
andavano distruggendo. L'imbecillità, invece, è un'anoma
lia dello sviluppo psichico. Ecco come l'enciclopedia Trec
cani definisce alcune delle caratteristiche tipiche degli im
becilli: « essi sono spesso fatui, vanitosi, bugiardi, ipocri

ti. volubili, riottosi, ribelli, crudeli ». Eccolo qua l'identikit 
dell'ignoto masticatore di gomma americana che si è di
vertito ad appiccicarla in faccia all'Apollo. 

Un gesto talmente sciocco, da far impallidire i più ac
caniti sfregiatori di opere d'arte. Ricordate? Quelli che ta
gliavano le tele in preda ai « raptus », o quello che prese 
a martellate la Pietà di Michelangelo in San Pietro. Que
sto, però, non è neppure lo sfregio « premeditato ». spesso 
partorito da un rapporto di amore-odio con l'oggetto preso 
di mira. Qui siamo alla casualità, alle monellerie fatte per 
il gusto del proibito, alle goliardate di chi sputa dalla gal
leria sulla testa degli spettatori in platea. 

L'età dell'imbecille di turno? Chissà. Può essere un 
bambino annoiato, trascinato per mostre dai genitori, o un 
giovane cresciutello. ma solo nel fisico. Ma niente esclude 
che possa essere un adulto. L'imbecillità, come l'amore. 
non ha età. 

Editori Riuniti 

Robert Escarpit 

Teoria 
dell'informazione 
Traduzione di Maria Grazia 
Rombi 
- Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 236, L. 6 800 
Una completa ed esauriente 
analisi dei fenomeni della 
comunicazione é dell'infor
mazione nel saggio di un 
eminente specialista. 

Tullio De Mauro, 
Mario Lodi 

Lingua e dialetti 
- Paideia ». pp 142, L. 2 800 
L'uso del dialetto nelie 
scuole per una migliore co
noscenza dell'italiano e per 
la crescita delle capacita 
linguistiche dei ragazzi 

Carlo Guelfi 

Metropoli 
e terzo mondo 
nella crisi 
• Economia e società ». pp 
212. L. 4 500 
Il mutamento dei rapporti 
tra paesi industrializzati e 
ter?o mondo e le prospet
tive per un nuovo ordine 
economico internazionale. 

Maria Grazia Cancrini. 
Lieta Harrison 

Due più due 
non fa quattro 
Manuale pratico di psicolo
gia per adolescenti, con un 
intervento di Luigi Cancrini 
• Biblioteca giovani », pp. 
192. L. 4 000 ' 
Le situazioni e I problemi 
con i quali l'adolescente 
deve fare i conti giorno 
per giorno: la famiglia, la 
scuola, il collettivo, gli a-
mici. il rapporto col proprio 
e con l'altro sesso. 

X U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 D 6 numeri 

66.500 D 5 numeri 56.500 
semestrale: 7 numeri 38.500 D 6 numeri 

34.000 D 5 numeri 28.500 
TARIFFE VALIDE SINO AL 29 FEBBRAIO 1980 

Roma utile 
COSI" IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 5 di ieri: 
Fiumicino 3 gradi, Viterbo 
0, Latina 5; Monte Termi
nillo (60 era. di neve). Per 
oggi si prevede nuvoloso 
con pioggie sparse. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico; 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Pi 
Iippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica - ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: óinrij Soccorro stra
dale ACI: 116 Tempo e 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E 
Bonilazi 12; Esquilino: sta 
zione Termini, via Cavour. 
EUR-. viale Europa 76. Mon 
teverde Vscchio: via Cari
ni 44, Monti: via Nazione 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parìo-
H: via Bertoioni 5; Pietra 
lata: via Tiburtma 437: 
Ponte Milvia: piaz7* P Md-
vlo 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrerò: via Tu 
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E Orlan
do 92. piazze Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 15; Trevi: Diazza S. Sii 
vestro i\; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscofano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul 
le farmacie chiamare 1 nu 
meri 1921 1922 1923 1924 

I L TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 

4951251/4950351; Interni 333 -
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palai-
za Barberini, via IV Fonta
ne la orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedì. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdi 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedi chiu
so. Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana: fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13: chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedì Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Branca cc'o): feriali 
914. fessivi 913. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza dol O m -
pidoelio: orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30-23 
saboto. 9-13 domenica, lu
nedi chiusi Mu«*o Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 9-M. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Eei-
dio 1/b: orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. Museo degli stru
menti musicali, piazza San
ta Croce in Gerusalemme 
9/a: orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. lunedì chiuso. 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via «tei Taurini f f l 
Tel. 4S.M.141 

raoposrc n* VACANZE E TURISMO 

Di dove in quando 
Alla galleria Skemaz 

Un tragico vortice di 
oggetti e persone negli 

«Appunti su Roma» 
di Bruno Canova 
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Una delle opere di Bruno Canova esposte alla galleria Skemaz 

Bruno Canova - Roma; 
Galleria Skemaz. via Mi
lano 58; fino al 5 gennaio: 
ore 10-13 e 17-20 

In più di un anno di la
voro solitario, Bruno Canova 
ha inciso nove grandi acque-
forti che ha titolato «Ap
punti su Roma» e che so
no state preparate con una 
ricerca sugli oggetti delle 
immagini articolata in cir
ca duecento pìccoli disegni. 
nati da uno sguardo e da 
una immaginazione profon
damente immersi nella vi
ta della città. 

Nel vasto spazio del fo
glio, dentro una luce abis
sale che è costruita con 
trasparenze prodotte anche 
da trenta o quaranta mor
sure della lastra, fluttua 
una galassia di architettu
re, di oggetti smembrati e 
di rottami di un folle con
sumo, di frammenti umani. 
di cose che furono preziose 
o da nulla ma che, come 
le stelle la luce, si tirano 
dietro un sentimento, un* 
idea, un senso amoroso stra
ziante e molto umano. I 
frammenti di questo vortice 
appartennero alla realtà or
ganizzata della nostra vi
ta, a una Roma umanamen
te abitabile e che la vi
sione dell'incisore mostra 
così frantumata da obbli
garci a una consapevole ri
flessione su quel che resta 
degli uomini e degli ogget
ti degli anni settanta. 

Canova ha buona memo
ria storica, come incisore. 
delle città tedesche di Kirch-
ner, Grosz, Dix. Beckmann. 
Radziwill e Lea Grundig, 
con quel segno esatto, cru
delmente antiborghese, che 

Francesco Trombadori 
(1886-1961): Paesaggi roma
ni. Paiuzzo Braschi. Dal 21 
dicembre al 31 gennaio. 

Théodore Gericault: mo
stra storica di 167 opere pre
sentata da Jean Leymarie. 
Accademia di Francia a Vil
la Medici. Fino al 28 gen
naio. 

Giulia Napoleone: «In lu
minosa riga». Galleria Gra
fica dei Greci. Fino al 15 
gennaio. 

Giovanni Costantini '1873-
1947* : Le lacrime della "usr-
ra. Galleria S. Marco. Fi-

fissò la tragedia della scon
fitta proletaria e il moni
to che è arrivato fino a 
noi dalla Germania degli an
ni venti. Ed ha memoria vi
vente della grande carica 
di futuro e di speranza che 
veniva dalla Roma dolente e 
popolana del 194345 che en
trò in tante immagini di 
Mafai. Guttuso, Pirandello. 
Ziveri e soprattutto di Vespi-
gnani, un disegnatore e un 
incisore realista che Cano
va ha sempre amato. 

Per la sua attuale imma
gine di Roma Canova ha 
fatto decollare l'immagina
zione del vertice di oggetti 
in dissolvimento da una pas
sione documentaria tragica 
e ossessiva per i detriti del 
consumo che ha qualcosa 
della tensione con cui il 
grande Piranesì guardava i 
resti delle architetture ro
mane: strada dopo strada, 
prato dopo prato, quartie
re dopo quartiere Roma è 
guardata con infinito amo
re e con una sorta di deli
rio dell'occhio e della fan
tasia. Poi, sulla lastra, co
mincia per gli oggetti una 
vita nuova: quella che gli 
dà un magico segno capace 
di sottigliezze infinitesimali 
come di posssenti visioni 
strutturali assai marcate. Si 
guardi, ad esempio, la bel
lissima incisione col prato 
e la grande croce così fan
tastica nella definizione dei 
materiali e delle materie in 
metamorfosi (le buste • di 
plastica che diventano cor
pi e vegetali; le scarpe cor
rose che assumono forme di 
visceri, ecc.); nella penetra
zione microscopica dei de
triti con il segno e le mor
sure che fanno lievitare tut
to: in quella croce sbilenca 

Segnalazioni 
no al 2 febbraio. 

Sandro Trotti. Galleria 
Vittoria. Fino al 7 gennaio. 

Barbarono Romano: In
dagine e conoscenza di un 
paese - 90 tavole di una ri
cerca interdisciplinare. Gai-
Iena Rondanim. Fino al 15 
gennaio. 

Ecologia: interni esterni: 
dipinti di Caccamo, Cala
bria. Floridi a, Mattia, Me-
dugno. Mulas. Sasso. Scel-
za. Stella, Vacchi, Valenti-
ni. Volo. Galleria TavazzL 
Fino al 15 gennaio 

Richard Tuttle: Dallas 

con le siringhe buttate dai 
tossicomani. 

Il documento subisce una 
esaltazione visiva e una di
latazione nel tempo e nel
lo spazio che finisce per 
occupare tutto il campo vi
sivo e della coscienza. Tale 
dilatazione è una potenza 
della pittura e dell'incisione 
in particolare che Canova 
ritiene e tratta come un 
mezzo totale che va oltre la 
fotografia, il giornale, la te
levisione, il film. E' un con
tinuo processo di avvicina
mento e di allontanamento: 
sul foglio stampato il se
gno cambia continuamente 
di intensità al punto che per 
ogni figura, e sono centi' 
naia in una sola incisione, 
ci sarebbe da ricostruire la 
ricca vicenda del disegno, 
della morsura, degli inchio
stri, degli accorgimenti tec
nici per avvicinare e allon
tanare. Ogni immagine è 
una costruzione lenta, stra
tificata per figurazioni e 
cancellazioni secondo una 
crescita stupefacente • della 
coscienza. 

La tenuta tecnica sul tem
po lungo dà per risultato li
na assoluta trasparenza dell' 
immagine finale anche se 
è un'immagine che esige una 
lenta osservazione e che si 
svela, con sempre nuove sor
prese d'invenzione figurati
va. come un macrocosmo 
che ingloba tanti microco
smi. La trasparenza finale 
è generata dalla coscienza 
ed è tale coscienza a farci 
vedere, assai oltre l'abitu
dine. la realtà violenta del 
rortice che ha investito Ro
ma. una città assai tipica 
dell'Italia e dell'Europa d* 
oggi. 

Dario Micacchi 

Exercises. Galleria Ferranti 
di via Tormalina 26. Fino 
al 5 gennaio. v 

Paul Klee: mostra retro
spettiva nel centenario del
la nascita comprendente 21 
olii. 47 acquarelli e 40 dise
gni. Casino dell'Aurora, Pa
lazzo Pallavicini. Fino al 18 
gennaio. 

Alberto Sartoris architetto 
razionalista: opere proget
tate o costruite attraverso 
97 disegni originali. Galle
ria nazionale d'Arte Moder
na. Fino al 27 gennaio. 

i La place * di Paul Klee 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazza B. Gigli , 8 - tele

fono 4 6 3 . 6 4 1 ) 
Domani «Ile 2 0 , 3 0 (fuori obb. ree. 1 8 ) , nona 

rappresentazione de « L'elisir d'amore » opera in 
due atti di Felice Romani, musica di Gaetano Do-
nizetti. Maestro concertatve e direttore Argeo 0 " ^ -
dri , regia di Filippo Crivelli, maestro dal coro Giu
seppe Piccillo, scene e costumi di Cerio Savi, In
terpreti principali: Miwako Mtsumoto, Erio Di Ce
sare, Walter Albert i , Alfredo Mariott i e M i l l y Ma-
scaro. 

A T T I V I T À ' D f C E N T R A T E DEL T E A T R O DEL
L'OPERA 
Oggi alle 2 0 , 3 0 , nel quadro delle attività decentrete 

del Teatro dell'Opera, slla XV Circoscrizione — Bor
gata del Trullo — Sala S. Raffaele « Intermezzi del 
"700 » e precisamente: « L'impresario delle _ Cana
rie » di D. Sarro. Interpreti: Giovanne Fioroni, Car
lo Desideri. « Rimario e Grillantea » di J.A. Hasse. 
Interpreti: Carlo Desideri, Andrea Snarskì, Giovan
na Fioroni. Direttore d'orchestra Franco Barbnlon-
ga, regia di Ignozio Agosta, scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglia. (ingresso l ibero) . 

Cinema e teatri 

Prosa e rivista 
B A G A G L I N O AL SALONE M A R G H E R I T A (V ia dei 

Due Macell i , 7 5 - tei 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciana Turina, in: « Oh gay a di Ca
stel lani e Pingitore. 

BELLI (Paizze S. Apollonia, 1 1 / a • tei. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 2 1 , 1 5 
a Grand'Hotello » di Cecilia Calvi. Regie di Lo
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (V ia Merulana. 2 4 4 • tei . 7 3 5 2 5 5 ) 
Al le 21 
Pippo Franco e Laura Troschel ir.: « I l naso fuo
ri casa » commedia scritta e diretta da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (V ia Celso, 6 - Piazza del Gesù - tele
fono 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 18 (f ino al 6 gennaio) 
F. Fiorentini presenta: « Osteria del tempo perso 
n. 2 . Musiche di Aldo Saitto. 

DELLE ART» (Vib Sicilia, 59 tei 4 7 5 6 5 9 8 ) ' 
Alle 17 fam. 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tier i , Giuliana 
Lojodice in: a La maschera e il volto » di L. Chia
rel l i . Regio di Edmo Fenoglio. 

DELLE M U S E (Via Forlì, 43 - te i . 8 6 2 9 4 8 ) 
. Alle ore 2 1 , 3 0 

In programmazione con l 'ETI la Compagnia L'Al
bero presenta: « Venere in pelliccia », incubo de! 
sovrasensuale Leopold Cav. Von Sacher - Masoch di 
Modugno e Gigi Angelillo. Regia di Marco Parodi. 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapinta, 19 - tei . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 1 7 , 3 0 ( fam.) - Ultima settimana 
La Coop. C.T. I . presenta: « L'importanza di es
sere Ernesto » di Oscar Wi lde. Regia di ' Paolo 
Paoioni. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 - te i . 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 17 ( fam.) - turno F / D 1 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo. Romolo Val l i presenta: a Pri
ma del silenzio », novità assoluta di Giuseppe Pa
troni Gr i f f i . Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 - te i . 4 6 5 0 9 5 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (speciale giovani) e alle 2 1 , 3 0 
Lo Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griff i presente: « O di uno 
o di nessuno » di Luigi Pirandello. Regia di Giu
seppe Patroni Grif f i . 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i , 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Domani a'Ie ore 21 (Pr ima) 
Valerla Moriconi in: « L'hai mai vista in scem? » 
novità di Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 

E T I - P A R I O L I (Via G. Borsi, 20 - te i . 8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 17 ( fam.) 
Il Collettivo Isabella Morra presenta: « Due donne 
di Provincia » di Dacia Meraini . 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val le , 2 3 'a - tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 1 7 , 3 0 ( fam.) • ultima settimana 
La Compagnia Edmonda Aldini - Duilio Del Prete 
in: « I l Cavaliere del pestello ardente » di Duil io 
Del Prete da Beaumoiit-Fletcher. Regia di Edmon
da Aldini . 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - te i . 4 7 5 5 8 4 1 ) -
Ore 2 1 

" Garinei e Giovannini presentano:. « Accendiamo la 
lampada », commedia musicale di Pietro Garinei 
e loia Fiastri. 

G I U L I O CESARE (Via 'e G. Cesare - te i . 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 (ultima settimana) 
* Hai mai provato nell'acoua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. R-sgie di Wel ter Chiari. 

I L LEOPARDO 
Alle 2 1 
La compagnie i Teatranti presenta « Studio su 
un attore » di Luigi Rasi. Regia di Marco Luc
chesi. 

R i P A G R A N D E (Vicolo S. Francesco a Ripe, 18 • 
tei . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Al le 1 8 
* La bottega dell'orefice » di Karol W o j t y ' a . Re
gia di L. Bucciarelli. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 - tei . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 1 7 , 1 5 ( fam.) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano la Compagnia Stabile del Teatro Stabile del 
Teatro di Roma "Checco Durante" in: « La Pi
gnatta anniscosta » due tempi comici di E. Libarti 
da T . M . Plauto. Regia dell 'autore. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO A R G E N T I N A ( V I E 
Dei Barbieri. 21 - tei. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 17 
I l Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Goldoni . Regia 
di Giorgio 5lreh!er. 

T E A T R O COLOSSEO (V ia Capo d'Africa, 5 - tele
fono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
e Casa di bambola » con Ileana Ghione, Mer io 
Erpichini, Bianca - Galvan, D'ante Biaggioni. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moron l . 5 2 • 
tei.' 5 0 ) 7 4 7 2 ) 
Sala B - Alle 17 , I l Gruppo Mimo Teatro Movi 
mento presenta: a Gli strapazzi di noi pazzi », 
spettacolo in un tempo per tombini, ideato da 
Flavio Andreini. Al le 2 1 , 1 5 , il gruppo viennese 
A . M O . K . presenta. « I m dreck » (Nel fango) 
e « A d-nce of Queers » ( I l ballo degli S t rombi ) . 

POLITECNICO (V ia G.B Tiepolo, 1 3 / a - teleto
no 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Ore 21 
Lo Compagnia Teatro Frontale presenta- « Eddy » 
di P. Riccardi. Regia dell 'autore. 

CAFFÉ' T E A T R O DI P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale, 8 ang Piazza Navona, 8 8 • teletono 
6 5 9 6 4 7 ) . 
Alle 21 
a Serata erotica » testi di Jsrry Vitro-Jonesco, 
Tardieu, ArrabaI tradotti ed adattati da Mar io 
Moret t i con A. Dot Sasso, M . Dapporto. R. Ghini , 
G. Giuliano. D. Humphrey. Regia di L. Salvetti. 
Al le ore 2 3 , 3 0 « Sindrome italiana » di Stefano 
Benni. Regìa di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora 28 tei 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 2 0 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you Bucowski » (prove aper te ) . Regia di 
L. Piani e I. Giordan 

Zanazzo, 1 tei 5 8 1 7 4 1 3 ) (V ia G 

Italiana presenta " l i 
in: « Bionda fragola • 

della Stelletta. 18 -

Tea-

tele-

Regie di Dacia 

4 9 - 5 1 telefono 

LA C O M U N I T À 
Alle 21 
La Comunità Teatrale 
tro di Mino Belle;" 

LA M A D D A L E N A (V ie 
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
« Suor Jt'ana » di Dacia Maraini 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA P I R A M I D E (V ia G Benzonl 
5 7 6 1 6 2 ) 
Al le ore 17 e olle 21 
« Luogo + Bersaglio », testo, 
Richard Foreman Produzione 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 
te i . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le 2 1 , 1 5 
La Coop. Attor i Insieme presente: 
con Sergio Maria Boccalatte. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acquasparta 
Zanardell i ) " 
Al le 2 1 . 3 0 
« L'altro amore » di Victor Cavallo. 

T E A T R O T R I A N O N (V ia Muzio 5cevola 
berone tei 7 8 0 3 0 2 ) 
Al le 1 7 , 4 5 e 2 1 . 1 5 
Le Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota
gonista il cantante delle TV Robertino in: « Er 
posteggiatore romano » due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. 

scena e regia di 
Teatro di Roma. 

Via dei Coronari 

Bbubbone 

16 - Piazza 

Zona Al-

Sperimentali 
S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri. 3 - tei 

Al le 17 
La Coop SpazioUno presenta prove 
« I custodi delle nuvole » favola per 
bambini diretta da Manuela Morosini . 

S 8 9 6 9 7 4 ) 

aperte de: 
grondi • 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 te i . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 

Al le 2 2 . 3 0 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro T i t ta ! » di 
Mar io Amendola. Regio di Mar io Amendola 

LA C A M P A N E L L A (V ia Panico. 13 - tei. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 
Roma cabaret. Con: Paola Feny e Claudio Talocci. 
A l piano: Gilberto. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio n. 8 2 / a - Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 '• " 
M e ri a Gr32la Buccella e Leo Gullotta in: a Me
tropolitana ». -, . - . 

P IPE l l ' S H O W A L G A T T O P A R D O ( V i a Mar i o de' 
Fiori tei 6 7 8 4 8 3 8 - 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 
Superspettacolo musicale: « Not te calda » . Apertura 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia de l Salumi. 36 tei S 8 9 4 6 6 7 ) 
Al le 2 2 e 0 .2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Mauriz io Marci l l j . 

Jazz e folk 
( V i a Aurora, 2 7 - tele-

dei 
3 ) 

Tevere. 

B A S I N STREET J A Z Z BAR 
fono 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
Carlo Loffredo e gli All igatori 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 
Ore 2 1 , 3 0 : « S a m b a quartet l » . 

PENA DEL TRAUCO ( A R C I Via Fonte deP'Oiio -
tei 5 8 9 5 9 2 8 1 
Al le 2 2 (lunedi riposo) 
Folklore sudamericano, Dakar 
viano, Carlo folktorista uruguaiano, 
tarrista internazionale 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo C o r o n i . - , 
Sala C - Al le 2 1 . 3 0 Mercello Capra in concerto 
con: Tony Palmieri (percussioni) . Paolo Voghe
ra (armonica) . 

M U R A L E S (V ie dei Fianaroli, 3 0 / b - te i . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Ai le ore 2 1 e alle 2 3 Lester Bowie e il suo 
quintetto. 

folktorista perù-
Romano chi-

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• «Luogo + bersaglio» (La Piramide) 
• « Arlecchino servitore di due padro

ni » (Argentina) 

CINEMA 

(Blue 

« Una calibro 20 per lo specialista > 
(Alfieri, Apollo) 
« MASH » (Ausonia) 
« La stangata» (Due Allori) 
« Esecuzione al braccio 3 » 
Moon) 
«Chiedo asilo» (Capranichetta) 
« Apocalypse novw » (Metropolitan, 
Supercinema) 
« I guerrieri della notte » (Niagara, 
Palladium) 

«Taxi driver» (Metro Drive-In) 
« Sindrome cinese » (Quirinetta) 
• Il matrimonio di Maria Braun » 
(Rivoli) 
« Ratataplan » (Trevi, Superga) 
« I l prestanome» (Espero) 
« I racconti di Canterbury» (Farnese) 
«Le colline blu» (Harlem) 
«2001 Odissea nello spazio» (Pla
netario) 
« Il corsaro dell'isola verde» (Prima 
Porta) 
« Un dollaro d'onore » (Traiano) 
« Questo pazzo pazzo pazzo mondo » 
(Colombo) 
« Totò Diabolìcus» (Panfilo) 
«Terrore dallo spazio profondo» 
(Tibur) 
«Gli dei della peste» (Filmstudio) 
« Personale di Von Strohelm » 
(L'Officina) 

Attività per ragazzi 
B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari , 81 

tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le 17 
"La nuova opera dei buratt ini" presenta: • I l 
vocionecee del re » di Morandi-VolpicelW. Regia 
di Angela Bandini. Burattini dì Maria Signorelli. 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 8 , ong. Piazza Navona, 8 8 - tei . 6 5 9 6 4 7 ) 
Ore 16 
« L'avventura di Pulcinella » con Yal Yamanoucki 
(spettacolo per bambin i ) . 

C R I S O G O N O ( V i a San Gallicano, B - te i . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Al le 1 6 . 3 0 
« Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu
sicale di Sandro lumine l l i . Con: i pupazzi di Lidia 
Forlirv. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati, 4 - tei . 6 5 6 1 8 5 4 ) 
Al le 1 5 , 3 0 
Festival Internazionale del Teatro per Ragazzi 
International Festival of Children's. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (V ia Cas
sia, 8 7 1 - Te l . 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 1 7 , 3 0 - 2 0 . 3 0 
« M y iair lady » di G. Cukor. 

C.R.S. IL L A B I R I N T O (V ia Pompeo Magno. 2 7 -
Tel . 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 6 - 1 8 - 2 1 - 2 2 , 3 0 
« West side s t o r y » di R. Wise ( 1 9 6 1 ) 

Prime visioni 

(V ia dello Stelletta. 1 8 ) 

smog » 
Paglia. 

presentato dalla Cam-
Burattini. (U l t ima set-

P A N T H E O N 
8 1 0 1 8 8 7 ) 

(V ia Beato Ange-

LA M A D D A L E N A 
Ore 2 1 , 3 0 
K Traff ico, dolci < 
pagnia La Coda e 
t i m a n a ) . 

M A R I O N E T T E A L 
lieo n. 3 2 - Te l . 
Ore 1 6 , 3 0 
I I Teatro delle Marionette degli Accettella pre
senta: « Cappuccetto rosso » animazione e giochi 
sulla favola dei fratelli Gr imm. - - . 

T E A T R O D E I COCCI • S P A Z I O Z E R O (Cancello Az
zurro di Via Galvani • te i . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Per danni al Teatro causa maltempo è provviso
riamente sospeso lo spettacolo: « Pente Datt i lo ». 

I N S I E M E PER FARE E C L O W N S E L V A G G I O (Piaz
za Rocciamelone. 9 • tei. 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione 1 ) La palestra del teatro; 2 ) Cantare 
e parlare; 3 ) Immagine e movimento; 4 ) Quan
do il clown diventa personaggio. 

L U N E U R (Luna Park permanente • V ia delle Tre 
Fontane. EUR - Te l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 

Cineclub 
M I S F I T S ( V i a del Mattonato, 2 9 ) 

Al le 1 8 , 2 0 , 2 2 , 3 0 : « Quattro bastardi per un 
posto al l ' inferno » di Samuel Fuller. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a G.B. Tiepolo, 1 3 / a ) 
A l le 1 8 - 2 0 , 3 0 - 2 3 
« Germania in autunno » di un collettivo di regi
sti del Nuovo Cinema Tedesco. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 ( V i a Ort i d 'Atibert , 1 / e • tele
fono 6 5 4 0 4 8 4 ) . 
Studio 1 
A l le 1 8 , 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 
« Gl i dei della peste » di R. W . Fassbinder (sot
tot i tol i in i tal iano) 

Studio 2 • "" 
Alle 1 8 , 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 
Nuovo cinema tedesco: « La morte di Mar ia M a -
libran » di W . Schroeter (vers. or. con sottotitoli 
in i ta l iano) . 

M I G N O N ( V i a Viterbo. 15 Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
Totò cerca moglie 

S A D O U L (Trastevere - V ia Garibaldi 2 / A ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 
« Angel i con la pistola » d i Frank Capra. 

L ' O F F I C I N A F I L M CLUB ( V i a Benaco, 3 - tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
A l le - 1 6 . 3 0 e 1 8 . 3 0 : « Les disparii* de Saint-
Agil » di C Jacque. 
Al le 2 0 , 3 0 e 2 2 , 3 0 : « V ia le del tramonto » di 
Billy Wilder. 

I programmi delle TV romane 
V1GF0 UNO 

3 9 
COLORI 

sul 

2 1 , 0 5 
2 1 , 5 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 

Roma U H F 
P R O G R A M M I A 

1 9 , 0 0 Telegiornale. 
1 9 , 2 0 Megafono. Rubrica 

dacale. 
1 9 . 4 5 F I L M : « L'apocal'sse 

fiume giallo >-
Parliamo di droga. 
Musìca'e. 
TG - Qui Roma. 
Calc'st'eamente p=.-!ando. 
con Ciccio Cordova. 

2 3 , 1 0 F I L M : e La frustra nera » 

TELEPOMA 56 
UHF 56 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 4 . 3 0 F I L M : « II terrore d e i e 

montagne rocciose ». 
T E L E F I L M 
F I L M : «Operaz'one paura» 
Rassegna mus'cele 
F I L M : e I I ranch delle tre 
p'stole ». 
M ~bby sport. Dsr.T.-o 
spj r t . 
Rassegna mus cale 
Flash. 
T E L E F I L M . 
Comm. polit co 
F I L M : « La v a l e d.-i 
monsoni ». 

1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 1 5 

1 9 . 4 0 

2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 2 , 0 0 
2 3 , 0 0 

23.00 
23.05 

A giudizio 
T Z L C r i L M 
F I L M : < L» 
nati ». 

di... 

valla de: dan-

io 

LA nn^o TV 
Roma U H F 5 5 

P R O G R A M M I A COLOIU 
1 4 . 0 0 Favo e in balleto. 

Certe'lone. 
F I L M : « Dorothea 

14 3 0 
1 4 . 5 0 
1 6 . 2 5 

1 6 . 5 0 

1 7 , 2 5 

1 9 . 0 0 
1 9 . 1 5 
1 9 . 3 5 
2 0 , 1 0 

' 2 0 . 3 5 
2 1 . 0 0 

2 1 . 0 0 
2 1 , 2 0 

• Ryu, il ragazzo delle 
cave'ne ». 
T E L E F I L M : « Csptan 
Luckner ». 
F I L M : « La taverna dei 7 
peccati » 
N e i l : c'ita. 
Cartello-i*. 
Megafono. 
Cano->ns: « Favole nella 
foresta » 
T E L E F I L M . 
Che tempo farà. 
Previs oni per il week-end 
di Edmondo Berr-jcca 
A g nd'z'o di . . . 
F I L M : «Amore al l ' i ta lane» 

TVR VOXSON 
Roma U H F 5 0 

P R O G R A M M I A COLORI 
6 , 4 5 Previsioni del tempo. 
7 . 0 0 T E L E F I L M . Dslls serie 

« Wanted ». 
7 , 3 0 Ob'ett ivo sulle stelle ( R ) . 
8 , 0 0 F I L M : « I I doppio segno 

di Zorrc ». 
9 . 3 0 T E L E F I L M . 

1 0 , 3 0 F I L M : e Samoa la regina 
della giungla ». 

1 2 . 0 0 Cartoni an'rrwti: 
e Jesg Robot ». 

1 2 . 3 0 T E L E F I L M . Delia serie 
« Heldi ». 

1 3 . 0 0 T E L E F I L M . Della serie 
« Lassie » 

1 3 , 3 0 Obiettivo sulle ste. I* 
1 4 , 0 0 L'oggetto smarrito, con C. 

Moroni 
1 4 , 1 5 Rsdlotelegiorna'e 
1 4 . 3 0 F I L M : «La p rmula Sm'th» 
1G.00 Dedicato a ve" 
1 7 , 0 0 Cartoni animati 
1 7 . 3 0 T E L E F I L M . Della serie 

« He:d" » 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M . Osila serie 

« Lassie > 
1 8 . 3 0 Cartoni an'meti: 

* Jeeg Robot ». 
1 9 , 0 0 Archite'.tura. 
1 9 . 3 0 L'oggetto smar.-.to. 
1 9 . 4 5 Sceneggiato: « Jerome ». 
2 0 . 1 5 Rubr'ca parlamentare. 
2 0 . 4 5 F I L M : « La sp'a che vie

ne dal!'o%est ». 
2 3 , 0 0 Incontro di c^'c'o. 

0 . 3 0 F I L M : « Bai Tabarin ». 
1 .50 F I L M : « Le I r e ». 
3 , 2 0 F I L M : « Cnque doi'ari 

oer Ringo ». 
5 ,00 F I L M : « L'amore * come 

il sole ». 

SPflR 
Roma U H F 4 6 

• P R O G R A M M I A COLORI 
1 4 , 0 0 English is easy... 
1 4 . 3 0 F I L M . 
1 6 , 0 0 Le nostre abitud'ni. 
1 8 . 0 0 11 giornal.no. 
1 8 , 3 0 T E L E F I L M . 

19,00 

19,30 

20.00 
20,10 
20.35 
22.30 
23.30 
24.00 

1,20 

14.30 

16.00 
16,30 
17.00 
17.30 
18,00 
18.30 
19.00 
20.30 
21.00 
22,30 

23.30 
1.00 

TELEFILM. Serie « Monty 
N*sh ». 
Astrologia: camminiamo in
sieme. 
Notizie 5PQR. 
Dirittura d'arrivo. 
FILM. 
Faccia a feccia. 
Dirittura d'arrivo. 
FILM. 
Notizie SPOR. 

TELE.MARE 
Roma UHF 48-54 

FILM: e La guerra dei sei 
g'omì ». 
« Mazinger ». 
« Huck F"nn ». 
TELEFILM. 
Andiamo al c'nerna. 
« Mazinger ». 
Cartoni zn'mati. 
Sport: 22 più 90. 
Lo scandagl'o. 
FILM. 
Di qu«i o d" là, due paz
zi :n TV. 
FILM: > Terzo delitto ». 
Pens"ero notturno. 

3,00 
6,00 

F I L M : e Ore violente ». 
F I L M : < I I vetturale del 
Moncensio ». 

GBR 
Roma U H F 3 3 - 4 7 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 3 . 4 0 F I L M . 
1 5 . 2 0 F I L M . 
1 6 , 5 5 Cartoni animati . 
1 7 . 3 0 « SUPERCLASSIFICA 

S H O W » . 
1 8 . 3 0 Cartoni animati . 
1 9 . 0 0 Pop. rock e soul. 
19,30 TELEFILM. 
2 0 . 0 0 Cresciamoli insieme. 
2 0 . 3 0 Partitissima goal. 
2 0 . 4 0 Andiamo al cinema. 
2 1 , 0 0 Onesto grande, grande ci

nema. 
2 1 . 3 0 T E L E F I L M . Serie « Richard 

D'amond ». 
2 2 . 1 5 F I L M : « Spionsgg'o senza 

frangerà » 
2 3 . 5 5 F I L M . 

TVA 

TEIERERIflNE 
Roma U H F 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 
7 . 3 0 F I L M . 
9 . 0 0 F I L M : e Delir ium ». 

1 0 . 3 0 F I L M . 
1 2 . 0 9 Cartoni animati . 
1 2 . 3 0 F I L M . 
1 4 . 0 0 F I L M : « Spalle al muro i . 
1 5 . 3 0 F i o diretto con... 
1 6 , 1 5 Disco T ime, con Angela 

l e o n . 
1 7 , 0 0 F I L M : « La morte scende 

leooera ». 
1 8 , 3 0 > SUPERCLASSIFICA 

S H O W » . 
1 9 . 3 0 Tral 'ers. 
1 9 , 5 0 I I P«. - ÌSCOD :O. 

2 0 . 0 0 Giornale TR 4 5 
2 0 , 2 0 O J I vi parla Ruggero Or

lando. 
2 0 . 3 0 Un oarl imentare. 
2 0 , 5 0 F I L M : « Armida, dramma 

dì una sposa ». 
2 2 . 4 5 Ciao, come sta"? 
2 3 . 3 0 Incontro di calcio. 

1 .00 G o r n s l * TR 4 5 
1,30 F I L M : « Due gangster* a 

est di Bora Bora ». 

Tivoli (Roma) U H F 4 0 
P R O G R A M M I A COLORI 

1 0 . 3 0 Cartoni animati . 
1 1 , 0 0 Scienza e cultura. 
1 1 . 3 0 Immagini e musica. 
1 2 . 0 0 F I L M : « I diavoli volanti ». 
1 3 . 3 0 T E L E F I L M . 
1 4 . 0 0 Medicina. 
1 4 . 3 0 Show musicale. 
1 5 , 0 0 F I L M : « Sull'asfalto la pel

le scotta ». 
1 6 , 3 0 Carton1 animata 
1 7 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 7 . 3 0 M'nlsoazlo. 
1 9 , 0 0 Cartoni animati. 
1 9 . 3 0 Immsaln: e musica. 
2 0 . 0 0 I! medium è il messagg'o. 
2 1 . 0 0 F I L M : • Gl i uccisori ». 
2 2 , 4 0 •. sia A interno 5: Ri

chard Bensort. Mus'caie. 

ANTENNA 4 
Roma U H F 2 2 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 6 . 3 0 I I Vangelo. 
1 6 , 4 5 La parola ai gen'tori . 
1 7 . 1 5 F I L M : < Operazione Gol 

den Car ». 
1 9 , 4 5 La parola ai genitori. 
2 0 , 3 0 Qui Roma t Lazio. 
2 0 , 4 5 Coppa e.. . champagne. 

Spettacolo sportivo musi
cale. 

2 1 . 4 5 F I L M : • Lo sceriffo di 
Rock Spring » 

2 3 . 1 5 Vicino al cam'netto. 
2 3 . 3 5 I I Vangelo ( R ) . -

Oroscopo. 

3 5 2 1 5 3 ) 
Spencer 

L. 3 0 0 0 
Comico 

L. 1 5 0 0 
Giallo 

Bridges 

1 0 1 , 

A D R I A N O (prezza Cavour 2 2 . tei. 
lo sto con gli ippopotami con B. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A L C Y O N E (via L Lesina 3 9 . t. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Poliziotto o canaglia cor J. P. Belmondo 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I (via Pepett i . 1) L. 1 .200 
Una calibro 20 per lo specialista con J. 
Avventuroso - V M 14 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montebello 
tei . 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

A M B A S S A D E (v A Agiati 5 7 . t. 5 4 0 8 9 0 1 ) L. 2 5 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (v. N . del Grande 6 . t . 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 2 5 0 0 
E giustizia per tutt i con A I Pacino • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I E N E (p.zza Sempione 18. tei. 8 9 0 8 1 7 ) L 1 5 0 0 

Aragosta a colazione con t . Montesano - Satirico 

A N T A R E S (v.te Adriatico 2 1 , tei. 8 9 0 9 4 7 ) L. 1 5 0 0 
Mar i to in prova con G. Jackson • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A P P I O ' (v ia Appia N . 
Aragosta a colazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquile 7 4 , te i . 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 
Sexy party • 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede 
8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
Preparate i fazzoletti con G. Depardieu 
V M 14 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 19 . te i . 3 5 3 2 3 0 ) 
' Tesoromio con J . Dorelli - Comico. -

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . 
A R I S T O N N . 2 ( G . Colonna, te i . 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 2 5 0 0 

11 signore desili anell i d i R. Bakshi - Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) . . 

A R L E C C H I N O (v . Flaminia 3 7 , t . 3 6 0 3 5 4 6 ) L. 2 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (v. di V , Seiardi 6 , t. 5 1 1 5 1 0 5 ) L. 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A S T R A (viale Jonio 2 2 5 . tei . 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 1 5 0 0 

56. 
con 

tei. 779638) 
E. Montesano 

L'imbranato 
(16-22,30) 

con P. Franco - Satirico 

t . 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 1 2 0 0 
Sentimentale 

4 2 6 1 6 0 ) L, 1 2 0 0 

A T L A N T I C (v . Tuscolana 7 4 5 
I l campione con J. Voight -
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . tei 
studenti U 7 0 0 
M A S H con D. Sutherland - Satirico 

B A L D U I N A (p . Balduina 5 2 , t . 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
Airport 8 0 con A . Delon - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Barberini 2 5 . t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 0 0 0 
M a n i di velluto con A . Celentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BELSITO (p. le M d'Oro 4 4 . te i . 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 . t . 4 8 1 3 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 
Esecuzione al braccio tre con B. Davison • Dram
matico - V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

B O L O G N A 
California Suite 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

con J . Fonda - Sentimentale 

C A P I T O L (vìa G. 
G l i aristogatti -
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Sacconi, te i . 
D'animazione 

393280) !_ 2000 

(p.za Capranica 1 0 1 , te i . 6 7 9 2 4 6 5 ) 

con G. Giannini • Drammatico 

C A P R A N I C A 
L 2500 
Buone notizie 
(16-22.30) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio 1 2 5 . te i . 
• 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 

Chiedo asilo con R Benigni • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • . . . 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di 
3 5 0 5 8 4 ) L 2 5 0 0 
I l cacciatore d i squali con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO ( p . R. Pilo 3 9 . t . 5 8 8 4 5 4 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano -
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Rienzo 9 0 , ta l . 

F. Nero - Avventuroso 

L. 2 0 0 0 
Satirico 

D I A M A N T E (v. Prenestina 2 3 . 
Capitan Harlock 

D I A N A (via Appia Nuova 4 2 7 , 
Liquirizia con B. Bouchet -

t . 2 9 5 S 0 5 ) L. 1 2 0 0 

D U E A L L O R I 
La stangata 

( r . Casilina 5 0 6 . 
con P. Newman 

t. 7 8 0 1 4 6 ) 
Satirico 

t. 2 7 3 2 0 7 ) 
- Satirico 

U 1 5 0 0 

L. 1 0 0 0 

Cola di Rienzo 7 4 . 
domenica e venerdì 

t . 3 8 0 1 8 8 ) L 1 8 0 0 
con A . Celentano • 

E D E N ( p . 
Sabato 
Satirico 

EMBASSY (via Stoppane 7 . 
Agenzia Riccardo F in i i 
con R. Pozzetto - Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E ( v i e R Margherita 2 9 , t . 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 0 0 0 
E giustizia per tutt i con A l Pacino - Drammatico 
i l 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . , 

te i . 8 7 0 2 4 5 ) 
praticamente 

L. 3 0 0 0 
detective 

tei. 6797556) l_ 3000 
Giannini - Sentimentale 

Satirico -
( 1 6 - 2 2 ) 

V M 14 

L. 2 0 0 0 
• Satirico 

7 1 , tei. 

- Satirico 

L. 3000 ] 

L. 1 3 0 0 
- Satirico 

E T O I L E (p.za in Lucina 4 1 , 
La vita è bella con G. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 , t . 6 9 9 1 0 7 9 ) 
I l gatto venuto dallo spazio con K. Berry 

E U R C I N E (via Liszt 3 2 . te i . 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e. d ' I ta l ia 1 0 7 , te i . 8 6 5 7 3 6 ) U 2 5 0 0 
Oltre le grandi montagna con R. Logan - Avven
turoso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M A (v. 8.ssolati 4 7 . t . 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi - Satirico 
(16 - .22 .30 ) 

F I A M M E T T A (v. S.N Oa Tolentino 3 , t . 4 7 5 0 4 6 4 ) 
l_ 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v. le Trastevere 2 4 6 , t . 5 8 2 8 4 8 ) L, 2 0 0 0 
Airport 8 0 con A . Delon - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, te i . 8 9 4 9 4 6 ) L. 1 5 0 0 
I l fantasma del palcoscenico.«on P. Wil l iams • 

G I O I E L L O (v. Nomcntana , 4 3 . tei . 8 6 4 1 4 9 ) L. 2 0 0 0 
The wanderers i nuovi guerr ier i . con K. Vohl • 
Avventuroso - V M 14 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 , 3 0 ) * » - . . . 

I N (vis C. Colombo km. 2 1 , tei 
1 5 0 0 
R. De Niro - Drammatico - V M 14 

(via del Corso 7, tei. 6 7 8 9 4 0 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 , tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - D'animazione 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180. t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L 2 5 0 0 
Oltre le grande montagne con R. Logen - Avven
turoso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei. 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
I l prigioniero di Zenda con P. Sellers - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 , tei. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

I N D U N O (via G. induno 1 . tei. 5 8 2 4 9 5 ) L. 1 6 0 0 
G l i ' aristogatti • D'animazione 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

LE GINESTRE (Casalpaioeco, t. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Un maggiolino tutto matto ron D. Jones - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 1 7 6 . t. 7 8 6 0 8 6 ) L 2 5 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAJE5T1C SEXY CINE (via SS. Apostoli 2 0 . 
tei 6 7 9 4 9 0 8 ) L. 2 5 0 0 
Cniuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 4 4 . t. 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
Justine con R. Pov/er - Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 
Taxi driver con 
( 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse noiv con M . Brando • Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 44 , tei . 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2 5 0 0 
Sexy Hotel servizio in camera 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N O (p. Repubblica 
Napoli la camorra sfida 
Merola - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. delle Cave 3 6 , t. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P Mat t i 16 , t. 6 2 7 3 2 4 7 ) L. 1 5 0 0 
I guerrieri della notte di W . Hi l l • Drammatico 
V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N . I .R (via B.V. Carmelo, te i . 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 2 0 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventurose) 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M . Amari 18 , t . 7 8 9 2 4 2 ) L. 1 5 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 17 . t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L 1 5 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • 

P A L A Z Z O (p.za del Sanniti 9 . t. 4 9 5 6 6 3 1 ) L. 1 5 0 0 
Renaldo e Clara dì B. Dylan - Musicala 
(16-22.15) 

PARIS (via Magna Grecia 1 1 2 , t. 7 5 4 3 6 8 ) L. 2 5 0 0 
Tesoromio con J. Dorell i - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v.lo del Piede 19 . t. 5 8 0 3 6 2 2 ) U. 1 2 0 0 
The great train robbery ( 1 8 5 5 : la prima grande 
rapina al treno) con 5 Connery - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via Q. Fontana 2 3 , M i . 
4 8 0 1 1 9 ) L. 2 5 0 0 
Gli aristogatti - D'animazione 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, t . 4 6 2 6 5 3 ) L. 2 5 0 0 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

4 4 , t. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
la città risponde con M . 

Trieste 1 1 3 , 
colazione con 

tei . 8 6 4 1 6 5 ) 
E. Montesano 

REX (Corso 
Aragosta a 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia 
Manhattan con W . 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 . te i . 4 6 0 8 8 3 ) 
I l matrimonio di Mar ia Braun con H . 
Drammatico - V M 14 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

1 0 9 , 
Al ien 

te i . 8 3 7 4 8 1 ) 
- Sentimentale 

ROUGE ET 
L. 3 0 0 0 
La vita è 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N O I R (via Salaria 3 1 , te i . 8 6 4 3 0 5 ) 

bella con G. Giannini - Sentimentale 

Filiberto 1 7 5 . t . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
S. Connery - Drammatico 

Sidema 1 8 , telefono 

- Drammatico - V M 

L- 8 0 0 
Bridges 

(via M . Minghett i 4 , tei . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

Drammetico 

(via XX Settembre 96. t. 464103) 

Il campione con J. Voight - Senti-

L. 3000 

8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
Nero - Avventuroso 

R O Y A L (v. E. 
Meteor con 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 , te i . 
I l cacciatore di squali con F. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) . 

S M E R A L D O (p.za C di Rienzo, t. 3 5 1 5 8 1 ) L. 1 5 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

S U P E R C I N E M A (v . Viminale, te i . 4 8 5 4 9 8 ) t_ 3 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (v. A . De Pretis, te i . 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 
La collegiale svedese 

T R E V I (v. San Vincenzo 9 , te i . 9 7 8 9 6 1 9 ) U 2 5 0 0 
Ratataplan con M . Michett i - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R I O M P H E ( p . Annibaliano 8 . t . 8 3 8 0 0 0 3 ) L. 1 8 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (v . Tiburtlna 3 5 4 . tei . 4 3 3 7 4 4 ) l_ 1 0 0 0 
Al ien con S. Weaver - Drammatico 

U N I V E R S A L (via Bari 1 8 . te i . 8 5 6 0 3 0 } L. 2 5 0 0 
l o sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V E R S A N O (p.za Vernano 5 . t. 8 5 1 1 9 5 ) l_ 1 5 0 0 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 

V I G N A CLARA (p.za S. lacmi 2 2 , te i . 3 2 8 0 3 5 9 ) 
, L. 2 5 0 0 

Ol t re le grande montagne con R. Logan • Avven
turoso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p . S . M . Liberatrice, t . 5 7 1 3 5 7 ) U 2 5 0 0 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) . . 

Seconde visioni 
A C I L I A ( te i . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

La rivincita di Bruca Lee 
A D A M 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v . Galla e 

8 3 8 0 7 1 8 ) L 1 .000 
Gran bollito con 5. Winters 
14 

A P O L L O (via Cairoli 9 8 . te i . 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Una calibro 2 0 per lo specialista con J . 
Avventuroso • V M 14 

A R I E L (v. di Monteverde 4 8 . t. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 .000 
Mar i to in prova con G. Jackson - Satirico 

A U G U S T U S (c.so V . Emanuele 2 0 3 , tei. 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
La merlettala con J. Huppert - Drammatico 

A V O R I O D'ESSAI (v. Macerata 10 , tei. 7 5 3 5 2 7 ) 
Chiuso 

B O I T O (v. Leoncavallo 12 -14 , t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
Zabrlski Poìnt di M . Antonionl - Drammatico • 
V M 18 

BRISTOL (v Tuscolana 9 5 0 . tei. 7 6 1 5 4 2 4 ) L 1 0 0 0 
Yuppi du con A. Celentano - Sentimentale 

2 8 1 5 7 4 0 ) L 1 2 0 0 
. Lee - Avventuroso 

Q U I R I N E T T A 
L. 2 5 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon 
(16-22.30) 

R A D I O CITY 
L. 1800 
The champ -
mentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ' . . • 

REALE (p.za Sennino 7 , rei. 5 8 1 0 2 3 4 ) t_ 2 5 0 0 
Mani di velluto con A . Celentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 1 8 0 0 
- Satirico 

L. 2 5 0 0 

L. 3 0 0 0 
Schygalle 

- V M 14 

L. 1 0 0 0 

1 0 0 0 

B R O A D W A Y (v. dei Narcisi 2 4 , t 
Chen il pugno che uccide con B 

CASSIO (via Cassia 6 0 4 ) L. 1 0 0 0 
Patrick con R. Helpman - Avventuroso 

C L O D I O (v Rihoty 2 4 , tei. 3 5 9 S 6 5 7 ) 
I l mago di Oz 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
Non pervenuto 

D O R I A (v. A. Doria 52 , tei . 3 1 7 4 0 0 ) 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

E L D O R A D O (v. le dell'Esercito 3 8 , tei. 5 0 1 0 6 S 2 ) 

Controrapina con L. Van Klee! - Drammatico 

ESPERIA (piazze Sonnino 3 7 , lei 5 8 2 8 8 4 ) L 1500 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

ESPERO (V ia Nomentana 1 1 . tei . 8 9 3 9 0 6 ) L. 1 0 0 0 
I l prestanome con W . Alien - Satirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 5 6 . 
I racconti di Canterbury di P.P. Pasolini - Dram
matico - V M 18 

H A R L E M (v. dei Labaro 6 4 , tei . 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
Le colline blu con J. Nicholson - Avventuroso 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 1 0 8 , tei. 2 9 0 3 5 1 ) 
L 1 0 0 0 
Tommy con gli Who - Musicale 

JOLLY (via L. Lombarda 4 . tei . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Super sexy movie 

M A D I S O N (via G. Chiabrere 1 2 1 . tei. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 , . . , 
Jesus Christ superstar con T . Neeley - Musicala 

M I G N O N (via Viterbo, 15, tol. 8 6 9 4 a 3 ) L. 1 5 0 0 
Totò cerca moglie 

M I S S O U R I (via Bombelli 2 4 , t. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 0 0 0 
La meravigliosa favola di Biancaneve • Sentimen
tale 

M O N D I A L C I N E (via del Trul lo 3 3 0 . tei . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Bruca Lee 11 maestro 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23 . t. 5562350) 
L. 1 0 0 0 
Capitan Harlock 

N O V O C I N E D'ESSAI ( V Ì B Card. Merry dal Val 14 , 
tei . 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 ter. L. S00 ««t'ivi 
Paolo il caldo con G. Giannini - Drammatico • 
V M 18 

N U O V O (via Ascianghi 10 . te i . 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Erotlk sex orgasm 

O D E O N (p.zza d Repubblica 4 , tei . 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
I grossi bestioni con E. Turner - Comico - V M 18 

P A L L A D I U M (p.zza B. Romano 1 1 . tei . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 . 
Squadra antigangster con T . Mi l ian - Comico 

P L A N E T A R I O (vio G. Romita 8 3 , tei . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 10C0 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Av
venturoso 

P R I M A PORTA (piazza Saxa Rubra 1 2 - 1 3 , tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
I I corsaro dell'Isola verde con B. Lancaster • 
Satirico 

R I A L T O (via I V Novembre 1 5 6 , te i . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1 0 0 0 
Dimenticare Venezia di F. Brusati 
V M 14 

R U B I N O D'ESSAI (via S. Saba 2 4 , 
L. 9 0 0 
Un taxi color malva con P. Noiret 

(v. d. Mercede 5 0 , 

Drammatico 

tei . 5 7 0 8 2 7 ) 

- Sentimentale 

tei . 6 7 9 4 7 5 3 ) 

Arena - Comico 

SALA U M B E R T O 
L. 9 0 0 
At t i impuri all'italiana con M . 
V M 1 8 

S P L E N D I D (v . Pier delle Vigne 4 , te i . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 
Quell i della San Pablo, con S. Me Queen - Dram
matico 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G . Pepe. tei . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 0 0 0 
I l girotondo dell'amore con S. Berger - Sentimen
tale - V M 18 e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . te i . 4 7 1 5 5 7 ) L 1 0 0 0 
Comportamento sessuale delle giovani studentesse 
e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O - te i . 6 0 0 0 1 1 5 

U n dollaro d'onora con J. Wayne - Avventuroso 

Ostia 
SISTO ( V i a dei Romagnoli, T e l . 6 6 1 0 7 0 5 ) l_ 2 0 0 0 

The champ ( I l campione) con J. Voight - Sen
timentale - • 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

CUCCIOLO ( V i a dei Pa l lo t t in i ) . te i . 6 6 0 3 1 8 6 ) 
U 2 0 0 0 ' 

• L'imbranato con P. - Franco - Satirico 
SUPERGA (Via le Marina 4 4 . te i . 6 6 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 

Ratataplan con M . Nichetti - Comico 

Sale diocesane 
C I N E F I O R E L L I (V ia Terni 9 4 , te i . 7 5 7 8 6 9 5 ) 

Per amore di Beniamino di W . Disney - Comic* 

C O L O M B O 
Questo pazzo pazzo pazza mondo con S. Tracy -
Satirico 

DELLE P R O V I N C E ( V . d. Province 4 1 , te i . 4 2 0 0 2 1 ) 
Torna a casa Sally con S. Hofloway * Sentimentale 

E U C L I D E ( V . Guidobaldo del M o n t a 3 4 . te i . 8 0 2 5 1 1 ) 
T re uomini in fuga con Bourvil - Comico 

G I O V A N E T R A S T E V E R E ( V i a Jecoba SetUsoìI 3 , 
te i . 5 8 0 0 6 8 4 ) 
Poliziotto sprint con M . Mer l i - Avventuroso 

L I B I A ( V i a Tripolitania 1 4 3 . te i . 8 3 1 2 1 7 7 ) 
Silvestro • G e m a l e * matti • mattatori - Disegni 
animati 

M O N T E Z E B I O ( V i a Monte Zebio 1 4 . te i . 3 1 2 6 7 7 ) 
Cheyenne con M . Dante - Avventuroso 

N . D O N N A O L I M P I A 
Mister Mi l iardo con T . K n ì - Se lirico 

P A N F I L O ( V i a Paisietlo 2 4 - 8 . te i . 8 6 4 2 1 0 ) 
Totò Diaboticus - Comico 

T IBUR (via degli Etruschi 4 0 , te i . 4 9 5 7 7 6 2 ) 
Terrors dallo spazio profondo con D. Sutherland 
Drammatico 

T R A S P O N T I N A 
Da Corleoiie 
mi t ico 

T R I O N F A L E (via G. 
U F O Robot contro 
animati 

TRASTEVERE (c.ne Glanicolensc 
Dudà i l maggiolino a tut to 
Comico 

(via della Conciliazione 7 4 ) 
a Brooklyn con M . Mer l i - Dram-

Savonarola 3 6 ) 
gli invasori spaziali 

I O . te i . 
con 

Dise<n! 

5 8 9 2 0 3 4 ) 
R. M i r k 
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Contrarie alle ventilate minacce USA anche RFT, Francia e Inghilterra 

CIO e CONI: secco «no» al 
boicottaggio di Mosca '80 
Lord Killanin: « Nulla dovrebbe impedire agli atleti di confrontarsi sulla scena internazionale » 
Follow: «La Gran Bretagna parteciperà alle Olimpiadi» — Dichiarazioni di Damile e Collard 

La dichiarazione di Carraro 
ROMA — In relazione al
le notizie su un eventuale 
boicottaggio delle Olimpia
di di Mosca, il dr. Franco 
Carraro, presidente del 
Comitato Olimpico Italia
no, ha fatto la seguente 
dichiarazione a nome del 
CONI: «Già in occasio
ne della finale di Coppa 
Davis del 1976, il Consiglio 
nazionale del Coni preci
sò che la posizione del co
mitato olimpico nazionale 
italiano e delle sue fede
razioni è quella di rispet
tare sempre gli impegni 
internazionali fissati dal 
Ciò e dalle federazioni in
ternazionali. Pertanto, co
si come abbiamo già iscftt-
to i nostri atleti ai giochi 
olimpici di Lake Placid, 
iscriveremo regolarmente 
gli atleti italiani a quelli 
di Mosca. Ritengo di poter 
escludere che vi possano 
essere costrizioni nei no
stri confronti che ci ob
blighino ad atteggiamenti 
differenti. D'altra parte 
sempre in occasione della 
finale di Coppa Davis, il 

• FRANCO CARRARO 

governo italiano ribadì di
nanzi al parlamento la 
piena autonomia del Coni 
e delle federazioni sporti
ve nel rispetto dei loro im
pegni internazionali. Ri
tengo inoltre che le com
petizioni sportive tuCle e 
principalmente i giochi 

olimpici, che hanno pro
prio sotto questo aspetto 
una antwhisswia tradizio
ne, debbano essere oggetto 
di unione e fratellanza 
fra t popoli, eventualmen
te anche momentanea
mente divisi tra loro e 
non debbano mai invece 
essere strumentaluzatc a 
fini politici». 

« E' evidente inoltre — 
prosegue la dichiarazione 
di Carraro — che poiché 
dopo i giochi di Mosca vi 
saranno quelli di Los An
geles nel 1984, un eventua
le boicottaggio dell'Olim
piade 1980 rappresentereb
be la fine dei giochi olim
pici: infatti, si innesche
rebbe un meccanismo di 
ritorsioni la cui fine sa
rebbe difficilmente preve
dibile. Mi auguro pertan
to che si svolgano regolar
mente ed in piena sere
nità i giochi olimpici di 
Lake Placid e di Mosca, 
dove gli atleti italiani ga
reggeranno in modo cor
retto e. speriamo, con buo
ni risultati ». 

Nello s.l. i sovietici Kopliakov e Salnikov gli eredi di Spitz 

Vacilla nel nuoto 
la supremazia Usa? 

E' la prima volta che il crawl esce dall'ambito anglosassone - Gli ame
ricani mantengono il primo posto complessivo nella classifica mondiale 

Il 1979 ha tolto ai nuotatori 
americani il predominio nelle 
specialità del crawl. Per la 
prima volta nella storia del 
nuoto due liberisti sovietici. 
Sergei Kopliakov e Vladimir 
Salnikov, guidano le gradua
torie mondiali dei 200. dei 
400 e dei 1500. Sergei e Vla
dimir sono pure primatisti 
mondiali dei 200 (l'49"33) e 
dei 400 (3ol"40). Ma la su
premazia sovietica non si li
mita alle specialità tradizio
nalmente dominate dai nuo
tatori yankees — con inseri
menti saltuari degli austra
liani e dei giapponesi — e si 
estende alla rana (Fedoro-
wski. Zhulpa, Padmariov) e 
al delfino (Fesenko). 

La novità è interessante 
perchè viene a illustrare una 
realtà totalmente nuova 
proprio alla vigilia dei Giochi 
di Mosca. Che le nuotate co
siddette artistiche — rana, 
delfino e dorso — fossero il 
punto debole degli americani 
era abbastanza noto. Non era 
però concepibile che vi fos
sero punti deboli nello stile 
libero. Mark Spitz. Tarzan 
dei giorni nostoi. aveva scrit
to pagine di rara bellezza a 
Monaco-72. Gli eredi sembra
vano degni anche se incapaci 
di eguagliarlo. Ma sembrava 
comunque che si dovesse 
trattare di eredi di lingua 
inglese. Non era così: i più 
bravi, oggi, sono Sergei Ko
pliakov e Vladimir Salnikov. 
Vladimir ave-'a cominciato a 
mettersi in evidenza sulle 
distanze del mezzofondo. 800 
e 1500. dove migliorava a più 
riprese il record d'Europa. 
Kopliakov è invece nuovo di 
zecca, ma si inserisce - co
munque in una buona realtà 
illustrata da gente come il 
longevo Vladimir Bure, come 
Andrei Krilov. come Vladimir 
Raskatov. Sergei Rusin e Va
lentin Parinov. Quel lungo 
lavoro di pazienza ha final
mente prodotto i campionis
simi capaci di" infrangere una 
supremazia — quella anglo
sassone — che pareva eterna. 

CLASSIFICA MASCHILE 
1) STATI UNITI punti 2.695 

(177) 
2) U N I O N E SOVIETICA 

1.017 (58) 
3 ) CANADA 327 (19) 
4) GERMANIA FEDERALE 

298 (16) 
5) UNGHERIA 286 (16) 
6) GERMANIA DEMOCRATI

CA 274 (19) 
7 ) AUSTRALIA 221 (13) 
8) GRAN BRETAGNA 204 

(11) 
9) SVEZIA 187 (10) 

10) BRASILE 179 (10) 
11) ITALIA 129 ( IO) 

68 

20 

12) SPAGNA 100 (7) 
13) PORTORICO 78 (5) 
14) FRANCIA 69 (9) 
15) CECOSLOVACCHIA 

(6) 
16) GIAPPONE 61 (6) 
17) NUOVA ZELANDA 

(1) 
18) NORVEGIA 19 (2) 
19) OLANDA ( 3 ) , ARGENTI

NA (1) e POLONIA 18 
(1) 

22) BULGARIA 10 (2) 
23) COLOMBIA 9 (?) 
24) JUGOSLAVIA (1) r- MES

SICO 1 (1 ) 
NOTA — La classifica è stata ottenuta assegnando punti (da 

30 s 1) a! primi franta nuotfltor. del 1979 di ognuna delle 15 
specialità olimpiche. La cifra tra parantesi si riferisce a! numero 
degli atleti che hanno contr.buito a realizzare il punteggio per 
ogni nazione. 

Sulla base dei migliori 
trenta atleti del 1979 di o-
gnuna delle 15 specialità o 
limpiche abbiamo compilato 
una classifica che evidenzia 
comunque la netta superiori
tà dei nuotatori americani. 
Gli Stati Uniti sono in test* 
alla graduatoria con 269o 
punti ottenuti da 177 nuota
tori. I sovietici occupano il 
secondo posto con 1017 punti 
ottenuti da 58 atleti. Ne e 
mergono la straordinari» va
stità della base americana e 
la grande efficienza sovietica. 

I capofila delle 15 speciali
tà sono in prevalenza yan
kees (7) e sovietici (5). Gli 
altri tre sono l'australiano 
Mark Kerry. lo svedese Tom 
Arvidsson e il tedesco federa
le Gerald Moerken. Scompar
si dalla scena agonistica i 
grandissimi Roland MattHes e 
David Wilkie sono scomparse 
dalla lista dei capofila la 
Germania Democratica e la 
Gran Bretagna. 

E gli azzurri? Occupano 
l'undicesimo posto con i 
piazzamenti di Guarduci (5. 
SUÌ ino A 20. sui 200) di Re-
velli (27. sui 200 e 19. sui 200 
delfino), di Lalle (21. sui 100 

rana), di Franceschi (21. sui 
200 quattro stili), e delle tre 
staffette (settima la 4x100 
c,rawl. sesta la 4x200 e nona 
la 4 x 100 mista). 

Kopliakov e Salnikov do
vrebbero essere le stelle dei 
Giochi di Mosca e rappresen
tare. altresì, ia sintesi della 
lunga rincorsa sovietica. La 
specialità più incerta appare 
quella dei 100 metri crawl 
dove « vecchi » campioni co
me Jim Montgomery. Marcel
lo Guarducci e Klaus Stein-
bach subiranno i'assalto dei 
«nuovi»: Rowdy Geiws. Da
vid Me Cagg. Fernando Cana-
les. Sergei Kopliakov. Il te
desco federale Klaus Stein-
bach, forse campione più 
longevo di tutti — è prima
tista 'Europa — prepara i 
Giochi di Mosca nuotando i 
50 metri. Sulla brevissima 
distanza impara le regole 
ferree delle partenze fulmi
nee e le norme feroci di 
quelle bagarre senza respiro 
che trasformano le vasche in 
spumeggianti team di in
cruente «mattanze». 

Remo Musumeci 

ROMA — Lo sport non è ter
reno per ritorsioni di caratte
re politico. Questa in sostanza 
la posizione che va emerj.''?n-
do negli ambienti sporti', i in 
tcrnazionali dopo l'ipotesi a-
vanzata (la Jimmy Carter di 
un possibile boicottaggio del
le Olimpiadi di Mosca come ri
torsione all'impegno militare 
dell'URSS in Afghanistan. Que
st'atteggiamento è stato au
torevolmente espresso ieri dal 
presidente del Comitato Olim
pico Internazionale, l'irlande
se lord Killanin. L'occasione 
è stato il messaggio di augu
rio rivolto agli atleti di tutto 
il mondo per l'inizio dell'an
no olimpico. 

Nel messagigo Killanin ri
corda ai comitati olimpici di 
tutti i paesi che l'interesse de
gli atleti deve venire « pri
ma di ogni altra cosa e che 
nulla dovrebbe loro impedi
re di confrontarsi sulla scena 
olimpica internazionale ». Inol
tre il presidente del CIO ha 
voluto sottolineare che gli in
viti per la partecipazione alle 
Olimpiadi di Mosca saranno 
inviati a tutti i paesi membri 
entro il "mese di gennaio, e che 
— una volta accettato l'invi
to — nessun comitato olimpi
co può poi ritirare gli atleti 
se non per causa di forza 
maggiore. « Non è obbligato
rio per alcun comitato nazio
nale — ha infatti affermato 
lord Killanin — partecipare 
alle Olimpiadi né per alcun 
atleta accettare di essere scel
to dal suo comitato. Ma nes
sun concorrente, nessuna 
squadra, nessuna delegazione 
si può ritirare dalle Olimpia
di, dopo che la sua iscrizione 
è divenuta definitiva, salvo che 
in caso di malattia o di forza 
maggiore. Il comitato orga
nizzatore di Mosca presenterà 
una relazione completa nel 
corso della 82.ma sessione del 
CIO che si svolgerà a Lake 
Placid prima dell'apertura dei 
Giochi invernali ». 

Se i! presidente del massi
mo organismo sportivo inter
nazionale non ha nominato 
l'Afghanistan, rifiutando solo 
implicitamente la proposta 
ventilata da Carter, ancor più 
chiare sono le dichiarazioni 
rilasciate a Londra in pro
posito da sir Denis Follows, 
presidente dell'Associazione 
olimpica britannica, e. ad Am
burgo. da Willi Daume, pre
sidente del comitato olimpico 
della RFT. Follows ha affer
mato: « Lo sport deve essere 
al di sopra della politica, al
trimenti .andrà perduto il con
cetto stesso di sport. La Gran 
Bretagna parteciperà alle O-
limpiadi come ha sempre fat
to e respingeremo con la mas
sima fermezza ogni tentativo 
del governo di interferire con 
la nostra decisione ». 

Altrettanto secca la posizio
ne espressa dal massimo re
sponsabile sportivo della Ger
mania federale, e Sono con
trario — ha affermato Dau
me — ad ingerenze politiche 
nel movimento sportivo inter
nazionale e in quello olimpi
co: non sono il terreno adat
to per dibattere controversie 
politiche ». 

Posizioni analoghe a queste 
hanno assunto — oltre al pre
sidente Carraro. la cui dichia
razione pubblichiamo integral
mente qui accanto — anche 
il presidente del comitato o-
limpico francese. Claude Col
lard. e altri due membri del 
CIO. Berthold Beitz e Mau-

i rice Herzog. 

Si sta facendo sempre più acuta la crisi delle due squadre torinesi 

E la Juve ora viaggia 
in media retrocessione 

Momento difficile anche per il Torino, sempre più tar
tassato dalla sfortuna; il giovane Mariani è fuori uso 

• Per TRAPATTONI (nella 
juventini si esaltano solo in 
afflosciano 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Anno nuovo, vi
ta... di sempre e crisi più acu
ta e diagnosi sempre più mi
steriosa. Questa in sintesi la 
situazione della Juventus e 
del Torino. E il tratto che 
più caratterizza e preoccupa 
è che ormai sia i giocatori 
che i tifosi sembrano rasse
gnati a rotolare nella medio
crità senza fare una grinza. 

Sempre meno quelli che 
vanno ad imbrinarsi sugli 
spalti coperti di gelo durante 
gli allenamenti ° Trapattoni 
e Radice alle prese con pro
blemi che sembrano più gran
di di loro. Domenica la Ju
ventus. più ancora del Tori
no a Roma contro la Lazio, 
ha toccato il fondo e l'insof
ferenza di alcuni giocatori di 
fronte ai fischi, che copiosi 
piovevano sul campo, sta a 
dimostrare che non hanno 
consapevolezza della crisi che 
ha investito la squadra. 

La Juventus si sta compor
tando come certe signore no
te e corteggiate per la loro 
bellezza, le quali, di colpo, 
una mattina si guardano allo 
specchio e scoprono le prime 
rughe e le avvisaglie di un 

foto con Brio) i « nazionali » 
azzurro, poi in bianconero si 

possibile tracollo. Tutti conti
nuano a dire che si tratta di 
una bella donna, tanto che 
la scelgono per rappresentare 
l'Italia in azzurro, ma l'aman
te (leggi i tifosi) — che la 
conosce bene — le rinfaccia ì 
primi acciacchi (d'accordo, 
non è da gentiluomini!) e lei 
si arrabbia e si comporta peg
gio. Vestita d'azzurro riesce 
ancora a esaltarsi, ma come 
smette l'abito della Testa, ecco 
nuovamente le « zampe di gal
lina » attorno agli occhi, la 
fronte che si corruga. 

Prima, quelli che « conta
no » (i quattro o i cinque del
l'Ave Maria), avevano l'alibi 
di Virdis che non girava e 
non ha girato e poi è venuto 
fuori l'altro alibi e cioè che 1 
giovani (il «trio Atalanta» e 
Panna e Verza) non riescono 
ad inserirsi; loro, l giovani, si 
difendono affermando che 
nelle varie « Under » in cui so
no convocati loro ci sanno 
fare. Arrivano nella Juventus 
e trovano tutto difficile. 

Boniperti, Giuliano e Tra
pattoni ieri sera si sono in
contrati e non si sa se saran
no appioppate multe ai «na
zionali », anche perchè con i 

punti che perdono si stanno 
multando da soli. La Juven
tus infatti e una delle squa
dre che fissa gli ingaggi più 
bassi e promette i premi più 
consistenti. 

L'ultimo alibi in ordine di 
tempo era stato Brio e infat
ti. posto sotto accusa, il lun-
gagnone è stato fatto fuori e 
la Juventus con la difesa del
la nazionale ha perso le due 
partite e ha beccato quattro 
gol. di cui 3 di testa. 

Non invidiamo Trapattoni 
e per più di un motivo, ma 
se dovesse mai accettare un 
nostro consiglio gli propor
remmo di non difendere oltre 
il lecito i suoi giocatori. Non 
dia sempre la colpa alla sca
logna: provi a dire quello che 
sicuramente pensa e cioè che 
giocano come tante scamor-
ze. Non ha bisogno di fare i 
nomi: salvi quelli che sono 
da salvare e basta. 

Nelle ultime sette partite 
cinque sconfitte: è una me
dia da retrocessione! Le pros
sime due partite sono due 
trasferte: Firenze e Bologna. 
Si continua a pedalare in sa
lita. 

Un po' meno colpevoli quel
li del Torino, anche se quella 
sconfitta dell'Olimpico dopo 
essere andati in vantaggio in 
appena 17 secondi, con Ma
riani. ha lasciato tutti di 
stucco. Radice si è detto scon
tento solo del risultato, ma 
intanto il Torino ha perso 
anche Mariani (due partite. 
due gol e una distorsione) e 
ora Radice dovrà prendere 
alle buone Pulici. Salvadori 
sta meglio e anche Pileggi 
sta recuperando. Non si sa 
ancora se sarà possibile con
tare su Zaccarelli. 

# Per RADICE i guai maggiori del « Toro » vengono dai 
numerosi infortuni: ora è la volta di Mariani 

Una curiosità: 3 volte il 
Torino ha giocato con la 
squadra della domenica pre
cedente e tutte e tre le volte 
ha perso. L'estrema difesa 
avrà le sue colpe, ma quando 
segnano i terzini (Citterio) 
tutta la squadra viene chia
mata in causa e allora potreb

be essere un centrocampista 
a finire in panchina in vista 
di Torino-Bologna. Vedremo 
se Radice sarà di parola: non 
contano più i nomi — ha det
to — ma lo stato di forma e 
la condizfone. 

n. p. 

Gli elvetici sono grandi favoriti della gara che si disputerà presso Zurigo 

Fra 2 0 giorni nel ciclocross 
un mondiale «tutto svizzero» 
li campione in carica, Zweifel, sarà insidiato soprattutto dal 
suoi connazionali - Grandi assenti finora i professionisti azzurri 

# Il campione mondiale • prof » di ciclocross, lo svixzero 
ALBERT ZWEIFEL, in piena azione 

La squadra reatina dopo il passo falso di domenica è tornata alla vittoria nel derby laziale 

L'Arrigoni travolge l'Acqua Fabia (109-92) 
ARRIGONI: Sujourner 40. 

Jonson 26, Brunamonti 18. 
Danzi 17. Sanesi 6. Scada-
volpe 2-

ACQUA FABIA: Washing
ton 30. Roda 10. Gorghatto 
16. Gilardi 20 Ricci 6. Ma-
sini 2, Rossetti. Lazzari t, 
Green. 

ARBITRI: Zanon • Bol
lettini di Venezia. 
ROMA — Una spavalda Ar-
rigoni ha mortificato un'Ac
qua Fabia che è apparsa 1 ra
pile nel secondo tempo. Il 
promettente avvio dei roma 
ni aveva fatto sperare in un 
risultato positivo, ma alla di
stanza la maggiore caratura 
tecnica della formazione rea
tina ha prevalso. Si sono im
posti soprattutto i due ame
ricani di colore, sia sotto i 
tabelloni sia da fuori, en
trambi magnificamente ispi
rati da un Brunamonti in ve
na di estrosità. L'Acqua Fa
bia ha retto quindi solo me
tà partita e nella ripresa. 
qunndn è entrato Green «do
po un'assenza di tre F# Ut-

mane) al posto di Gorghetto 
è colata letteralmente a pic
co. Fa fede questo parziale: 
5': 59 54 per l'Arrigoni: al 15": 
91-74. Neppure il disperato 
pressing dell'Acqua Fabia è 
valso a contenere lo strari
pante predominio degli ospiti. 

Ottetti i risaltati di ieri: BIt'y-
Antonini 87-73: Acqw Fabia-Ar-
rigon: 92-109: ScevoKn'-Eldorado 
111-92; GrimaJdi-Obet:- 8J-9S: 
Pinrmox-Superga 76-84; Isolabella-
Emerton 110-83; JollycolombanL 
Sinudyne 77-79. 

La e l m i f i n : Billy e Sinudyne 
30; Arr'goni, Emerson e Gabettì 
26: Grimaidi 22; Pintinox 20; Jol-
Iyco!ombani 18; Antonini e Scavo-
lini 14; Superga 12; Acqua Fa
bio 8; fsoIabe)'e 6; Eldorado 0. 

I risultati A2: Mobiam-Cagliari 
121-109: Hurlingham-Canon 99-

80; Banco dì Roma-li Diario 93-
82 (giocata ieri); Rodrigo-Honlty 
W«ar 70.72; Psgnossin-Libsrti 97-
88; Mcrcury-Postalmobili 100-93; 
Mecap-Sarila 92-88. 

La classifica* Hurlingham 26; 
Pagnois'n 24; Canon, Liberti, Mar-
curi. Banco di Roma 22. Mobìam 
• Mecap 20; Rodrigo. Postalmo-
bili, Hon"»y 16; Sarila 12; Il Oia-
rio8; Cagliari 6. 

Nuova «Kawasaki 500» per Ballington 
La Kawasaki ha co-nunicalo che 

nel campionato mondiale di nue-
st'anno sarà ufficialmente presente 
con una moto della classe 500. 
Gi i dominatrice assoluta del cam
pionato mondiale delle classi in
termedie 250 e 350 nel 1S78 e '79. 
la Kawasaki si appresta zdesio a 
tornare in li»»» anrV: nella « clas
sa regina * e come pilota sceglie 
Kork Ballington, cioè conferma it 
pilota col quale per dae anni con
secutivi si è assicurata i due ti
toli nella velociti. Un pilota, que
sto •allìngton, che ha debuttato 
nel mondiale nel 1976 vincendo 
la prima volta in Spegna nella clas
sa 350. Passato alla Kawasaki nel 
'78 in due anni s'è fregiato di 
quattro titoli iriditi). 

Con Ballington piloti uliiciale. 
al quale probabilmente in seguilo 
la casa potrà aggiungerne un'altro, 
U Itam sari cosi organizzale: lenire 

Tamara, General manager; Setsuo 
Naga!omo. direttore; Takashi 
Inoue. assistente; Takeo Suzuki 
manager per le corse; Derek Bal
lington e Stuart Shenton, tecnici. 
Un team cosi strutturato lascia 
chiaramente intendere con quali 
propositi la Kawasaki rientri nelle 
competizioni della classa 500. Sul
le caratteristiche della moto per 
ora si sa poco; è stato soltanto 
annunciato che avrà un motore a 
4 cilindri due tempi raffreddato 
ad acqua con telaio monoscocca. 

I l fatto che la Kawasaki parti 
di partecipazione al campionato 
mondiale lascia forse intenderà che 
la casa giapponete scarta, almeno 
al momento, riposasi di partecipa
re alle World Serrate a ciò torse 
costituisca un nuovo ^fofpo alla 
possibilità di varo di qaajjto mon
diale alternativo. 

Nella foto: La 
500 Gran Pria. 

nuovi Kaw •>cl 

MILANO — E' ormai inizia
to il conto alla rovescia. Fra 
ventitré giorni, infatti, si di
sputerà il campionato mon
diale 1980 di ciclocross. Un 
appuntamento per la verità 
sentito solamente da coloro 
che amano questa povera 
specialità ricca di fascino e. 
nello stesso tempo, di tanta 
sofferenza e fatica. 

Quest'anno si gareggerà 
in Svizzera, nel piccolo e 
suggestivo borgo di Wetzikon 
ad un tiro di schioppo da 
Zurigo, proprio in casa di 
Albert Zweifel. il campione 
del mondo in carica. Il for
tissimo professionista non si 
farà scappare di certo l'oc
casione di incamerare l'en
nesimo riconoscimento: un 
o palmaire », il suo, veramen
te invidiabile! :. 

Come già avvenne l'anno 
scorso, il pericolo maggiore 
alla conquista del titolo gli 
viene dai suoi stessi compa
gni di squadra. La Svizzera 
rimane all'avanguardia nel 
ciclopratismo internazionale 
ed oltre a Zweifel vi sono 
una mezza dozzina di seri 
candidati all'iride. • 

Fra questi il giovanissimo 
Roland Liboton che. passato 
quest'anno al professioni
smo. si è preso il lusso di 
battere in più di un'occasio
ne l'anziano maestro. E* sta
to cosi anche recentemente 
nella gara di Rillaar (vicino 
a Bruxelles) dove il cam
pione del mondo ha dovuto 
inchinarsi di fronte aila fre
schezza del rivale. Bruxelles 
era un test molto valido es
sendovi impegnati altri seri 
candidati quali il tedesco 
Thaler ed i due forti belgi 
Vermeire e Messelis. 

Mancavano, naturalmente, 
gli italiani: in casa nostra 
le cose non vanno certo bene 
e la politica è dunque quella 
di nascondere la testa nella 
sabbia. I nostri professioni
sti non se la sentono di fare 
fatica sui percorsi infangati, 
di spendere energie in allu
cinanti allenamenti: non ba
stano certo le occasionali 
«scappatelle» dei vari G.B. 
Baronchelli, Santamaria, Ro
sola. Morandi e compagni a 
salvare una drammatica si
tuazione che vede uri futuro 
buio e privo di sbocchi. I soli 
Antonio Saronni e Paolo 
Guerciotti si dedicano con 
passione e costanza alla spe
cialità: troppo poco davve
ro! Alfredo Martini non sa 
che pesci pigliare e. quando 
giunge la stagione crossisti-
ca, deve trasformarsi in buon 
samaritano spendendo sup
pliche che dal punto di vista 
tecnico non meriterebbero 
nulla, nemmeno il soldo del
la trasferta iridata. 

Gregori nel frattempo può 
dirsi soddisfatto. I suoi pro
blemi Il risolve Vito DI Tano, 
Il ragazzotto pugliese ex fer
roviere. che l'anno scorso ha 
saputo sfruttare il fattore-
campo regalandoci l'annua
le tranquillità della maglia 
iridata. Una iniezione di en
tusiasmo che sembra avere 
rilanciato il settore dilettan
tistico. 

Accanto a DI Tano e Va-
gneur (il trentaseienne pro
fessore valdostano che di
mostra una longevità spor

tiva sorprendente) sono In
fatti spuntati giovani e vali
di elementi quali Paccagnel-
la e Fasolo che in più d'una 
occasione hanno dimostrato 
di saperci fare. In questi 
giorni l'attività si intensifi
ca: dopo una serie di suc
cessi Vito Di Tano sembra 
essere entrato in crisi. Due 
secche e consecutive scon
fitte (Milano e Sarre) che 
preoccupano. In casa Alhof-
Guerciotti non si drammatiz
za. Normale affaticamento 
dovuto al troppo gareggiare. 
Un po' di male ai polpacci 
con l'acido lattico che fatica 
a sciogliersi: passerà tutto 
prima del 26 gennaio. 

Il folto calendario non-alu
ta certo il pugliese: sabato 
si gareggerà a Brugherio 
nella prova valevole per il 
campionato regionale - (Di 
Tano vinse le ultime due 
edizioni), domenica il «cir
co di fango» si trasferirà a 
Solbiate Olona quindi il 
giorno 13 sarà la volta della 
prova tricolore di Lecco. L' 
appuntamento dei 6 gennaio 
riveste particolare importan
za poiché alla partenza vi 
saranno anche alcuni con
correnti d'oltralpe, finalmen
te un utile banco di prova 
per i nostri atleti. 

Gigi Baj 

Forse Paolo Rossi 
resterà a Perugia 

PERUGIA — Paolo Rossi pro
babilmente resterà al Peru
gia anche per il campionato 
1980-'81: la conferma la si 
avrà quando fra l'A.C. Peru
gia e l'attuale «sponsor» sa
rà rinnovato il contratto del
lo scorso anno. Paolo Rossi. 
con a fianco uno dei gemel
li olandesi Van De Kerkhof. 

ha fatto una opzione, secon
do gli intendimenti di Ilario 
Castagner dovrebbe essere in 
grado di sviluppare un ancor 
più realistico gioco di attac
co nella formazione bianco-
rossa che. proprio in questi 
giorni, grazie ai gol di Rossi. 
sta ritrovando il ritmo dello 

per i quali la società umbra I scorso campionato. 

Squalificati Àncelotti 
Boni, Valente e Casarsa 

MILANO — Il giudice sporti
vo deiia Lega calcio professio
nisti ha squalificato per una 
giornata di gara in serie « A ». 
i giocatori Àncelotti (Roma). 
per aver tentato di colpire vn 
avversario. Boni (Pescai.- ' 
Valente (Avellino) per coi 
portamento scorretto, e Ca

sarsa (Perugia) per prote
ste nei confronti dell'arbitro. 

In serie «B» il giudice ha 
squalificato per tre giornate 
Garritano (Atalanta). per 
« aver colpito violentemente 
un avversario, a gioco fer
mo». e per una Leali (Bre-

i scia) 

COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto delle opere di straordinaria manutenzione 
e restauro e risanamento conservativo per il recupero 
dei fabbricali in fregio alla Via G. Ferraris - lotto II e 
salone Dugentesco. 

Importo a base di gara: L. 87.753.250 J-
L. 70,468.000 = 

L. 158.221.250 

Procedura di cui all'art. 1. lett. e) della legge 2-2-1973. 
n 14. Le domande d'Invito, in carta legale, indirizzate al 
Signor SINDACO del COMUNE DI VERCELLI — Ufficio 
Contratti —, devono pervenire entro lunedi 14 gennaio 
1980. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di affidare all' 
Impresa aggiudicataria dei presenti lotti, l'esecuzione 
del lavori di completamento del lotto IV ai sensi dell" 
art. 12 della Legge 3-1-1973. n. 1. 

La richiesta d'invito non 
l'Amministrazione. 

è comunque vincolante per 

IL SINDACO: E. Balardi 
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Svolta nel paese che confina con l'« area di instabilità » 

L'esercito turco minaccia 
di prendere il potere 

I generali hanno trasmesso una sorta di ultimatum al presidente della Repub
blica - Preoccupate dichiarazioni del primo ministro Demireì e di Ecevit 

n nuova governo turco 
presieduto dal « trionfatore » 
delle elezioni politiche parziali 
dello scorso ottobre, Suleuman 
Demirel. leader del Partito 
della giustizia, appare dun
que, a poche settimane dalla 
sua formazione, già in dram
matiche difficoltà, comp indi
ca jl ' minaccioso « avverti-
nietitò », che in realtà ha tut
to il « sapore » di un ultima
tum,' lanciato dai vertici mi
litari. .-.:. ' ' ' 

Lunedi 24 dicembre ricorre
va il primo anniversario della 
strage di Kaharaman-Maras, 
suscitata da « commandos » di 
estremisti di destra, durante 
la quale furono assassinate 
111 persone e venne aperta la 
strada all'introduzione della 
legge marziale in 19 delle 67 
province del paese (compre
se la capitale Ankara e Istan
bul). Migliaia di lavoratori, 
insegnanti e studenti, racco
gliendo l'appello della Confe
derazione sindacale progressi
sta DISK è dell'Associazione 
degli insegnanti progressisti 
TOB-DER avevano manifesta
to in quasi tutta la Turchia, 
sfidando i divieti delle auto
rità militari. Le manifestazio
ni erano state represse con du
rezza, spesso anche sanguino
samente. 

Quasi duemila insegnanti (la 
cifra è ufficiale) sono stati 
€ sospesi »; il dirigente del sin
dacato dei metalmeccanici 
MADEN-IS (aderente alla 
DISK) Kemal Turkler è stato 
arrestato a Istanbul; altri sin
dacalisti sono stati arrestati 
sempre a Istanbul (questi ul
timi, per avere cantato l'« In- j 
ternazionale » al termine di 
un cmeeting») e in diverse 
città, così come migliaia di 
studenti. 

La difficile giornata di lot
ta del 24 dicembre ha, comun
que, dimostrato che le forze 
democratiche, larghi strati po
polari reagiscono alla svolta 
a destra e che le misure spe
ciali. ulteriormente .restrittive 
dei diritti civili e delle libertà, 
che il governo si accinge a 
varare (prolungamento « si-
ne die * della legge marziale; • ' 
istituzionalizzazione delle Cor
ti di sicurezza dello stato: mo
difiche al Codice penale e, 
intanto, « rigorosa » applica
zione degli articoli 141 e 142: 
cioè dei due articoli introdotti 
nel 1932 sul modello del mus-
sóliniano « codice Rocco » e 
in base ai quali anche il Par
tito comunista è tuttora co-

ANKARA — Le forze armate turche hanno rivolto un 
« avvertimento» — trasmesso alle ore 13 (locali) di ieri 
dalla radio nazionale — al governo del primo ministro 
Suleyman Demirel (« leader » del Partito della giustizia, 
di centrodestra). In una lettera consegnata al presi
dente della Repubblica, Fhari Koruturk (un ex-alto uffi
ciale), il capo di stato maggiore generale, generale Kenan 
Evren, e i comandanti delle tre armi (esercito, marina, 
aviazione), hanno ' invitato tutti gli a organi costituzio
nali» ad «unirsi e a sostenersi reciprocamente per sal
vare la Turchia dai pericoli che la minacciano e dal 
vicolo cieco in cui essa si trova». Il quotidiano «Hurri-
yet », riferendo le dichiarazioni rilasciategli In via uffi
ciosa da un portavoce del vertice militare, ha precisato 
che « la lettera di "avvertimento', a differenza del "me
morandum' del 12 marzo 1971". non indica che le forze 
armate interverrebbero se le loro richieste ?io?i fossero 
accolte ». Tuttavia — ha aggiunto il portavoce — « di 
fronte all'anarchia, alla situazione economica, ai JHOVÌ-
menti che tendono a dividere il paese, alle sterili dispute 
fra i partiti », se i « suggerimenti » delle forze armate 
fossero disattesi, « resterebbe una sola alternativa ». -

Il presidente della Repubblica, che martedì si era 
incontrato con i rappresentanti'delle forze armate per 
un'ora e mezzo, ha preannunciato una dichiarazione pub
blica. Ieri, egli ha . ricevuto il primo ministro Demirel 
e il « leader » del Partito repubblicano del popolo (so
cialdemocratico) ed ex-primo ministro Ecevit. Demirel, 
uscendo dal colloquio «scuro in volto», ha dichiarato: 
«Siamo di fronte a una situazione seria»; Ecevit ha giu
dicato la lettera di « avvertimento » dei militari « un 
nuovo gradino nell'escalation della crisi turca». 

streito nell'illegalità) incon
trano' una forte opposizione di 
massa. 

Il ministero monocolore di 
Demirel, d'altra parte, è mi
noritario e si regge con l'ap
poggio esterno dei due partiti 
dell'estrema destra: il Par
tito di azione nazionale (fa
scista) del famigerato colon
nello Turkes e il Partito della 
salvezza nazionale (« fonda
mentalista » islamico) di Er-
bakan. Si tratta di due al
leati scomodi. 

I fascisti, che hanno come 
obiettivo l'instaurazione di una 
nuova dittatura militare, con
tinuano infatti a giocare au
tonomamente la carte infame 
del terrorismo, di cui sono, at
traverso le loro organizzazio

ni collaterali o « clandestine ». 
t responsabili principali (a 
quanto ha rivelato nei giorni 
scorsi il quotidiano indipen
dente e Millyet ». per esempio, 
nel corso di una perquisizione 
alla sede della « Gioventù 
idealista» la polizia di Istan
bul ha sequestrato un vero e 
proprio arsenale di armi e 
munizioni e documenti dai 
quali risulta che i terroristi 
stavano preparando le uccisio
ni del rettore dell'Università 
professor Haluk Alp, del de
cano della facoltà di Scienze 
politiche professor Tarik Za-
fer Tunaya, del presidente del 
sindacato scrittori Aziz Nesin 
e del presidente dell'Ordine 
dei giuristi avvocato Orhan 
Apaydin). t -

• i • • * Le richieste dei militari 
Il Partito della salvezza na

zionale osteggia uno degli 
obiettivi centrali del program
ma di Demirel, e cioè l'in
gresso della Turchia a pieno 
titolo nella Comunità econòmi
ca europèa entro il gennaio 
del 1981, come richiedono i 
più • importanti settori indu
striali e finanziari: i < fonda
mentalisti » (integralisti) isla
mici di Erbakan ritengono in
vece che questo passo « verso 
l'Occidente » costituirebbe una 
minaccia per le « tradizioni 
culturali e religiose ». 

Anche i militari premono. 

te forze armate turche —.500 
' mila uomini — devono essère 

e ammodernate » e gli stati 
maggiori valutano in due mi
liardi e mezzo di dollari la 
somma necessaria. Le basi di 
osservazione USA in Turchia, 
dopo la perdita di quelle ira
niane, hanno acquistato una 
importanza molto maggiore e 
da questa nuova situazione i 
'vertici militari di Ankara, ap
punto, pensano di poter trar
re notevoli vantaggi nella con
trattazione con gli Stati Uniti. 
E gli Stati Uniti, in effetti, po
trebbero essere indotti a « lar

gheggiare » in cambio del con
senso turco all'eventuale in
stallazione di missili «Cruise» 
e « Pershing 2 * (che l'ex-pri
mo ministro socialdemocrati
co Bulent Ecevit aveva ca
tegoricamente esclusa prima 
di dimettersi). . 

Dunque, il momento è deli
cato e piena ili Incuyniie po
litiche, mentre resta gravissi
ma la situazione economica e 
sociale del paese: l'indebita
mento con l'estero e l'inflazio
ne hanno raggiunto livelli ver
tiginosi, la disoccupazione col
pisce il 20%, almeno, della po
polazione attiva e le misure 
« liberalizzatrici » prospettate 
dal governo sono avversate 
dalla classe operaia, dal pro
letariato agricolo, da vasti 
strati della piccola borghesia 
urbana e rurale. 

L'ipotesi che Demirel inten
da cogliere la prima occasio
ne per indire elezioni politiche 
generali anticipate a prima
vera sta, così, prendendo sem
pre più consistenza. Il pri
mo ministro, data anche la 
crisi che, dopo la dura scon
fitta del 14 ottobre scorso 
travaglia il Partito repub
blicano del popolo (socialde
mocratico) di Ecevit, spera 
infatti di poter ottenere quel
la maggioranza assoluta che 
gli consentirebbe di portare 
avanti, senza i condiziona
menti cui oggi è soggetto da 
parte dei partiti della destra 
estrema, la sua linea filo-
USA e Jilo-NATO, da lui già 
esposta alle Camere (« La 
Turchia non incoraggerà av
venturismi in politica estera 
e svilupperà i suoi rapporti 
con gli Stati Uniti sulla base 
dell'interesse reciproco, del ri
spetto e della lealtà nei con
fronti dei suoi impegni inter
nazionali »). 

L'improvvisa mossa dei ver
tici militari rimescolerà, ora, 
tutte le carte? Le difficoltà 
che il governo conservatore 
incontra nel paese e anche 
in parlamento sono già note
voli, come si è detto, e pò-, 
trebberò diventare insormon' 
tabili con il consolidarsi di 
una opposizione popolare in
cisiva, democratica, unita: al 
di là delle scelte tattiche di 
Demirel. Proprio per scongiu
rare questa « minaccia », i mi
litari hanno ritenuto di tronca
re gli indugi e di farsi avanti 
direttamente (seppure, per 
ora, con qualche cautela, a 
quanto sembra) stdla scena 
politica. 

Mario Ronchi 

La scossa raggiunge anche il più laico dei paesi arabi 

Ventata islamica sulla Tunisia 
' • " • , ' * .• t • 

La figura di Abdelfettah Mourrou, un avvocato trentenne che guida il movimento integralista - La 
sinistra è critica - Il governo accusa il « Khomeini tunisino » di voler far cadere il paese in una guer
ra civile - Ma non mancano, e anzi sono molto diffusi, giudizi radicalmente diversi sulla situazione 

Pali ilio «come il latte », 
barba nera, fez rosso, tur
bante bianco, « djellahah n 
(In lunga camicia araba dei 
popolani e ilei tradizionalisti) 
ili seta a beige », troiit'nnni, 
avvocato. Si chiama Abdelfet
tah Mourrou ed è (o [ispira 
ad essere) il « Khomeini tu-
liishio ». Riassumiamo le sue 
idee: a L'Islam non si occu
pa solo delia vita ultraterre
na. ma nuche dell'edificazione 
della società. In Tunisia l'e
sperienza socialista' è finita 
nella sconfitta. Terribile delu
sione. Perché? Perché si è 
voluto applicare a questa so
cietà un sistema aborrito dal
l'Islam ». Sia il socialismo, sia 
il capitalismo sono « vicoli 
ciechi ». L'Islam, invece, «t può 
costruire una società religio
sa e moderna ». Circa la tra
sformazione della Tunisia in 
una repubblica islamica, n co
me l'Iran »; « Spetta al po
polo decidere. Noi vogliamo 
solo educarlo alla vera fede. 
E porre fine a tanti secoli di 
decadenza ». 

« L'Europa ha dovuto libe
rarsi dal potere della Chiesa 
fin dal Rinascimento, per 
creare la sua civiltà. Da noi, 
al contrario, la nostra società 
è stata la più brillante nel 
primo secolo dell'Egira, quan
do eravamo più religiosi. 
Quando l'Islam era più puro, 

noi eravamo maestri della ma
tematica. della medicina... La 
scienza appartiene all'umanità 
intera. I numeri arabi non ap
partengono agli ambi, ne la fi

sica americana agli americani ». 
« Decine di banche, nel mon

do musulmano, funzionano già 
così » (senza esigere interessi 
sui presti l i ) . « La poligamia 
esiste ovunque. Quante perso
ne maritate (nei paesi cristia
ni) hanno rapporti intimi con 
persone diverse dai loro co
niugi? Nascono bambini ille
gittimi. Ciò che altrove si fa 
nel disordine, nell'Islam è una 
istituzione. Siete così soddi
sfatti dello stato della fami
glia in Occidente, da offrirvi 
come esempio? ». 

Circa il taglio della mano 
e la lapidazione degli adulte
ri: « Ci sono scimila ladri 
nella prigione di Tunisi. Cre
dete che taglieremmo seimila 
mani? Saranno puniti solo co
loro che hanno rubato per 
vizio, non per bisogno... Lo 
stesso vale per l'adulterio. 
L'Islam è tollerante. Una sola 
mano è stata tagliata durante 
tutta la vita del Profeta ». Cir
ca le esecuzioni di omosessua
li e prostitute in Iran: « L'I
slam difende la salute pubbli
ca. Bisogna tener conto del 
fervore rivoluzionario... ». 

Così si è espresso l'avvocato 
Mourrou durante una conver

sazione con Guy Sithnu. un 
giornalista di « ì\'ouvel Obser-
valeur » che conosce « un po' » 
la Tunisia, per esserci nato 
e vissuto 28 anni. Indagando 
sul risveglio islamico in Tu
nisia (il piti laico, dopo la 
Turchia, fra tutti i Paesi a 
maggioranza musulmana), Sit
hou ha interrogato anche mol
ti giovani, dei due sessi, ed 
alcuni esponenti dell'opposi
zione. 

Krcn qualche risposta. , 

Tleji Cnid Essehsi, ex mini
stro degli Interni e delia Di
fesa: a No. il governo non po
trà frenare il movimento isla
mico. Con questo governo e 
inevitabile n (che un giorno 
n Tunisi cada nelle mani di un 
Khomeini »). 

Mourad. « apprendista scrit
tore »; « In Tunisia, c'è Mour
rou. Un giorno varrà forse 
quanto Khomeini ». 

Salha. studentessa: « Ci trat
tate come un malato da auscul
tare ». Un altro studente, ano
nimo: o Dipingete di noi un ri
tratto ripugnante. Non posso 
aprire un giornale francese sen
za leggere che sono un fanati
co tornato al Medio Evo... Per 
la maggioranza della stampa 
francese, siamo diventati dei 
selvaggi ». Ancora Salha: 
a Non sono mai stata religiosa, 

ma, grazie alla stampa france
se, finirò per diventare la mu
sulmana più devota ». 

Moncef, vecchio amico di 
S i lhon: « A'on ti accorgi che 
siete sempre più lontani da 
noi? Non vediamo più le cose 
nello stesso modo. Abbiamo 
sempre vissuto insieme, ed ec
co che mi consideri un indi
geno misterioso ». 

Mohammed, un altro vecchio 
amico: « Che sci venuto a cer
care? L'ondala islamica? Che 
ondata? Siamo musulmani. E' 
una novità per te? Come hai 
potuto vivere fra noi così a 
lungo e ignorare che era là 
nostra forza principale? Senza 
l'Islam, l'Algeria non esiste
rebbe più, sarebbe come le Ari-
lille (cioè snazionalizzata, "in-
franciosata"j. Questi uomi
ni col turbante, di cui voi vi 
burlate, sono essi che hanno 
salvalo l'anima dei nostri po
poli... Abbiamo provata il so
cialismo per quasi dieci anni: 
fallimento. Ora siamo al ca
pitalismo: un regime da ragio
nieri. L'Islam porla una paro
la nuova e un'ambizione. Mi
ca male... Ci dice che l'Occi
dente è fallito, che i suoi va
lori morali crollano. Che noi 
dobbiamo tornare ai nostri... 
(Khomeini) sembra inventare 
da solo un nuovo mondo. E 
voi tremate. Noi, anche se ci 

Londra dà ai rhodesiani compiti di polizia 

Protesta di Nkomo: 
« Tregua in pericolo » 

LUSAKA — La decisione del 
governatore britannico lord 
Soames di usare truppe rho
desiane per pattugliare le zo
ne di confine «contro l'infil
trazione di guerriglieri dal 
Mozambico» ha suscitato ie
ri forti reazioni da parte del 
Fronte Patriottico. Parlando 
nel corso di una conferenza 
stampa a Lusaka, Joshua 
Nkomo, ha affermato che l'i
niziativa britannica «potreb
be pregiudicare l'intero ces
sate il fuoco e potrebbe di
struggere ciò che abbiamo 
creato con tanti sforzi ». Nko-

L mo ha anche detto che lord 
Soames deve trovare un al
tro modo per controllare, la 
situazione durante il perio
do di tregua ed ha ricorda
to che fu proprio la Gran 
Bretagna, alla conferenza di 
Londra, a. respingere la pro
posta del Pronte di richiede
re una forza dell'ONTJ o al
meno una forza più consi

stente del Commonwealth 
Benché ferma la posizione 

di Nkomo non sembra con
tenere il sospetto di mano
vre favorevoli ai coloni, cosa 
che invece fanno altri osser
vatori rilevando che le ope
razioni di polizia dell'eser
cito rhodesiano non si li
mitano ai soli confini e che 
una misura analoga non è 
stata presa affidando ai guer
riglieri il controllo della fron
tiera sudafricana. 

E' ormai certo che le due 
ali del Fronte si presente
ranno separatamente alle ele
zioni previste per fine feb
braio. La formazione che fa 
capo a Mugabe si presenterà 
come ZANU - (FP), mentre 
quella di Nkomo. l'ha detto 
lui stesso a Lusaka. sotto 
l'etichetta del Fronte Patriot
tico. I due leader della lotta 
di indipendenza rientreranno 
a Salisbury rispettivamente 
sabato e domenica prossimi. 

Aggredito 
a Porto Alegre 

il cardinale 
Scherer 

PORTO ALEOFvE — Due 
mendicanti hanno accoltella
to colpendolo ripetutamente 
al viso, ad una mano e alle 
gambe, il cardinale Alfredo 
Vicente Scherer, arcivescovo 
di Porto Alegre (Brasile), e 
10 hanno poi scaraventato 
nudo in una cunetta allon
tanandosi con la sua auto. 
11 religioso, ricoverato in o-
spedale. è fuori pericolo. La 
aggressione, che ha suscita-. 
to profonda emozione nella 
città, dove 3cherer è notis
simo, è avvenuta nel pome
riggio di martedì. I due men
dicanti hanno avvicinato il 
cardinale mentre era solo in 
auto e gli hanno chiesto 1' 
elemosina. U cardinale Sche
rer ha dato loro tutto quan
to aveva, circa trentamila 
lire, ma i due individui non 
si sono ritenuti soddisfatti. 
Estratti i coltelli, hanno as
salito con furia l'arcivesco
vo spogliandolo di tutto 

Evadono tre 
oppositori 
del regime 
sudafricano 

LUSAKA — Tre membri del-
l'African national congress 
(ANO il movimento di libe
razione nazionale sudafrica
no, sono sfuggiti da un car
cere speciale del regime di 
Pretoria grazie alla rete clan
destina creata nel paese dal
lo stesso ANC Lo hanno di
chiarato a Lusaka nel corso 
di una conferenza stampa 
presieduta da Oliver Tambo 
presidente dell'African natio
nal congress. 

I tre sono Steven Lee, Ti-
mothy Jenkins e Alexander 
Mubaris, tutti bianchi, con
dannati a lunghe pene de
tentive per attività contrarie 
alle leggi razziste sudafricane. 

Nel carcere di Pretoria, da 
dove sono fuggiti, vi erano in 
tutto dieci prigionieri, tutti 
bianchi, e tutti oppositori del 
regime. 

opponinmo a lui, applaudiamo. 
Ecco la differenza... In Iran è. 
fanatismo? E a Dublino? Che 

* - o 
cos er ». 

Per Fathi, giovane dirigen
te universitario marxista, i se
guaci di Mourrou sono «e dei 
fascisti ». Dice: a E' una nuo
va maschera della borghesia, 
più dura di quella attuale. Noi 
li combattiamo. Nelle facoltà 
di scienze, di teologia, sono 
forse i più forti. Comunque 
ci batteremo. A lettere, a giu-
rrsprudenza, sono quattro gat
ti ». 

Una studentessa laica, Fat
ma: n Dicevo tempo fa a uno 
dei principali amici di Mour
rou; non voglio la tutela de
gli uomini sulle donne. Mi ha 
risposto: i! Corano vi ordina 
di slare sotto la protezione del
l'uomo. Ho replicato che del 
Corano, io, me ne infischiavo. 
Ila detto in modo molto serio: 
le ragazze coma te bisognereb
be ucciderle ». 

I portavoce del govèrno con
cordano con la sinistra nel de
finire i seguaci di Mourrou 
a tin movimento di destra che, 
sotto il manto della religione, 
ha intrapreso la battaglia con
tro lo Stato ». All'avvocalo è 
stato proibito di pronunciare 
sermoni nelle moschee, il ve
nerdì . Ci sono state irruzioni 
della polizia nei templi. Alcu
ni predicatori che attaccavano 
il governo sono stati arrestati, 
bastonati. Lo stesso primo mi
nistro Novira è intervenuto al
l 'Assemblea nazionale accusan
do. <t le correnti integraliste » 
di lavorare alla preparazione 
della guerra civi le . 

La Tunisia attraversa un pe
riodo di crisi profonda, come 
del resto tanti altri Paesi . C'è 
una opposizione democratico-
borghese, un'opposizione socia
lista, un'opposizione comuni
sta. Vi sono gruppi di ispira
zione marxista. E , infine, i 
e fondamentalisti » musulmani 
di Mourrou. Intorno all'aspi
rante a ayatollah » si è già for
mata una leggenda. Si dice 
che il 26 gennaio 1978, quan
do la polizia, sparò sulla lol la 
nel centro di Tunisi , durante. 
uno sciopero, un colpo rag
giunse l'avvocalo. La pallotto
la urtò il Corano che il pio 
personaggio portava in tasca, 
ne attraversò le 114 su re, e si 
fermò. Miracolo, miraco lo! , . 
gridarono gli amici del sani* 
uomo. £ si affrettarono a dif
fondere la l ie ta .novel la , l 'e lo
quente presagio. . . 

Arminio Saviofi 

Lunedi 
Lunedi? mai visto un 

lunedi così bianco, limpido, 
allegro, addirittura 
divertente. 

Me lo ricordavo 
grigio, triste, noioso, 
il solito lunedi, insomma. 

- -Niente di strano, però. 
Questo è il primo giorno 
della mia settimana bianca, 
e inizia subito con gli sci. 

Perché qui la neve, le 
piste, la bravura dei 
maestri, gli impianti, tutto è 
fatto per sciare, sciare, 
sciare... 

Martedì "' 
...Sciare, sciare, ma la 

montagna in Piemonte 
non è mica tutta qui. 

E oggi, per esempio, 
mi va di-pattinare. 

E'divertente, anche se 
non sono molto bravo, 
e si fa amicizia, pattinando. 

E poi stasera, in 
discoteca, si pud rompere 
il ghiaccio. Potrebbe essere 
un'idea per quelle 
domeniche ir. cui non viene 
in mente nessuna idea. 

Una giornata 
alternativa potrebbe essere 
una giornata tutta relax. 

Non mi sembra una 
brutta idea, e poi facile da 
realizzare, qui. 

C'è il sole, la neve, 
l'aria pura, il silenzio, una 
sdraio, e sotto la sdraio, 
la terrazza di uno di quegli 
alberghetti deliziosi per 
i week-end e ancora più 
deliziosi durante la 
settimana. 

Mi sento così rilassato 
che quasi comincio a 
preoccuparmi. 

Sarà normale? 

Ualbergatore, un vero 
personaggio con quei 
baffoni, dice che non è 
grave e che mi passerà 
appena tomo in città. 

E ride. Io comunque, 
visto che mi sento in 
forma, voglio fare una bella 
camminata con gli sci. 

E'bellissimo quando 
si passa nel bosco 
silenzioso, profumato e poi 
si esce in una distesa 
bianca e scintillante. 

E stanotte, sotto 
il piumone, che dormita! 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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I Settimane bianche in Piemonte. % 
m 

Venerdì 
Sì è vero, in montagna 

si prova un piacere spirituale, 
ma in Piemonte anche quelli 
più materiali non mancano. 

Eccone qualcuno: 
polenta, bagna cauda, 
agnolotti, fonduta, bolliti con 
salse verdi e rosse, 
fritto misto e poi *7 Vini" 
e i formaggi... i formaggi! 
Dolce, la specialità della 
padrona, e spumante. E 
pensare che venerdì scorso, 
ho mangiato un panino, 
pomodoro e mozzarella, 

e 4 senza neanche 
U$0fe) ^ Sun po'di 
. w - ^ ^ - « L - I ^ origano. 

ScdxMto^ 
Quattro chiacchiere 

con uno scoiattolo non 
sono una cosa poi così 
straordinaria, qui. Piuttosto, 
sarà straodinario ripensarci, 
in città. 

E probabilmente mi 
verrà la voglia di rivederlo, 
lui, la neve e tutto il resto. 

Ma se in Piemonte ci 
sono tanti posti così belli e 
tanti scoiattoli così 
simpatici, ci saranno anche 
tanti altri sabati, e 
domeniche, da passare in 
montagna. 

Domenica 
Come, già domenica? 

Sì, ma è una domenica 
particolare. 

Oggi è la festa del 
paese - che fortuna! - c'è la 
banda, le ragazze in 
costume, e polenta e 
salsiccia per tutti. 

E poi si pud fare a 
palle di neve con i 
ragazzini. 

E non vale pensare 
che domani è lunedi. 

Cognome 
Nome— 
Via 

i^»- ^ 

i 

Per centrare in pieno una vacanza. 
orizzonte 

: . ì 11 f 1111. 

Regione Piemonte. Asaessorxrto alTurismo, 
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La crisi USA - URSS dopo l'intervento a Kabul 

Mosca ribalta 
le accuse 

su Washington 
« Gli Stati Uniti minacciavano l'Afgha
nistan » - Nessuna risposta a Carter 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nella capitale so
vietica l'intervista di Carter 
con le accuse a Breznev e al 
gruppo dirigente del Cremli
no per l'intervento militare in 
Afghanistan non è stata mi
nimamente commentata dai 
giornali, dalla radio e dalla 
tv. Nessuna informazione in 
merito è stata diffusa. Così 
come non si è registrata — 
per lo meno fino a ieri sera — 
alcuna reazione alle proposte 
americane di investire l'ONU 
della questione afghana, di 
sospendere la vendita di gra
no all'URSS, di boicottare i 
giochi olimpici moscoviti e 
bloccare ogni rapporto diplo
matico con il nuovo regime di 
.Kabul. 

Grande spazio, invece, co
me già nei giorni scorsi, agli 
annunci sulla « normalizzazio
ne » della situazione afgha
na. sull'« appoggio » (è il ter
mine usato dai mass-media lo
cali) che viene dato al go
verno di Babiak Kdrmal e 
sulla solidarietà esp.essa al
l'URSS per aver « ottempera
to •» ai suoi « impegni interna
zionalisti » basati, si insisto, 
sul « documento politico e di
plomatico firmato a sito tem
po da Taraki e da Breznev ». 
Per i mass-media sovietici, 
quindi, lo spazio maggiore ri
guarda gli appoggi internazio
nali all'intervento e all'aiuto. 
Si citano in continuazione ar
ticoli della stampa di Praga. 
resoconti dell'Humanité. ser
vizi del bulgaro Rabotnicesco 
Delo. dichiarazioni governati
ve della RDT e messaggi di 
paesi del Patto di Varsavia. 

Al tipo di informazioni e di 
fatti che vengono presentati 
in Occidente e che sono rilan
ciati verso l'URSS con le tra
smissioni in lingua russa ha 
cercato, comunque, di rispon
dere ieri sera il commentato
re della TV Igor Fesunenko 
nel corso della trasmissione 
dedicata ai fatti del mondo. 
La tesi sovietica, in sintesi, è 
questa: gli USA minacciano 

la pace del mondo, aumenta
no i bilanci militari, esporta
no missili in Europa e, in 
pratica, accerchiano l'URSS 
con testate nucleari. Anche 
il mondo arabo — è sempre 
la tesi del commentatore di 
Mosca — si trova vittima di 
queste manovre e l'Iran è sta
to preso di mira dai gruppi 
imperialisti, dalle centrali di 
spionaggio, ecc. Per quanto 
riguarda l'Afghanistan — ha 
continuato Fesunenko — i pe
ricoli per la rivoluzione erano 
presenti da mesi: si era a 
conoscenza di piani dei servi
zi segreti degli USA, Inghil
terra, Egitto e Cina contro 
il governo di Kabul e contro 
gli indirizzi della rivoluzione 
di Taraki. Di fronte a queste 
« manovre interne ed ester
ne » — ha proseguito il com
mentatore — si è andata svi
luppando anche una campa
gna di ostilità in Pakistan do
ve sono sorte « basi per la 
preparazione di agenti con
trorivoluzionari ». Di fronte a 
queste minacce il « governo di 
Kabul — ha detto la televisio
ne sovietica — si è rivolto 
all'Unione Sovietica con la ri
chiesta di effettuare un inter
vento militare in appoggio al
l'esercito afghano e per con
trobattere le manovre impe
rialiste, difendere la rivolu
zione, impedire attacchi ester
ni, rafforzare l'autorità del 
paese nel mondo arabo. Que
sto tipo di aiuto militare è 
stato dato immediatamente: è 
un aiuto limitato esclusiva
mente ad appoggiare le trup
pe afghane, ed impedire at
tacchi di sorpresa dall'este
ro ». 

Parlando di Amili (« usur-
patore del potere ») il com
mentatore ha concluso dicen
do che quelle forze che in 
Occidente ora « lo valorizza
no e appoggiano, sono le stes
se che operavano contro la 
rivoluzione afghana, contro il 
mondo arabo ». 

Carlo Benedetti. 

Schmidt: «Non 
rinunciamo alla 

distensione» 
Bonn condanna il blitz sovietico, ma 
giudica premature ipotesi di ritorsioni 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La prima sedu
ta dell'anno nuovo del con
siglio dei ministri della Ger
mania federale è stata dedi
cata ieri all'esame degli svi
luppi della situazione in Me
dio Oriente e in particolare 
in Iran e in Afghanistan. Se
condo quanto ha successiva
mente dichiarato il portavoce 
del governo, vi è stata da 
parte del gabinetto una netta 
condanna dell'intervento so
vietico in Afghanistan, che 
sarebbe « volutamente non 
difendibile dal punto di vista 
del diritto internazionale » e 
che aggraverebbe la tensione 
e ì pericoli nella zona. 

Ma l'intera questione è sta
ta affrontata con grande 
prudenza e cautela e il go
verno federale si è sottratto 
alle pressioni che venivano 
da molte parti (dall'opposi
zione democristiana, ma an
che dalla NATO e dagli Stati 
Uniti d'America) affinché ci 
fossero subito da parte della 
RFT precise indicazioni sulle 
contromisure e sulle ritorsio
ni da attuare nei confronti 
dell'Unione So\ietica. Alla 
domanda « come reagire? », 
Bonn non ha voluto dare 
pubblicamente una risposa. 
Il portavoce del governo ha 
parlato della necessità di 
consultazioni tra i governi 
europei e con la Casa Bianca 
ed ha sostanzialmente indica
to nell"or2anÌ7za7ione delle 
Nazioni Unite la sede dove 
portare in discussione il 
problema. 

Il governo federale, dun
que, considera perlomeno in
tempestive certe ritorsioni 
prospettate nei giorni scorsi 
quali il boicottaggio occiden
tale delle Olimpiadi di Mosca 
o sanzioni economiche nei 
confronti dall'Unione Sovieti
ca e sembra orientato a ri
cercare una soluzione politica 
della questione. L'atteggia
mento del consiglio dei mi
nistri non ha. cioè, smentito 
o modificato la posizione as
sunta nei giorni scorsi dal 
cancelliere Schmidt. Nel suo 
messaggio di Capodanno, det
tato alla televisione dall'isola 
di Majorca dove trascorreva 

un breve periodo di riposo, il 
cancelliere non aveva men
zionato direttamente l'inter
vento sovietico in Afghani
stan, ma aveva espresso e in
quietudine per l'espansione 
dell'URSS e dei suoi alleati 
in Asia ed in Africa » per 
sottolineare che e la coopera
zione fra est ed ovest in Eu
ropa avrà tante più possibili
tà di successo quanto più 
forte sarà la volontà di di
stensione e di collaborazione 
anche in altre parti del mon
do». 

La primitiva versione del 
messaggio, modificato all'ul
timo momento, dava atto al
l'Unione Sovietica e alla RDT 
della loro volontà di pace e 
di distensione. Ma anche nel 
testo, modificato per l'acutiz
zarsi della questione afghana, 
Schmidt ha voluto che fosse 
lasciata ben aperta la porta 
al negoziato e alla trattativa. 
Il canceliere guarda ai suoi 
prossimi incontri con Hone-
cker e con Breznev, dai quali 
si ripropone un rilancio della 
Ostpolitik, e sembra preoc
cupato da ogni iniziativa 
(quella sovietica in Afghani
stan appunto, ma anche l'agi
tazione della NATO o la mi
naccia americana di non rati
ficare l'accordo SALT 2) che 
possa ridurre le possibilità di 
negoziato. 

t a l e atteggiamento è, in 
questi giorni, duramente at
taccato sia dalla opposizione 
democristiana. che dalla 
stampa conservatrice, e Die 
Welt » di ieri (ma è solo un 
esempio della ondata di iste
ria da guerra fredda che sta 
montando nella RFT) irride 
alle < chimere » di Schmidt a 
proposito della e rolonfà di 
pace e di distensione dell'U
nione Sovietica » e lo esorta 
a studiare la geopolitica per 
capire qualcosa di quanto 
succede nel mondo. La tesi 
dei conservatori tedeschi è 
che gli Stati Uniti e gli occi-
denta'i debbano al più presto 
< colmare il ruoto di poten
za > lasciato in Asia e in A-
frica con il progressivo di
simpegno dello scorso decen
nio. 

Arturo Bario!. 

Forti pressioni 
americane 
sulla Francia 

Dura polemica di « Le Monde » : il governo Carter non 
è convincente — Una lettera di Giscard a Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'allarme per gli sviluppi della 
situazione in Asia cresce negli ambienti 
governativi francesi. Se ne è discusso al 
consiglio dei ministri, che per l'occasione 
ha preannunudlo nuovi pesanti rincari dei 
prodotti petroliferi che si ripercuoteranno 
su tutti i prezzi e le tariffe dei servizi 
(gas," elettricità, trasporti); ne riparla in 
termini di « Dira preoccupazione » il pre
sidente Giscard d'Estaing in una lettera 
al segretario generale del Partito socia
lista Mitterrand (una missiva analoga do
vrebbe raggiungere il segretario del PCF 
non appena sarà rientrato dal suo viaggio 
in Amerira latina), per invitarlo a met
tersi in contatto con il ministro degli esteri 
Francois Poncet, incaricato di mettere al 
corrente i leaders dell'opposizione « sulla 
gravità della situazione di tensione deri 
l'ante dagli avvenimenti sopravvenmi in 
Asia centrale ». 

Giscard non esclude anche un incontro 
personale con Mitterrand se la situazione 
« dovesse aggravarsi ». Dopo le allarmate 
dichiarazioni di Capodanno (« Esiste un 
pericolo di guerra... — aveva detto Giscard 
nella sua allocuzione augurale — e tutto 
dipende dal sangue freddo dei dirigenti »). 
con questa iniziativa politica di carattere 
indubbiamente straordinario Giscard sem
bra voler dare l'inequivocabile testimo
nianza della « gravità della situazione ». 

I motivi potrebbero essere diversj e. 
molto probabilmente, vanno al di là del
l'effettivo giudizio che l'Eliseo dà degli 
avvenimenti afghani. All'indomani della 
conferenza degli alleati occidentali a Lon
dra e delle dichiarazioni dell'inviato di 
Carter, Christopher, die preannunciavano 
una decisione congiunta di « rivedere le 
relazioni bilaterali con l'Unione Sovietica *, 
si era notato un malcelato imbarazzo deila 
diplomazia francese di fronte alla richie
sta di una smentita ufficiale e « sema am
biguità » da parte di non trascurabili am
bienti che disapprovano e non accettano 
la linea americana della ritorsione. La pre
cisazione ufficiosa del QUai d'Orsay. se
condo cui Christopher avrebbe < parlato per 
se stesso » e che la Francia non si sen
tiva impegnata a nient'altro che al comu
nicato ufficiale, nel quale non viene fatta 
alcuna menzione di misure immediate da 
prendere nei confronti dell'URSS (ivi com
presa quella di un'eventuale rottura delle 
relazioni diplomatiche con Kabul), dava la 
misura di un atteggiamento che, secondo 

molti osservatori politici, appare quello di 
chi è combattuto tra la preoccupazione 
df non « dispiacere troppo » all'alleato USA 
e quella di dover aderire alle insistenti e 
« inquietanti » pressioni di Washington. 

Nel permanere del silenzio ufficiale del 
Quai d'Orsay, la lettera di Giscard ai 
leaders dell'opposizione potrebbe essere, 
dunque, una mossa mirante eventualmente 
a giustificare queste pressioni e le misure 
di ritorsione che Christopher ha nuova
mente richiesto martedì alla riunione dei 
rappresentanti della NATO a Bruxelles. 

Per i Le- Monde », che denuncia fra l'al
tro le misure soffocanti che il governo ha 
adottato ieri come conseguenza del nuovo 
choc petrolifero, si tratterebbe di un alihi 
da respingere. « Non che l'aggressione so
vietica in Afghanistan non sia una realtà 
— osserva il quotidiano parigino — ma 
mescolare i generi non è mai servito a 
definire una strategia né a rafforzare la 
democrazia ». Che Christopher impegni la 
politica di più paesi occidentali nei con
fronti di Mosca senza vedersi smentito 
ufficialmente è, per il giornale parigino, 
inquietante. D'altra parte, « Le Monde » 
non risparmia a Washington un'osserva
zione polemica che è implicita in varie 
prese di posizione di ambienti e uomini 
politici francesi. Si dice che Christopher. 
in sostanza, sarebbe « più convincente » 
se il suo governo non avesse sostenuto 
Somoza fino alla fine e non fornisse un 
appoggio essenziale, ancora oggi, a nume
rose dittature del Terzo Mondo. 

« Le Monde ». d'altra parte, ritornava 
non a caso ieri, in legame alla situazione 
mondiale odierna, su quello che potrebbe 
essere ritenuto un altro « alibi » denun
ciando con uno scritto dell'ex-ammiragjio 
Antoine Sanguinetti ciò che definisce il 
« dossier truccato degli euromissili ». Per 
Sanguinetti non solo esiste una precisa 
documentazione di fatto, in base alla quale 
la pretesa superiorità sovietica in campo 
missilistico nei confronti dei paesi europei 
della NATO è falsa, ma risulta evidente 
che con la recente decisione di Bruxelles 
sui « Pershing 2 » e i < Cruise », che co
stituisce una nuova accumulazione di armi 
in un settore già in equilibrio, gli ameri
cani hanno ottenuto soprattutto un raffor
zamento della loro influenza politica sul
l'Europa. 

Franco Fabiani 

Fallisce la missione Waldheim 

per gli ostaggi di Teheran ? 
Nella capitale manifestazioni contro il segretario gene
rale dell'ONU — Da Khomeini l'ambasciatore sovietico 

Dal nostro Inviato 
TEHERAN — Kurt Waldheim 
ha iniziato i suoi colloqui 
con i dirigenti iraniani, in
contrandosi per tre ore con 
il ininistro degli Esteri Gotb
zadeh; ma quel clima di di
stensione che avevamo re
gistrato ieri si è bruscamen
te appannato, e a sera pe
savano sui possibili risulta
ti della missione interroga
tivi ed ipotesi non troppo 
confortanti. Non solo infat
ti Waldheim e Gotbzadeh 
non hanno rilasciato al ter
mine del loro incontro di
chiarazioni. che sono state 
sostituite da una scarna re
lina ministeriale, ma c'è da 
aggiungere che il program
ma pomeridiano del segre
tario dell'ONU è rimasto 
inattuato, ufficialmente « per 
ragioni di sicurezza », men
tre una conferenza stampa 
del suo portavoce preannun
ciata per le IS (ora locale) 
è stata annullata all'ultimo 
momento senza fornire al
cuna spiegazione. E intanto 

in città si svolgevano da 
qualche ora manifestazioni, 
peraltro non eccessivamente 
affollate, organizzate dagli 
studenti islamici, nel corso 
delle quali è echeggiato il 
grido di « Waldheim go 
home » (Waldheim torna a 
casa). 

Ieri mattina, in un enne
simo comunicato, gli studen
ti hanno convocato una ma
nifestazione per il pomerig
gio davanti al club degli 
ufficiali, dove era in pro
gramma un incontro di Wald
heim con la rappresentanza 
dei mutilati e invalidi della 
rivoluzione e delle torture 
della SAVAK; scopo della 
manifestazione era di e prò 
testare contro la vaga e so
spetta visita » del segreta
rio dell'ONU. Uno dei ri
sultati di questa manifesta
zione — cui hanno parteci
pato alcune migliaia di per
sone. mentre un'altra se ne 
svolgeva davanti all'amba
sciata occupata e una terza. 
con slogans anti-NATO. si 
era svolta nella mattinata 

davanti all'ambasciata tur
ca—è stato quello di in
durre. almeno ufficialmente, 
le autorità ad annullare la 
visita di Waldheim al club 
degli ufficiali e al museo 
della SAVAK. dove si in
tendeva metterlo davanti al
la documentazione dei cri
mini del regime dello scià 

Waldheim non si è recato 
al club, come si è detto, 
per e ragioni di sicurezza ». 
ed è rimasto in albergo. 
Tuttavia, nelle oltre due ore 
di attesa dietro i cancelli 
del club insieme a decine 
di giornalisti, non ci è parso 
che la manifestazione fosse 
tale da patere minacciare 
la sicurezza del segretario 
dell'ONU, e quindi fi cam
biamento di programma — 
al pari dell'annullamento 
della conferenza stampa — 
sembra piuttosto dettato da 
ragioni politiche. In ogni ca
so gli slogan contro Wald
heim. intercalati da grida 
di e Allah è grande » e 
« Morte a Carter, morte allo 
scià » erano piuttosto duri. 

Due posizioni a confronto 
Distensive invece sono le 

generiche informazioni con
tenute nella relina di cui 
si è detto sopra. Vi si legge 
che Waldheim ha sottolinea
to i mutamenti intervenuti 
nella struttura dell'ONU ne
gli ultimi trent'anni e l'im
pegno della stessa ONU ad 
essere « baluardo contro 
azioni arbitrarie» e a soste
nere i movimenti di libera 
zione nazionale, che hanno 
potuto esprimersi dalla tri 
buna del palazzo di retro. 
Waldheim ha aggiunto che 
e scopo principale dell'ONU 
è di realizzare la coopéra-
zione intemazionale per pro
muovere ed incoraggiare il 
rispetto dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali»; 
è quivdi naturale che « le 
preoccupazioni della comu
nità mondiale includano com
prensione e simpatia di fron
te alle violazioni dei diritti 
umani che il popolo irania

no ha sofferto sotto il pre
cedente regime ». 

71 ministro degli Esteri 
Gotbzadeh (sempre secondo 
la relina) ha e ringraziato 
Waldheim per la sua buona 
volontà e la sua compren
sione delle sofferenze del 
popolo iraniano ». sulla cui 
illustrazione si è soffermato 
a lungo: egli ha però ag
giunto che, malgrado i cam
biamenti intervenuti nella 
sUvttura deWONU, e ie su
perpotenze e ì loro satelliti 
continuano nelle loro torbi
de manovre per manipolare 
secondo i loro scopi il mec-
manismo dell'ONU ». In prò 
posito ha citato la non ap
plicazione delle decisioni 
dell'ONU e sulla politica ag
gressiva di Israele» ed ha 
< deplorato il silenzio del
la comunità internazionale 
quando gli USA hanno archi
tettato il colpo di Stato del 
1933 t virtualmente domina

te il paese per 25 anni ». 
Il testo conclude tuttavia 

rilevando che Waldheim e 
Gotbzadeh e ritengono di ave
re avuto un utile scambio 
di vedute preliminare, che 
essi intendono proseguire nel 
corso della visita ». Vedre
mo ogg\ in che modo e con 
quali risultali i colloqui con
tinueranno; ma erano in 
molti ieri sera a temere — 
pur senza inutili allarmismi 
— che l'aereo dell'ONU pos
sa ripartire, forse prima del 
previsto, lasciandosi alle 
spalle la preesistente situa
zione di sfallo. -

Proseguono intanto nella 
capitale iraniana infensi con
tatti irano-sovietici a propo
sito della crisi afghana. V 
ambasciatore dell'URSS a 
Teheran, Vinogradov, si è 
incontrato ieri per la secon
da volta in pochi giorni con 
l'ayatollah Khomeini. 

Giancarlo Lannutti 

Commosso omaggio alla salma di Nenni 
(Dalla prima pagina) 

tito socialista: ' e l'occhio — 
pensando al Nenni che si ri
corda — va subito a quel pic
colo antico disegno del libro 
aperto, del sole nascente, del
la falce e martello die oc
chieggia appena sotto il tro 
neggiante garofano chiomato 
che è il simbolo ultimo del 
PSI. Sulla parete di fondo il 
ritratto che Ugo Attardi fe
ce a Nenni per l'85.mo com
pleanno. quattro anni fa. 

Il coi pò di Pietro Nenni è 
esposto nella sede del Circolo 
— e libreria — di « Mondo 
Operaio » che proprio lui fon
dò in anni lontani. Moquet-
tes per terra, un vago tono 
di salotto caratterizzano que
sti ambienti in via Tomacelli-
Largo Augusto Imperatore. 
Qui si svolgono usualmente i 
dibattiti politico-culturali del 
PSI. qui si avvicendano nor
malmente i « politologi », i fi
lologi del « caso italiano » e 
qui dunque ora quel catafalco 
dà un senso aggravato di 
dramma, rende più pesante il 
senso della perdita. 

Anche la folla è molto com
posita ed appare intimidita. 
C'è il composto contabile con 
occhiali a stanghetta, cappel
lo in mano, borsa da « anni 
'50 » sotto il braccio, che sfi
la davanti al feretro e sfio
ra le mani bianche di Nenni: 
entra in crisi l'edile con il 
giaccone pesante che scoppia 
in p'-mto cornuto e clif-t- *Do 
pò Togliatti, Nenni: tutto è 

finito » e continua a gemere 
mentre lo accompagnano ruo
li «• .NO. Il" . !. . .l.i O I 
le. la vera folla verrà do
mani ai funerali. 

Passano anche signoie in 
pelliccia, con facce livide per 
la gelida tramontana che im
perversa "su Roma da qualche 
ora. Il servizio d'ordine è di
screto e composto. Ai lati del 
catafalco sostano due commes
si del Senato con il fiocco 
nero del lutto al braccio. Per
manentemente ci sono quattro 
compagni socialisti — e an
che di altri partiti — che so
stano immobili in servizio 
d'onore. 

Il gruppo dirigente del PSI 
e i familiari sono al termi
ne di questo piccolo percorso 
obbligato, e stringono mani. 
abbracciano vecchi compagni. 

Oltre la commozione si sen
te tensione, qualcosa di più 
e di più impegnativo che un 
rammarico e un singhiozzo: 
vuol dire che Nenni contava 
ancora veramente nel PSI e 
che il vuoto che lascia fa 
restare sospeso nell'aria qual
che timore. 

All'alba di ieri mattina. 
quando ancora stavano siste
mando il corpo nella bara, 
è arrivato Bettino Craxi ap
pena sbarcato dal « jet » che 
lo aveva precipitosamente ri
portato dal Kenia dove pas
sava una breve vacanza, per 
un « safari ». Non c'erano 
molti giornalisti alle 7.30 di 
ieri mattina a « Mondo Ope

raio ». però il cronista del 
1' « Acculi i Italia » c'era è 
ha scritto che il segretaiio 
del PSI era ancora vestito 
con « jeans » e maglietta e 
COM ha descritto la scena: 
« K' stato un saluto commos 
so il suo. quasi filiale: Craxi 
ha .sostato una decina di mi
nuti \icino a Nenni. gli ha 
stretto le niiini e ha pianto». 

Numerosissime le visite, i 
telegrammi, i messaggi ve
nuti dall'Italia e dall'estero. 
J-'ono passati per la stanza 
— sobria e laica — il presi
dente del Consiglio Cossiga. 
ministri, uomini politici, l'ex-
sindaco di Roma Carlo Giu
lio Argan. il sindaco Petro-
selli. il presidente della Giun
ta laziale. 

Tanti i compagni di partito. 
e tutti i leaders Hi ieri. Fra 
questi Giacomo Mancini — 
che a Nenni fu vicinissimo 
negli anni '50 e 'fiO — ha 
fatto le dichiarazioni più am
pie. « Le delusioni di cui tan
to si è parlato: è vero solo 
in parte. Dalle delusioni e 
dalle sconfitte. Nenni trovava 
nuovi spunti per riprendere 
la lotta, non pensava mai 
che dopo il dramma ci fosse 
la fine del mondo. La delu
sione più grande negli ultimi 
anni, comunque, la ebbe rial-
la DC... La sua passione pò 
litica era più forte anche del
l'amore per il partito con
siderato strumento della po
litica più che fatto organiz
zativo ». 

Saragat :o commemora og
gi siili' « Umanità »: «C'è il 
politico che agisce per im
pulso di volontà di potenza 
e non ha altro scopo che rag 
giungere il potere che eser 
cita al fine di estenderlo e 
consolidarlo: e c'è il politico 
che agisce per contribuire al 
la realizzazione di un idealf 
di alta umanità e a tale idea 
le dedica tutto se stesso. Pie 
tro Nonni apparteneva a que 
sta seconda categoria ». 

Bellino Craxi ha scritto per 
1' « Avanti! » di oggi una com 
memorazione e ha rilasciato 
ieri una intervista al TG 2. 
La Direzione del PSI ha ste 
so un ampio comunicato e 
ha diffuso un manifesto. I 
sindacati della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL han
no diffuso un comunicato nel 
quale si esalta, di Nenni. 
« l'ansia per lo sviluppo del 
Paese ». 

Molti messaggi anche da 
sindacati di categoria. E dal
l'estero. « Le Monde » ha 
scritto: « E' stato un " gau 
chiste " ante litteram. In 
tutta la sua vita Pietro Nen
ni si è piazzato tra due fuo
chi. deliberatamente: tra mas
simalismo e riformismo; tra 
antifascismo rivoluzionario e 
antifascismo parlamentare; 
tra democrazia liberale e ri
voluzione •». « Vecchio pa
triarca » lo chiama « Le Ma-
tin ». * Uno dei grandi del 
socialismo europeo ». lo defi
nisce la « Arbeiter Zeitung ». 

Carter deciso ad attuare rappresaglie 
(Dalla prima pagina) 

seconda, acquisire una pedi
na che può assumere una 
notevole importanza politica 
e militare nel caso la crisi 
tra Iran e Stati Uniti preci
piti^ Le due ragioni sono 
evidentemente strettamente 
legate luna all'altra. Intanto, 
infatti, vi era urgenza di ri
conquistare l'Afghanistan in 
quanto la crisi tra Washing
ton e Teheran aveva crea
to una premessa per sviluppi 
nuovi e probabilmente rapi
di in una area < t'itale » sia 
per gli Stati Uniti che per 
l'URSS. Ed è precisamente 
per questo che la reazione 
americana è stata tale da 
modificare sensibilmente il 
quadro delle relazioni tra 
Mosca e Washington. Il pro
blema che sta adesso di fron
te alla Casa Bianca ha due 
aspetti principali. Da una 
parte si tratta di contenere la 
spìnta sovietica in quell'area 
e dall'altra di ritessere in 
qualche modo le relazioni con 
l'Iran rafforzando contempo
raneamente quelle con gli al
tri paesi. della zona. E di 
questo si sono occupati nel
la mattinata di ieri Carter 
e i suoi consiglieri. Sul pri
mo punto sono state vagliate 
una serie di opzioni che van
no dalla richiesta di convo
cazione dell'Assemblea gene
rale dell'ONU. che dovrebbe 
condannare l'intervento so

vietico, al blocco delle vendi
te di grano che quest'anno 
dovrebbero essere particolar
mente consistenti, dal boicot
taggio delle Olimpiadi, al 
sostegno assai più tiepido al
la ratifica del Salt, all'invito 
ai paesi dell'Occidente di ven
dere sempre meno strumenti 
di alta tecnologia all'URSS. 

Si tratta di opzioni che 
l'America '• difficilmente ' po
trebbe attuare da sola. Il 
consenso degli alleati è ne
cessario e si dubita che tutti 
i paesi dell'Alleanza atlanti
ca —• come è risultato dai 
colloqui tenuti a Londra e a 
Bruxelles dall'inviato di Car
ter — vogliano seguire Wa
shington su questa strada. 
Ma il solo fatto che alla Ca
sa Bianca piani di questo 
genere vengano esaminati in
dica di per sé il forte dete
rioramento intervenuto nelle 
relazioni tra le due super
potenze. ' 
• Non meno difficoltoso è 
raggiungere il secondo obiet
tivo che si riassume nel ten
tativo di rafforzare la pre
senza americana nell'area del 
Golfo Persico. La chiave di 
tutto è a Teheran. Gli Stati 
Uniti hanno cercato di am
morbidire la loro posizione 
al Consiglio di sicurezza e al 
tempo stesso hanno insistito 
perché il segretario generale 
dell'ONU si recasse a Tehe
ran per negoziare il rilascio 
degli ostaggi. Se la missione 

Waldheim si dovesse conclu
dere con un successo, anche 
soltanto parziale, ciò cree
rebbe le basi della ripresa di 
un dialogo tra Stati Uniti e 
Iran. Su questa possibilità la 
Casa Bianca continua a pun
tare tutte l" sue carte. L'in
tervento militare sovietico in 
Afghanistan dovrebbe facili
tare questo gioco. A giudizio 
di Washinaton, infatti, i diri
genti iraniani sarebbero for
temente preoccupati dell'ini
ziativa sovietica vedendo in 
essa non una premessa per 
la * protezione » dell'/rati in 
caso di intervento militare 
americano ma piuttosto una 
« pedina » per neaoziare una 
« spartizione » di influenza 
tra URSS e Stati Uniti nel 
caso la crisi tra Washington 
e Teheran dovesse precipita
re. Se i timori di Teheran 
si riveleranno corrispondenti 
a quanto a Washington si af
ferma la missione del segre
tario dell'ONU dovrebbe por
tare almeno a qualche risul
tato iniziale. Ed è quanto si 
vedrà nei prossimi giorni. Se 
invece Waldheim dovesse tor
nare a mani vuote tutto il 
gioco diventerebbe assai più 
complesso e difficile. E pro
babilmente prenderebbe cor
po l'ipotesi — ventilata qual
che giorno fa nella capitale 
degli Stati Uniti — secondo 
cui la mossa militare sovieti
ca in Afghanistan non sareb
be altro che il frutto del 

convincimento sovietico di un 
rapido deterioramento della 
situazione internazionale in 
previsione del quale Mosca 
avrebbe voluto assicurarsi 
una carta da giocare sul ter
reno prima di tutto militare. 
Oggi come oggi, tuttavia, 
nessuno può dire quali potreb
bero essere i prossimi svi
luppi- della situazione. Un 
dato emerge con chiarezza. 
Ed è che al punto in cui so
no le relazioni tra Mosca e 
Washington è difficile im
maginare la possibilità di 
una svolta in senso positivo. 
Troppi fattori stanno ad indi
care che stiamo probabilmen
te entrando, invece, in una 
fase di grande instabilità e 
di grande nervosismo nei rap
porti tra le due superpotenze* 

Il Bangladesh 
condanna 

l'intervento 
DACCA — Nel Bangladesh, ! 
leader di tutti i partiti han
no espresso unanime ripro
vazione per l'intervento so
vietico nell'Afghanistan, chie
dendo H pronto ritiro delle 
truppe straniere. Ieri, in una 
riunione del direttivo, il par
tito della Lega islamica ha 
definito l'intervento sovietico 
« patente violazione della car
ta dell'ONU e occupazione 
forzata di un paese musul
mano non allineato». 

L'oro a 14.600 lire il grammo, l'argento a 1.040 
(Dalla pr ima pag ina ) " . 

un anno e mezzo (oltre che 
alle aste del Tesoro USA) sono 
la Dresdner Bank. l'Unione 
delle banche svizzere, il Cre
dit Suisse (o loro succursali). 
alcune banche multinazionali 
con sede a Londra. A queste 
aste hanno comprato - alla 
metà, ad un terzo del prezzo 
attuale. E non hanno riven
duto. non rivendono. Mentre 
si cercano motivi politici per 
la folle corsa agli acquisti. 
lo scandalo politico più grave. 
forse, è proprio l'indifferenza 
dei governi per una specula
zione che la maggior parte 
degli osservatori ritiene sen K 
sbocco, cioè destinata a sacri
ficare gli acquirenti finali, in 
gran parte « risparmiatori ». 

Anche ieri sì è tenuta un'a
sta del Fondo monetario in
ternazionale per 400 mila on
ce. ad un prezzo inferiore alle 
quotazioni di mercato, desti
nata ad essere « requisita » 
dai gruppi che conducono il 
ballo speculativo. 

L'inflazione e l'incertezza 
mondiale sono certo Io sfondo 

I dell'avventura. Tuttavia non 
c'è proporzione. Il dollaro ieri 
ha toccato nuovi minimi, scen
dendo in Ilalia da 804 a 801 
lire. Le autorità monetarie 
tedesche e svizzere lasciano 
che le rispettive monete ven
gano sempre più -acquistate 
come monete-rifugio e come 
valute di riserva, cercando di 
ottenere vantaggi finanziari 
Halla crisi. Ad esempio, i 
gruppi finanziari tedeschi. 
svizzeri, inglesi e francesi 
acquistano con più facilità 
aziende negli Stati Uniti e in 
altri paesi dell'area del dol
laro. Così facendo, però, ali
mentano anche la crisi. Ero
dendo il dollaro, questi paesi 
a moneta forte pagano meno 
il petrolio e sollecitano i paesi 
esportatori di petrolio a usare 
direttamente marchi, franchi 
e sterline al posto del dol
laro. Il peso di questa con
dotta ricade, globalmente, su
gli altri paesi economicamente 
più deboli. 
- Il rafforzamento del marco. 
come moneta singola, mina 
ad esempio alla base la stabi

lità del sistema monetario. 
La speculazione sull'oro, pur 

avendo motivazioni specifiche 
e presentando pericoli propri. 
opera in questo quadro di « la
sciar fare» alle cosiddette 
e forze del mercato ». Di qui 
la rinnovata attualità delle 
proposte avanzate dal PCI nel 
convegno del 17-18 dicembre 
per iniziative comuni della si
nistra europea dirette a ela
borare una comune proposta 
di riordino del sistema mone
tario intemazionale. Una"com
missione presieduta da Willy 
Brandt sta per presentare al 
segretario dell'ONU un rap
porto in cui propone, fra l'al
tro. la rifondazione delle isti
tuzioni monetarie: il Fondo 
monetario internazionale e la 
Banca mondiale. Ma è ancora 
una iniziativa di e esperti », 
mentre manca la ricerca del 
l'intesa e quindi dell'azione 
comune fra i partiti e ìe orga
nizzazioni dei lavoratori del
l'Europa occidentale, diretta 
a combattere efficacemente 
1 ' inflazione e a creare un 
e nuovo ordine ». ! 

Dodici 
delitti 

il 1° dell'anno 
a New York 

NEW YORK — New York. 
che nel 1979 ha avuto il pri
mato del crimine, non sem
bra voglia smentirsi neppure 
in queste prime battute del 
1980. il giorno di Capodanno 
sono state uccise, nella gran
de metropoli americana, ben 
dodici persone. Tra le vitti
me figurano una ragazza di 
tredici anni; una minorenne 
incinta ed una anziana don
na di 74 anni trovata stran
golata. La giornata del 31 di
cembre 1979 si era chiusa con 
sette omicidi. 

Otto dei dodici delitti del 
1. gennaio 1980 sono stati 
commessi a Brooklyn. 

Un inviato 
della Thatcher 

lunedì 
da Cossiga 

ROMA — Il semestre di pre
sidenza italiana alla CEE, 
appena iniziato, reca già i 
segni della riapertura del dia
logo tra la Thatcher e i suoi 
partners continentali sulla 
spinosa questione del contri
buto finanziario della Gran 
Bretagna al bilancio della 
Comunità, questione che è 
stata la causa del fallimento 
del vertice di Dublino di fine 
novembre. Dell'argomento di
scuterà lunedì prossimo 7 
gennaio a Roma con Cossi
ga. Pandolfl e Malfatti l'in
viato di Margaret Thatcher. 
Ian GUmore, un esponente 
con alcune responsabilità in 
politica estera. La visita a 
Roma di GUmore è il primo 
passo negoziale di una più 
intensa serie di delicate con
sultazioni tra la Gran Breta
gna e l'Italia che potrebbe 
anche comprendere una visi
ta a Londra del presidente 
del Consiglia 
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J La Sezione del PCI di Don-
go annuncia con profonda 
commozione la morte del 
compagno 

BRUNO CASARTELLI 
comandante partigiano delle 
brigate garibaldine nell'Emi
lia-Romagna. rimasto fedele 
e partecipe nei lunghi anni 
di lavoro all'estero alle lotte 
della classe operaia italiana 

; per !a democrazia, il sociali
smo e la pace. 

Si associano la Libreria 
Einaudi di Milano. l'Associa
zione Amici di casa Gramsci. 
Gio Pomodoro. Vando Aldro-
vandi. Angela e Ulisse Guz
zi. l'Anpì di Lecco. 
Dongo. 3 gennaio 1980 

! 

E' morto il 27 dicembre 
1979 il compagno 

BRUNO TOSIN 
che fu tra i fondatori del 
nostro Partito e che dedicò 
t u t t o In c u t ..:»». ...) . « - ; 
-****.* *** a « » * »*« a u U I I A •!*»-
lizia comunista esemplare 
per coraggio, intelligenza e 
rigore. Ricordandone la figu
ra di combattente valoroso, le 
sorelle Noemi e Bruna e il 
cognato Stiva Nello sottoscri
vono lire centomila per 
l'Unità. ^ 

Vicenza, 3 gennaio 1WW. 

I 



PAG. 10 l'Unità LE REGIONI Giovedì 3 gennaio 1980 

Le ciniche affermazioni di Gava di fronte alla grave crisi dell'isola 

Sicilia: ìa DC impone veti 
Ma un governo lo sa fare ? 
Chi è che è succube di condizionamenti esterni? — Ogni decisione rinviata a dopo il 
Congresso dello scudocrociato — Il 10 l'ARS dovrà (anzi dovrebbe) eleggere gli assessori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quando i co
munisti. nove mesi fa. deci
sero di uscire dalla maggio
ranza e il passaggio all'op
posizione per il grave pro
cesso involutivo e lo svuota
mento sistemativo dell'inte
sa autonomistica, la DC si
ciliana proclamò: «E' un er
rore, il PCI si piega alle pres
sioni romane ». 

E quando i socialisti, se
dici giorni addietro, hanno 
lasciato il centro-sinistra con
siderando esaurita e non più 
riproponibile questa esperien
za. dichiarando contempora
neamente di volere il PCI 
al governo regionale, la DC 
siciliana ha continuato a pro
clamare: «E' un errore, si 
tratta di un'' scelta intem
pestiva ». 

E ieri Antonio Gava, re
sponsabile nazionale del set
tore Enti Locali della DC, ha 
fatto sapere dalle colonne de 
« La Repubblica » che la « co
stituzione di una giunta in

sieme ai comunisti è impos
sibile ». Ma, allora, chi è che 
è succube di condizionamenti 
esterni? La DC siciliana, tra
vagliata da scontri interni. 
negli ultimi giorni del '79 ha 
rinviato ogni decisione a do
po il congresso del partito. 
E Gava, con non comune 
sfrontatezza, arriva a mettere 
il suo marchio su questa non 
scelta. . 

Dice: «Se è possibile ipo
tizzare a livello nazionale 
una situazione di tale ecce
zionalità da giustificare una 
alleanza di governo con i co
munisti, è impossibile imma
ginare a livello locale una 
analoga eccezionalità. A li
vello locale una giunta con \1 
PCI non trova nessuna rasno-
ne d'essere». 

Gli han chiesto: «Ma non 
è grave che una regione rnn 
tanti problemi debba restare 
così a lungo senza un gover
no. visto che la DC rinvia 
tutto a dopo il congresso, 
cioè tra almeno un mcce e 
mezzo? Cosa risponde Gava? 

« Lo so — ammette — è gra
ve ma d'altra Darte ci sia
mo abituati... ». 

« Cinismo e tracotanza — 
ha detto ieri in una dichiara
zione il segretario regionale 
comunista Gianni Parisi — 
trasudano da queste afferma
zioni di Gava. Affermazioni 
di fatto accettate da una DC 
siciliana che ci critica per 
la nostra presunta scarsa au
tonomia. Errore — aggiunge 
Parisi — sarebbe stato il no
stro, errore, oggi, quello del 
PSI; solo la DC è nel giusto 
difendendo il suo sistema di 
potere ». 

In sostanza. Gava, il quale 
rinvia tutto alle « delibera
zioni del congresso », lascia 
intendere che a livello nazio
nale si potrebbe accedere ad 
una soluzione di così detta 
« emergenza »; improponibile, 
però, nelle regioni dove i nu
meri permettono di fare altri 
governi facendo finta che non 
esistano eguali problemi di 

i emergenza. 

« Ma li facciano questi go
verni — pur in qia Parisi — se 
ne sono capaci. Il vero pro
blema però è che in Sicilir. 
si è verificato uno spostamen
to di fondo del PSI e che. 
al di là dei numeri, c'è la 
realtà dell'isola che richiede 
una direzione politica nuova, 
nel modo di governare, nel
l'assetto di potere, nel prò 
gramma. nella moralità, nel 
rapporto con lo Stato e con 
il popolo siciliano ». 

« Per un governo così — 
siHolinea Parisi — c'è biso
gno del PCI. Gava non lo 
capisce. Lo capirà — si chie
de il segretario comunista — 
la DC siciliana, almeno quel
la parte che si intesta una 
posizione più avanzata? E lo 
capirà presto, senza far per
dere tempo alla Sicilia? ». 

Il primo appuntamento in
fatti è già fissato: la seduta 
dell'Assemblea regionale il 10 
gennaio con all'odg l'elezione 
del presidente della Regione 
e degli assessori. 

Prima giornata di sole dopo la violenza di vento e pioggia 

Nel Messinese agrumeti distrutti 
Il maltempo è costato miliardi 

A Patti e Castel di Tusa anche le case invase dal fango — Gravissimi i danni in agricoltura — Distrutti i pesche
recci — Più di venti i pescatori feriti nel tentativo di salvare le imbarcazioni — Interrogazione del PCI all'ARS 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Dopo due giorni 
di pioggia, un pallido sole ha 
fatto ieri la sua apparizione 
nelle zone del Messinese, col
pite a Capodanno da un fu
rioso vento di ponente a cui 
si è aggiunto il maestrale, che 
ha sfiorato i cento chilometri 
orari, e da gigantesche onde, 
alte anche dieci metri, spri
gionatesi da un mare forza 
10. Ed ora si fanno le prime 
stime dei danni: in una riu
nione svoltasi a Gioiosa Ma
rea, a cui hanno partecipato 
l'assessore regionale ai lavo
ri pubblici, l'ori. Salvatore 
Natoli, e i sindaci dei comuni 
colpiti si è fatta una stima 
che ammonterebbe a parec
chi miliardi di lire. A pagare 
un alto prezzo a questo ciclo
ne abbattutosi nella provincia 
di Messina sono soprattutto 
gli abitanti che vivono nella 
fascia tra Patti e Castel di 
Tusa. L'aspetto assunto da 

questi centri è ovunque iden
tico: fango nelle strade e nel
le case, alcune irrimediabil
mente devastate, autovetture 
sventrate dall'acqua, decine e 
decine di barche di pescatori 
distrutte o disperse. 

Le fragili barriere poste a 
difesa dei centri abitati non 
resistono più: hanno retto ai 
primi assalti del mare poi so
no state spazzate via come 
tanti fuscelli. L'agricoltura è, 
insieme al turismo, il settore 
maggiormente danneggiato. 
Interi aranceti e agrumeti so
no stati divelti mentre la pro
duzione orticola è irrimedia
bilmente perduta. I villaggi 
turistici sulla costa hanno su
bito danni ingenti, così come 
le abitazioni civili. Interruzio
ni sulla strada statale 113 e 
sulla linea ferroviaria, nei 
pressi di Gioiosa Marea, ma 
non tali da impedire la circo
lazione di auto e treni, sebbe
ne si registrino forti ritardi 

Superato il 100 % degli iscritti al partito dalla sezione Imperiale di Foggia 

Un successo costruito sull'impegno e sul lavoro 
Le iniziative del PCI per i problemi del CEP-S. Lorenzo: infrastrutture, servizi, attività culturali — I dibattiti al consiglio circo
scrizionale — Un'ampia unità con le altre forze sociali e politiche per richiamare l'attenzione dell'amministrazione comunale 

FOGGIA — L'impegno, 
l 'attività e la capacità di 
collegarsi con gli ambienti 
del quartiere, nanno con
sent i to ai compagni della 
sezione Imperiale del CEP, 
di raggiungere e superare 
il 100 per cento degli i-
scrit t i al par t i to . Le ade
sioni (149 iscritti, una 
t rent ina di reclutati e mol
te donne) sono il frutto di 
un paziente lavoro effet
tuato dai compagni, al 
centro del quale vi sono 
stat i e vi sono i problemi 

più assillanti di una zona 
di Foggia emarginata ed 
angosciata da conflitti so
ciali tut tora da risolvere. 

Questi problemi riguar
dano in primo luogo i col
legamenti con la cit tà, l'i
stallazione di una guardia 
medica no t tu rna con am
bulanza. la creazione di un 
efficiente mercato rionale 
e la necessità di procedere 
alla separazione di Or-
dona Sud dalla circoscri
zione Puglie per accorpar

la alla circoscrizione 
CEP-S. Lorenzo. 

Naturalmente l'iniziativa 
dei comunisti del CEP ha 
r iguardato anche i pro
blemi del tempo libero, 
della ricreazione e dello 
sport at t raverso una anali
si e con delle precise pro
poste per quanto riguarda 
le s t ru t ture operanti nel 
quartiere, nonché il verde 
pubblico ed iniziative ten
denti ad aumentare il ba
gaglio culturale degli abi
t an t i del quartiere. 

I problemi che i comu
nisti del CEP hanno solle
vato sono stat i dibattuti in 
diverse riunioni del consi
glio circoscrizionale all'uo
po convocato su iniziativa 
della sezione Imperiale e 
dei consiglieri comunisti. 

L'impegno del consiglio 
circoscrizionale è quello di 
procedere nel più breve 
tempo possibile ad una ve
rifica complessiva dei 
problemi del quartiere 
perchè possano, questi 
problemi, trovare eco ed 

indicazioni di soluzioni 
immediate all ' interno del 
consiglio comunale. 

I comunisti non solo 
s tanno portando avant i 
queste questioni, ma stan
no cercando, un i t amente 
alle altre forse sociali e 
culturali che operano nel 
quartiere, di sviluppare u-
n 'ampia unità sui problemi 
più urgenti e soprat tu t to 
sulla necessità che l'am
ministrazione comunale di 
Foggia ponga seria atten

zione a quanto il quartiere 
va affermando in questi 
ultimi tempi. 

I comunisti della sezione 
Imperiale sono impegnati 
a proseguire nel lavoro 
intrapreso non sol tanto 
per fare più forte la orga
nizzazione del par t i to , ma 
anche per creare s t ru t ture 
democratiche capaci di in
cidere sulle real tà delle 
circoscrizioni. 

Roberto Consiglio 

per i convogli ferroviari cari
chi di emigranti e turisti che 
rientrano al nord dopo le fe
stività di Capodanno. 

Intanto, al largo di Strom
boli sono proseguite le ricer
che di Alberto Denti, un mo
denese di 34 anni caduto in 
acqua mentre si trovava in 
crociera insieme ad altre 4 
persone a bordo di un natan
te da diporto, l'Heraclea. nel
le Eolie, quando il mare ha i-
niziato ad ingrossarsi. Non 
destano preoccupazioni invece 
le condizioni dei tre pescatori 
di Oliveri feriti mentre ten
tavano di salvare le proprie 
imbarcazioni. Altri pescato
ri,' più di 20, sono rimasti con
tusi. 

Un pescatore palermitano 
che in un primo momento era 
stato dato per disperso (im
paurito dalla violenza delle 
onde si era gettato in mare) è 
stato invece ritrovato, strema
to. a un chilometro di distan
za da dove i suoi compagni 
di lavoro avevano ormeggiato 
la barca, dando immediata
mente l'allarme. L'uomo in
fatti è riuscito a raggiungere 
a nuoto la costa. 

E' finito, inoltre, l'isolamen
to di Ginostra, frazione di 
Stromboli, isolata da più di 
due giorni, dopo che la furia 
del mare aveva ostruito, get
tando alcuni massi sulla stra
da. l'unico accesso. Elicotteri 
hanno infatti portato viveri e 
medicinali per le decine di 
abitanti di questo borgo. 

Man mano che le ore pas
sano, ci si chiede fino a che 
punto tutto ciò è dovuto alla 
inclemenza della natura. La 
risposta sta nelle inadempien
ze del governo della regione 
che ha certamente contribui
to quanto la natura a provo
care questo disastro. 

Lo hanno denunciato, senza 
mezzi termini, i cittadini di 
Castel di Tusa, che ieri han
no partecipato ad una assem
blea. organizzata dal nostro 
partito e a cui hanno parte
cipato il compagno on. Nino 
Messina e il segretario della 
federazione comunista dei 

Nebrocli, compagno Giuseppe 
Franco, in una delle tante i-
niziative prese in queste ore 
dal PCI. Castel di Tusa è il 
Comune con il maggior nu
mero di senza tetto. Circa 80 
famiglie le cui case sono sta
te sventrate dalle onde del 
mare, hanno già passato due 
notti in ricoveri di fortuna. 

I Cosi come alcune famiglie di 
1 Patti. Oliveti, Gioiosa Marea, 

Falcone. 
Sotto accusa anche la « ra

pidità » dei soccorsi, i cui ri
tardi vengono denunciati in 
un documento della federazio
ne comunista dei Nebrodi. 

Su questo nuovo disastro il 
compagno Nino Messina ha in
terpellato il presidente della 

regione e gli assessori ai la
vori pubblici e alla agricol
tura chiedendo che « oltre al
le opere di pronto intervento 
per ripristinare l'abitabilità 
delle case invase dalle acque 
si proceda, anche attraverso 
gli enti locali e l'ispettorato 
all'agricoltura, ad un inven
tario rigoroso ed immediato 
dei danni per il risarcimento. 
con la legge sulle calamità 
naturali, e alla redazione di 
un progetto di difesa della co
sta tirrenica da finanziare su
bito. onde evitare in avvenire 
che l'inerzia governativa con
tinui ad essere causa di ulte-
riori disastri ». 

i Enzo Raffaele 

GENNAIO settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

guinea 
bissati 
Partenza: 20 (14 giorni) 

FEBBRAIO urss 
Mosca - Leningrado 

Partenza: 25 (8 giorni) 

MAGGIO rdff 
Berlino 

Partenza: 15 (4 giorni) 

* 

settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

MARZO rdt 
Tour Berlino 
Amsterdam 

Partenza: 31 (8 giorni) 

guinea 
bissau 
Partenza: 16 (14 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

APRILE 

urss 
V Maggio a Mosca 

Partenza: 29 (5 giorni) 

Pasqua a Kiev -
Leningrado - Mosca 

Partenza: 1 (10 giorni) 

1" Maggio a 
Mosca - Leningrado 

Partenza: 28 (8 giorni) 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 24 (10 giorni) 

urss 
Armenia - Georgia 

Partenza: 23 (10 giorni) 
4-

LUGLIO bulgar ia 

Soggiorni al mare 
Albena 

cuba 
e isole della gioventù 
Partenza: 24 (17 giorni) 

Tutta l'isola 
Partenza: 31 (17 giorni) 

urss 

OLIMPIADI 

Iugo
slavia 
Veruda - mare 
Sibenik - mare 

crociera 
unità vacanze 
Venezia • Pireo - Odessa 
Istambul - Kusadasi 
Napoli - Genova 
Dal 16 al 27 luglio 

crgtniuationt tecnica ittlturUI 

9 UNITA 
VACANZE 
20162 MILANO - V.LE FULVIO TESTI, 75-TELEFONO 64.23.557 
00185 ROMA - VIA DEI TAURINI, 19 - TELEFONO 49.50.351 

Viaggi 
in preparazione madagascar •Mozambico 

bulgar ia 
Sofia 

Partenza: 25 (4 giorni) 

GIUGNO 
Iugo
slavia 
Veruda - mare 

Sibenik • mare 

grecia 
Fine settimana ad Atene 

Partenza: 13 (5 giorni) 

}c L 
V 

AGOSTO 

bulgaria 
soggiorni al mare 

OLIMPIADI 

Transiberiana 
Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS - giovani 
Mongolia • Siberia 
Partenza: 10 (15 giorni) 

rdt 
Selva Turingia 
Partenza: 8 (15 giorni) 
Costa del Baltico 
Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

Iugo
slavia 
Veruda - mar* 
Sibenik - maro 

alger ia 
Oasi -£• mare 

Partenza: 2 (15 giorni) 

cuba 
e l'isola della gioventù 

Partenza: 7 (17 giorni) 

SETTEMBRE grecia 
Atene 

Partenza: 5 (5 giorni) 

francia 

Pai ig'« 
Festival Humanité 

rdff 
Berlino 

Partenza: 12 (4 giorni) 

urss 
Kiev - Mosca 
Leningrado 

Partenza: 9 (10 giorni) 

Por
togallo 
Fine settimana 
a. Lisbona 
Partenza: 12 (5 giorni) 

OTTOBRE 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 30 (10 giorni) 

rdt 
Teatro e musica 
a Berlino 

Partenza: 10 (8 giorni) 

NOVEMBRE 

urss 
7 novembre a 

Leningrado - Mosca 

Partenza: 1 (8 giorni) 

7 novembre a Mosca 
per giovani 

(Da definire) 

DICEMBRE 

urss 
Capodanno a Mosca 
Jaroslavl - Suzdal 
Partenza: 29 (8 giorni) 

Natale a Mosca 
Leningrado 
Partenza: 22 (8 giorni) 

Capodanno a Mosca 
per giovani e non giovani 

Uzbekistan 
Partenza: 26 (10 giorni) 

cuba 
Tutta l'isola 

Partenza: 18 (17 giorni) 

bulgaria 
Capodanno a Sofia 

Partenza: 30 (5 giorni) 

Iugo
slavia 
Capodanno a Veruda 
(da definire) 

alger ia 
Hoggar 

Partenza: 26 (9 giorni) I 
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/ lavoratori sardi 
«salutano» il 1980 
con nuove lotte 
per la difesa 

dell'occupazione 

Trenta consigli comunali 
discuteranno sabato 

sul futuro della chimk 
Per la SIR Rumianca si riparla di nuovi capitali 
al consorzio delle banche, senza spiegare come 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
CAGLIARI — Piersandro 
Scano, nuovo segretario 
della Federazione comu
nis ta di Cagliari e sindaco 
di Villamar, il principale 
cent ro di una delle zone 
più depresse dell'isola, la 
Marmilla , ci par la delle i-
niziative che gli ent i locali 
vanno por tando avan t i in 
t u t t a la Sardegna per sal
vare l ' industria chimica. 

Qualcosa si è mosso do
po la mobilitazione dei la
voratori e delle popolazio
ni, ed a seguito del con
vegno degli eletti avvenuto 
proprio alla fine del l 'anno 
alla Fiera campionar ia di 
Cagliari . Ora si parla nuo
vamente di ricapitalizza
zione del consorzio delle 
banche, ma le notizie tra
pelate r isul tano quanto 
meno incomprensibili . 

Non si conoscono i par
ticolari tecnici e le sca
denze dell 'operazione, per 
esempio. Ghinami può dire 
che il ministro Pandolfi ha 
dato la sua parola « d'ono
r e * . e quindi «mer i t a fi
ducia > di fronte al l 'ul t ima 
<* buona notizia -> del salva
taggio della Sir-Rumianca. 
Finora di «buone notizie T> 
ne sono arr ivate tan te . 
pun tua lmen te sment i te dai 
fatti . Ecco perché bisogna 
vigilare, e non dare t regua. 

I contadini , i giovani, le 
donne, ma anche gli operai 
di Vil lamar e della Mar
milla. molt i dei quali sono 
occupati nella zona in
dustriale cagl iar i tana, op
pure conoscono da mesi 
l 'umil iante trafila della 
cassa integrazione, h a n n o 
delegato il loro sindaco e 
di r isente colitico, apminto 
Il compagno Piersandro 
Scano. a rappresentar l i 
tu t t i in questa lot ta per 
salvare, u n a volta ner tut
te. le sorti dell ' industria 

E per salvataggio, si in
tende . na tu ra lmen te , gli 
impiant i e l 'orsanizzazione 
produtt iva dell'ex impero 
di Rovelli, non certo la so
luzione per i d'rpttì e indi
re t t i responsabili di t a n t o 

sfascio. 
« Non è una delega in 

bianco — precisa il com
pagno Scano — e tan to 
meno la battaglia per la 
Sir-Rumianca si svolge nel 
chiuso delle sedi comunali . 
Tut t ' a l t ro . Proprio nella 
g iornata di sabato 5 gen
naio a Villamar come ad 
Assemini, Villasor, Guspi-
ni, Arbus, San Gavino, Set
t imo San Pietro, Capoter-
ra, Sinnai , Se r ramanna , 
Samassi , Decimomannu, in 
oltre t r en ta centr i della 
nostra federazione, in
somma, si t e r ranno con
temporaneamente le as
semblee s t raordinarie dei 
consigli comunali ». 

Non prenderanno la pa
rola solo gli eletti . A par
lare sa ranno i diretti pro
tagonisti di questa lotta di 
popolo, che non può con
cludersi con una ba t tu t a 
d 'arresto e t an to meno 
con una sconfit ta. La 
SIR-Rumianca deve essere 
salvata, ma allo stesso 
tempo bisogna pensare al
la sua prospett iva. 

Ed è una prospett iva 
che coinvolgerà non solo 
10-12 mila chimici, bensì 
l ' intera economia di due 
zone, quella di Cagliari e 
quella di Sassari-Porto 
Torres, e la stessa rinasci
ta della Sardegna. 

Proprio il collegamento 
diret to t ra il r i sanamento 
della Petrolchimica e l'at
tuazione del p iano di ri
nasci ta spinge ad una uni
tà ancora più s t re t t a t r a 
operai delle zone indu
str ial i e popolazioni delle 
cit tà e delle campagne . I 
consigli comunal i si trova
no così schierat i in modo 
totale a fianco dei lavora
tori. con ordini del giorno, 
sedute pubbliche, dibat t i t i 
aper t i , in cui ogni discorso 
cont iene questo significa
to : « l a lotta dei chimici 
della Sir-Rumianca, come 
degli a l t r i compar t i di Ot-
t a n a e Villacidro, è la lot
ta di t u t t i i s a rd i» . 

g. p. 

Alla «Tomasa» di Iglesias 
gli operai aspettano 

ancora due mesi di paga 
Gii ordini ci sono e le prospettive sono buone ma 
i dipendenti sono costretti a scendere in sciopero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La «Tomasa»: una piccola fabbrica manu-
fatturiera di Iglesias, una delle poche che finora si è salvata 
dal naufragio dell'industria sarda. Eppure questa azienda 
calzaturiera non ha ancora pagato i salari di novembre e 
di dicembre. 

Gli ordini ci sono — a quanto dicono in direzione — 
le prospettive per il futuro sono abbastanza incoraggianti, 
perché quindi gli operai e le operaie sono stati costretti a 
scendere in lotta per avere le spettanze maturate? La « To
masa » è una fabbrica che « tira ». Le maestranze che vi 
lavorano hanno tutto sommato un poste stabile. Perché 
quindi si trovano in questo difficile frangente? 

Le risposte non sono facili, anche se la « Tomasa » ripete 
una storia in Sardegna purtroppo ben conosciuta. In fondo 
le domande si possono riassumere in una: perché in Sardegna 
la piccola e media industria non va avanti? Si può dire senza 
smentite che il tessuto produttivo manufatturiero della nostra 
isola è sorto già « morto »: conteneva cioè in sé il germe 
della crisi. Questa « tara » di nascita si chiamava e continua 
a chiamarsi « mancata programmazione ». 

Quanti nomi di fabbriche e quante vicende di dure lotte 
operaie si possono qui ricordare, e ricondurle tutte allo stesso 
identico punto? Le giunte regionali dominate dalla DC, i 
gruppi di potere hanno sempre disatteso in tutto e per tutto 
le leggi della rinascita. Chi poi si è avvantaggiato di questa 
versione sarda dei « laissez-faiie » è stata la parte di impren
ditoria più spregiudicata. 

Pochi scrupoli hanno avuto infatti i primi padroni della 
« Selpa » e della « Antonella Calze » (per fare due esempi 
che nel passato hanno avuto molto spazio nella cronaca sin
dacale, e recentemente i padroni di queste due aziende hanno 
avuto l'onore della cronaca giudiziaria e carceraria. Ma 
quanti ancora rimangono?). 

In fondo chi li ha aiutati, chi ha teorizzato i «contributi 
o tondo perduto » o a « tasso agevolato » se non le stesse forze 
politiche che hanno sempre avuto le responsabilità di giunta 
e che dovevano attuare la programmazione? In verità la 
«vocazione industriale» della nostra isola è stata ridotta 
dalla DC ad un simulacro di cartapesta, altare del sistema 
di sottogoverno e teatro dei giochi di clientela e di potere. 

Cosi ora anche la «Tomasa» si trova in cattive acque. 
Come decine di piccole e medie aziende va alla « cieca » senza 
nessuna certezza per il futuro. L'assenza di una qualsiasi 
forma di programmazione lascia i resti superstiti del grande 
naufragio del tessuto industriale alla deriva. E le poche cen
tinaia di lavoratori che rimangono dentro gli impianti vivono 
ore di incertezza e preoccupazione. 

I 200 operai — soprattutto donne e ragazze — della 
« Tomasa » si trovano da due mesi in questa situazione. 
Il calzaturificio nonostante le ripetute proteste dei sindacati 
e del Consiglio di fabbrica, non corrisponde i salari. Sembra 
« per momentanea crisi di liquidità finanziaria. Una ditta 
tedesca non ha pagato le ultime consegne: così ci troviamo 
eenza soldi»: hanno detto in direzione alle operaie. 

Per i prossimi giorni si attende un intervento dell'asses
sore regionale all'Industria, il socialista Fausto Fadda, chia
mato in causa dai sindacati e dalle lavoratrici. Andrà in 
porto anche questo intervento? Per adesso non si conoscono 
le proposte dell'assessore, né le intenzioni del consiglio di 
amministrazione convocato dal titolare del calzaturificio. 

Si sa soltanto che l'azienda ha per i prossimi mesi «or
dini » per 400 mila scarpe: come dire, lavoro e stabilità. Ma 
i salari? Gli operai al rientro della chiusura natalizia sono 
scesi in sciopero, decisi ad ottenere le buste paga. Non è la 
prima volta che succede: questo calzaturificio ha passato 
brutti momenti alcuni anni fa. 

Ora sembra che il peggio sia passato: «noi produciamo 
soprattutto per i mercati esteri: paesi dell'Europa occiden
tale, America» dicono le operaie, ci sarebbe di che star 
tranquilli per molto tempo. Eppure anche in queste condi
zioni favorevoli per la piccola e media industria non c'è pace. 

Antonio Martis 

Come è cambiata la Provincia di Cagliari 

Da un bilancio da bancarotta 
a quello dei servizi sociali 

L'esperienza della giunta di sinistra e la pesante « eredità » dell'amministrazione de - Ra
dicalmente mutati i capitoli di spesa: al primo posto l'assistenza - Il caso del brefotrofio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Com'era am
ministrata la Provincia di 
Cf.giiari prima del "75? Prati
camente non è mai esistita. 
O meglio, hanno dominato le 
clientele di seconda mano. 
Per trent'anni, infatti, è ri
masta regno esclusivo di per
sonaggi minori della DC. 

Mai un guizzo o un lampo 
di genio. Si dira, a un'ammi-
nistrazione pubblica non si 
chiedono lampi e guizzi: un 
minimo di inventiva e di ca
pacità, però. sì. Invece nien
te. La Provincia di Cagliari è 
sempre stata una macchina 
improduttiva, lenta, farragi
nosa. Governata a «immagine 
e somiglianza» dei democri
stiani. ha sempre costituito 
un punto fermo nella mappa 
isr.iana del potere sottogo-
vernativo. 

Gli uomini dello scudo cro
ciato cae ai sono succeduti 
Milla sedia di presidente o 
as^e-isore. fino al '75 hanno 
s\olto. solerli e diligenti, un 
5GÌo compito principale: cer
care voti, elargire favori, as
sumere « amici » o « amici 
degli amici ». Cosi è stato in 
Provincia, negli anni del do
minio scudocrociato. 

Poi la svolta. Per la prima 
volta i! PCI diventa il primo 
partito Una nuova maggio
ranza è possibile. Una giunta 
di s 'n is 'n . con un presidente 
comunista, si insedia a Piaz
za Galilei. E' tempo di bilan
ci. La svolta c'è stata davve 
ro? Il presidente, compagno 
Alberto Palmas, non si fa 
•erto pregare. Senza molti 
ftrt di parole, risponde con 

« Nell'ottobre 
del "75 abbiamo trovato uno 
scoperto di cassa di 6 mi
liardi. Un ricordo dei vecchi 
amministratori. 

«La Provincia rischiava la 
bancarotta. I fondi delle ops-
re pubbliche venivano spesi 
dai de per pagare gli stipen
di. Il 70 per cento dei bilanci 
delle giunte dominate dalla 
DC veniva stanziato per le 
spese correnti, mentre per gli 
investimenti rimaneva il 30 
per cento». 

Ciò significa che i campi di 
competenza e di intervento 
dell'Ente (scuole, strade, as
sistenza. biblioteche, ecc.) 
per i predecessori della giun
ta di sinistra non contavano 
per niente. Tutto era in fun
zione del cosiddetto « appara
to». Ora le cose sono deci
samente cambiate. 

« Lo scoperto — dice il 
compagno Palmas — è da 
tempo recuperato. L'imposta-
zior.e della politica finanzia
ria è stata rovesciata: abbia
mo diminuito le spese cor
renti a favore desìi interven
ti. Più O meno c'è lo stesso 
rapporto di prima, ma ribal
tato. 

Prendiamo una questione 
molto sottovalutata: l'assi
stenza Dietro questa voce, si 
celano realtà umane dure e 
difficili: l'ospedale psichiatri
co. l'infanzia «abbandonata»:. 
gli handicappati. 

Cosa faceva la passata 
amministrazione? L'assistenza 
veniva risolta rinchiudendo i 
bambini «abbandonati» o i 
cosiddetti «malati di mente» 
negli istituti. E in quei 
«eliciti» (o peggio?) veniva

no lasciati. E' vero: le asso
ciazioni private, che in que
sto settore non mancano mai, 
funzionavano meglio. O forse 
le si volevano favorire anche 
in questo modo? 

La legislazione allora vigen
te prescriveva un simile trat
tamento. Tuttavia, una volta 
cambiate le leggi, la DC non 
cambiò mai idee, né pro
grammi. Lo fece prima, e lo 
ha fatto dopo. 

Infatti, i democristiani si 
sono sempre opposti alla po
litica condotta nel settore dal
l'amministrazione di sinistra. 
Una politica volta, appunto, 
a cambiare pagina. Afferma 
il compagno Palmas: a Nel 
"75 al Brefotrofio, sede dell' 
IPAI (Istituto per l'infanzia 
abbandonata) si trovavano 
** internati" 170 bambini. Al
trettanti erano "internati" in 
istituti dell'isola e del conti
nente. 

<>Ora all'IPAI seno rimasti 
30 bambini, mentre 23 si tro
vano negli altri istituti. Il 
grosso è stato affidato, ov
vero adottato. I bambini vi
vono finalmente in un am
biente familiare, sono come 
gli altri, possono crescere 
senza complessi ». 

«Contiamo di chiudere — 
annuncia il compagno Pal
mas — il Brefotrofio entro 
quest'anno. Diventerà una co
sa assai diversa. Intendiamo 
trasformarlo in un centro so

ciosanitario integrato, con tre 
asili nido, una scuola mace.--
na. Ed ancora, un centro 
antidroga, la sede del con
sorzio handicappati. Insom
ma. un rinnovamento totale. 

Per l'Ospedale psichiatrico 

i! discorso non è di/simile, 
anche se più complicato. «Qui 
— continua il" presidente del
la Provincia — la nostra ini
ziativa di amministratori è 
ostacolata dalle inadempienze 
e dai ritardi della Regione e 
del Comune. La legge che 
abolisce i "manicomi" affida 
alla Regione e ai Comuni il 
compito di portare l'assisten
za sul territorio: comunità. 
allosai. centri per gli anziani. 

«Per quanto ci riguarda, la 
nostra parte l'abbiamo fatta. 
Nei 1975 c'erano 1.2G0 rico
verati negli ospedali psichia
trici di Cagliari e Oristano. 
Chiuso l'ospedale di Boliano-
va. sono rimasti 735 degenti. 
di cui 200 volontari e 500 po
trebbero essere immediata
mente trasferiti nelle comu
nità-alloggio. In più entro il 
31 dicembre scadono nel set
tore le nostre competenze. 
Questa gente, già sfortunata. 
si trova perciò a fare i conti 
con la tradizionale insipienza 
della Democrazia Cristiana ». 

Fin qui il presidente comu
nista della Provincia di Ca
gliari. Certo, il settore dell' 
assistenza non è l'unico r'' 
competenza della Ammini
strazione. Ma è sempre 
stato un settore delicato, e 
con le nuove avanzate nor
me legislative ha rappresen
tato in questi anni un deci
sivo banco di prova. La Pro
vincia di sinistra ne esce a 
pieni voti. 

Altri — il Comune e la 
Regione, con la DC in testa 
— non possono davvero van
tare un risultato del genere. 

a. ma. 

Tutta Orani 
coi minatori 
delle cave 

di talco 
della ex SOIM 

Dal corrispondente 
NUORO — Un altro na
tale e un altro capodanno 
« di lotta » per i minato
ri delle cave di talco ex 
SOIM di Orani, in cassa 
integrazione da quindi
ci mesi, il secondo per 
l'esattezza. Centoventi mi
natori che hanno visto 
chiudere un '79 gramo e 
disperato chiamando tut
to il paese, l'amministra
zione comunale, sindacati 
ad una assemblea popola
re, l'ennesima, da quando 
le miniere sono « fallite » 
e sono state chiuse a ot
tobre del '78 per la folle 
incapacità dei vecchi pro
prietari. 

Anche questa assemblea 
di « chiusura », la sera 
del 28, in un enorme scan
tinato alla periferia del 
paese, che si è riempito 
come sempre di gente, i 
minatori l'hanno convot 
cata per informare il pae
se dello stato della ver
tenza e per chiedere soli
darietà, per studiare an
cora altre iniizative: un' 
altra forte mobilitazione 
per premere su un gover
no regionale paurosamen
te assente in tutta la fa
ticosa battaglia per la 
salvezza delle risorse del
l'isola. come hanno de
nunciato sindaci e lavo
ratori alla manifestazio
ne regionale di Cagliari. 

Una mobilitazione che 
si mantiene senza solu
zioni di continuità: dopo 
domani sera, infatti, ci 
sarà una altra assemblea 
popolare. Si discuterà del
le « cose da dire e degli 
impegni da rivendicare » 
all'incontro che l'assesso
re regionale dell'Indu
stria, il socialista Fadda, 

•si è finalmente deciso a 
convocare entro la prima 
metà di questo gennaio. 

Ma perché un intero 
paese, compresi i mina
tori delle altre miniere 
in funzione, quelle della 
Valchisone. è costretto da 
un anno e mezzo a questa 
assurda condizione di vi
ta? Perché, nonostante 
mesi e mesi di lotte e-
stenuanti, compresa l'oc
cupazione popolare delle 
cave a novembre per ven
ti giorni, non si riesce a 
risolvere una situazione 
che definire paradossale è 
poco? 

La vicenda delle miniere 
di talco ex SOIM di Ora
ni è identica solo per 
« le modalità » a quella di 
quasi tutte le piccole e 
medie industrie chiuse e 
fallite con le maestranze 
in cassa integrazione del
la provincia di Nuoro. 

Le miniere ex SOIM in 
realtà rappra^entano un 
caso a sé: le risorse ric
chissime sono 11 sotto gli 
occhi di tutti, non ci so
no materie prime da ac
quistare altrove o macchi
nari costosi e sofisticati 
da importare. E" un patri
monio straordinario per 
l'intero paese: a Orani si 
scava la metà del talco 
nazionale 

E allora perché dopo 
un anno e mezzo di pro
messe. di garanzie le mi
niere non vengono anco
ra riaperte mentre i mac
chinari vanno in malora 
e si tiene .la popolazio
ne Intera che di queste 
risorse vive sul filo della 
disperazione e della fame 
concreta? 

Le miniere SOIM rap
presentano un caso cla
moroso e vergognoso di 
mancanza di volontà da 
parte degli organi regio
nali di governo e di non 
funzionalità degli incre
dibili marchingegni buro
cratici regionali. 

Gli ultimi fatti ne. so
no la dimostrazione. Per 
la riapertura delle minie
re è necessaria rassegna
zione delle concessioni mi
nerarie, di proprietà del
la Regione, alla società 
Valchisone, che già da 
masrgio. ha assunto i cen
toventi minatori SOIM 
pur non potendo metter
li immediatamente in pro
duzione. Ebbene questa 
assegnazione è ancora di 
là da venire. Addirittura 
adesso è cominciata la 
procedura di decadenza 
delle concessioni stesse. 
proprio perché le minie
re sono improduttive da 
tempo 

Il pericolo che I lavora
tori hanno denunciato è 
che se non si trova un' 
altra strada e se non si 
esprime a livello regio
nale una decisa volontà 
di intervento i tempi del
la soluzione della verten
za rischiano di allungar
si ulteriormente. 

c. co. 

L'estremo saluto all'operaio dell'ANIC di Pisticci 

Dal nostro corrispondente 
P07'ENZA — Un lungo cor
teo di operai, esponenti sin
dacali e del consiglio di 
fabbrica dell'ANIC di Pi
sticci, di autori tà politiche 
e di governo ha reso ieri 
l 'altro l'estremo saluto a 
Vincenzo di Chiara il gio
vane opeiaio di Stigliano 
morto domenica scorsa 
ment re lavorava nel repar
to ACN del complesso chi
mico lucano. 

L'ennesimo omicidio bian
co continua ad avere va
sta eco negli ambienti po
litici e sindacali della Re
gione. Il vice presidente 
del Consiglio regionale, il 
compagno Michele Casci
no ha sottolineato come la 
morte del Di Chiara pone 
in termini drammatici la 
necessità di porre nuova
mente l 'attenzione sui pro
blemi della vigilanza, del
la manutenzione degli im
pianti e della sicurezza del 
posto di lavoro. 

La lotta per l'occupazio
ne e la difesa degli stabili
ment i — ha aggiunto Ca
scino — ha cer tamente po
sto in secondo ordine ta
li problemi che invece van
no ripresi con uguale prio
r i tà per impedire che a 
pagare in termini tragici 
e dolorosi siano sempre 1 
più deboli ed indifesi. 

Un'interrogazione è sta
ta rivolta a nome del PCI 
da l ' compagno capogruppo 
Vincenzo Montagna per 
conoscere quali siano sta
te le • precise • circostanze 
in cui si è verificato il 
mortale incidente: le ini
ziative che la giunta re
gionale intende con urgen
za promuovere per verifi
care e dileguare lo s ta to di 
applicazione delle norme 
di sicurezza tali da garan
tire la salvaguardia delle 
condizioni di lavoro e di vi
ta degli operai dell'ANIC; 
su quale programma la 
Giunta regionale si muove 
per contribuire a rendere 
efficiente il s istema di pre-

Venti le persone 
morte sul lavoro 
nel corso del 79 

Tragico bilancio per il mondo del lavoro 
lucano — Colpite l'edilìzia e l'agricoltura 

venzione infortunistica nel 
campo della medicina del 
lavoro. 

La morte del giovane o-
peraio è soltanto l'ultimo 
anello di una lunga e tra
gica catena di incidenti 
sul lavoro avvenuti nel 
1979 in Basilicata: sono li
na ventina in totale i la
voratori deceduti nei can
tieri edili, alla guida dei 
mezzi meccanici nei cam
pi ed infine nelle fabbri

che. Il dato complessivo 
l 'abbiamo desunto diret
tamente dagli episodi di 
cronaca di cui ci siamo 
occupati, in quanto non 
esiste — e questo rappre
senta già un fatto grave 
— un dato ufficiale. 

Il maggior numero de
gli incidenti si è verifica
to nel settore dell'edilizia, 
con il tragico bilancio di 
otto vite umane. Alla Fe
derazione lavoratori della 
costruzioni di Potenza i 
dirigenti sindacali trovano 

•qualche difficoltà a di
scutere questo fenomeno. 
col timore di fare retorica 
o di ripetersi. Ma è soprat
tu t to un at teggiamento di 
impotenza e al tempo stes
so di rabbia ad affiorare 
nei discorsi di quei sinda
calisti che hanno preso 
par te a troppi funerali di 
operai edili. 

« Il grosso degli inciden
ti mortali e gravi — ci di
ce il compagno Franco Pi-
gnatelli . segretario provin
ciale della FLC — è avve
nuto nei cantieri abusivi 
o appal ta t i da aziende che 
fanno del cottimo e del su
bappalto la loro pratica 
quotidiana ». Proprio nello 
scorso mese di dicembre 
(due omicidi bianchi nella 
sola cit tà di Potenza) le 
organizzazioni sindacali 
hanno avuto un in/nn-
tro con l'assessore regio
nale Viti, i responsahili 
degli uffici del lavoro e 
dell 'Ispettorato *>. 

La proposta dei sindacati 
« Con il decentramento 

degli Uffici del lavoro e la 
costituzione di s t ru t ture 
comprensoriali — continua 
il compagno Pignatelli — 
pensiamo di potere aggre
dire alle radici il triste fe
nomeno ». La proposta sin
dacale è s t a t a accet ta ta e 
si dovrebbe procedere ad 
un primo decentramento 
nella provincia di Matera, 
at t raverso una forma spe
r imentale di funzionamen
to degli uffici periferici del 
ministero del Lavoro »• 

« Quello che ci sconcerta 
— conclude il segretario 

provinciale della FLC — è 
il fatto che l'ispettore Fa-
randa. coordinatore degli. 
uffici per la Basilicata, ha 
anche altri compiti in al
tre province e quindi il suo 
impegno è assai l imitato ». 

Il secondo settore nella 
triste graduatoria degli in
cidenti sul lavoro è quello 
dell 'agricoltura. Anche qui 
la situazione è gravissima: 
set te vite umane si-roncate 
da t ra t tor i r ibaltat i , moto-
zappe e altri mezzi mecca
nici. « I mezzi meccanici 
— ci dice' il presidente re
gionale della Confcoltiva-

tori Giovanni Bulfaro — 
esprimono un tipo di tec
nologia non ada t ta alla no
s t ra realtà di montagna e 
di collina. 

Se a ciò si aggiunge la 
inadeguata preparazione 
tecnica dei coltivatori lu
cani, appare chiaramente 
un quadro della situazione 
a dir poco al larmante». Di
fatti il coltivatore lucano 
che acquista un mezzo mec
canico non riceve alcuna 
preparazione specifica, si 
rivolge al consorzio agra
rio — lì è sufficiente esi
bire la patente — e ottie
ne il solito depliant per 
istruzioni. Eppure la Regio
ne Basilicata spende 350 
milioni all 'anno per tenere 
in vita una ventina di cen
tri di formazione che a giu
dizio della Confcoltivatori 
non sono adeguati. 

« Ci sono poi forme me
no visive ma non per que
sto meno gravi — aggiun
ge il compagno Bulfaro — 
di incidenti, segnati dalle 
malat t ie professionali ». 
Parliamo infine del proble
ma col compagno Rocco 
Curcio, membro della Com
missione Lavoro della Ca
mera, che ha preannuncia
to una nuova iniziativa 
par lamentare comunista. 
« Per spezzare la lunga ca
tena di vite umane, anche 
giovanissime — va ricor
dato il muratorino di Gra
vina, caduto da un'impal
catura in un cantiere di 
Genzano — afferma Cur
cio, catena di tragedie che 
ormai non hanno più nul
la di fatalità, occorre che 
il ministro Scotti vada ra
pidamente all 'adeguamen
to degli organici degli Uf 
fici del Lavoro. 

Insieme ad un controllo 
più severo e rigoroso, per 
questo incalzeremo il go
verno, è indispensabile una 
campagna di specializza
zione. soprat tu t to per l'uso 
dei mezzi agricoli ». 

Arturo Giglio 

Nelle campagne 
del Brindisino 
al vecchio 
fenomeno 
dell'abigeato 
si viene 
ad aggiungere 
una nuova forma 
di delinquenza 
dalle inedite 
caratteristiche 
di violenza e 
«li intimidazione 

Da sempre i furti di bestiame 
Ora anche gli attentati ai pozzi 

Quaranta le fonti d'acqua prese di mira - La Regione non può stare a guardare 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le notizie die giun
gono dalla provincia di Brin
disi, riguardanti una serie di 
attentati dinamitardi ai pozzi 
artesiani e alle cabine di tra
sformazione per il sollevamen
to dell'acqua che irriga i ter
reni. sono particolarmente 
preoccupanti e meritano la 
più attenta riflessione. Apro
no cioè un capitolo del tutto 
nuovo sullo stato della sicu
rezza nelle campagne già pro
fondamente e drammatica
mente turbate in questf ultimi 
anni da episodi sempre più 
violenti e impuniti di abi
geato. 

I carabinieri del gruppo di 
Brindisi hanno stimato nel nu
mero di 40 gli attentati dina
mitardi ai pozzi con una par
ticolare accentuazione nei 
mesi estivi quando le colture 
hanno più bisogno di irriga
zione. Ancora più preoccu
pante è però il silenzio che 

1 c'è stato su questo fenomeno 
per non pochi mesi. E' evi
dente che la paura da parte 
dei contadini danneggiati ha 
prevalso e gli episodi gravi 
non sono stati denunciati o 
lo sono stati, non tutti, con 
molto ritardo; il che dà a 
questi attentati dinamitardi 
un carattere che si potrebbe 
definire mafioso, anche se il 
fenomeno come tale in queste 
contrade è sconosciuto. 

Non c'è alcun dubbio che ci 
tro\iamo di fronte ad un fe

nomeno delinquenziale di una 
natura del tutto nuova e par
ticolare che non ha nulla a 
che fare con i reati di abigea
to che affliggono di giorno e 
di notte i contadini ed in par
ticolare gli allevatori in tutte 
le province pugliesi. Finora 
la sicurezza nelle campagne 
era stata messa — e lo è an
cora — in continuo pericolo 
nelle zone inteme o più arre
trate della Puglia ove. sia pu
re fra enormi difficoltà e sa
crifici. gli allevatori continua
no nella loro attività zootec
nica. 

Da anni gli allevatori de
nunciano invano le condizioni 
in cui sono costretti a vivere. 

! Ladri che rubano, armi alla 
mano, pecore e altro bestia
me, il tutto nell'impossibilità 
da parte degli atterriti pastori 
di opporre una qualsiasi rea
zione. Si sono verificati per
sino veri e propri assalti in 
pieno giorno a masserie come 
è accaduto in provincia di Ta
ranto. 

Questo stato di cose ha rag
giunto un tale punto di gra
vità che gli allevatori sten
tano ad accettare un discor
so di sviluppo della zootecnia. 
preoccupati come sono sola
mente di salvare quello che 
hanno. Nonostante però che 
quello della sicurezza nelle 
campagne sia ormai unanime
mente ritenuto un problema 
prioritario se si vuole avvia
re seriamente un programma 

di sviluppo zootecnico, nulla di 
concreto è stato fatto dalla 
giunta regionale. Eppure sono 
continue le denuncio della gra
ve situazione da parte delle 
associazioni degli allevatori, 
della Coldiretti'e della Conf
coltivatori. 

Ora al vecchio fenomeno. 
anche se ha avuto risvolti nuo
vi e un carattere molto più 
\iolento. dell'abigeato, si viene 
ad aggiungere una nuova for
ma di delinquenza nelle cam
pagne con una \iolenza che 
non ha precedenti. Non si 
tratta di un fenomeno delin
quenziale che si è spostato 
dalle zone interne e collinari 
o più povere a quelle costiere 

Domani conferenza 
a Crotone sulla 
riforma sanitaria 

CROTONE — Domani, ve
nerdì, alle ore 16.30 nell'Aula 
Magna dell'Ospedale civile 
di Crotone si terrà una con
ferenza-dibattito organizzata 

1 dal collettivo femminista A. 
j Mauro sul tema: «Riforma 

sanitaria: suoi contenuti ri-
! spetto alla salute in fabbrica 

ed al rapporto donna e salu
te». All'incontro, di partico
lare interesse, sarà presente 
il professor Fernando Di Je-
so. dottore di chimica biolo
gica dell'Università di Pavia. 
del Comitato Nazionale di 
Medicina Democratica. 

con una più ricca agricoltura 
come quelle del brindisino ove 
si coltivano ortaggi anche di 
pregio come, per esempio, i 
carciofi. 

Sono fenomeni delinquenzia
li di origine diversa. Gli at
tentati stanno ad indicare il 
salto di qualità del fenomeno. 
mentre tutti e due puntano 
sull'omertà. Non è da esclude
re che ci troviamo di fronte 
ad una nuova area di inter
vento di quella parte della de
linquenza brindisina che opera 
nel campo della droga e del 
contrabbando di sigarette. 

Di qui la necessità di com
battere l'abigeato e di stron
care sul nascere i gravi epi
sodi del brindisino. Polizia • 
carabinieri non devono sotto
valutare la particolare gravi
tà degli episodi e stroncarli 
sin dall'inizio. La giunta re
gionale deve fare la sua parte 
e predisporre — d'accordo con 
i comuni. le associazioni dei 
produttori e le comunità mon
tane — quella legge sulla si
curezza nelle campagne tan
to attesa. 

Vi sono in questa materia 
competenze della Regione e 
dello Stato Si tratta di tener 
conto di queste ultime e ar
monizzarle con quelle dell'isti
tuto regionale e dei comuni. 
E' certo però che la giunta 
regionale non può più start 
a guardare. 

Italo Palasctano 
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/ lavoratori sardi 
«salutano» il 1980 
con nuove lotte 
per la difesa 

dell'occupazione 

Trenta consigli comunali 
discuteranno sabato 

sul futuro delia chimica 
Per la SIR Rumianca si riparla di nuovi capitali 
al consorzio delle banche, senza spiegare come 

L'estremo saluto all'operaio dell'ANIC di Pisticci 

Dalla nostra r edaz ione 
CAGLIARI — Piersandro 
Scano, nuovo segretario 
della Federazione comu
nista di Cagliari e sindaco 
di Villamar, il principale 
centro di una delle zone 
più depresse dell'isola, la 
Marmilla, ci parla delle i-
niziative che gli enti locali 
vanno portando avant i in 
tu t t a la Sardegna per sal
vare l ' industria chimica. 

Qualcosa si è mosso do
po la mobilitazione dei la
voratori e delle popolazio
ni, ed a seguito del con
vegno degli eletti avvenuto 
proprio alla fine dell 'anno 
alla Fiera campionaria di 
Cagliari. Ora si parla nuo
vamente di ricapitalizza
zione del consorzio delle 
banche, ma le notizie tra
pelate risultano quanto 
meno incomprensibili. 

Non si conoscono i par
ticolari tecnici e le sca
denze dell'operazione, per 
esempio. Ghinami può dire 
che il ministro Pandolfi ha 
dato la sua parola « d'ono
re •>. e quindi «mer i ta fi
ducia y di fronte all 'ult ima 
<- buona notizia *> del salva
taggio delia Sir-Rumianca. 
Finora di « buone notizie » 
ne sono arr ivate tante . 
puntua lmente sment i te dai 
fatti. Ecco perché bisogna 
vigilare, e non dare tregua. 

I contadini , i giovani, le 
donne, ma anche gli operai 
di Villamar e della Mar-
milla. molti dei quali sono 
occupati nella zona in
dustriale cagliaritana, op
pure conoscono da mesi 
l 'umiliante trafila della 
cassa integrazione, h a n n o 
delegato il loro sindaco e 
dir isente colitico, apnunto 
11 compagno Piersandro 
Scano. a rappresentarl i 
tu t t i in questa lotta per 
salvare, una volta. oer tut
te. le sorti dell ' industria 

E Der salvataggio, si in
tende. na tura lmente , gli 
impianti e l'orcanizzazione 
produttiva dell'ex impero 
di Rovelli, non certo la so
luzione per i diretti e indi
ret t i responsabili di t an to 

sfascio. 
«Non è una delega in 

bianco — precisa il com
pagno Scano — e tanto 
meno la battaglia per la 
Sir-Rumianca si svolge nel 
chiuso delle sedi comunali. 
Tut t 'a l t ro . Proprio nella 
giornata di sabato 5 gen
naio a Villamar come ad 
Assemini, Villasor, Guspi-
ni, Arbus, San Gavino, Set
timo San Pietro, Capoter-
ra, SInnai, Ser ramanna , 
Samassi, Decimomannu, in 
oltre t ren ta centri della 
nostra federazione, in
somma, si te r ranno con
temporaneamente le as
semblee straordinarie dei 
consigli comunali ». 

Non prenderanno la pa
rola solo gli eletti. A par
lare saranno i diretti pro
tagonisti di questa lotta di 
popolo, che non può con
cludersi con una ba t tu ta 
d'arresto e tan to meno 
con una sconfitta. La 
SIR-Rumianca deve essere 
salvata, ma allo stesso 
tempo bisogna pensare al
la sua prospettiva. 

Ed è una prospettiva 
che coinvolgerà non solo 
10-12 mila chimici, bensì 
l ' intera economia di due 
zone, quella di Cagliari e 
quella di Sassari-Porto 
Torres, e la stessa rinasci
ta della Sardegna. 

Proprio il collegamento 
diretto t ra il r i sanamento 
della Petrolchimica e l'at
tuazione del piano di ri
nascita spinge ad una uni
tà ancora più s t re t t a t ra 
operai delle zone indu
striali e popolazioni delle 
città e delle campagne. I 
consigli comunali si trova
no così schierat i in modo 
totale a fianco dei lavora
tori. con ordini del giorno, 
sedute pubbliche, dibatt i t i 
apert i , in cui ogni discorso 
contiene questo significa
to: « l a lotta dei chimici 
della Sir-Rumianca, come 
degli al tr i compart i di Ot-
tana e Villacidro, è la lot
ta di tu t t i i s a rd i» . 

g. p. 

Alla «Tomasa» di Iglesias 
gli operai aspettano 

ancora due mesi di paga 
Gli ordini ci sono e le prospettive sono buone ma 
i dipendenti sono costretti a scendere in sciopero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La «Tomasa»: una piccola fabbrica manu-
fatturiera di Iglesias, una delle poche che finora si è salvata 
dal naufragio dell'industria sarda. Eppure questa azienda 
cal7aturiera non ha ancora pagato i salari di novembre e 
di dicembre. 

Gli ordini ci sono — a quanto dicono in direzione — 
le prospettive per il futuro sono abbastanza incoraggianti, 
perché quir.di eli operai e le operaie sono stati costretti a 
scendere in lotta per avere le spettanze maturate? La « To
masa » è l ' in fabbrica che « tira ». Le maestranze che vi 
lavorano hanno tutto sommato un posto stabile. Perché 
quindi si trovano in questo difficile frangente? 

Le risposte non sono facili, anche se la « Tomasa » ripete 
una storia in Sardegna purtroppo ben conosciuta. In fondo 
le domande si possono riassumere in una: perché in Sardegna 
la piccola e media industria non va avanti? Si può dire senza 
smentite che il tessuto produttivo manufatturiero della nostra 
isola e sorto già « morto »: conteneva cioè in sé il germe 
della crisi. Questa « tara » di nascita si chiamava e continua 
a chiamarsi « mancata programmazione ». 

Quanti nomi di fabbriche e quante vicende di dure lotte 
operaie si possono qui ricordare, e ricondurle tutte allo stesso 
identico punto? Le giunte regionali dominate dalla DC, i 
gruppi di potere hanno sempre disatteso in tutto e per tutto 
le leggi della rinascita. Chi poi si è avvantaggiato di questa 
versione sarda dei « laissez-faire » è stata la parte di impren
ditoria più spregiudicata. 

Pochi scrupoli hanno avuto infatti i primi padroni della 
« Selpa » e della « Antonella Calze » (per fare due esempì 
che nel passato hanno avuto molto spazio nella cronaca sin
dacale, e recentemente i padroni di queste due aziende hanno 
avuto l'onore della cronaca giudiziaria e carceraria. Ma 
quanti ancora rimangono?). 

In fondo chi li ha aiutati, chi ha teorizzato i «contributi 
« fondo perduto » o a « tasso agevolato » se non le stesse forze 
politiche che hanno sempre avuto le responsabilità di giunta 
e che dovevano attuare la programmazione? In verità la 
« vocazione industriale » della nostra isola è stata ridotta 
dalla DC ad un simulacro di cartapesta, altare del sistema 
di sottogoverno e teatro dei giochi di clientela e di potere. 

Così ora anche la « Tomasa » si trova in cattive acque. 
Come decine di piccole e medie aziende va alla « cieca » senza 
nessuna certezza per il futuro. L'assenza di una qualsiasi 
forma di programmazione iascia i resti superstiti del grande 
naufragio del tessuto industriale alla deriva. E le poche cen
tinaia di lavoratori che rimangono dentro gli impianti vivono 
ore di incertezza e preoccupazione. 

I 200 operai — soprattutto donne e ragazze — della 
«Tomasa» si trovano da due mesi in questa situazione. 
Il calzaturificio nonostante le ripetute proteste dei sindacati 
e del Consiglio di fabbrica, non corrisponde I salari. Sembra 
« per momentanea crisi di liquidità finanziaria. Una ditta 
tedesca non ha pagato le ultime consegne: così ci troviamo 
eenza scldi »: hanno detto in direzione alle operale. 

Per i prossimi giorni si attende un intervento dell'asses
sore regionale all'Industria, il socialista Fausto Fadda, chia
mato ih causa dai sindacati e dalle lavoratrici. Andrà in 
porto anche questo intervento? Per adesso non si conoscono 
le proposte dell'assessore, né le intenzioni del consiglio di 
amministrazione convocato dal titolare del calzaturificio. 

Si sa soltanto che l'azienda ha per i prossimi mesi «or
dini» per 400 mila scarpe: come dire, lavoro e stabilità. Ma 
i salari? Gli operai al rientro della chiusura natalizia sono 
scesi in sciopero, decisi ad ottenere le buste paga. Non è la 
prima volta che succede: questo calzaturificio ha passato 
brutti momenti alcuni anni fa. 

Ora sembra che il peggio sia passato: «noi produciamo 
soprattutto per i mercati esteri: paesi dell'Europa occiden
tale. America» dicono le operaie, ci sarebbe dì che star 
tranquilli per molto tempo. Eppure anche in queste condi
zioni favorevoli per la piccola e media industria non c'è pace. 

Antonio Marfis 

Come è cambiata la Provincia di Cagliari 

D un bilancio da bancarotta 
a quello dei servizi sociali 

L'esperienza della giunta di sinistra e la pesante « eredità » dell'amministrazione de - Ra
dicalmente mutati i capitoli di spesa: al primo posto l'assistenza - Il caso del brefotrofio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Com'era am
ministrata la Provincia di 
Cagliari prima del "75? Prati
camente non è mai esistita. 
O meglio, hanno dominato le 
clientele di seconda mano. 
Per trent'anni. infatti, è ri
masta regno esclusivo di per
sonaggi minori della DC. 

Mai un guizzo o un lampo 
di genio. Si dirà, a un'ammi
nistrazione pubblica non si 
chiedono lampi e guizzi: un 
minimo di inventiva e di ca
pacità. però. sì. Invece men
te. La Provincia di Cagliari è 
sempre stata una macchina 
improduttiva, lenta, farragi
nosa. Governata a «immagine 
e somiglianza^ dei democri
stiani. ha sempre costituito 
un punto fermo nella mappa 
isolana del potere sottogo-
vematr.o. 

Gli uomini dello scudo cro
ciato e ie .-i r,cr.o succeduti 
Milla soci.a m presidente o 
assessore, fino al '75 hanno 
svolto, colerti e diligenti, un 
solo compito principale: cer
care voti, elargire favori, as
sumere « amici n o « am:ci 
degli arme: ». Cosi è stato in 
Provincia, negli anni del do
minio scudocrociato. 

Poi la svolta. Per la prima 
volta il PCI diventa il primo 
partito Una nuova maseio-
ran?a e possibile. Una giunta 
di s 'nis^i, con un presidente 
comunista, si insedia a Piaz
za Galilei. E* tempo di bilan
ci. La svolta c'è stata davve
ro? Il presidente, compagno 
Alberto Palmas, non si fa 
•erto pregare. Senza molti 
giri di parole, rl.ipondc con 

1 qualche cifra: «Nell'ottobre 
j del '75 abbiamo trovato uno 
I scoperto di cassa di 6 mi-
I liardi. Un ricordo dei vecchi 
i amministratori. 
| «La Provincia rischiava la 

bancarotta. I fondi delle ope
re pubbliche venivano spesi 
dai de per pagare gli stipen
di. Il 70 per cento dei bilanci 
delle giunte dominate dalla 
DC veniva stanziato per le 
spese correnti, mentre per gli 
investimenti rimaneva il 30 
per cento». 

Ciò significa che i campi di 
competenza e di intervento 
dell'Ente (scuole, strade, as
sistenza. biblioteche, ecc.) 
per i predecessori della giun
ta di sinistra non contavano 
per niente. Tutto era in fun
zione del cosiddetto « appara
to». Ora le cose sono deci
samente cambiate. 

« I-o scoperto — dice il 
compagno Palmas — è da 
tempo recuperato. L imposta-
z.one della politica finanzia
rla è stata rovesciata: abbia
mo diminuito le spese cor
renti a favore degli interven
ti. Più o meno c'è lo stesso 
rapporto di prima, ma ribal
tato. 

Prendiamo una questione 
molto sottovalutata: l'assi
stenza Dietro questa voce, si 
celano realtà umane dure e 
difficili: l'ospedale psichiatri
co. l'infanzia i abbandonata ». 
gli handicappai: 

Cosa faceva la passata 
amministrazione? L'assistenza 
veniva risolta rinchiudendo i 
bambini « abbandonati » o i 
cosiddetti «malati di mente» 
negli istituti. E in quei 
«clic'ti» io peggio?) veniva

no lasciati. E' vero: le asso
ciazioni private, che in qi.r-
sto settore non mancano mai, 
funzionavano meglio. O forse 
le si volevano favorire anche 
in questo modo? 

La legislazione allora vigen
te prescriveva un simile trat
tamento. Tuttavia, una volta 
cambiate le legsi. la DC non 
cambiò mai idee, né pro
grammi. Lo fece prima, e lo 
ha fatto dopo. 

Infatti, i democristiani si 
sono sempre opposti alla po
litica condotta nel settore dal
l'amministrazione di sinistra. 
Una politica volta, appunto. 
a cambiare pagina. Afferma 
il compagno Palmas: a Nel 
"75 al Brefotrofio, sede dell' 
IPAI (Istituto per l'infanzia 
abbandonata) ci trovavano 
" internati" 170 bambini. Al
trettanti erano "internati" in 
istituti dell'isola e del conti
nente. 

f»Ora all'IPAI seno rimasti 
30 bambini, mentre 23 si tro
vano negli litri istituti. Il 
grosso è stato affidato, ov
vero adottato. I bambini vi
vono finalmente in un am
biente familiare, sono come 
gli altri, possono crescere 
senza complessi ». 

<r Contiamo di chiudere — 
annuncia il compagno Pal
mas — .'. «icìotrofio entro 
quest'anno. Diventerà una co
sa assai diversa. Intendiamo 
iraìf"rmarlo in un centro so

ciosanitario integrato, con tre 
asili hido, una scuola mater
na. Ed ancora, un centro 
antidroga, la sede del con
sorzio handicappati. Insom
ma. un rinnovamento totale. 

Per l'Ospedale psichiatrico 

il discorso non è di .simile, 
anche se più complicato. «Qui 
— continua il' presidente del
la Provincia — la nostra ini
ziativa di amministratori è 
ostacolata dalle inadempienze 
e dai ritardi della Regione e 
del Comune. La legge che 
abolisce i "manicomi" affida 
alla Regione e ai Comuni il 
compito di portare l'assisten
za sul territorio: comunità, 
allossi. centri per gli anziani. 

«Per quanto ci riguarda. la 
nostra parte l'abbiamo fatta. 
Nel 1975 c'erano 1.200 rico
verati negli ospedali psichia
trici di Cagliari e Oristano. 
Chiuso l'ospedale di Doliano-
va, sono rimasti 735 degenti. 
di cui 200 volontari e 500 po
trebbero essere immediata
mente trasferiti nelle comu
nità-alloggio. In più entro il 
31 dicembre scadono nel set
tore le nostre competenze. 
Questa gente, già sfortunata. 
si trova perciò a fare i conti 
con la tradizionale insipienza 
della Democrazia Cristiana». 

Fin qui il presidente comu
nista della Provincia di Ca
gliari. Certo, il settore dell* 
assistenza non è l'unico di 
competenza della Ammini
strazione. Ma è sempre 
stato un settore delicato, e 
con le nuove avanzate nor
me legislative ha rappresen
tato in questi anni un deci
sivo banco di prova. La Pro
vincia di sinistra ne esce a 
pieni voti. 

Altri — il Comune e la 
Regione, con la DC in testa 
— non possono davvero van
tare un risultato del genere. 

a. ma. 

Tutta Orani 
coi minatori 
delle cave 

di talco 
della ex SOIM 

Dal corrispondente 
NUORO ~ Un altro na
tale e un altro capodanno 
« di lotta » per ì minato
ri delle cave di talco ex 
SOIM di Orani, in cassa 
integrazione da quindi
ci mesi, il secondo per 
l'esattezza. Centoventi mi
natori che hanno visto 
chiudere un '79 gramo e 
disperato chiamando tut
to il paese, l'amministra
zione comunale, sindacati 
ad una assemblea popola
re, l'ennesima, da quando 
le miniere sono « fallite » 
e sono state chiuse a ot
tobre del '78 pei- la folle 
incapacità dei vecchi pro
prietari. 

Anche questa assemblea 
di « chiusura », la sera 
del 28, in un enorme scan
tinato alia periferia del 
paese, che si è riempito 
come sempre di gente, i 
minatori l'hanno convot 
cata per informare il pae
se dello stato della ver
tenza e per chiedere soli
darietà. per studiare an
cora altre iniizative: un' 
altra forte mobilitazione 
per premere su un gover
no regionale paurosamen
te assente i" t'itta la fa
ticosa battaglia per la 

salvezza delle risorse del
l'isola. come hanno de
nunciato sindaci e lavo
ratori alla manifestazio
ne regionale di Cagliari. 

Una mobilitazione che 
si mantiene senza solu
zioni di continuità: dopo 
domani sera, infatti, ci 
sarà una altra assemblea 
popolare. Si discuterà del
le « cose da dire e degli 
impegni da rivendicare » 
all'incontro che l'assesso
re regionale dell'Indu
stria, il socialista Fadda, 

•si è finalmente deciso a 
convocare entro la prima 
metà di questo gennaio. 

Ma perché un intero 
paese, compresi i mina
tori delle altre miniere 
in funzione, quelle della 
Valchisone, è costretto da 
un anno e mezzo a questa 
assurda condizione di vi
ta? Perché, nonostante 
mesi e mesi di lette e-
stenuanti, compresa l'oc
cupazione popolare delle 
cave a novembre per ven
ti giorni, non si riesce a 
risolvere una situazione 
che definire paradossale è 
poco? 

La vicenda delle miniere 
di talco ex SOIM di Ora
ni è identica solo per 
«le modalità» a quella di 
quasi tutte le piccole e 
medie industrie chiuse e 
fallite con le maestranze 
in cassa integrazione del
la provincia di Nuoro. 

Le miniere ex SOIM in 
realtà rappresentano un 
caso a sé: le risorse ric
chissime sono lì sotto gii 
occhi di tutti, non ci so
no materie prime da ac
quistare altrove o macchi
nari costosi e sofisticati 
da importare. E' un patri
monio straordinario per 
l'intero paese: a Orani si 
scava la metà del talco 
nazionale 

E allora perché dopo 
un anno e mezzo di pro
messe, di garanzie le mi
niere non vengono anco
ra riaperte mentre i mac
chinari vanno in malora 
e si tiene .la popolazio
ne Intera che di queste 
risorse vive sul filo della 
disperazione e della lame 
concreta? 

Le miniere SOIM rap
presentano un caso cla
moroso e vergognoso di 
mancanza di volontà da 
parte degli organi regio
nali di governo e di non 
funzionalità d*»sli incre
dibili marchingegni buro
cratici regionali. 

Gli ultimi fatti ne so
no la dimostrazione. Per 
la riapertura delle minie
re è necessaria l'assegna
zione delle concessioni mi
nerarie, dì proprietà del
la Regione, alla società 
Valchisone. che già da 
masgio. ha assunto i cen
toventi minatori SOIM 
pur non potendo metter
li immediatamente in pro
duzione. Ebbene questa 
assegnazione è ancora di 
là da venire. Addirittura 
adesso è cominciata la 
procedura di decadenza 
delle concessioni stesse. 
proprio perché le minie
re sono improduttive da 
tempo 

Il pericolo che i lavora
tori hanno denunciato è 
che se non si trova un' 
altra strada e se non si 
esprime a livello regio
nale una decisa volontà 
di intervento i tempi del
la soluzione della verten
za rischiano di allungar
si ulteriormente. 

c. CO. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un lungo cor
teo di operai, esponenti sin
dacali e del consiglio di 
fabbrica dell'ANIC di Pi
sticci, di autori tà politiche 
e di governo ha reso ieri 
l 'altro l 'estremo saluto a 
Vincenzo di Chiara il gio
vane operaio di Stigliano 
morto domenica scorsa 
ment re lavorava nel repar
to ACN del complesso chi
mico lucano. 

L'ennesimo omicidio bian
co cont inua ad avere va
s ta eco negli ambienti po
litici e sindacali della Re
gione. Il vice presidente 
del Consiglio regionale, il 
compagno Michele Casci
no ha sottolineato come la 
morte del Di Chiara pone 
in termini drammatici la 
necessità di porre nuova
mente l 'attenzione sui pro
blemi della vigilanza, del
la manutenzione degli im
pianti e della sicurezza del 
posto di lavoro. 

La lot»a per l'occupazio
ne e la difesa degli stabili
menti — ha aggiunto Ca
scino — ha cer tamente po
sto in secondo ordine ta
li problemi che invece van
no ripresi con uguale prio
rità per impedire che a 
pagare in termini tragici 
e dolorosi siano sempre 1 
più deboli ed indifesi. 

Un'interrogazione è sta
ta rivolta a nome del PCI 
dal ' compagno capogruppo 
Vincenzo Montagna per 
conoscere quali siano sta
te le precise circostanze 
in cui si è verificato il 
mortale incidente: le ini
ziative che la giunta re
gionale intende con urgen
za promuovere per verifi
care e adeguare lo s ta to di 
applicazione delle norme 
di sicurezza tali da garan
tire la salvaguardia delle 
condizioni di lavoro e di vi
ta degli operai dell'ANIC: 
su quale programma la 
Giunta regionale si muove 
per contribuire a rendere 
efficiente il sistema di pre-

Venti le persone 
morte sul lavoro 
nel corso del 79 

Tragico bilancio per il mondo del lavoro 
lucano — Colpite l'edilizia e l'agricoltura 

venzione infortunistica nel 
campo della medicina del 
lavoro. 

La mor te del giovane o-
peraio è sol tanto l'ultimo 
anello di una lunga e tra
gica ca tena di incidenti 
sul lavoro avvenuti nel 
1979 in Basilicata: sono li
na ventina in totale i la
voratori deceduti nei can
tieri edili, alla guida dei 
mezzi meccanici nei cam
pi ed infine nelle fabbri-

che. Il dato complessivo 
l 'abbiamo desunto diret
t amen te dagli episodi di 
cronaca di cui ci siamo 
occupati, in quanto non 
esiste — e questo rappre
senta già un fatto grave 
— un dato ufficiale. 

Il maggior numero de
gli incidenti si è verifica
to nel set tore dell'edilizia. 
con il tragico bilancio di 
otto vite umane . Alla Fe
derazione lavoratori delle 
costruzioni di Potenza i 
dirigenti sindacali trovano 

•qualche difficoltà a di
scutere questo fenomeno. 
col timore di fare retorica 
o di ripetersi. Ma è soprat
tu t to un at teggiamento di 
impotenza e al tempo stes
so di rabbia ad affiorare 
nei discorsi di quei sinda
calisti che hanno preso 
par te a troppi funerali di 
operai edili. 

« Il grosso degli inciden
ti mortal i e gravi — ci di
ce il compagno Franco Pi-
gnatelli . segretario provin
ciale della FLC — è avve
nu to nei cantieri abusivi 
o appal ta t i da aziende che 
fanno del cottimo e del su
bappal to la loro pratica 
quotidiana ». Proprio nello 
scorso mese di dicembre 
(due omicidi bianchi nella 
sola ci t tà di Potenza) le 
organizzazioni sindacali 
h a n n o avuto un inenn-
tro con l'assessore regio
nale Viti, i <responsahili 
degli uffici del lavoro e 
dell ' Ispettorato ». 

La proposta dei sindacati 
« Con il decentramento 

degli Uffici del lavoro e la 
costituzione di s t ru t ture 
comprensoriali — cont inua 
il compagno Pignatelli — 
pensiamo di potere aggre
dire alle radici il tr iste fe
nomeno ». La proposta sin
dacale è s t a t a acce t ta ta e 
si dovrebbe procedere ad 
un primo decentramento 
nella provincia di Matera, 
a t t raverso una forma spe
r imenta le di funzionamen
to degli uffici periferici del 
ministero del Lavoro ». 

<r Quello che ci sconcerta 
— conclude il segretario 

provinciale della FLC — è 
il fatto che l'ispettore Fa-
randa . coordinatore degli. 
uffici per la Basilicata, ha 
anche altri compiti in al
tre province e quindi il suo 
impegno è assai limitato ». 

Il secondo settore nella 
triste graduatoria degli in
cidenti sul lavoro è quello 
dell 'agricoltura. Anche qui 
la situazione è gravissima: 
se t te vite umane stroncate 
da t ra t tor i ribaltati , moto-
zappe e altri mezzi mecca
nici. « I mezzi meccanici 
— ci dice' il presidente re
gionale della Confcoltiva-

tori Giovanni Bulfaro — 
esprimono un tipo dì tec
nologia non ada t ta alla no
s t ra real tà di montagna e 
di collina. 

Se a ciò sì aggiunge la 
inadeguata preparazione 
tecnica dei coltivatori lu
cani, appare ch iaramente 
un quadro della situazione 
a dir poco al larmante». Di
fatti il coltivatore lucano 
che acquista un mezzo mec
canico non riceve alcuna 
preparazione specifica, si 
rivolge al consorzio agra
rio — lì è sufficiente esi
bire la pa tente — e ottie
ne il solito depliant per 
istruzioni. Eppure la Regio
ne Basilicata spende 350 
milioni all 'anno per tenere 
in vita una ventina di cen
tri di formazione che a giu
dizio della Confcoltivatori 
non sono adeguati . 

« Ci sono poi forme me
no visive ma non per que
sto meno gravi — aggiun
ge il compagno Bulfaro — 
di incidenti, segnati dalle 
mala t t ie professionali ». 
Parl iamo infine del proble
ma col compagno Rocco 
Curcio. membro della Com
missione Lavoro della Ca 
mera, che ha preannuncia
to una nuova iniziativa 
par lamenta re comunista. 
« Per spezzare la lunga ca
tena di vite umane, anche 
giovanissime — va ricor
dato il murator ino dì Gra
vina, caduto da un'impal
ca tura in un cantiere di 
Genzano — afferma Cur
cio, ca tena di tragedie che 
ormai non hanno più nul
la di fatalità, occorre che 
il ministro Scotti vada ra
p idamente all 'adeguamen
to degli organici degli Uf 
fici del Lavoro. 

Insieme ad un controllo 
più severo e rigoroso, per 
questo incalzeremo il go
verno, è indispensabile una 
campagna di specializza
zione. sopra t tu t to per l'uso 
dei mezzi agricoli ». 

Arturo Giglio 

Nelle campagne 
del Brindisino 
al vecchio 
fenomeno 
dell'abigeato 
si viene 
ad aggiungere 
una nuova forma 
di delinquenza 
dalle inedite 
caratteristielu 
di violenza e 
*!i intimidazione 

Da sempre i furti di bestiame 
Ora anche gli attentati ai pozzi 

Quaranta le fonti d'acqua prese di mira - La Regione non può stare a guardare 
Dalla nos t ra r edaz ione 

BARI — Le notizie che giun
gono dalla provincia di Brin
disi, riguardanti una serie di 
attentati dinamitardi ai pozzi 
artesiani e alle cabine di tra
sformazione per il sollevamen
to dell'acqua che irriga i ter
reni. sono particolarmente 
preoccupanti e meritano la 
più attenta riflessione. Apro
no cioè un capitolo del tutto 
nuovo sullo stato della sicu
rezza nelle campagne già pro
fondamente e drammatica
mente turbate in questi ultimi 
anni da episodi sempre più 
\iolenti e impuniti di abi
geato. 

I carabinieri del gruppo di 
Brindisi hanno stimato nel nu
mero di 40 gli attentati dina
mitardi ai pozzi con una par
ticolare accentuazioi.c nei 
mesi estivi quando le colture 
hanno più bisogno di irriga
zione. Ancora più preoccu
pante è però il silenzio che 
c'è stato su questo fenomeno 
per non pochi mesi. E' evi
dente che la paura da parte 
dei contadini danneggiati ha 
prevalso e gli episodi gravi 
non sono stati denunciati o 
lo sono stati, non tutti, con 
molto ritardo; il che dà a 
questi attentati dinamitardi 
un carattere che si potrebbe 
definire mafioso, anche se il 
fenomeno come tale in queste 
contrade è sconosciuto. 

Non c'è alcun dubbio che ci 
troviamo di fronte ad un fe

nomeno delinquenziale di una 
natura del tutto nuova e par
ticolare che non ha nulla a 
che fare con i reati di abigea
to che affliggono di giorno e 
di notte i contadini ed in par
ticolare gli allevatori in tutte 
le province pugliesi. Finora 
la sicurezza nelle campagne 
era stata messa — e lo è an
cora — in continuo pericolo 
nelle zone interne o più arre
trate della Puglia ove. sia pu
re fra enormi difficoltà e sa
crifici, gli allevatori continua
no nella loro attività zootec
nica. 

Da anni gli allevatori de
nunciano invano le condizioni 
in cui sono costretti a vivere. 
Ladri che rubano, armi alla 
mano, pecore e altro bestia
me. il tutto nell'impossibilità 
da parte degli atterriti pastori 
di opporre una qualsiasi rea
zione. Si sono \erificati per
sino veri e propri assalti in 
pieno giorno a masserie come 
è accaduto in provincia di Ta
ranto. 

Questo stato di cose ha rag
giunto un tale punto di gra
vità che gli allevatori sten
tano ad accettare un discor 
so di sviluppo della zootecnia. 
preoccupati come sono sola
mente di salvare quello che 
hanno. Nonostante però che 
quello della sicurezza nelle 
campagne sia ormai unanime
mente ritenuto un problema 
prioritario se si vuole avvia
re seriamente un programma 

di sviluppo zootecnico, nulla di 
concreto è stato fatto dalla 
giunta regionale. Eppure sono 
continue le denuncia della gra
ve situazione da parte delle 
associazioni degli allevatori, 
della Coldiretti e della Conf
coltivatori. 

Ora al vecchio fenomeno. 
anche se ha avuto risvolti nuo
vi e un carattere molto più 

ì \iolento. dell'abigeato, si viene 
ad aggiungere una nuova for
ma di delinquenza nelle cam
pagne con una \ioIenza che 
non ha precedenti. Non si 
tratta di un fenomeno delin
quenziale che si è spostato 
dalle zone inteme e collinari 
o più povere a quelle costiere 

Domani conferenza 
a Crotone sulla 
riforma sanitaria 

CROTONE — Domani, ve
nerdì. alle ore 16.30 nell'Au'a 
Magna dell'Ospedale civile 
di Crotone si terrà una con
ferenza-dibattito organizzata 

i dal collettivo femminista A. 
j Mauro sul tema: « Riforma 
; sanitaria: suoi contenuti rì-
; spetto alla salute in fabbrica 

ed al rapporto donna e salu
te». All'incontro, di partico
lare interesse, sarà presente 
il professor Fernando Di Je-
so. dottore di chimica biolo
gica dell'Università dì Pavia. 
del Comitato Nazionale di 
Medicina Democratica. 

con una più ricca agricoltura 
come quelle del brindisino ove 
si coltivano ortaggi anche di 
pregio come, per esempio, i 
carciofi. 

Sono fenomeni delinquenzia
li di origine diversa. Gli at 
tentati stanno ad indicare il 
salto di qualità del fenomeno. 
mentre tutti e due puntano 
sull'omertà. Non è da esclude
re che ci troviamo di fronte 
ad una nuova area di inter
vento di quella parte della de
linquenza brindisina che opera 
nel campo della droga e del 
contrabbando di sigarette. 

Di qui la necessità di com
battere l'abigeato e di stron
care sul nascere i gravi epi
sodi del brindisino. Polizia • 
carabinieri non devono sotto
valutare la particolare gravi
tà degli episodi e stroncarli 
sin dall'inizio. La giunta re
gionale deve fare la sua parte 
e predisporre — d'accordo con 
i comuni, le associazioni dei 
produttori e le comunità mon
tane — quella legge sulla si
curezza nelle campagne tan
to attesa. 

Vi sono in questa materia 
competenze della Regione e 
dello Stato. Si tratta di tener 
conto di queste ultime e ar
monizzarle con quelle dell'isti
tuto regionale e dei comuni. 
E' certo però che la giunta 
regionale non può più stara 
a guardare. 

Italo Palasdano 
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Sullo scalo di Falconara pretestuosa polemica per la nota PCI 

Cinque domande sull'aeroporto 
per evitare il decollo a sorpresa 

ANCONA — Riesce difficile 
comprendere le reazioni ne
gative e scomposte di alcuni 
di fronte alle proposte avan
zate dal PCI, con una nota 
della segreteria regionale 
riguardante l'aeroporto di 
Falconara e i conseguenti 
problemi relativi alla gestio
ne dei servizi a terra. Leg
gendo i servizi apparsi sul • 
« Corriere Adriatico » dei 
giorni scorsi, ad esempio, te
si a contestare la posiziono 
del PCI] senza far conosce
re il contenuto della nota, 
si potrebbe ricavare l'im
pressione che il ritardo con 
cui si è proceduto all'esecu
zione delle opere all'aero
porto di Falconara, previste 
dalle leggi n. I l i del 1971 e 
n. 825 del 1973. è dovuto 
più alla nota del PCI pub
blicata sull'Unità il 18 di
cembre 1979, che non invece 
a chi aveva ed ha la fun
zione e la responsabilità di 
curare l'esecuzione dei lavo
ri finanziati dai citati prov
vedimenti legislativi! 

Non ci piacciono le pole
miche artificiose, né provia
mo piacere quando notiamo 
che un articolista è costret
to ad inventare proposizioni 
e ricorrere a termini che 
nessuno si è sognato di espri
mere, a scomodare perfino 
un grande drammaturgo qua
le Pirandello, per deforma
re e stravolgere posizioni 
quali quelle sostenute dal 
PCI, che. se esaminate cor
rettamente e senza pregiudi
zi, potrebbero contribuire a 
superare difficoltà che in
dubbiamente esistono e spes
so sono oggettive ed impedi
scono amare sorprese (l'ae
roporto di Falconara in que
sti anni di sorprese ne ha 
riservate!) 

Di fronte alla proposta di 
trasformazione dell'Aerodo-
rica da società a responsa
bilità limitata in società per 
azioni Aermarche, vi è lo 
ampliamento della nuova so
cietà ad altri enti locali, isti
tuti, associazioni e privati, 

Le proposte dei 
comunisti per 
una concreta e 
migliore 
utilizzazione 
della struttura 
aeroportuale 
Come si 
inserisce nel 
piano regionale 
dei trasporti 

di aumento del capitale so
ciale da 1 a 200 milioni di 
lire e di firmare la conven
zione con la direzione gene
rale dell'aviazione civile del 
ministero dei trasporti, senza 
presentare contemporanea
mente una documentazione 
dalla quale risultasse una 
ricerca compiuta sulla po
tenzialità della domanda di 
traffico aereo per viaggia
tori e merci; una previsione 
attendibile dei costi di ge
stione, cosa non straordi
nariamente difficile a farsi; 
una indicazione di quante 
quote del capitale sociale del
la nuova società dovranno 
essere riservate agli enti ter
ritoriali e quante invece agli 
altri soci; una relazione sui 
rapporti esistenti tra lo sca
lo di Falconara e quello di 
Rimini, da cui dipende, per 
quanto riguarda il traffico 
civile: un partito che tanta 
parte della popolazione rap
presenta nella provincia di 
Ancona, negli enti soci della 
Aerdorica e più in generale 
nella società marchigiana e 
nel paese non può fare a 

meno di esaminarla atten
tamente. di individuarne 
gli aspetti positivi e le even
tuali insufficienze e di avan
zare esso stesso, indicazioni 
e suggerimenti per risolvere 
in senso positivo il problema. 

E questo ha fatto il PCI 
proponendo, prima che ven
gano precostituite situazioni 
dalle quali è sempre diffici
le tornare indietro, di in
caricare il gruppo di tecni
ci dell'università di Ancona 
ed Urbino, al quale la regio
ne Marche ha già affidato la 
redazione del piano regiona
le di trasporti, di predispor
re nel giro di poco tempo 
(tre mesi): 1) aggiornamen
to « tecnico » suile possibi
lità concrete di utilizzazione 
dell'aeroporto di Falconara 
ed un rilevamento sugli even
tuali interventi ancora da 
realizzare: 2) un'indagine 
seria sulla potenzialità della 
domanda di trasporto per 
viaggiattori e merci in ar
rivo e partenza; 3) uno stu
dio rigoroso sui costi di ge
stione dei servizi a terra; 
4) un programma di collega

menti da concordare con le 
compagnie aree; 5) una pro
posta per regolamentare il 
raccordo con l'aeroscalo di 
Rimini. 

Documentazione indispen
sabile da mettere a dìspo-
sizior^ delle amministrazioni 
interessate e delle forze po
litiche e sociali per permet
tere loro di adottare una de
cisione ponderata e respon
sabile. Queste proposte chia
re del PCI hanno suscitato 
reazioni al punto che hanno 
scritto che « si vuol fin da 
subito collaudare la strate
gia a medio e lungo termine 
che il presidente dell'Aerdo
rica ha impostato ». Strano; 
i meriti al presidente, le 
colpe ai soci. Non potrebba 
essere l'inverso? 

Non riusciamo a compren
dere perché le proposte del 
PCI abbiano provocato mera
viglia, sorpresa e reazioni 
negative in ambienti che do
vrebbero essere usi ad una 
amministrazione corretta del 
pubblico denaro. Non è for
se normale, quando si co
stituisce una società o la 

si trasforma per gestire ser
vizi importanti, impegnativi 
e costosi, quali quelli deri
vanti dal funzionamento di 
un aeroporto, approfondire 
tutti gli aspetti, affinché non 
si abbiano sorprese e gli 
imprevisti siano ridotti al 
minimo? 

Non si tratta di e visiona
re i dati del fatturato prima 
ancora che la curva del traf
fico abbia incominciato a sa
lire. o che l'economia aero
portuale raggiungesse sicu
re condizioni di stabilità, pri
ma ancora dei negoziati tra 
l'Aerdorica, agenzie turisti
che e vettori charters », si 
tratta invece, ed è normale 
per chiunque, e tanto più 
per una società a capitale 
pubblico o prevalentemente 
pubblico, di decidere come 
avviare il servizio, quali in
vestimenti realizzare, che ti
po di gestione adottare, con 
quale e quanto organico e 
come gestire il complesso, 
chi deve pagare e con quali 
mezzi farvi fronte. 

Elio Marchetti 

Unanime protesta dei pescatori contro le decisioni del l 'ult imo Consiglio dei ministri 

L'intera flottiglia marchigiana 
si ferma contro il caro-gasolio 

Lo stato di agitazione, deciso in poche ore, segue Io sciopero già attuato nei porti abruzzesi - Le ripercussioni sui mercati re
gionali e del Nord • La sospensione continuerà almeno fino a lunedì - Il carburante incide per oltre il 30% sui costi generali 

ANCONA — Blocco totale del
le attività pescherecce nei 
principali porti delle Marche. 
Una agitazione improvvisa, 
organizzata nel giro di poche 
ore, ma che ha già raccol
to vaste adesioni. Sciopero 
completo a S. Benedetto del 
Tronto, Civitanova Marche, 
Ancona (alcune centinaia di 
motobarche e migliaia di ad
detti), mentre si sono avuti 
per l'intera giornata di ieri 
contatti con l'altro importan
te centro marinaro della ri
viera, Fano. 

Il motivo del blocco delle 
imbarcazioni — fermo che è 
stato proclamato ad oltranza 
— è da ricercarsi nel forte 
aumento deciso dal governo 
nell'ultima riunione del Con
siglio dei ministri del gaso
lio per la pesca. L'agitazio
ne era partita dall'Abruzzo 
e, dopo una serie di incon

tri, è stato deciso di allarga
re la lotta. 

In pratica, se anche Fano 
e Chioggia aderiranno a tale 
forma di lotta, tutta l'area 
dell'alto e medio Adriatico 
non verrebbe rifornita di pe
sce. Anche i mercati naziona
li, come quello di Milano, ri
sentirebbero negativamente 
dei mancati rifornimenti. 

Per tornare alla nostra re
gione, in pratica, non si tro
verà pesce per alcuni giorni. 
tjuel poco che si potrà com
prare sarà salatissimo e ma
gari neppure fresco. 

Per il momento si è stabili
to — e ieri mattina si è svolta 
una affollata assemblea pres
so il mercato del mercato it
tico del capoluogo marchigia
no — che il fermo dei pesche
recci prosegua come minimo 
fino a lunedi prossimo. La 
decisione, scaturita dall'as
semblea, è maturata dopo un 

incontro con una delegazio
ne dei lavoratori abruzzesi 
che intendono così esportare 
fuori della loro regione la mo
bilitazione. 

Allo sciopero, dati i parti
colari rapporti economici esi
stenti nel settore, hanno ade
rito i piccoli armatori, i ca
ratisti, semplici marinai. 

A S. Benedetto del Tronto 
una delegazione di marittimi 
si è incontrata con il Consi
glio di fabbrica della Surgela, 
l'azienda interessata alia con
servazione e commercializza
zione del pesce, invitando i 
lavoratori a bloccare gli im
pianti in segno di solidarie
tà, aderendo alla lotta in cor
so. Gli organismi sindacali 
si sono riservati di decidere 
i tempi e le modalità per es
sere a fianco dei lavoratori 
della pesca. 

Come sì è arrivati a que
sto sciopero ad oltranza? I 

pescatori lamentano, dopo 
l'ultimo aumento del prezzo 
del gasolio, una ulteriore di
minuzione dei margini di gua
dagno e, più in generale, un 
complessivo disinteresse del 
governo per la loro attività. 

La recente stangata di 
Capodanno, decisa dal gover
no Cossiga. ha colpito dura
mente questa categoria: con 
l'ultimo rincaro il prezzo del 
gasolio per la pesca è pas
sato dalle 205 alle 247 lire 
il litro. Nei corso dell'assem
blea di ieri mattina i lavora
tori spiegavano che il car
burante, nell'arco di un an
no. contribuisce per il 30-35 
per cento del costo comples
sivo per l'esercìzio di atti
vità. 
• Tra le loro rivendicazioni 
un elemento centrale: assicu
rare dei contributi alle mari
nerie locali per sopportare la 
lievitazione del prezzo del ga

solio. Punto di riferimento, 
come hanno sottolineato, ri
mane il governo regionale si
ciliano. il quale, dopo il rin
caro, ha deciso di incremen
tare un e sussidio » concesso 
ai pescatori che è così passa
to da 50 a 100 lire il litro. 

Un prowediinsnto simile 
era stato varato anche dalla 
giunta regionale delle Puglie, 
ma era stato successivamen
te bocciato dal commissario 
di governo. 

Una domanda circolava in
sistente nell'assemblea di 
ieri al mercato ittico anco
netano: «Perché ai pescato
ri siciliani un trattamento 
diverso di quello riservato a 
quelli di altre marinerie? >. 
Da quanto si è appreso, ana
loghi contributi a quelli ga
rantiti ai pescatori siciliani 
sono elargiti alle marinerie 
di vari paesi della Comuni
tà Economica Europea. 

Le cooperative ittiche chiamano in causa il governo e la CEE 

•••e per il pesce azzurro nessun programma 
Se le alici finiscono nella lavorazione dei mangimi è colpa di una mancata razionalizzazione del 
mercato distributivo — Criticata la politica dell'AIMA — Realizzare gli « spacci di paragone » 
ANCONA — Non è colpa 
dei pescatori e neanche del
le loro organizzazioni coo
perative, se forti quantita
tivi di pesce azzurro (alici, 
in particolare) vengono di
strutti o destinati alla fab
bricazione di mangimi zoo 
tecnici: le responsabilità van
no invece cercate in chi. in 
questi anni, non ha fatto 
niente né per incentivarne 
il consumo a livello di mas
sa, né per razionalizzare ed 
organizzare la sua commercia
lizzazione. 

Questa la denuncia conte
nuta in un lungo documen
to diffuso dalla cooperativa 
pescatori motopescherecci di 
Ancona che raccoglie le do
dici imbarcazioni che prati
cano la pesca «volante» di 
sarde ed alici. 

La presa di posizione dei 
produttori dorici si inserisce 
nel dibattito aperto nella cit
tà e sui giornali attorno al 
destino di notevoli quantità 

di pescato rimaste invendu
te: in precedenza c'erano già 
state discussioni in consiglio 
comunale e una conferenza 
della Ancopesca (la nuova 
fabbrica per la trasformazio
ne del pesce azzurro a par
tecipazione pubblica). 

I 61 pescatori firmatari 
partono dalla constatazione 
che il mercato è costante
mente al disotto delle offer
te di prodotto tanto che, nel 
periodo di prezzi concordati 
con il comune, i commer
cianti non hanno mai riti
rato più della metà delle di
sponibilità. 

«Si è obbligati quindi — 
dice il documento — a pro
cedere alla distruzione (con 
danno economico per la co
munità e per il pescatore) 
oppure alla sua trasforma
zione in farina. In questo 
caso, comunque, il recupero 
delle spese sostenute non av
viene che in minima parte». 

D.i parte sua, la coopera

tiva ha cercato anche di da
re una mano al mercato: ad 
esempio, regolamentando lo 
esercizio della pesca e con
tenendo sia giorni ed ore di 
attività che numero di mo
tobarche impegnate. Tutto 
questo, comunque, non è che 
un palliativo, limitato fra l'al
tro alla sola marineria cit
tadina (che gode anche dei 
vantaggi commerciali deri
vanti dall'esistenza dell'Anco
pesca): la questione è invece 
quella di una seria, rigoro
sa politica nazionale e co
munitaria di sostegno al set
tore. 

Lacune e deficienze, ' dico
no i lavoratori del mare, esi
stono soprattutto nel com
mercio all'ingrosso e al det
taglio: ci mancanza di una 
politica programmata della 
distribuzione e di interventi 
finanziari verso il settore, 
per realizzare strutture com
merciali. trasporti, nuovi pun
ti vendita; assenza o episo

dicità di un'educazione ali
mentare. promozionale, pro
pagandistica (che provoca 
anche il disinteresse dei con
sumatori per queste qualità 
di pesce), necessaria per rag
giungere un maggiore e ra
zionale consumo del pesce, 
specie di quello massivo». 

Proposte anche per quan
to riguarda una netta modi
fica della politica AIMA: 
« Anziché l'intervento sul 
prezzo e l'obbligatoria distru
zione o destinazione per al
tri usi — dicono alla coope
rativa motopescherecci — è 
stato chiesto, ed anche il 
Parlamento ne ha discusso, 
V'intervento allo stoccaggio, 
cioè sul costo di congelazio
ne e mantenimento del pro
dotto in frigorifero, per un 
certo tempo, in attesa di po
terlo collocare». Richiesti an
che «aiuti all'esportazione 

verso paesi terzzi per ren
dere più concorrenziali i no
stri prezzi». 

Ribadita infine l'idea, avan
zata dalla cooperativa dori
ca fin dal '69, di « spacci di 
paragone» (gestiti dal co
mune o dai pescatori, o dai 
dettaglianti associati) che 
servano tanto ad uno sco
po promozionale quanto di 
calmieramento. 

A questo proposito, come 
abbiamo già scritto, il Co
mune ha già espresso pare
re favorevole prevedendone 
l'apertura entro breve tem
po. Lamentando quindi i ri
tardi nei quali, da oltre due 
anni, si dibatte la politica 
peschereccia nazionale, i pe
scatori di Ancona chiedono 
infine che ci sì muova ra
pidamente affinché «le pro
poste dì modifica, discusse 
fin dal 77 in sede parlamen
tare, vengano poste con for
za dal nostro governo in se
de di comunità europea». 

Marco BastianeSli 

Per il vecchio stabile controversia tra Comune e Ministero 

Nel teatro di Campofilone 
è di scena la burocrazia 

La lotta dell'amministrazione e dei cittadini per utilizzare la struttura ora abbando
nata — Il palazzo è di proprietà demaniale — Si potrebbe creare un centro sociale 

FERMO — Il comune di Campofilone è impegnato in una controversia con la burocrazia ministeriale, la quale ritiene di 
proprietà demaniale uno stabile, adibito a teatro, che, invece, documenti probanti testimoniano appartenere da sempre al
l'ente locale. La vertenza sulla proprietà ha impedito all'amministrazione comunale di restaurare l'immobile, che .In dal 
dopoguerra è stato gestito, in maniera poco curata, dall'ENAL, e che dalla metà degli anni '70 è stato chiuso perchò divenuto 
pericolante. L'amministrazione comunista, che dal 1976 regge il comune, ha cercato in tutti i modi di riaprire e recuperare 
all'uso pubblico questa struttura che, oltre ad ospitare la sala teatrale, è composta anche da stanze in cui può essere 
sistemato un centro sociale. 

« Si tratta di una struttura 
essenziale per un paesino co
me Campofìlone, che attual
mente offre solo un bar al 
tempo libero dei giovani e dei 
lavoratori: per questo — di
ce il compagno Paolo Bernar
dini sindaco di Campofilone 
— siamo decisi ad andare fi
no in fondo, proseguendo i 
nostri contatti, già ripetuta
mente avuti negli ultimi due-
anni con gli uffici burocrati
ci di Ascoli e di Ancona, al 
fine di risolvere la vertenza 
sulla proprietà ». 

Nei giorni scorsi, il com
pagno senatore Gianfilippo Be
nedetti ha rivolto anche una 
interrogazione al ministro del
le finanze perché dia la sua 
valutazione sulla controversia 
e spieghi le ragioni del lungo 
ritardo che si registra nel per
fezionamento delle procedure 
di retrocessione della pro
prietà. 

Attorno al teatro, intanto 
si è coagulata l'attenzione di 
tutta la popolazione democra
tica, che da due anni ha dato 
vita ad un «comitato per il 
restauro »; la sua costituzio 
ne ha avuto la presa d'atto 
dell'amministrazione comu
nale che ne ha anche apprez
zato le.funzioni e il metodo 
di intervento. Il comitato, in
fatti. si era posto l'obiettivo, 
già felicemente raggiunto, di 
apportare i restauri più ur
genti all'edificio, specie sul 
tetto e sul loggiato frontale; 
ma resta ancora da interve
nire sugli interni i cui lavori 
richiedono una spesa intorno 
ai 200 milioni. 

Se la buona volontà e il 
senso di civica responsabilità 
del comitato hanno potuto 
far fronte agli interventi più 
immediati, non può essere al
trettanto per l'entità dei la
vori che mancano; ecco, al
lora, l'urgenza di definire la 
controversia sulla proprietà, 
in modo che l'amministra
zione comunale possa inter
venire direttamente con mu
tui appositi, senza rischiare, 
come accade ora, l'accusa di 
distrazione di fondi. 

L'intestazione del teatro, 
come proprietà demaniale ri
sale al 1939 e rappresenta un 
vero e proprio abuso adde
bitabile ai responsabili del 
partito fascista, che in que
gli anni ne avevano fatto la 
propria sede e in questiona
rio provinciale dell'epoca di
chiararono di loro proprietà 
l'edificio; automaticamente, 
senza alcuna verifica cata
stale, il demanio se ne è ap
propriato e da allora non c'è 
stato verso di correggere lo 
abuso. 

Per la verità, le ammini
strazioni de degli anni *50 P 
'60 non si sono granché preoc
cupate dell'edificio, che nel 
frattempo era usato dal
l'ENAL. Più che la DC se ne 
preoccupò una decina di an
ni fa l'abate del paese, mon
signor Michetti (attuale ve
scovo dì Pesaro), il quale si 
rivolse al sottosegretario di 
staio alla presidenza del con
siglio, che era allora il de 
Bisaglia, chiedendogli di in
tervenire per risolvere una 
controversia nata con l'ENAL, 
cosicché il comune potesse 
riaprire la sala ad uso pub
blico: per la verità, all'abate 
preoccupava, più che aitro. 
il fatto che. in mancanza di 
altri spazi pubblici, molti 
compagni comunisti vi si riu
nivano e ciò bastava al cura
to per rawirsarvi la sede 
abusiva del PCI che, quindi, 
andava « sloggiata ». 

Il recupero pubblico del 
teatro, che allora aveva ur. 
carattere discriminatorio con
tro la sinistra, oggi, invece, 
nelle intenzioni dell'ammini
strazione comunale assume 
ben altro aspetto: e II proble 
ma del tempo libero e della 
cultura — dice il compagno 
Bernardini — pone all'ammi
nistrazione compiti nuovi; la 
nostra volontà di recuperare 
e restaurare il teatro e le sa
le attigue tende proprio ad 
offrire ai cittadini uno spazio 
dove si faccia cinema, teatro. 
musica e dove ci si possa ri
trovare e stare insieme tutti, 
e per discutere dei problemi 
della gente e del paese. 

s. m. 

Tra gli imputati cinque ex consiglieri comunali 

Riprende oggi il processo 
per le tangenti ad Ascoli 
Quindicesima udienza del dibattimento - Reati di una gravità senza pre
cedenti - Restano da ascoltare alcuni testimoni • La sentenza a fine mese 

ASCOLI PICENO — Ri
prende, dopo la pausa per 
le feste di Natale e Capo
danno. presso il t r ibunale 
di Ascoli Piceno il proces
so delle tangenti. L'appun
tamento è . per le 9 di 
questa mat t ina . 

Il dibat t imento è giunto 
alla quindicesima udienza. 
I l processo è ormai a d un 
buon punto. E questo lo si 
deve innanzi tut to al giudi
ce Gorga che s ta presie
dendo i lavori con estrema 
accortezza ed imparzialità. 
desideroso senz'altro, co
me d'altronde tu t te le par
ti interessate al processo, 
di giungere quanto prima 
alla sentenza. Non si può 
perdere infat t i tempo. 

Debbono essere giudica
te persone che, a quanto 
sempre più t raspare dal 
dibatt imento — dalla let
tu ra degli a t t i e dalle de
posizioni testimoniali — in 
qualità di pubblici ammi
nistratori si sono macchia
ti di reati di una gravità 
senza precedenti. Per il 
buon nome ed il 'prestigio 
delle pubbliche istituzioni 
gli imputat i (soprat tut to i 
set te in s ta to di arresto) 
— qualunque sia la sen

tenza — debbono essere 
giudicati nel più breve 
tempo possibile. 

Perchè' è certo che, an
che se gli imputa t i debbo
no rispondere •' di precisi 
reati, quali la concussione 
aggravata e cont inuata e 
l'associazione a deliquere, 
che non vedono minima
mente coinvolti i par t i t i 
(soprattuto II Par t i to co
munista italiano, nono
s tan te i maldestri tentat i 
vi di uno degli imputat i , 
l'ing. Sandro Giacomini, di 
tirarlo in ballo), le istitu
zioni democratiche h a n n o 
subito indi re t tamente un 
duro colpo. 

Ben cinque imputat i e-
rano consiglieri comunali , 
tre della Democrazia Cri
s t iana, due del Par t i to so
cialista, tu t t i ex assessori. 
Non per nulla il Comune 
di Ascoli, nonostante le 
resistenze e l'opposizione 
dall i DC, si è costituito 
par te civile in questo pro
cesso. 

Ebbene, oggi dunque si 
r iparte. Non si prevedono 
altre soste. Della l ibertà 
provvisoria degli imputat i 
in s ta to di arresto (che si 

sono visti r iget tare per la 
seconda volta la loro I-
s tanza di libertà avanzata 
prima di Natale) se ne ri
parlerà quasi sicuramente 
nel momento della senten
za, a meno che il recente 
decreto legge sull 'ordine 
pubblico che preclude la 
libertà provvisoria agli im
putat i per associazione - a 
delinquere non venga mo
dificato in questo punto 
specifico. " 
' Nell'udienza odierna si 

continuerà con le deposi
zioni delle par t i lese. Re
s tano ancora da ascoltare 
Francesco De Angelis e so
rella (che hanno dovuto 
sborsare ben 60 milioni di 
l ire). Balena (25 milioni). 
Ameli ed Alfonsi. I n più 
altri testimoni, la maggior 
par te dei quali a discarico. 
Dopo si passerà immedia
t amente alle arr inghe, a 
part ire da quelle degli av
vocati di par te civile (ol
tre a quella del Comune di 
Ascoli si sono costituite 
al tre venti part i civili). La 
sentenza è prevista per fi
ne mese. 

f. d. f. 

Dal 21 al 26 maggio a Pesaro 

Le rassegne del mobile 
aprono ai mercati arabi 

La ventesima edizione della tradizionale Mostra al quartiere fierìstico 
Prospettive di una maggiore penetrazione anche nei mercati europei 

PESARO — Sarà più breve: 
sei giorni, dal 21 al 26 mag
gio, ma non per questo me
no curata e meno ricca di 
iniziative rispetto alle pre
cedenti rassegne. Si tratta, e 
quasi ovvio, della edizione 
1980 della Mostra del Mobi 
le di Pesaro, che la Camera 
di Commercio locale organiz
za presso il quartiere fieristi 
co di Campanara. 

L'obiettivo dell'ente came
rale è soprattutto quello di 
« internazionalizzare » ulte
riormente ìa manifestazione. 
Essa coinciderà infatti con 
queila riservata ai mercati 
arabi e che si svolge a Pe

saro da qualche amo, e a 
tal proposito, d'intesa con il 
Consorzio del Mobile (dell'or
ganismo fanno parte, oltre che 
la CdC. la Provincia e il Co
mune di Pesaro), gli operatori 
*rabi sono già stati avverti
ti - del mutamento di pro
gramma. 

Non è soltanto in questa di
rezione che potranno rivol
gere il loro impegno gli im
prenditori pesaresi. Le pro
spettive di una più valida pe
netrazione anche nei mercati 
europei (Francia e Germania 
in particolare) sono tenute in 
conto ne» lavoro di prepara
zione della 20. mostra del Mo

bile di Pesaro. 
Alla rassegna pesarese so

no ammesse soltanto le do
mande dì partecipazione dei 
produttori (industriali e ar
tigianali) delle province dt 
Pesaro. Ancona. Ascoli e Ma
cerata. Tali domande dovran
no essere spedite alla segre
teria della Mostra (Camera di 
Commercio di Pesaro), impro
rogabilmente entro il 15 gen
naio mediante lettera racco
mandata. 

Le nuove domande saran
no messe in lista d'attesa • 
prese in considerazione solo 
nei limiti delle disponibilità 
ricettive. 
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Conferenza-stampa dei sindaco Porrazzini e dei sette assessori a Terni 

Sul Comune nuovi compiti (e problemi) 
Ecco il «bilancio» del 7 9 per la città 

Un anno che non è da dimenticare — Sono venuti ai pettine nodi cruciali, come l'emarginazio
ne giovanile — « Nuovi bisogni sociali, ha detto il sindaco, coi quali bisogna fare i conti » 

TERNI — Forse il 1979, nella 
storia della città non segnerà 
una pietra miliare, ma non 
è nemmeno un anno da di
menticare. Il bilancio di un 
anno di attività dell'ammini
strazione comunale è stato 
tracciato ieri mattina nel 
corso di una conferenza-stam
pa tenuta dal sindaco Giaco
mo Porrazzini e dagli asses
sori Rischia, Benvenuti, Ci-
cioni, Campilli, Fatale, Pac-
cara, Sciannameo. 

Il 1979 è stato l'anno nel 
quale con maggiore clamore 
sono venuti al pettine alcuni 
nodi cruciali: la crisi pro
duttiva che ha colpito sia la 
grande che la piccola indu
stria, la casa, la droga, altri 
fenomeni che travagliano il 
mondo giovanile, come la di
soccupazione l'emarginazio
ne. Giacomo Porrazzini ha 
parlato di « nuovi bisogni so
ciali », che esulano dalle com
petenze così tradizionali di 
una amministrazione comu
nale, ma con i quali si è do
vuto fare i conti, pur nella 
limitatezza dei mezzi a di
sposizione. 

Si è parlato a lungo — per 
fare un esempio — del pro
blema-casa. Il quadro della 
situazione è presto tracciato: 
a Terni trovare un apparta
mento in affitto è diventata 
un'impresa pressoché impos
sibile. Il Comune ha provve
duto alla sistemazione, du
rante l'anno, di circa 80 fa
miglie sfrattate, per un tota
le di quasi 250 peisone. 

Ogni giorno, nonostante il 
blocco sia stato prorogato fi
no a febhraio, va in esecu
zione qualche sfratto. Per di 
più negli ultimi due anni ci 
si è messo anche il terremo
to. A questa realtà ne fa r i 
scontro un'altra, scandalosa. 
ma sulla quale il Comune 
non può intervenire ed è 
quella delle centinaia di ap
partamenti sfitti. Ancora non 
si ha il dato definitivo, ma 
c'è chi azzarda una percen
tuale: il 10 per cento del pa
trimonio edilizio è a Terni 
inutilizzato. 

Dalla prima indagine com
piuta. risulta che soltanto nei 
due quartieri Clai è Duomo 
vi sono 250 appartamenti 
sfitti. Nel centro cittadino è 
possibile soltanto affittare 
appartamenti per uso uffty 
cio.gjer rquall-Jitìn yalé-requb^ 
canone. In queste condizioni ' 
l'amministrazione comunale, 
priva di poteri, ha giocato 
tutte le proprie carte: ha uti
lizzato tutte le case di cui 
è proprietaria, ha alloggiato 
venti famiglie in albergo, ha 
riadattato una delle ex-palaz
zine del SIM. 

Ieri stesso era in program
ma un incontro con la dire
zione della « Terni » per met
tersi d'accordo sui possibile 
uso di 24 appartamenti di 
cui la maggiore industria 
ternana è proprietaria e che 
fanno parte del vecchio quar
tiere Matteotti. Nel primo 
stralcio del piano pluriennale 
è prevista la costruzione di 
534 nuovi appartamenti di 
edilizia economica e popolare 
nell'arco dei prossimi due an
ni. 

Il comune ha avviato pia
ni sulla base della legge per 
l'occupazione giovanile: l'ulti
mo riguarda il censimento di 
tutte le abitazioni non anco
ra catalogate, si sta lavoran
do alla definizione di un 
« progetto Terni città pulita». 
che consentirà la creazione di 
nuovi posti per i giovani. Uno 
sforzo particolare l'ammini
strazione comunale ha com
piuto per dotare il proprio 
territorio di centri culturali 
e sportivi. 

E' stato sistemato il cam
po-scuola e certo non è un 
caso che si siano ricostituite 
due società di atletica. Gli 
impianti sportivi di Cardeto 
hanno fatto registrate 27mila 
presenze, le piscine 33mila. 
Piediluco sta diventando uno 
dei laghi meglio attrezzati 
per il canottaggio. E' immi
nente l'acquisto di una «cu
pola geoteiica » capace di 
contenere tremila persone 
che dovrebbe essere piazza
ta a quartiere Cospea. 

Si calcola che a Palazzo 
Mazzancolli, dove sono state 
organizzate varie iniziative 
culturali, siano passate die
cimila persone. La mostra 
sull'opera dell'architetto Ri
dotti sta girando l'Italia. Poi 
ci sono le altre realizzazioni 
nel settore dell'ecologia (l'av
vio 'del depuratore «Terni 
Grande», per citare solo le 
opere più significative), dei 
lavori pubblici (per un com
plesso di 12 miliardi). Dell* 
scuola \ 1.373 bambini alle 
materne. 2.253 che usufrui
scono di mensa. 2.270 di tra
sporti. 4.000 abbonamenti. 
eliminazione dei doppi turni. 
apertura di tre asili-nido e 
tre da inaugurare il prossimo 
anno a Cardeto. Polimer e 
Borgo Bovio), del commer
cio. 

•* Il Comune di Temi chiu
de l'anno con una situazio
ne di bilancio invidiabile - -
h? affermato l'assessore al 
ramo Rischia — ma per re
sponsabilità dell'attuale eo-
xemo. si è ricreato uno sta
to d'incertezza, pieno di in
cognito ». Basta un dato per 
dare l'idea di cosa sta suc
cedendo: di fronte ad un au
mento delle entrate prevedi
bile in 600 milioni, ci sono 
2ì0 milioni in OHI che il Co
mune soendTà n«r comire 
le nardite d*ll» MUA e il mi
liardo in più eh» snenderà a 
enu«w rìoi recanti rincari pe
troliferi decisi dal governo. 

g. e. p. 

Presto Pinizio dei lavori 
per la rupe di Orvieto: 

assegnata l'area alla Geosonda 
ORVIETO — Vicino l'inizio dei lavori per il risanamento 
della rupe di Orvieto: l'amministrazione comunale ha già 
assegnato alla ditta Geosonda, vincitrice dell'appalto con
corso, l'area, il campo Boario, per l'insediamento del can
tiere di lavoro. Resta solo il responso del commissario di 
governo, che dovrà, ora, rendere esecutivo il progetto della 
ditta. 

Dopo di che, nei prossimi mesi, con molta probabilità, 
potranno iniziare i lavori. « E' questo il frutto, oltre che 
dell'impegno di Comune e Regione — ha detto il sindaco 
compagno Giulietti, nel corso della conferenza-stampa di 
fine anno degli amministratori comunali orvietani — della 
unità realizzatasi, in seno al consiglio comunale, tra tutte 
le forze politiche sulla vicenda della rupe ». 

Positivo anche il bilancio, non solo di fine anno ma 
degli ultimi cinque anni di lavoro, dal "75 al '79, per le opere 
pubbliche e di urbanistica. Un solo dato: negli ultimi cin
que anni, nel settore opere pubbliche-urbanistica, il comu
ne di Orvieto ha contratto mutui con la Cassa di Ri
sparmio per un miliardo e 616 milioni, di cui ben un mi
liardo e 155 milioni per opere pubbliche 

Grazie ad un buon lavoro dell'amministrazione comu
nale dell'ufficio urbanistico — è stato sottolineato nel corso 
della conferenza-stampa — Orvieto è stata dotata di tutti 
gli strumenti necessari per una adeguata politica sulla 
casa. Piani particolareggiati e piani per l'edilizia econo
mica e popolare sono stati elaborati -

Nel centro storico di Orvieto, dove secondo una indagine 
condotta recentemente dall'ufficio urbanistico esistono cir
ca 500 alloggi sfitti ed inutilizzati, a scarsamente utiliz
zati, di appartenenza di grossi proprietari, sono in corso 
le opere per la realÌzza?ione di alloggi 

Neve e maltempo hanno messo a dura prova PEnel 

Black-out in 25 frazioni 
Torna la luce in Valnerina 

Nel comprensorio Eugubino-Gualdese e nel Tifemate - Il 31 dicembre consegnato uno 
stock di prefabbricati ai terremotati - 1500 umbri sono isolati a causa del ghiaccio 

PERUGIA — Brutto inizio 
dell'80 per diverse zone della 
provincia di Perugia. Neve 
e maltempo hanno messo a 
dura prova i servizi dell'Enel. 
Black-out in ben 20 frazioni 
del comprensorio Eugubino-
Gualdese. Le più colpite so
no Isola, Fossara, Montelove-
sco, Santa Cristina, dove, in 
seguito alla caduta di diver
si pali elettrici per le violen
te raffiche di vento, la luce 
manca dal giorno di San Sil
vestro. 

Black-out anche nel Tifer-
nate: cinque le frazioni,' do
ve ancora manca l'elettrici
tà. L'Enel, comunque, è al 
lavoro per normalizzare al 
più presto la situazione. 

L'elettricità è, invece, final
mente, tornata in Valner;,ir 
dove hanno cosi ripreso a fun
zionare anche i servizi di ri
scaldamento. Un ultimo del
l'anno •. molto amaro è stato, 
comunque, quello passato dal
le popolazioni della Valneri
na, anche se. nonostante ie 
ovvie difficoltà causate dal 

freddo (la temperatura è i°- i 
ri scesa a ben 5 gradi sotto 
lo zero) e dalla neve si con
tinua a lavorare per la siste
mazione dei pretabbricati. 

Proprio il 31 dicembre ne 
è stato consegnato un altro 
stock ed anche ieri è conti
nuata la consegna di altri 
prefabbricati. Le popolazioni 
terremotate, insomma, non 
sono state abbandonate a se 
stesse. Restano, comunque, 
fattori climatici e naturali a 
rendere difficile la febbrile 
opera di soccorso e di'costru
zione. 

Millecinquecento persone 
sono ancora praticamente iso
late a causa del ghiaccio. So
no gli abitanti delle frazioni 
più alte, come Notteria, Pe-
scia, Savelli, Castelluccio, Le-
gogne, San Marco, una zona. 
quest'ultima, già duramente 
provata dal sisma. Qui, co
me si ricorderà, morirono nel 
settembre scorso tre persone. 

Le raffiche di vento hanno 
anche tranciato alcune tende 
e portato via qualche picchet-

Oggi il rilevamento dei dati 
del tesseramento a Terni 

TERNI — Ai segretari di sezione e di zona ricordiamo che 
oggi c'è il rilevamento dei dati della campagna di tessera
mento e reclutamento al partito per il 1980. 

Tutti i segretari di sezione sono pregati di comunicare con 
esattezza il numero degli iscritti, delle donne, dei reclutati, 
sia uomini che donne, e la media tessera. 

Incontro a Roma con i sindacati 

IBP: «Spingiamo 
sul governo 

per riconvertire» 
Le prime notizie - Anche la FILIA è d'accordo 

.!?;>!> ' ^ - . " -, 'g\\ ' . j : v._£.'i -_:
 P.JIJ 

* PERUGIA —Mrf serata, sùr-Wo^cfll telefono^ sono ^arrivate 
da Roma le prime note dell'ennesimo incontro tra direzione 
IBP, consigli di fabbrica, FIDA nazionale. Si è trattato di 
riconferme del già detto. L'IBP — questo quanto ci è stato 
riferito poco dopo l'inizio dell'incontro — ha parlato di nuovo 
di investimenti per 35 miliardi, di pratiche per accedere alla 

legge 75 di riconversione e 

Il cordoglio 
in Umbria 

per la morte 
di Nenni 

Profonda commozione ha 
suscitato anche in Umbria 
la scomparsa di Pietro Nen
ni, presidente del Partito so
cialista italiano. Telegrammi 
di cordoglio sono giunti alla 
famiglia di Nenni e al Par
tito socialista da parte di 
forze politiche locali e di rap
presentanti delle istituzioni 
democratiche. 

Fra gli altri c'è da segna
lare il telegramma del pre
sidente del consiglio regio
nale prof. Roberto Abbondan
za e del presidente della 
giunta regionale, Germano 
Marri. 

A Terni il nostro partito 
ha fatto affiggere un mani
festo di cordoglio per la scom
parsa del leader socialista. 

Il direttivo 
regionale CGIL 

su contratti 
e sviluppo 

PERUGIA — « Gestione e ap
plicazione della parte politi
ca dei contratti per il rilan
cio industriale in funzione 
dello sviluppo economico del
l'Umbria»: questo è il tema 
del direttivo regionale della 
CGIL convocato per venerdì 
4 gennaio al centro Mancini 
di Foligno. 

Alla riunione parteciperan
no anche i quadri sindacali 

ristrutturazione industriale 
senza attendere le risposte 
che il governo ormai da tem
po non dà, di un « esubero » 
del settore impiegatizio di 
circa 150 unità (soprattutto 
locali ad Aprilia). 

Niente fin qui di nuovo, ma 
scriviamo mentre l'incontro 
è ancora in corso, senza quin
di porre ipoteche sul suo esi
to conclusivo. IBP e rappre
sentanti sindacali ieri avreb
bero dovuto riunirsi nella sa
la dell'hotel Leonardo Da Vin
ci, verso le 14. 

Quale sia il giudizio sinda
cale su questa prima parte 
dell'incontro [tossiamo comun
que anticiparlo. Non ci arro
ghiamo un potere indebito in 
quanto c'è la falsariga del 
precedente incontro a fornire 
indicazioni valide. Commenti 
positivi, dunque, per la deci
sione della IBP di portare 
avanti una pressione verso 
il governo perché attui la leg
ge 675 che concede finanzia
menti cui il ministro Donat-
Cattin si era impegnato nel
l'accordo del 23 febbraio 
1978: valutazione negativa 
per quanto riguarda i licen
ziamenti prospettati. 

Ieri, ovviamente, a/ipnds e 
sindacati sono entrati nello 
specifico sia degli investi
menti progettati dall'azienda, 
che dei livelli occupazionali. 
Bisognerà attendere per co
noscere l'esito di questo esa
me analitico dei problemi sul 
tappeto. A due anni dal fati
dico accordo del febbraio si 
potrebbe nel frattempo tenta
re un bilancio, proprio per
ché mancano notizie fresche e i delegati di fabbrica. 

Il direttivo della CGIL ver- i che spingano verso il futuro. 
rà concluso nel pomeriggio 
da Sergio Garavini. segreta
rio nazionale e responsabile 
del settore politiche indu
striali della CGIL. 

Trasferite 
le funzioni 
regionali 

per le foreste 
La Regione dell'Umbria ha 

! trasferito tutte le funzioni a v i c u u t i i 
amministrative nel settore ! ~ o n t r a r j 0 
della forestazione e degli in- ! 
ferventi nei territori di col- ' 
Ima e di montagna. Lo ha 
affermato l'assessore regio
nale alle foreste, Alberto 
Provantini. commentando la 
recente approvazione, da par
te del consiglio regionale, del 
disegno di legge della giunta 
sulla delega alle comunità 
montane delle funzioni in ma
teria di boschi, terreni mon
tani e movimenti di terra 
sui terreni soggetti a vinco
lo idrogeologico. 

Anche un tale bilancio è 
già stato fatto, anzi l'incon
tro di ieri ne è una riprova: 
a due anni dalla richiesta di 
licenziamenti (circa 1300), l'ac
cordo è scaduto e dal grup-

| pò IBP italiano se ne sono 
i andati circa ottocento lavo

ratori, mentre per gli investi
menti la mancanza di aiuti 
governativi e la constatazione 

! che nulla di concreto ha pre-
! so il via. rimandano al futuro. 
I In base all'accordo oggi 

avrebbero dovuto esserci al 
nuove macchine e 

Un altro colpo per l'occupazione femminile della provincia 

Chiude la SISMA Salotti di Terni: 
licenziate le trentadue operaie 

In altre epoche la fabbrica aveva avu 
crisi il blocco dell'edilizia, progetti s 

to fortune migliori - All'origine della 
bagliati nonché problemi di mercato 

TERNI — Crisi deirediiìzi^^' 
difficoltà nelle vendite, prò-' 
getti sbagliati hanno portato 
al fallimento un' altra delle 
piccole aziende della provin
cia di Terni: la SISMA Sa
lotti. Altri 32 posti di lavoro 
sono cosi andati perduti. E' 
ugualmente significativo che 
la chiusura della SISMA ar
rechi un ulteriore colpo alla 
occupazione femminile. Nella 
fabbrica lavoravano quasi 
tutte donne. 

Una dopo l'altra, le indu
strie ternane che occupavano 
manodopera femminile o han
no chiuso i battenti oppure 
hanno ridotto i propri orga
nici. Una delle ultime valvole 
di sfogo si è ora chiusa. La 
SISMA era specializzata nel
le produzioni di salotti, che 
in altre epoche migliori han
no avuto un buon mercato e 
conosciuto buone fortune. D> 
po il periodo delle «vacche 

grasse » la richiesta è dimi
nuita e. la SISMA ha comin
ciato ad "avvertire i segni del
la crisi. 

La situazione, che lasciava 
aperte delle buone prospètti-, 
ve, si è cosi, invece, ribalta
ta. Sono saltati i progetti per 
F ampliamento dello stabili
mento. Cinque anni fa l'azien
da aveva iniziato la costru
zione di una nuova sede nel
la zona industriale di Voca
bolo Sabbione. Una volta com
pletata e avviata, la nuova 
struttura avrebbe consentito 
di creare nuovi posti di lavo
ro per arrivare ad un orga
nico di 70 unità circa. Questi 
erano i progetti, frutto di pre
visioni poi rivelatesi sbaglia
le. La SISMA non ha potuto 
mai fino ad oggi compiere il 
passaggio ed è rimasta nella 
vecchia sede di via Narni. 

Già da'un anno non pagava 
più regolarmente gli stipendi 

mentre non si riusciva, pro
prio a causa delle condizioni 
fallimentari nelle quali si tra
scinava, a far applicare per 
intero il contratto di lavoro. 
Da" parte sindacale ^i pone 
l'accento sull'incapacità dimo
strata' dai proprietari nella 
gestione dell'azienda, che ha 
fatto sì che si arrivasse al 
punto di rendere inevitabile 
la chiusura. 

Il sindacato ha ingaggiato 
una battaglia per consentire 
al personale licenziato di tro
vare una nuova occupazione. 
E' iniziata una trattativa con 
la proprietà presso la sede 
della CONFAPI. Da parte sin
dacale si chiede che una fet
ta del personale sia riassor
bita dal settore vendita. La 
SISMA è strutturata in due 
società, una addetta alla pro
duzione, l'altra alla vendita. 
ma- in grado di mantenere 
una certa produzione. Dei due 

tronconi soltanto il primo ces
serebbe di esistere. Per que
sta ragione da parte sinda
cale si chiede che quindici dei 
lavoratori siano riassorbiti in 
questa maniera. - • i 

Altri due occupati dovreb
bero trovare lavoro- in una 
azienda di Stroncone." che go
de di buona salute e che è 
in fase espansiva^ Gli altri 
dipendenti dovranno benefi
ciare della disoccupazione 
speciale con 1* impegno da 
parte del padronato a ricer
care altre possibili occupazio
ni. A tutti dovrà infine esse
re garantita la liquidazione 

Su questa piattaforma c'è 
già stato un accordo di mas
sima e si è in attesa di una 
conferma da parte dell'azien
da. Nel caso questa ipotesi 
non dovesse andare in porto 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha annuncia
to un inasprimento della lotta. 

to. Molti hanno, COM. cerca 
to riparo dal freddo dormen
do nelle stalle con le proprie 
bestie. Le autorità competen
ti stanno, comunque, provve
dendo per risparmiare dal 
freddo almeno gli anziani e i 
bambini. 

Difficoltà anche nelle sta
zioni sciistiche: a Forche Ca
napine, nonostante il tutto 
esaurito negli alberghi, la gen
te non ha potuto sciare. An
che qui. infatti, black-out dal 
pomeriggio del 31 fino al 1 
gennaio. A Perugia e provin
cia, intanto, ha ripreso ieri 
mattina, intorno alle ore 10, 
a nevicare, anche ee non con 
l'intensità dei giorni scorsi. 
Quasi ovunque, la neve no i 
ha raggiunto i centimetri del
l'altro ieri. 

A Perugia sono caduti cir
ca 10 centimetri. Re tano gra
vi difficoltà per la spessa la
stra di ghiaccio formatasi 
sulle strade: nei valichi del
l'Umbria (Colf tonto. Bocca 
Trabaria, Bocca Seriola, For
che Canapine), dove resta ob
bligatorio l'uso delle catene. 
Sulla Somma, invece, era pos
sibile transitare anche sen
za catene o pneumatici anti
neve. 

Critica la situazione ad 
Assisi: la strada che porta 
a Subasio è bloccata e chi 
si ammala resta anche sprov
visto del soccorso medico. E' 
successo ieri mattina, in lo 
calità Carceri di San Fran
cesco. dove sono dovuti in
tervenire i vigili del fuoco 
per soccorrere e portare un 
malato grave all'ospedale, vi
sto che il medico non era 
potuto intervenire a causa 
del ghiaccio. 

Ad Assisi, la neve, aggiun
gendosi a quella dei giorni 
scorsi, ha raggiunto circa 10 
centimetri. Nella città di 
San Francesco, comunque, 
come del resto dentro Peru
gia e negli altri centri del
la provincia, la neve non ha 
attaccato e il traffico, a par
te qualche difficoltà dovuta 
ai postumi della violenta ne
vicata di San Silvestro scor
re con regolarità. 

Anche a Gubbio, dove per
mane una situazione critica. 
la neve ha raggiunto i 10 
centimetri. Obbligatorio an-

_ cora l'uso delle catene sulla 
Flaminia. la Contessa, la Ti
berina. la Pian d'Assino e 
sui valichi. Con catene e 
pneumatici antineve biso
gna viaggiare per raggiunge
re le località di Mocaiana. 
Piccione. Fossato di Vico. 
duramente provate dal mal
tempo. . 
• E'" diminuito, intanto, il 

lavoro di vigili del fuoco e 
Polstrada, che continuano a 
ricevere soltanto qualche 
chiamata per alberi perico
lanti - da recidere, perché 
non vadano ad ostruire qual
che strada o a schiantarsi 
contro gli edifici. Danni di 
rilievo a cose o persone, co
munque. non ci sono. La ne
ve di questa fine ed inizio 
d'anno ha, dunque, creato 
solo disagi e fastidi. Non ha 
divertito neppure gli appas
sionati dello sci o i più gio
vani che. in pochi, il giorno 
di San Silvestro hanno sfi
dato la neve ed il freddo, per 
tirare pallate in corso Van-
nucci. 

p. sa. -

Presi sull'autostrada 

Rapinano 
il Monte de* 

Paschi 
a Fabro 

di Orvieto: 
due arrestati 
ORVIETO — Rapina a 
mano armata alla filiale 
del Monte dei Paschi di 
Fabro: alle 11 circa, due 
malviventi sono entrati ne
gli uffici e si sono fatti 
consegnare tutto il dena
ro contenuto in cassaforte 
e nei cassetti, per un am
montare di quasi 51 milio
ni. Si sono poi allontanati 
passando quasi inosserva
ti. non avendo trovato al
l'interno della banca nes
sun cliente. 

Uno dei passanti a\eva 
però notato, poco distante 
dalla filiale, una Fiat 127 
di colore rosso passare a 
gran velocità. Insospettito 
si era segnato la targa: 
L'Aquila 126903. I carabi
nieri della stazione locale 
hanno segnalato la targa 
e l'auto alla polizia stra
dale in servizio lungo l'au
tostrada. Una delle pattu
glie poco dopo notava, nei 
pressi di Attigliano. una 
Golf targata L'Aquila, ma 
con un numero leggermen
te diverso. 

Senza alcuna certezza 
che si trattasse dei mal
viventi, la pattuglia si è 
messa all'inseguimento in
sospettita più che mai dal
la forte, velocità. A bordo 
c'erano però i due autori 
della rapina che eviden
temente devono essersi sen
titi scoperti. Hanno allora 
aumentato ulteriormente 
la velocità. E' cominciato 
a questo punto l'insegui
mento vero e proprio. I 
due malviventi hanno cer
cato di uscire dal casello 
di Orte. imboccando Io 
s\ incolo in senso vietato. 

In senso opposto veniva 
un autotreno contro il qua
le sono piombati, a forte 
velocità. I due sono stati 
immediatamente trasporta
ti all'ospedale di Orvieto 
in condizioni gravi. Si chia
mano Fiorentino Emmo, 
nato a Roma nel 1951 e 
Giuseppe Nanni, nato a 
Rocca di Papa, nel 1948. 
A bordo dell'auto è stata 
recuperata l'intera refur
tiva e sequestrate tre pi
stole con relative muni
zioni. 

Riepilogo del '79: per il « Corriere » l'Umbria guardavo al privato, invece... 

Il primo premio del «riflusso» 
quest'anno lo guadagna la DC 
E' solo lo scudocrociato ad ignorare i cambiamenti dell'ultimo decennio nella regione 
Saldo migratorio positivo; nuove contraddizioni dopo l'uscita dal tunnel del sottosviluppo 

nuov i insediamenti industria
li. Evidentemente gli anni set
tanta non ce l'hanno fatta a 
lasciare un buon ricordo tra 
chi lavora aHTBP. Come in 
passato i lavoratori stanno 
chiedendo e debbono trovare 
la forma per farsi risponde
re. Ci si auspicava che ciò 
non fosse, ma è inutile recri
minare. 

Gianni Romizi 

PERUGIA — II € Corriere 
della Sera » degnò, in tutto 
il '79. l'Umbria della sua at
tenzione solo per parlare di 
« riflusso ». Una definizione 
però che non ebbe nemmeno 
lì per li un grande successo. 
Più opinione fecero inrece 
due slogan lanciati dal PCI: 
« L'Umbria è cambiata in 
meglio », un leit-motiv della 
campagna elettorale mai 
smentito da nessuno, e quel
lo più recente: « Vertenza con 
il governo ». 

Anche in questo secondo ca
so l'iniziativa del PCI ha a-
ruto ampia eco. Xon solo 
presso le istituzioni e il mo
vimento sindacale — la CGIL 
recentemente, nel corso di 
una conferenza-stampa, ha 
addirittura accennato alla 
possibilità di uno sciopero re
gionale 

Valgano per tutto le prese 
di posizione assai critiche del
l'Associazione industriali nei 
confronti di Cossiga, rispetto 
ai ritardi della 183 e e ac
cuse. più o meno esplicite, 
lanciate dalla stessa dirigen
za IBP. Con buona pace poi 
di Ulderico Munzi, in questi j 
ultimi mesi in Umbria, oltre 
alla consueta vivacità della 

lotta operaia, ha ripreso cor
po anche il movimento gio
vanile. Valifwfii è stato al 
centro della polemica sia de-_ 
gli studentim italiani che . di 
quelli stranièri. Sotto accusa 
come ministro e come retto
re della Gallenga. Il movi
mento delle donne, dal canto 
suo, ha dimostrato la propria 
forza e combattività anche 
nella recente vicenda del pre
tore di Città di Castello. 

Per la verità il € Corriere 
della Sera », quando parlò di 
€ riflusso*, .almeno su una 
cosa aveva ragione: se que
sto termine significa infatti 
anche un voler guardare la 
realtà e confrontarsi con es
sa, allora è perfettamente ap
propriato all'attuale analisi 
che la DC fa della situazione 
regionale. Dopo aver consu
mato l'intera fase dei con
gressi di sezione senza dire 
pressoché niente sull'Umbria. 
la DC è riuscita infatti a 
formulare qualche giudizio so
lo in poemica con « la rcr-
tenza Umbria ». 

In pratica i dirigenti dello 
scudocrociato vedono, quello 
che già è diventato lo slogan 
di fasce importanti della col
lettività, come un « escamo

tage > comunista. Magari fos
se così! Significherebbe che 
le cose funzionano bene e che 
non avremmo di nuovo biso
gno della mobilitazione di mi
gliaia di lavoratori per vede
re applicate le leggi. « Il mo-
vimtinto » potrebbe porsi nuo
vi e più avanzati obiettivi. 
Invece, la vertenza non è 
una € diabolica invenzione » 
del PCI, ma caso mai una 
felice traduzione in slogan di 
un'opinione assai diffusa nel
la società civile. 

Come non accorgersi che 
l'Umbria, negli anni Settanta 
è davvero e cambiata in me
glio » e non solo per il cam
biamento di alcune condizio
ni strutturali (finalmente sal
do migratorio attivo, svilup
po di alcune forze produtti
ve)? Proprio questa trasfor
mazione da società agricola 
a società industriale, divenu
ta un fatto compiuto nell'ulti
mo decennio, ha determinato 
nuovi livelli di informazione, 
di conoscenza e di coscienza. 

Non si può dunque essere 
i « guardiani » del potere, né 
i € gestori del sottopotere*, 
le novità introdotte chiedono 
ormai ben altro. I comunisti 
e gli amministratori locali 

non amano certo fare del 
trionfalismo; e hanno ragio
ne: il progresso infatti ha 
creato nuove e più avanzate 
contraddizioni. La crisi nazio
nale poi fa nascere ogni gior
no problemi insospettabili e 
imprevedibili anche nel re
cente passato. 

L'esempio del « buco ener
getico* di cui risente pesan
temente anche l'Umbria è 
forse il più significativo. Va 
bene che recentemente ab
biamo ascoltato in una tra
smissione di un'emittente lo
cale frasi come e manca il 
petrolio: e a noi che ce ne 
frega? », ma simili volgarità 
non convincono certo la gente 

L'Umbria degli anni Settan
ta si è ormai avvicinata fi
namente all'Italia. Son più 
l'emarginazione e il sottosvi
luppo del passato, sono le 
grandi contraddizioni naziona
li che percorrono oggi la re
gione. Solo una DC bendata 
e sorda agli stimoli prove
nienti dalla società può non 
vedere e sentire il nuoro e 
* demonizzare » l'opposizione 
il governo che viene da gran
di masse. 

Gabriella Mecucci 
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Preoccupate reazioni al decreto governativo sulla finanza locale 
- - i - - l , ni • . . i -

I doveri del Comune aumentano 
ma i soldi restano gli stessi 

Un gravissimo ritardo che ha bloccato il lavoro di preparazione del bilancio preventivo — Servi
zi essenziali in pericolo — Non si è tenuto conto del tasso di inflazione — Le « due eredità » 

San Silvestro non ha porta
to fortuna ai Comuni: la « vi
ta nuova » che secondo la 
tradizione dovrebbe avviare 
l'anno neonato si presenta per 
gli Enti locali tutt'altro che 
rosea, e la ragione è sem
plice. 

Nella « calda notte * di sa
bato scorso, dopo un intol
lerabile e ingiustificabile ri
tardo il governo ha appro
vato uno schema di provve
dimento legislativo per la fi
nanza locale che, a quello 
che se ne sa, potrebbe com
promettere i servizi essenziali 
forniti ai cittadini. 

Pochissimi conoscono gli ar
ticoli del provvedimento ma 
sulla stampa nazionale, e an
che su queste colonne sono 
già apparsi i primi, allarmati 
commenti. Pare proprio che 
le conquiste di certezza e 
chiarezza ottenute dopo il *75 
con il varo dei decreti Stam-
mati, uno e due, siano mes
se in pericolo da queste mi
sure che più d'uno ha defini
to antipopolari. 

Con questo deprimente 
« viatico » anche l'ammini
strazione fiorentina si avvia 
a definire il proprio bilancio 
di previsione, l'ultimo della 
legislatura. L'assessore alle 
finanze Boscherini ne parla 
non senza apprensione: « Il 
governo aveva presentato una 
proposta "omnibus" per la fi
nanza locale, altro che la ne
cessaria riforma. E noi, i 
Comuni. l'ANCI, le forze del
la sinistra abbiamo duramen
te contestalo questo carro770-
ne farraginoso e contraddit
torio. 

« Evidentemente tutti gli 
appelli sono stati vani. Ora 
partiamo con mesi di ritardo. 
e considerato tutto il nen'orfo 
di preparazione e l'iter di 
esame (giunta, consigli di 

quartiere, consiglio) arrivere
mo a marzo per il voto fi
nale. Pei questi primi mesi 
potremo spendere soltanto la 
stessa cifra dell'anno scorso, 
non una lira di più, anche 
se l'inflazione in questi mesi 
ha superato la quota del 20 
per cento. 

e Ammettiamo di poter re
cuperare qualcosa con mar
chingegni di amministrazione 
pratica; ma non è questo che 
conta, è il principio giuridico. 
la dimostrazione di volontà 
politica, di sensibilità. E* pro
prio questo che è mancato 
da parte del governo ». 

Dunque i guai stanno per 
ricominciare, dopo la relati
va pausa, registrata proprio 
dal '75 in poi. In questi an
ni il Comune è diventato il 
« terminale » del meccanismo 
di erogazione dei servizi: lo 
dimostrano i compiti che eli 
hanno affidato la legge 382. 
la riforma sanitaria, il piano 
decennale della casa, lo scio
glimento degli enti inutili. 

Il potere di spesa degli En
ti locali è così passato da 
10.000 miliardi a 29 mila in 
valore costante, ma a questo 
incremento non ha fatto fron
te una disDonibilità finanzia
ria adeguata. 

Questo il quadro generale: 
ma il Comune di Firenze è 
ricco o povero?: «Se guar
diamo alla spesa corrente — 
continua Boscherini — quella 
parte del bilancio che com
prende tra l'altro servizi co
me la refezione scolastica o 
gli asili-nido, stiamo rischian
do una situazione proccupan-
te: non si può pensare a 
mantenere lo stesso livello di 
servizi con gli stessi soldi. 

« Tutto questo contrasta con 
le esigenze della gente, con 
quelle di tutta una società 

Replica a « la Nazione 
dell'assessore provinciale Cioni 

Handicappati: 
ecco come stanno 

davvero le cose 
Gli inval id i respinti dai pr ivat i e dal lo Stato 
trovano una occupazione presso g l i ent i locali 

In relazione a quanto 
pubblicato da « La Nazio
ne* nell'edizione di mer
coledì 2 gennaio, secondo 
cui l'amministrazione pro
vinciale sarebbe inadem
piente circa il numero di 
handicappati e invalidi as
sunti o da assumere, l'as
sessore al personale. Gra
ziano Cioni, ha emesso U 
seguente comunicato: 

e Noi contestiamo all'ano
nimo articolista della "Na
zione" i dati da lui forniti, 
ma soprattutto l'obiettivo 
al quale fa finzione di mi
rare. Non creda che U cro
nista nel suo articolo "spin
ga" all'assunzione delle ca
tegorie protette. 

*Egli dà dati sbagliati 
per aprire un fronte arti
ficioso con gli Enti locali e 
nello stesso tempo per oscu
rare le enormi inadem
pienze del settore privato: 
su scio 5 mila aziende so
no "scoperti" per oltre 5 
mUa unità. 

€ Prima di passare alla 
"correzione" dei dati sba
gliati mi corre l'obbligo di 
precisare che negli Enti lo
cali siamo impegnati ad as
solvere ai nostri obblighi 
di legge per quanto tiguar-
da la legge 482 e quando è 
possibile, compatibilmente 
con le esigenze dei servizi, 
andare anche oltre. 

€ 1 fatti testimoniano che 
invalidi respinti o addirit
tura "rigettati" dopo rego
lare assunzione dai privati 
e quel che ancora è più 
grave, dallo Stato, vedi 
il caso del maestro licen
ziato dal provveditorato 
agli studi, trovano negli 
enti locali dùsponibùità a 
creare loro, reali condizioni 
di lavoro e di inserimento. 
1 dati: 

«A) La legge 482/1968 im
pone alla Provincia un nu
mero di invalidi pari a 234 
unità su un organico, fis
sato dalla legge 3 del 79, 
di 1.261 dipendenti, a che 
signifi :a una percentuale 
rnnjp7»=*.<;ir>'» del 18,5%. Al 
30 6-79, nonostante non si 
sia arrivati ul tetto per
messo dalla legge 3, su 
1.162 persone in servizio 

seno stati denunciati 256 
invalidi, che si sommano, 
nel secondo semestre del 
1979, ad altri 18 e si som
meranno in questo mese di 
gennaio ad altri 11, già de
liberati, per un "totale" di 
285 unità, contro le 234 im
poste dalla legge. Ciò dà 
una percentuale di invali
di in servizio del 22,6%, 
contro quella del 18£%. 

« B) Nell'ospedale psi
chiatrico fiorentino, dove è 
in atto un processo di de
istituzionalizzazione in ap
plicazione della legge nu
mero 180 del '78 e n. 833 
di riforma sanitaria, il 
che sta a significare che 
nelle assunzioni ci limitia
mo a quelle strettamente 
sanitarie (che verranno 
poi decentrate nelle unità 
sanitarie locali) — medi
ci, paramedici e infermie
ri —, e sólo in casi ecce
zionali ricorriamo ad as
sunzioni con qualifiche ri
spondenti ai servizi gene
rali e amministrativi, i da
ti sono i seguenti: su un 
tetto di 1145 unità (1053 
in servizio) i nostri obbli
ghi corrispondono: a 104 
infermieri e a 58 unità ne
gli altri settori Al 31-12-79 
abbiamo nella struttura: 62 
invalidi (43 operai, 13 fra 
uscieri e portieri, 4 appli
cati e 2 medici) superando 
di 4 il numero previsto 
dalla legge. Siamo scoper
ti invece, con nostro vivo 
rammarico, del 15% pre
visto dalla legge 482 nel 
settore degli infermieri, 
pari a 104 unità. Ciò è de
terminato da una quasi as
soluta assenza di queste 
qualifiche sul mercato del 
lavoro, gli stessi concorsi 
pubblici vanno quasi de
serti. 

« C) Per quanto, riguarda 
la percentuale di invalidi
tà in base alla quale la 
Provincia assume, è quel
la dettata dalla legge che 
fissa la minima del 33,33%. 

e D) Per quanto riguarda 
U discorso sui "veramen
te" dai "non veramente" 
invalidi, è un giudizio che 
non è di nostra competen
za per il quale chiediamo 
lumi al cronista ». 

Refezione scolastica: uno del serviti messi in pericolo dalle decisioni sulla finanza locale 

che per uscire dalla crisi de
ve avviare una modificazio
ne qualitativa dei consumi. 
Pensiamo a quanto ha deciso 
il governo per i trasporti pub
blici: impone il pareggio e 
indica in ulteriori aumenti 
delle tariffe l'unico strumento 
per ottenerlo. 

« Altro esempio, la riforma 
sanitaria: le Unità Sanitarie 
Locali partono tra la più 
grande incertezza delle fonti 
di finanziamento. Il Comune 
ha predisposto un suo stan
ziamento, intendiamo ricon
fermarlo, ma i modi e i cri
teri della nostra presenza in 
questo settore sono per molti 
aspetti da definire. 

« E siamo in Toscana, do
ve l'amministrazione regiona
le ha predisposto, a differen
za di altre realtà del paese, 
una nutrita normativa in pro
posito. Il Comune di Firenze 

ha già proposto gli stanzia
menti per le materie delegate 
ai consigli di quartiere, non 
perchè è un comune più ric
co degli altri, ma perchè cre
de nel decentramento; vor
remmo che per lo meno lo 
stato si comportasse con il 
comune allo stesso modo. 

«Un altro discorso è quel
lo che concerne la parte 
straordinaria del bilancio. In 
questi anni abbiamo contrat
tato mutui per parecchi mi
liardi. e ne potremo stipula
re ancora per un altro cen
tinaio. tutto denaro che met
tiamo in circolazione, una e-
norme massa di investi
menti ». 

E a questo punto viene na
turale fare i confronti tra le 
« due eredità ». quella che 1* 
attuale amministrazione si è 
trovata sulle spalle dal 75, 

e quella che lascerà alla fine 
del mandato: « Ho già detto 
della strenua ricerca di en
trate e della politica degli 
investimenti che abbiamo 
condotto — continua l'asses
sore —. Potrei ricordare co
me esempio che siamo riu
sciti ad aumentare di ' due 
miliardi e mezzo il gettito 
dell'INVIM, che abbiamo an
nullato il disavanzo della spe
sa corrente, riportato a chia
rezza la contabilità, attraver
so i consuntivi, gestito i re
sidui congelati dalle ammini
strazioni precedenti». 

Obiettivi immediati? «Man
tenere e sviluppare i servizi 
pur razionalizzando la spesa 
e contenendo i costi — ri
sponde Boscherini senza esi
tazione — e dare battaglia 
perchè il governo modifichi 
il decreto >. 

Domani 
autobus 
fermi 

per 6 ore 

Gli autobus in tutta la To
scana si fermano domani per 
sei ore. L'agitazione è stata 
decisa dalla Federazione uni
taria Regionale PlST-CGlL, 
PIT-CISL, UH. trasporti, per 
imprimere una svolta risolu
tiva alla vertenza aperta or
mai da tempo per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro. 

Infatti l'intesa raggiunta in 
sede ministeriale nel.novem
bre scorso è stata rimessa in 
discussione su alcuni punti 

•del contratto e sulla corre
sponsione degli arretrati da 
parte del governo e delle 
controparti. 

Questi comportamenti che 
tendono a portare un serio 
attacco alla contrattazione ed 
al potere del sindacato hanno 
creato nella categoria un for
te stato di tensione ed un no
tevole malcontento. 

Interpretando questo mal
contento la federazione unita
ria ha cosi programmato lo 
sciopero di domani che si 
svolgerà dalle 10.30 alle 16.30; 
le vetture in. partenza dai 
capilinea centrali e periferi
ci fino alle 10,14 effettueran
no la corsa fino al capolinea 
opposto da dove rientreran
no nei rispettivi depositi o 
posti di sosta stabiliti dalle 
tabelline orario; le vetture in 
partenza dalle ore 10,15 in 
poi rientreranno direttamente 
nei rispettivi depositi o posti 
di sosta. 

Per gli operai lo sciopero è 
previsto dalle 12,45 alle 16,15; 
per gli impiegati dalle 11 al
le 14. Dallo sciopero sono 
esclusi i lavoratori stretta
mente necessari alla salva-
guaraia degli impianti e gli 
addetti alla mensa. 

Domani Steinhauslin davanti al pretore 

Lettera aperta 
dei bancari al 

professor Barile 
Chiedono una presa di posizione in qua
lità di legale dell'istituto di credito 

La vertenza aperta dalle organizzazioni sindacali dei 
bancari per il rispetto del contratto nazionale di lavoro an
che nella Banca Steinhauslin, vede domani una nuova 
tappa. 

Il presidente della banca, lean Leon Steinhauslin è chia
mato nuovamente davanti al pretore del lavoro dopo il 
processo nel quale ha dovuto rispondere di comportamento 
antisindacale e costituzione di sindacato di comodo. 

Sempre sulla vicenda della banca svizzera, riceviamo 
e volentieri pubblichiamo una lettera aperta delle organiz
zazioni sindacali al professore di diritto costituzionale Pao
lo Barile, sindaco revisore e legale della direzione della 
Banca Steinhauslin: 

« Ella è a tutti conosciuto non solo per le sue qualità 
di studioso del diritto costituzionale, ma anche per le sue 
posizioni democratiche e progressiste che molto spesso 
sono state di aiuto e stimolo alle battaglie dei lavoratori 
per una società più equa e giusta. 

Pur sapendo che Ella non solo è sindaco revisore della 
Banca Steinhauslin ma anche difensore della stessa nella 
causa per comportamento antisindacale e costituzione di 
sindacato di comodo promossa e^vinta, in sede di ricorso 
ex art. 28, legge 20 maggio 1970. n. 300, dalle organizza
zioni sindacali dei lavoratori CGIL-OISL-UIL bancari, ci 
permettiamo di disturbarla sottoponendole quanto espresso 
dal signor Jean Leon Steinhauslin, presidente della omo
nima banca, ai giornalisti sia di " Paese Sera " (vedi ar
ticolo a pag. 13 del 22 dicembre 1979) sia de " La Nazio-

, ne " (vedi pag. 13 del 19 dicembre 1979). r 

Noi riteniamo che non solo sia profondamente offensivo 
e provocatorio fare un paragone fra il partito nazionale 
fascista e i sindacati della federazione CG1L-CISL-UIL, ma 
che definire dei lavoratori, che con sommo coraggio civile 
e democratico, si battono, non per questioni economiche 
ma per l'applicazione, come in ogni altra banca, del con
tratto collettivo nazionale di lavoro, " rignosi, faziosi e 
fascisti " vada ben al di là di un civile confronto, retto 
dalle regole democratiche che la lotta di Resistenza del 
popolo italiano ha scelto come regolatrici del vivere civile. 

Detto ciò ci permettiamo di chiederle se Ella, sia come 
sindaco revisore della Banca Steinhauslin, sia come di
fensore della stessa, sia come illustre uomo di scienza e 
di cultura, condivida tali affermazioni, o al contrario non 
pensi di far conoscere pubblicamente il proprio dissenso 
che sarebbe di grande Conforto ai lavoratori in lotta. 

Ci scusiamo per il disturbo arrecatole e le porgiamo i 
nostri ossequi. 

F.tc: Segret. prov.li 
FB3-CISL, MDAC-CGIL. UIB-UIL». 

Il voto atteso in settimana 

Il «controllo» decide 
sulla ristrutturazione 
Incontro tra rappresentanti sindacali dei lavorato
ri di Palazzo Vecchio e le forze politiche cittadine 

Il comitato regionale di 
controllo si pronuncerà in 
settimana sulla delibera 
del Comune che prevede la 
ristrutturazione degli uffici 
e dei servizi di Palazzo 
Vecchio. Dipendenti del
l'amministrazione e di altri 
enti hanno manifestato re
centemente in favore del 
provvedimento; che rap
presenta una novità vera e 
propria nel panorama de
gli enti locali, e sopratutto 
dei Comuni medio grandi. 

Una delegazione della 
Federazione provinciale la
voratori enti locali ha av
viato una serie di incontri. 
Il primo ha avuto lu%go 
con il presidente del comi
tato regionale di controllo. 

I rappresentanti sindaca
li hanno auspicato una de
cisione positiva., precisan
do il valore politico della 
delibera e di tutti i prov
vedimenti di ristruttura
zione, che tendono ad av
viare processi reali di ri
forma 

La FLSL provinciale e 1 
lavoratori degli enti locali 
hanno poi chieso una serie 

di incontri alle forze poli
tiche democratiche. 

Ieri è stata la volta del 
PCI, del PSI e della DC. 
Quest'ultimo Partito ha 
ripreso la sua polemica nei 
confronti del provvedi
mento: il GIP dipendenti 
comunali ha diffuso un vo
lantino a firma del consi
gliere Gino Battisti che ri
propone una posizione di 
chiusura totale. . 

Gli esponenti democri
stiani contattati dai rap
presentanti sindacali sì sa
rebbero addirittura e-
spressi cosi: « Abbiamo 
votato contro in consiglio 
comunale, voteremo contro 
in sede di comitato di 
controllo >. 

Da sottolineare ' che il 
voto del controllo è un vo
to di legittimità, a caratte
re strettamente giuridico, 
qualunque sia il valore po
litico del provvedimento 

La FLEL provinciale si è 
incontrata inoltre con 
rappresentanti del PCI e 
del PSI, gli incontri con 
gli altri Partiti si svolge
ranno nei prossimi giorni. 

Le iniziative 
del comitato 
permanente 
«e La Pira » 

Il e comitato permanente di 
iniziative fra Firenze e Poz-
zallo per Giorgio La Pira » si 
è riunito nei giorni scorsi a 
Palazzo Vecchio. Sono due 
le principali iniziative prese 
dal comitato. 

La prima è un bando per 
quattro premi di laurea dì 
L. 1.500.000 ciascuno per te
si universitarie che saranno 
discusse, nell'anno accademi
co 1979-1980 negli atenei to
scani e siciliani, sulla forma
zione culturale di Giorgio La 
Pira in Sicilia e sulle proble
matiche che sono state og
getto del suo pensiero 

La seconda è un concorso 
per il e Premio Giorgio La 
Pira 1980 » di L. 2.000.000 eh» 
sarà assegnato a una pubbli
cazione sul tema < Dialogo 
est-ovest e prospettive di di
stensione ». 

Convegno del PCI 
su tautonomie 

locali e 
società. toscana » 
• Nelle ultime settimane si so

no svolte in tutta la Toscana 
assemblee di amministratori 
e di dirigenti comunisti e riu
nioni di organismi dirigenti di 
zona e di federazione attorno 
ai problemi delle autonomie 
localli. 

Le scadenze dei bilanci 
1980, che le decisioni gover
native hanno finora messo in 
gravissimo pericolo, le inizia
tive per la riforma della le
gislazione. 

Venerdì 11 gennaio al Pa
lazzo dei Congressi a Firenze 
si tireranno le prime somme 
GÌ questo lavoro di ricognizio
ne e di preparazione. Saran
no svolte introduzioni e rela
zioni da parte di Giulio Quer
cini, Gianfranco Bartolini ed 
Elio Gabbuggiani. Concluderà 
alle ore 17.30 il compagno 
Cossutta 

. Perché . 
ritarderanno 
le pensioni 
dell'INPS 

Ancora una volta i paga
menti delle pensioni del
l'INPS subiranno qualche ri
tardo. I ritardi secondo il 
consiglio unitario dei delegati 
CGIL, CISL. UIL della sede 
fiorentina «sono dovuti alle 
difficoltà di aggiornamento 
degli importi, per effetto del
la perequazione automatica» 
— nel documento sindacale si 
denuncia le gravi inadem
pienze del governo per non 
essere .riuscito a presentare il 
disegno di legge finanziaria 
per il 1980. 

Sempre secondo il consiglio 
dei delegati «l'eventuale ero
gazione delle pensioni nei . 
termini previsti è da ascri
versi esclusivamente alla o-
perosità del personale che 
viene costantemente chiamato 

'a supplire con 11 proprio im
pegno e senso di responsabi
lità alle ingiustificate carenze 
dell'istituto e del governo». 

Arrestati 
- due giovani 

che vendevano 
eroina 

Due giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri 
del nucleo operatvo in via 
Tosmghi dopo essere stati 
sorpresi a vendere una do
se di eroina. 

Si tratta di Fortunato 
Scovaventi di 24 anni resi
dente a Lastra a Signa in 
via Pianacci 26 e di Luigi 
Maiorini di 23 anni detto 
< Ciccio > residente a 
Scandlcci In via Cristofori 

I due giovani sono stati 
arrestati sotto l'accusa di 
spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti. Dal
la dose di eroina che han
no venduto sembra abbia
no ricavato circa cinquan
tamila lire. 

Nelle loro tasche 1 cara
binieri hanno trovato e 
sequestrato 140 mila lire 

Nuova 
sala stampa 
allo stadio 
Comunale 

Domenica mattina, alle ore 
10, il sindaco Elio Gabbug
giani, inaugurerà la nuova 
sala stampa dello stadio Co
munale, il campo di calcio 
e i giardini realizzati dalla 
amministrazione nel viale 
Paoli. 

La sala stampa, che è In
titolata alla memoria del col
lega Nerio Giorgetti, è stata 
realizzata al primo piano del
lo stadio. 

Per realizzare il nuovo im
pianto — che consentirà al
la città di ospitare manife
stazioni internazionali — a 
suo tempo gli amministrato
ri di Palazzo Vecchio si mi
sero in contatto con l'archi
tetto Pierluigi Nervi, proget
tista dello stadio del Campo 
di Marte, dal quale ricevette
ro il permesso di effettuare 
i lavori di ammodernamen
to 

2000 LAMPADARI 
ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da G I O F F R E D A Casa arreda 
VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

FI:I:IMA\I<MA 
CI2CCK.2KINI 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 

DI CtCCrtR.Nl ARMENO 

50124 firenze • 24/c viale I. arlosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/89 viale f. talenti • tei. (055) 712301 

• Coltellini 
ARTICOLI PER 

FUMATORI E DA REGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
e PIPE delle migliori marche italiane ed estere 

FIRENZE - Via Panzani, 49 r - Telefono 294-832 

pelliccerie 

WALSARA ® 
•f i.n.c 

di Waltar Valltrl * C. 

Firanza 
N«S«los Vi* Roman* 40 r. 

Tal. 229.655 
Lab.: Via dal Cantaticelo 10 

Tal. 220.445 

PREMIO 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 

PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 
BUONE FESTE 

Vaste assortimento gioielleria e orologeria 
ZENITH - BULOWA • SEIKO - J . PAUL MONET 

Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

STA NI NI 3 
VIA D F NERI 15 R. - TEL. 287.592 PinEàl^E 
VIA DEI VAGELLAI 4-6 R. MKClMXE 
VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEL. 671.557 
...e ora un OFFERTA SPECIALE 

TV A COLORI 490.000 
LAVATRICE LUSSO 152.000 
CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 

Assistenza tecnica del titolare sempre gratuita ' 

fS^ P A S T I C C E R I A 

fi KM FIRENZE 

PIAZZA DALMAZIA. 19-r. • Tel. 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 16 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 18 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO é-b/R . TEL. 298349 . FIRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tei. 272591 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPIDONICO GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 
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Cordoglio in tutta la regione per la scomparsa del dirigente socialista 

Delegazioni da Firenze e dalla Toscana 
parteciperanno ai funerali di Nenni 

Un telegramma del segretario regionale del PCI — Altre attestazioni da parte del consiglio e 
della giunta — A Roma una rappresentanza del Comune, della Provincia e dei sindacati unitari 

Vasto cordoglio in tutta la 
Toscana per la scomparsa di 
Pietro Nenni. Telegrammi 
sono stati inviati da più par
ti, alla famiglia e al Partito 
Socialista Italiano. Tra questi 
quello della federazione sin
dacale unitaria regionale 
CIGL. CISL. UIL che parte
ciperà, con una delegazione 
unitaria, ai funerali. 

Sempre da Firenze parteci
perà ai funerali una delega
zione della giunta del consi
glio comunale, guidata dal 
sindaco Gabbuggiani e dal 
vice sindaco Morales, con il 
gonfalone della città. Così 
come a Roma si recherà una 
delegazione della Regione 
Toscana guidata dal presi
dente dela giunta Mario 
Leone. Infine altre delegazio
ni partiranno da tutti i mag
giori centri della regione. 

Il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini ha invia
to al segretario del PSI Pao
lo Benelli il seguente tele
gramma: «Ti prego trasmet
tere ai dirigenti e ai militanti 
socialisti toscani il commosso 

cordoglio del comitato regio-
nae del PCI per la scompar
sa del compagno Pietro Nen
ni. I comunisti toscani ricor
dano la figura nobilissima di 
Pietro Nenni. leader del so
cialismo e del movimento o-
peraio .italiano ed europeo. 
promotore instancabile di 
pace nel mondo, combattente 
indomito per la libertà con
tro il fascismo, insigne par
lamentare ed uomo di gover
no. 

La lezione di lucidità, di 
tenacia, di coraggio che Pie
tro Nenni lascia a tutti i la
voratori, e ad ogni democra
tico vivrà nella memoria dei 
comunisti toscani che, in 
lunghi decenni di comuni e-
sperienze di lotta popolare e 
di governo locale, con i com
pagni socialisti, hanno impa
rato il valore dell'unità della 
sinistra nella autonomia di 
ogni sua componente, come 
base essenziale per la lotta di 
emancipazione delle classi la
voratrici e del popolo, per a 
difesa e lo sviluppo della 
democrazia repubblicana, per 

l'affermazione della disten
sione e della pace, cui il 
compagno Pietro Nenni ha 
dedicato la sua opera appas
sionata di dirigente del socia
lismo italiano ». 

Il presidente del consiglio 
regionale toscano. Loretta 
Montemaggi ha inviato mes
saggi di cordoglio ai familia
ri, alla segreteria del PSI ed 
alla presidenza del senato 
della repubblica. 

Alla famiglia Nenni il pre
sidente Montemaggi esprime 
il profondo cordoglio e la so
lidarietà a nome del consiglio 
regionale e suo personale per 
quella che costituisce « una 
perdita irreparabile per la 
democrazia italiana ». 

« La scomparsa di Pietro 
Nenni — dice i presidente 
Montemaggi rivolgendo le 
condoglianze ai dirigenti ed 
ai militanti del PSI — col
pisce i sentimenti democrati
ci della popolazione toscana 
memore della lunga battaglia 
politica per l'emancipazione 
delle masse lavoratrici ». 

Il presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone, anche 
a nome dela Giunta regiona
le. ha inviato questa mattina 
tre telegrammi di cordoglio. 

Alla famiglia Nenni e al 
presidente del senato Amiti-
tore Fanfani, Leone ha e-
spressoa commossa parteci
pazione della popolazione 
toscana per la scomparsa del 
grande uomo politico, « lumi
nosa figura di combattente 
per la libertà e per la de
mocrazia ». 

Inoltre all'onorevole Betti
no Craxi, segretario del Par
tito Socialista, il presidente 
della regione toscana ha ri
cordato la gravità di questo 
lutto « che priva in un mo
mento così difficile e delicato 
per il Partito Socialista del
l'opera insostituibile svolta 
dal compagno Nenni fino agli 
ultimi giorni della sua vita». 

La giunta comunale di Fi
renze ha emesso anche un 
comunicato nel quale si af
ferma: 

« La Giunta comunale pro

fondamente colpita dalla 
scomparsa di Pietro Nenni, 
ricorda con commozione la 
sua prestigiosa figura di 
combattente antifascista, di 
dirigente socialista, di prota
gonista nella vita della re
pubblica e della nostra de
mocrazia. 

La giunta è certa di inter
pretare i sentimenti dell'inte
ra città inchinandosi referen
te di fronte ad un grande 
dirigente politico il cui coe
rente impegno morale e intel-
lettuae ha lasciato un segno 
profondo nella storia del 
paese ». 

Una delegazione del consi
glio comunale guidata dal 
sindaco sarà a Roma per i 
funerali. Il presidente della 
Provincia, Franco Ravà e tut
ta la giunta provinciale di 
Firenze hanno espresso il 
profodo cordoglio per la 
scomparsa del presidente del 
Partito Sociaista Italiano, 
Pietro Neiini, inviando alla 
direzione centrale del partito 
ed alla federazione provin
ciale due telegrammi. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a t Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze >. 

La parola 
ai lettori 

Trovati 
una palestra 

e insegna 
Da ventisette anni sono in

s e g n a t e statale di educazio
ne fisica. Fin dai primi anni 
di carriera, puntualmente o-
gni anno mi fu detto al com
petente ufficio del Provvedi
torato, all'incirca così: «Se 
vuoi" insegnare, vai, e cercati 
una palestra; poi faccelo sa
pere ». 

Come dire allo spazzino co
munale: «Vai e spazza, però 
comprati secchio e scopa! ». 
Oppure, come se il Ministero 
Pubblica Istruzione dicesse al 
Provveditore di cercarsi un 
locale per aprirsi il Provve
ditorato. E per anni questo 
statale (mica solo lui inten
diamoci, molti altri colleghi) 
ha risolto per lo Stato il pro
blema andando in giro e ri
mediando la palestra, per es
sere in regola con la co
scienza. 

Ma da qualche anno la si
tuazione si è evoluta: oltre 
al Provveditorato e agli As

sessorati vari alla PI, ci so
no i nuovi Organi Collegiali, 
i Consigli di Quartiere, ora 
anche i Distretti; ma trovare 
da far lezione in una pale
stra (per lo Stato s'intende) 
non è più facile come una 
volta. 

Strano perchè sono tutti or
gani o enti preposti alla so
luzione di problemi come que
sto. E' certo ormai che di-
versp palestre sono disponi
bili almeno parzialmente: ba
sta considerare il declino 
dell'incremento demografico, 
prima nazionale poi scolasti
co. Esistono in Firenze scuole 
con popolazione dimezzata, 
classi ormai sparute e quindi 
anche palestre disponibili 
(semprechè si voglia dare la 
precedenza alle scuole prive 
dì locali e non ad enti pri
vati).E allora in che modo 
la situazione si è evoluta? 
In peggio naturalmente. 

Il « pellegrino » di educa
zione fisica che bussa per 
elemosinare un orario in pa
lestra si sente rispondere da 
qualche anno che non è Pon
zio che se ne interessa ma 
Pilato. Se poi trova qualcuno 
disposto ad aprirgli una por-

1 ta è sempre con questa ri

serva: «Ce l'ha il personale 
per la sorveglianza e la poli
zia? Altrimenti niente». E 
non è che ci si può portar 
dietro privatamente il perso
nale: sarebbe lavoro nero! 

Ed ecco allora in soccorso 
un'altra legge che, per ri
sparmiare sulla spesa pubbli
ca (e naturalmente subito sul
la pelle dell'educazione fisi
ca) vieta l'assunzione di nuo
vo personale; cosicché i cu
stodi sono ormai «fauna in 
estinzione»: 

Nel frattempo arrivano nel
le scuole riviste trionfalisti
che TJaramlnisteriali e para-
CONI, dove si strombazza il 
successo dei Giochi della Gio
ventù, il cui slogan potrebbe 
sintetizzarsi così: «Otto mi
lioni di scarpette — di gom
ma — ». 

Ed ecco per il *79-'80 la so
luzione finale del problema 
educazione fisica: trattamen
to speciale per gli insegnanti 
(sia pure di ruolo, con cat
tedra effettiva e non estinta, 
con ragazzi e genitori che 
reclamano i loro diritti): di
ciotto ore a disposizione, me
glio se a sedere in una.pol
troncina della sala professori. 

Non sono ancora paralitico, 

e nort ho fatto ISEF, concor
si e abilitazioni di stato per 
vedermi coinvolto nel sabo
taggio sistematico dell'educa
zione fisica. 

' Mario Bacci 
Pro/, di Educazione Fisica 
presso il Liceo Artistico 

a Firenze I » - Via Cavour 88 

Ma ci sono 
ancora 

padroni così? 
Citta Unita, 
stamani sul giornale ho Iet

to che la TV privata « Canale 
48» dovrà riassumere una 
giovane annunciatrice licen
ziata ingiustamente: questa 
volta così si legge dopo una 
nuova sentenza emessa dal 
Pretore. 

La stessa questione che ri
guarda la giovane handicap
pata Patrizia Pepe anche lei 
addirittura non accettata dal
la fabbrica Targetti con la 
scusa delle barriere architet
toniche. nonostante un'analo
ga sentenza emessa dal Pre
tore Soresina si sta ripetendo 

la stessa situazione. 
Ma è proprio impossibile a 

questi padroni tipo la Ta'rget-
tì far rispettare e applicare 
quelle sentenze che tra l'altro 
sono leggi dello stato. Quelli 
della Targetti sono atteggia
menti assurdi e inqualificabi
li; la quale con una certa i-
pocrisia sembra sia disposta 
ma lo dice con molta furbi
zia ad assumere la Patrizia 
Pepe rispettando così la legge 
482 «ma non — così si è 
Ietto giorni or sono sulla Na
zione che ha sposato aper
tamente la causa della Tar
getti — -gli oneri della 
progettazione delle trasfor
mazioni murarie che stando 
al parere dei tecnici sarebbe
ro indispensabili perchè la 
giovane handicappata espli
casse le sue mansioni». 

E chi dovrebbe pagare 
questi oneri, queste trasfor
mazioni, sarei curioso di sa
perlo, questo i padroni della 
fabbrica non lo dicono. Sono 
tutte balle, hanno ragione i 
lavoratori della Targetti: le 
barriere architettoniche pre
senti non sono tali da 
impedire l'inserimento della 
giovane handicappata. 

Martino AncelloHi 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez
zi 282/a/b; via Stamina 41r; 
interno staz. S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca-
latafiml; Borgognissanti 40r; 
via G. P. Orsini 107r; piazza 
delle Cure 2r; via Senese 
206r: via Calzaiuoli 7r: viale 
Guidoni 89r. 
R I C O R D O 

La sezione del PCI di Scar-
peria, nel primo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Maurizio Poli, lo ricor
da a quanti lo conobbero e 
stimarono e sottoscrive in 
sua memoria 20 mila lire per 
la stampa comunista. 

C O M M I S S I O N E F E D E R A L E 
D I C O N T R O L L O D E L P C I 

Oggi alle 16,30, in Federa-
rione, si terrà la riunione 
della Commissione federale 
di controllo per discutere e 
approvare la relazione sulla 
gestione amministrativa del
la Federazione e le osserva
zioni sui bilanci consuntivo 
1979 e preventivo 1930. da 
presentare alla riunione con
giunta con il Comitato fe-

. derale. Per i sindaci revisori 
introdurrà il compagno Car
lo Conforti. 
C U L L A 

Manuela Righini. della re 
dazione fiorentina di Paese 
Sera è diventata madre: è 
nata Martina. Alla collega e 
a suo marito Franco Paludi 
le nostre felicitazioni. Alla 
nuova arrivata un caloroso 
benvenuto. 
PCI E RIFORMA 
DEL TEATRO 

Domani alle 15,30, presso 
l'istituto Gramsci in piazza 
Madonna degli Aldobrandmi 
8, si terrà una «consultazio
ne pubblica sulla proposta di 
legge del PCI sulla riforma 
del teatro». Parteciperà il 
compagno Rubes Triva della 
Direzione del PCI. 
FESTIVAL DELL'UNITA' 
SULLA NEVE 

In occasione del festival 
dell'Unità sulla neve, che sì 
svolgerà a Folgaria, sulle Do
lomiti. lo sci club ARCI di 
Novoli ha organizzato, in col
laborazione con la locale se
zione del PCI una gita di tre 
giorni, da giovedì 10 a dome
nica 13 gennaio prossimi. Per 
Informazioni e eventuali iscri
zioni rivolgersi al circolo o 

presso Christian Sport in via 
Forlanini 9. 
A S S E M B L E A 
I S C R I T T I F I S T - C G I L -

Domani alle 21, presso la 
sede FIST nel viale Belfiore 
37, si terrà l'assemblea pre
congressuale aperta degli 
iscritti FIST-CGIL. Nel coreo 
dei lavori saranno eletti i de
legati al congresso di zona 
della CGIL che si svolgerà il 
18 e 19 gennaio prossimi 
presso il dopolavoro ferro
viario e al congresso regio
nale della FIST che avrà 
luogo il 21 e 22 prossimi pres
so l'istituto Stensen nel viale 
Don Minzoni. 
C H I U D E I L G A B I N E T T O 
D I S E G N I E S T A M P E 
D E G L I U F F I Z I 

Il gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi resterà chiu
so al pubblico per lavori di 
riadattamento da lunedi 14 
gennaio prossimo. La riaper
tura è prevista per il 1. mar
zo prossimo. 
C O N S I G L I O S C O L A S T I C O 

Martedì 8 gennaio prossi
mo alle ore 21 si terrà la se
duta del consiglio di distret
to n. 19, presso la scuola ele
mentare « Niccolini », in via 
di Scandicci 20. 
CONCORSO PUBBLICO 

Fino alle 12 di sabato 26 
gennaio 1980, è aperto un 
pubblico concorso per titoli 
ed esami, bandito dal Comu
ne di Bagno a Ripoli, î er 6 
posti di idraulico specializza
to. Il relativo bando si trova 
affisso all'albo pretono del 
Comune. 
C O R S O D I 
A G G I O R N A M E N T O 
P E R I N S E G N A N T I 

Lunedì prossimo alle 18 m* 
zia presso l'Istituto tecnico 
industriale e professionale 
L. da Vinci, il corso di ag
giornamento insegnami su 
«Elettronica digitale e mi
croprocessori » della durata 
di circa 5 mesi con quattro 
ore di lezione la settimana. 
Le lezioni saranno tenute da 
esperti della SMA di Firenze. 
DELIBERA DELLA GIUNTA 
PER NUOVI ALLOGGI 

La giunta comunale, nella 
sua ultima riunione ha ap
provato, fra le altre delibc- • 
re, ì progetti esecutivi degli t 
edifici per abitazione, iinan- j 
ziati con mutui agevolati in 
base alla legge 457. I proget- i 
ti anprovati riguardano: 46 
alloggi nella zona del San- I 
dlno (via F. da Montefeltro) I 

e 8 alloggi nella zona di Var-
lungo (via della Loggetta) 
dove sono previsti altri 10 
alloggi che saranno realiz
zati con un diverso finanzia
mento. I relativi appalti e 
progetti potranno aver luogo 
entro la metà di febbraio. 

V I S I T A D E L S I N D A C O 
Il sindaco Elio Gabbuggia

ni, accompagnato dall'asses
sore alla sanità Papini e dal 
presidente dell' ospedale di 
Santa Maria Nuova. Dini, ha 
visitato per capodanno l'ospe-
dalino Mayer. Santa Maria 
Nuova e alcuni reparti di Ca-
reggL 

La visita, che si inserisce 
in una tradizione costante 
in occasione delle feste di 
fine anno, assume una par
ticolare importanza per l'ini
zio della riforma sanitaria 

PV 

nella quale è direttamente 
coinvolta anche l'amministra
zione comunale. 
P I Z Z A E S P U N T I N I 
A L L A C A S A D E L P O P O L O 

Dopo notevoli sacrifici, i 
compagni di Cerbaia hanno 
inaugurato, all'interno della 
locale Casa del Popolo, un 
ampio locale dove si possono 
consumare lauti spuntini a 
base di sott'olii. affettati, 
pizze e. naturalmente - del 
buon vino. 

L'iniziativa, resa possibile 
grazie allo sforzo volontario 
e disinteressato di numerosi 
compagni, soci del circolo e 
cittadini, è la prima di una 
serie di interventi volti a mi
gliorare e a rendere più ade
guato alle necessità della zo
na, il ruolo della Casa del 
popolo. 

Dott. C. PAOLESCHI 
I J f CS«CIÀÙ$tA mODONTOIATRIA * 
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Editori Riuniti 
Fortebraccio 

Cambiare musica 
Una raccolta di - note - scritte con tagliente e raffinata ironia sul malcostume 
dell'Italia moderata e conservatrice. 
Prefazione di Cesare Zavattini, disegni dì Gal, pp. 184. L. 2.000 
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SCHERMI E RIE A ITE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel. 216 253 
Stagione lirica Invernale 1979-80 
Questa sera, ore 20: « Madama Butterly » 
di G. Puccini. Direttore: Bruno Rigacci. Regia, 
scena e costumi di Pier Luigi Samaritani, Mae
stro del coio: Roberto Gabbiani. Orchestra • 
coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Prima rappresentazione - abbon. turno A) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
Oggi riposo 
Domani alle ore 21,15: « Le cocu magnifiqus » 
( I l magnifico cornuto) di Crommelynck. Pro
tagonista e regista Enrico Maria Salerno. 
t c A l K O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21.30 Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: • lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarti al 
68 10 550. Valide tutte le riduzioni, giovedì • 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pr i to . 73 • Te l 218 820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30; domenica 
alle ore 17 e alle 21,30. La Compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquinl 
presenta le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Caggese: La mi' nonna in 
minigonna, 4. mese di successoli 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15, la Compagnia dell'Atto presenta: 
Rabbia, amor!,' deliri di Platonov di A. Ce-
chov, con Corrado Pani. Regia di Virginio 
Puecher. 
(Abbonati turno A e pubblico normale) 
T E A T R O METASTASIO (Prato) 
Ore 2 1 . Teatro Stabile dell'Aquila presenta: 
* Riccardo 111 s di Shakespeare. Regia An
tonio Calenda, con: Glauco Mauri, Leda Ne-
groni, Giampiero Fortebraccio, Rosa Di Lucia, 
Elsa Merlini. 
T E A T R O RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel . 210595) 
Ore 21,15 La Compagnie Teatro la Maschera 
presenta: s La cavalcata sul lago di Costan
za » di Peter Handke. Regia di Meme Perlini. 
Scene e costumi di Antonello Agliotti. 
SANGALLO 
Via S Gallo 45/r • Tel . 490.463 
Domani ore 21,15 la Coop. Teatrale e II Bar
gello » presenta: Splendori e miserie del gal» 
lismo italiano. Regia F. Fontani. Ultime re
pliche. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via dpll'Oriuolo. 31 Tel 210555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21.15; la 
domenica e I giorni festivi elle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: « I castiga
matti » di Giulio Svetoni. Regio di Mario 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni. 
SPAZIO C U L T U R A L E 
I L FABBRICONE 
(Prato - Viale Gali lei) 
Da venerdì 4 a domenica 6 gennaio II Poli
tecnico presenta: « I sogni di Clltennestra > 
di Dacie Maraini (prima nazionale). Biglietti 
Teatro Metastasio; agenzia Arno, Firenze. 

CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele, 303 - Te l . 480.261 
(Orario segreterìa 15,30-19.30). Sono in ven
dita le tessere di partecipazione per e II Tea
tro Comico Meridionale » e per « La Comu
nità Meridionale nel Cinema ». 
N I C C O L I N I 
V ìa Ricasol i T e l 213 282 
Stasera ore 21 la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni Grif
fi presenta uno spettacolo scritto dirette e 
interpretato da Franca Valeri: Non c'è da ri
dere se una donna cade (da Henry Mirton) 
Scena di. Giulio Coltellaeci. Prevendita dalle 
10 alfe 13,15 e dalle 16 alle 19. (Riduzione 
C.R.A.L.). - - , - v * 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • T e l 287.833 
(Ap. 15,30) 
La vita e bella, di Grlgort] Cfukhara], in 
technicolor, con Giancarlo Giannini • Omelia 
Muti Per tutti: 
(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Donne in cerca di placare. Eastmancolor, con 
Anne Libere e Harga Loren. ( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 22.45) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • TeL 212320 
Il più divertente e irresistibile film di Na
tale! Mani dì velluto, • Colori, con Adriano 
Celentano. Eleonora Giorgi. 
(15 1 7 . 1 9 20.45 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N 2 
Borgo degli Alhtzi Te l 282 687 
Sex erection a colori, con André Changl, Sie-
grid Sellier. ( V M 1 8 ) . 
E D I S O N 
Piazza ridia Repubblica. 5 - TeL 23110 
(Ap. 15,30) 
Tesoromio, di Giulio Paradisi. In technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya. Sandra Mi
lo. Renato Pozzetto e Enrico Maria Salerno 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - TeL 217.796 
(Ap. 15.30) 

I l malato Immaginarlo. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15,55. 18,10. 20,25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M Piniguerra • TeL 270.117 
e Prima > 
Cìnderella 2000, a Colori, con Katherine Er-
hardt. Jan B. Lerson. ( V M 1 8 ) . 
(15,05, 17. 18,55, 20.50, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 
lo sto con gli ippopotami di Italo Zingare!», 
colori, con Terence Hill. Bud Spencer Per 
rutti! 
(15.40. 18,10. 20.25. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
(Ap. 15,30) 
Watt Disney presenta Gli aristogelU, In techni
color. Al film è abbinato, la meravigliosa fa
vola Natalizia a colori. L'asinelio 
(15.40. 18.05. 20,25. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 
La patata bollente diretto da Steno, In techni
color. con Renato Pozzetto. Edwige Feneca. 
Massimo Ranieri ( V M 14) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

O D E O N 
Via dei Bassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 
Apocalypse Now diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval, Martin Sheen. ( V M 1 4 ) . 
(16,05, 19,15, 22,30) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo! DI Robert Aldrick: Scusi 
dov'è il West a colori, con Gene Wilder e 
Harrison Ford. Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D C O R E 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 
Luci rosse: Eccessi erotici, a Colori. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
Il film di Natalel Emozionante, spettacolare 
film del brividol Meleor, a Colori, con Sean 
Connery, Nathalle Wood, Henry Fonda, Tre-
vor Howard. 
(15 17 18,45 20.30 22,45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • TeL 483 607 
L'Imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Del Prete. 
Per tuttil 
(15,30, 17.20. 19,05, 20,55,22,45) 

A L D E B A R A N 
Via P Baracca. 151 • TeL 110.007 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucci In 
technicolor, con Tomas Milian, Marina Lente 
Della Rovere, Roberta Manfredi, Bombolo. 
(VM 1 4 ) . 
(15,30, 17,25, 19, 20,45, 22,40) 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r • Tel 683945 
Fantozzi di Luciano Salce, In technicolor, con 
Paolo Villaggio e Anna Mazzamauro. 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Finalmente sullo schermo sventola 
per la prima volta le Irresistibili screde Ban
diera con li divertentissimo film: L'impor
tante « non farsi notare, a colori, con le 
Sorelle Bandiera e Maria Grazia Buccella. 
(15, 17. 19. 20,45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • TeL 68.10.505 
Bus ) 8. 23 11. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e L 587.700 
(Ap. 15,30) 
Fuga da Alcatraz, In technicolor, con Clint 
Eastwood, Patrice McGoohan. Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap 15.30) 
Hard core (Rigorosamente V M 1 8 ) , a colori: 
Play Motel, con Anna Maria Rizzoli e Ray 
Lovelock. 
E D E N • 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap 15.30) 
Il dormiglione (Dormi ancora, Mike!) con 
Woody Alien e Diane Keaton. Un film di 
Woody Alien. Technicolor. 
(U.S.: 22.45) 
F I A M M A 
Via Pacinotti • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro d! Marco Ferrerl! Chiedo asilo, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tuttil 
(U.S.: 22) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
I K certoons » più famosi del mondo nel di
vertente film di Chuek Jones: Super Bunny 
in orbita, a colori, con Bunny il coniglio, 
Vi! il Coyote. Daffi, Taddeo • i toro simpa
tici amici. Per tuttil 
L. 2.000 (rid. 1.000) . 
(U. I . : 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Agente 007 Moonraker di Jan Fleming, con 
Roger Moore, Corinne Clery. Colori. Per tutti. 
(U.S.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimi cartoni animati in technicolor! 
Super Bunny in orbita, con Bunny II coniglio, 
Vii il Coyote, Datti, Taddeo e i loro simpa
tici amici. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - TeL 222437 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton, Michael Murphy. 
Per tutti! 
Platea L. 2000 
Rid. Agis, Arci, Ad i , Endas L. 1.400 
(15,30. 17,20, 19.05, 20,50, 22,45) 
I D E A L E 
Via F i renzuo la - TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 
Sabato, domenica e venerdì. In technicolor. 
con Adriano Celentano. Edwige Fenech, Lino 
Banfi. Barbara Bouchet. Per tuttil 
I T A L I A -
Via Nazionale - TeL 211.060 . 
(Ap. ore 10 antim.) 
Fuga da Alcatraz. In technicolor, con Glnt 
Eastwood. natrice McGoohan. Per tuttil 
M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i . T e L 366.808 
(Ap. 15,30) 
The champ • l i campione, di Franco Zeftt-
relll. in technicolor, con Jon Volghi, Faye 
Dunrway. Rìoky Schroder Per tutti! 
(15.45, 18.05. 20,25. 22.45) 
M A R C O N I 
Via Giannotti - TeL 630.644 
Ratataptan, in technicolor, un film scritto 
diretto e Interpretato da Maurizio Nlchettl. 
Per tutti! 
N A Z I O N A L E 
(15 17 19 20.45 22.45) 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di desse per famiglie) 
II giallo più misterioso ed emozionante dell' 
anno! I l mistero della signore ecomperse, 
a colori, con Elllot Gould, Gybill Sheoherd. 
Angela Lensbury. 

I L P O R T I C O 
Vi fi CADO del Mondo • T e l 67&930 
(Ap. 16) 
Spionaggio: Agente 007 licenza di aecidere, 
con Sean Connery, Ursula Andreas. Techni
color. 
(U.s.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccml - TeL 963067 
Alleo di RMRey Scott, con Tom Skerritt, Ve
ronica Cartwright, Yephct Kotto, fantascienze, 
colori. Per tutti. 
(15,40. 18,10, 20.20, 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Fagiani Te l 480879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al
ien, Diane Keaton, Michele Murphy Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19.05, 20,50, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.298 
Chiuso per riposo settimanale 
G I G L I O (Ga l luzzo ) 
T e l 2(i4 9193 
(Ore 20,30) 
Gli amici del drago, con Jim Kelly. 
L A N A V E 
Via Villamagna. I l i 
Oggi riposo 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
M r t C O o A L E N O 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via SerniRli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

J. Bond: Agente 007 a! servizio segreto di 
sua maestà di J Fleming, con G. Lazenby, 
D. Rigg e T. Savalas. Panavislon-Technicolor. 
Rid. AGIS 

. . •MtiviA A S T R O 
Piazza S Simone 
Chiuso. Le proiezioni riprenderanno 11 5 gen
naio prossimo! 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoh 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F Paoletti 36 Tel 469177 
Sabato e domenica: Uno sceriffo extraterre
stre... poco extra e molto terrestre, con Bud 
Spencer. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Per la serie « muscoli eguale divertimento •*'. 
Piedone l'africano. Technicolor con Bud Spen
cer. Per tutti. 
(U.s. 22,45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Un divertimento senza precedenti con Bud 
Spencer in Lo chiamavano Bulldozer, a colori, 
con Raimund Harmatort. 
(U.s. 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
Hair di Milos Forman, con John Savage e 
Treat Williams. Per tuttil 
S . M . S . S. Q U I R I C O 
VIH P««-na. 576 TeL 701.035 
(Ap. 20,30) 
Giulia, con J. Fonda e V. Redgiave. 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani, 374 - TeL 451.480 
Oggi riposo 
S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Oggi riposo 
C I N E M A ROMA (Peretola) 
(Ore 20.30) 
William Holden, Franco Nero, Shirley Knight 
in 21 ore a Monaco. 
(U.s.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 - TeL 222 388 
(Ap. 15.30) 
Un affettuoso omaggio al cinema di Ieri 

~ fatto da Peter Bogdanovich. Vecchia America, 
con Ryan O'Neal, Burt Reynolds. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(U.s. 22.45) ' 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
(Ingresso L 2.000. ridoni AG15 L. 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile Irresisti
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, une produ
zione Corrrisn. diretto da Peter Bogdanovitch. 
( V M 1 4 ) . 
(17 . 19. 2 1 . 23) 
U N I V E R S A L D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 • TeL 228.196 
(Ap. 15.30) 
Richiesti dagli spettatori. Favoloso, insuperabile 
I l rally dei campioni, con Steve McQueen. 
Colori. Per tutti. 
L. 900 
(U.s.: 22,30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Soie. 10 - Tel. 294.265 
(Ore 18,30-20,30) 
Per il cxlo « Jaques Tati e Monsìeur Hulot »i 
Le vacanze di monsìeur Hulot. 
(Ore 22.30) 
Mio zio. 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi riposo 
C.D .C . C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 'Bus 28) 
(Ore 20.30-22,30) 
Luchino Visconti: Siamo donne. (Italia 1953 ) , 
con A. Magnani e I. Bergman. 
C .R .C . A N T E L L A 
Via Puliriano. 53 - TeL 640.207 
(Ore 21,30) 
Obiettivo Brasa di John Hough, con Sophie 
Loren, John Cassavetes. George Kennedy e 
R. Vaughn. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 20.30-22,30) 
Sexy Erotico a colorì: Le pomo mogli. (VM 
1 8 ) . 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole, bus 7) 
Oggi riposo settimanale 

CIRCO 
C I R C O M E O R A N O 
(Campo di Mar te ) - TeL 573572 
Spettacoli ora 16 e ore 2 1 . Visite ella Zoo 
dalle ore 10 in poi. 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 2 - Telefoni: 287.171 . 2114*1 

Editori Riuniti 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
« Grandi opere ». pp. 600, 96 tavole f.t., L. 25.000 
Uno studio che collega i films ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all'arte del film nel nostro paese. 

novità 

Editori Riuniti 

Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno 7 6 e il giugno '79: le difficoltà, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 

> Politica • , pagine 436, L 6.800 
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Inchiesta nel mondo delle radio private: 1) Il fenomeno 
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Il cielo è una torta con 8 0 frequenze 
In provincia di Firenze se ne sentono 52 - L'emittenza privata è diventata anche argomen
to di studio all'università - Le restrizioni burocratiche e il problema della regolamentazione 
Un pubblico disattento che « ama la radio perché libera la mente » - Voci e linguaggi differenti 
Il cielo è diviso come una 

torta. Ogni fetta corrispon
de ad una lunghezza d'on
da ed è assegnata per leg
ge a determinate competen
ze: i servizi postelegrafoni
ci, le comunicazioni private 
degli apparati di polizia e 
dei ministeri, la frequenza 
della radio e della TV di 
Stato. Poi c'è una fetta, 
quella che si prende sugli 
apparecchi radio che hanno 
la modulazione di frequen
za. che va dagli 87,5 ai 104 
mega hertz, in sigla mhz. 
E' la giungla delle emitten
ti private. Facendo un cal
colo approssimativo di quan
te emittenti possono starci 
in quei 16,5 mhz, in teoria 
si arriva a circa 80. 

In provincia di Firenze 
secondo voci « ufficiose » ce 
ne sono ben di più, anche 
se qualcuno dice che la si
tuazione fiorentina è più 
tranquilla di quella milane
se o romana. Un attento « ra
dioamatore », ben dotato tec
nicamente ne ha sentite 52 
nel giugno scorso. Più di 
80 voci private che si span
dono nell'etere, costituisco
no già di per sé un feno
meno sociale rilevante. Che 
poi del problema emittenza 
privata se ne facciano an
che numerose tesi all'uni
versità non può che confer
mare l'entità del fenomeno. 

Ma secondo il dottor Fer
rini, collaboratore volonta
rio del professor Tinteci Ma
celli, docente di teoria e tec
nica delle comunicazioni di 
massa alla Facoltà di Scien
ze politiche V. Alfieri, c'è 
un rapporto distratto e non 
cosciente del pubblico con 
le cosiddette radio libere. 
L'anno passato furono solo 
12 gli studenti che seguiro
no il seminario su « L'infor
mazione giornalistica attra
verso radio e TV private ». 
per lo più giovani diretta
mente interessati in questo 
tipo di iniziative. 

«Mi pare», dice il dottor 
Ferrini, « che il medium ra
dio si è spuntato: quello che 
poteva essere un grande 
strumento di partecipazione. 
di confronto, di diffusione si 
è dimostrato in realtà, per 
la maggior parte, un sem
plice sottofondo musicale. 
una fonte di accompagna
mento ». La fruizione da par
te del pubblico sarebbe es
senzialmente distratta: si gi
ra in continuazione la ma
nopola dei canali per evi
tare il parlato, in cerca di 
musica non stop. 

Quasi la conferma delle 
parole di una canzone di 
Eugenio Finardi: « Amo la 
radio perché libera la men
te ». In realtà il panorama 

« C'ho n'amico efiope... ». 
La battuta la ricorderanno tutti, un 

giovane che telefona ad una radio li
bera nel film « Ecce Bombo » di Nanni 
Moretti, disquisendo a lungo se I car
ri armati passano o meno sotto le gal
lerie dell'Autosole. Il senso di desola
zione di chi non può più fare altro che 
« teorizzare » in una radio locale. -

La battuta del film circola ancora, 
quando si vuole schernire le voci della 
modulazione di frequenza. Un mondo 
multicolore (o più esattamente multiso-
noro) per il quale si è arrivati ad 
usare I termini di « giungla, dedalo, 
labirinto». Ed In effetti, nell'etere, le 
onde che si diffondono formano una 
vera e propria giungla. 

Come funziona il microcosmo dell'emit
tenza privata? E' quanto abbiamo ten
tato di capire con una inchiesta fatta 
da una parte e dall'altra de! microfoni 
della modulazione di frequenza; facen
do parlare chi lavora e chi usufruisce 
del cosiddetto a tam tam » del giovani: 
anche chi telefona dicendo « c'ho n'ami
co etiope... ». 

sembra assai più" comples
so: fra quei 16,5 mhz si tro
va di tutto un po' . Voci dif
ferenti, linguaggi antitetici, 
musica di cento tipi. C'è chi 
t rasmette 24 ore su 24 mu
sica, di tutto da John Tra
volta al regge, dalla musi
ca con effetto terremoto al 

classico rock ai ritmi bra
siliani. 

Chi organizza dibattiti plu-
rivoce sulla possibilità di una 
terza guerra mondiale, chi 
dedica alla propria ragazza 
« in diretta » la canzone in 
testa alle classifiche, chi fa 
organizzare la scaletta del

la trasmissione agli ascol
tatori per telefono, chi par
la di quello che sta succe
dendo a cinquanta metri dal
lo studio, chi di quello nel
la Terra del Fuoco. 

C'è chi imita Giuseppe Fio
ri o Emmanuele Rocco, chi 
il disk jockey californiano, 

chi « lima » il proprio ver
nacolo, cercando un perfet
to « sanfredianino ». 

A monte di tutto questo 
ci sta un problema fonda
mentale: la legge dice che 
chiunque può esprimere il 
proprio pensiero anche via 
etere. L'unica restrizione: 

Una per una le antenne di Firenze 
Una radiografìa delle emittenti private, sapere esattamente 
quante sono vive non solo sulla carta, è un'operazione pra
ticamente impossibile. Queste sono tutte le emittenti « sen
tite » con un buon apparecchio sintonizzatore nel giu
gno scorso. 

102.00 Radio Montecatini 
Radio Sound 
Radio Popolare 
Radio Italia 
Campi Canale 3 
Radio Radicale 
Radio Centro Tose. 
Radio Signa Punto 
Radio Luna Firenze 
Radio Blu 
Radio Chianti 
Radio Onda Verde 
Radio Charly 
Radio City 
Controradio 
Radio Rombo 
Radio S 
Radio Time 
Radio Centofìori 

Valdlnievole 
Zero 

Radio Montecatini Alternativa 
Radio Montagna Pistoiese 
Radio Studio 54 
Radio Evangelica 

Montecat. T. 
Pistoia 
Scandicci 
Firenze 
Campi Bisen. 
Firenze 
Pescia 
Signa 
Firenze 
Prato 
Greve 
Firenze 
Prato 
Pistoia 
Firenze 
Quarrata 
Empoli 
Scandicci 
Firenze 
Montecat. T. 
S. Marc. Pist 
Scandicci 
Firenze 

89,00 
89.30 
89,40 
89.50 
89.60 
89,90 
90,00 
90.20 
91.50 
91,80 
92,00 
92.50 
92.60 
93,25 
93.65 
93.70 
93.95 
94.20 
95.00 
95.30 

. 95.60 
96.00 
94.80 

92.70 
96,00 

97,60 
95,00 

98,80 

92,60 

94.65 
96.40 

99,50 

Radio Pontedera 1 
Radio Zero 
Radio 98 
Radio Base 
Radio Luna Pisa 
Radio Sesto International 
Radio Diffusione Scandicci 
Radio Diffusione Pontassieve 
Radio Firenze 2000 
Radio Ciocco 
Radio Fiesole 
Radio Black And White 
Radio Modulare Centro Toscana 
Radio Diffusione Poppi 
Radio One 
Radio Antenna 3 
Radio Libera Firenze 
Radio 6 
Radio Monteserra 
Radio Pistoia 
Radio Lucca 1 
Radio Diffusione Firenze 
Superradio 
Radio 4 
Radio Tele Arno 
Radio Prato 
Radio Alternativa Fiorentina 
Radio Pisa International 
Radio Libera Gambassi ' 

Pontedera 
Montevarchi 
Castelfiorent. 
Scandicci 
Pisa 
Sesto Fiorenl 
Scandicci 
Pontassieve 
Firenze 

96,80 
97.00 
97,65 
97,80 
98.00 

. 98.85 
99.00, 
99.50 
99.72 

Castelv. Pasc. 99,95 
Fiesole 
Siena 
Montecat. T. 
Poppi 
Firenze 
Scandicci 
Firenze 
Sesto Fioren. 
Pisa 
Pistoia 
Lucca • 
Firenze 
Firenze 

100.20 
100.50 
100.65 
100.80 
100,92 
101,40 
101,70 
102.00 
102.10 
102,35 
102.50 
102.70 
103.00 

Cast di Sotto 103.10 
Fiesole 
Prato 
Firenze 
Pisa 
Gambassi 

103.25 
103.50 
103 80 
103.90 
104.10 

101.50 

93.90 

88.60 

96.60 

100.50 

93.30 
92.20 
87,50 
98,00 

103.80 
95.70 
88.80 

96.30 
96.10 

103.00 

comunicare alle autorità 
(P.S. e amministrazione del
le poste) che si possiede un 
trasmettitore, dove si trova, 
su quale banda si trasmette. 
Se poi c'è qualcun altro che 
trasmette sulla stessa fre
quenza, si ricorre al pretore 
che in genere dà ragione a 
chi è arrivato primo. 

Altra restrizione può esse
re la registrazione al tribu
nale della testata giornali
stica se si vuole fare dei 
notiziari, qualche noia con 
la SIAE sui diritti di tra
smissione di musica. Tutto 
qui: noie più che regola
mentazione. Tant 'è che tutti 
quelli che trasmettono si tro
vano costretti a prendere 
tre, quattro e anche più fre
quenze, non tanto per tra
smettere ma per non essere 
schiacciati fra altre due fre
quenze. 

Si potenziano i trasmetti
tori fino al punto di essere 
sentiti a centinaia di chilo
metri di distanza perché le 
onde di nessun altro copra
no le proprie in un angolo 
riparato della città. Cade an
che la definizione di « emit
tente locale », sia perché non 
viene definito l'ambito loca
le, sia perché spesso la ra
dio stessa emula alla lette
ra la radio di Stato. La pub
blicità passa dal ristorante 
della zona al pacchetto di 
sigarette, all'automobile, al 
detersivo. 

La definizione « emittente 
privata » invece sembra ave
re sempre più senso: ognu
no ha la sua radio, anzi 
spesso nascono per rivolger
si solo a quegli ascoltatori: 
la compagnia X ha la radio 
X. i giovani di Y hanno la 
radio Y. le casalinghe di Z 
hanno la radio Z. Poche le 
eccezioni. Allora si cerca di 
estendere il proprio pubbli
co o perfezionando tecnica
mente gli impianti e trasmet
tendo tutte le novità musi
cali. o seguendo la via del
l'eclettismo musicale, o la 
raratterizzazione politica del
la testata. Qualcuno si but
ta sulla cronaca locale il più 
minuta possibile, qualcuno 
su quella più ragionata pos
sibile. 

Nel film Ecce Bon\bo, ol
t re alla scena dell'amico 
etiope, c'è una scena in una 
comune. Uno comincia a par
lare dei problemi del grup
po: * Compagni... ». Nanni 
Moretti e amici reclinano la 
testa all'indietro con un so
noro « b h a ! » . Un po' tutti 
dalle emittenti private si 
aspettano di non dover re
clinare il capo con un so
noro « bha! ». 

Daniele Pugliese 
f i - continua) 

La strana vicenda della Rosleyn di Radda in Chianti 

Fra dubbi e misteri c'è 
hi intasca 500 milioni 

Strani passaggi fra società finanziarie dietro all'azien
da di abbigliamento - Interrogativi sul ruolo della Cen-
trofinanziaria del Monte dei Paschi - Il silenzio della DC 

SIENA — Babbo Natale non 
c'entra, ma la Centrofinan-
ziaria (una società a larga 
partecipazione azionariaN del 
Monte dei Paschi) un regalo 
ha voluto farlo lo stesso. 500 
milioni, e forse più finiranno 
nelle tasche di un industriale 
emiliano e forse andranno ad 
ingrassare chissà quali altri 
marchingegni del clientelismo 
politico. 

La storia è complicata nei 
suoi meccanismi ma chiaris
sima nell'obbiettivo finale. La 
Rosleyn di Radda in Chianti 
è un'azienda che produce capi 
di abbigliamento di alta qua
lità, mercato ottimo, manodo
pera (120 lavoratori in gran 
par te donne) altamente qua
lificata. La fabbrica, rilevata 
agli inizi degli anni '70 dal
la Centrofinanziaria (Monte 
dei Paschi e Banca Toscana 
48 per cento delle azioni, IMI 
49 per cento. Banco di Na
poli 2 per cento e il rimanen
te 1 per cento ad altri picco
lissimi azionisti) produce e 
vende bene tanto che, nel '77. 
ultimo anno di gestione della 
Centrofinanziaria. la Rosleyn 
immette sul mercato ben 
111.470 capi di abbigliamento. 

Poi la svolta decisiva. Si 
costituisce una nuova società 
composta per il 40 per cento 
dalla Centrofinanziaria e al 
60 per cento dal capitale di 
un industriale di Pai ma. Za-
nini. che già possiede una 
azienda analoga. Sorgono im
mediatamente due dubbi. La 
Centrofinanziaria è stata 
creata per operare nel Lazio. 
nell 'Umbria, nelle Marche e 
in Toscana, quindi è anomalo 
il rapporto con l'imprenditore 
emiliano, e inoltre statutaria
mente la Centrofinanziaria 
non potrebbe costituire socie
tà ma se mai subentrarvi. 
E per di più l'ingresso del
l'imprenditore Zanini era sta
to a suo tempo motivato con 
l'intenzione di portare nuovi 
capitali all 'industria di confe
zioni e consentirne quindi un 
ulteriore sviluppo: invece il 
diagramma della produzione 
e della vendita comincia a 
scendere in picchiata; nel '78 
sono solo poco più di 75 mila 
i capi immessi sul mercato 
e calano addirittura a 17.883 
nel 1979. 

Ma c 'è di più. Alla nuova 
società la Centrofinanziaria 
concede un prestito di 1300 
milioni a condizioni a dir po
co vantaggiose: una morato
r ia di 4 anni (vale a dire 
che il rimborso delle r a t e 
dovrebbe iniziare nel 1981) 
un tasso del 10 per cento 
contro quelli usualmente adot
tati che raggiungono percen
tuali molto più elevate. 

Fat t i i debiti calcoli, sen
za. neanche bisogno di sco-

Prospettive incerte per i 280 dipendenti del saponificio « Lazzeri » 

Verso il crack, a braccet to della Snia 
La storia dello stabilimento di San Giuliano Terme — Con la promessa di grandi commesse verso un nuovo e moderno stabilimento — Ma la Snia si tira 
indietro e iniziano le tribolazioni — La posizione dei sindacati e dei comunisti — Il Consiglio comunale in un comunicato chiede l'intervento dello Stato 

Soste vietate per camper e 
caravan nelle vie dell'Abetone 
La s t ru t tu ra viaria del-

l'Abatone è messa a dura 
prova. Parcheggi e limita
zioni della sosta (consen 
t i ta dallo scorso anno su 
un solo lato deila s ta ta le 
12) h a n n o contribuito a 
snellire il traffico. 

Ma non Inasta. L'unica 
s t r ada esistente è insuffi
ciente ad accogliere il 
traffico e sopra tu t to a con
sent i re la sosta di un nu
mero sempre maggiore di 
autoveicoli. Sulla s ta ta le 
poi non scorrazzano solo 

le macchine, ma e atter
r ano > gli impianti di ri
sali ta, alberghi ed eserci
zi pubblici. Gli imbotti
gl iamenti insomma coin
volgono anche 1 pedoni. 
Visto che soluzioni alter
native in termini di strut
ture cozzerebbero con ' la 
conservazione del paesag
gio, occorre allora che sia 
usato nella maniera più 
razionale lo spazio esisten
te . Senza discriminare (e 
senza favorire) nessuno. 

Il sindaco Gino Filippi
ni In questo spirito ha 

emesso una ordinanza con 
la quale vieta la sosta a 
camper e caravan nelle 
s t rade, nei parcheggi e nel
le vie (anche quelle pri
va te) . AH'Abetone dunque 
non sarà permesso «di
ment icare » per troppo 
tempo (il l imite massimo 
è di 24 ore) la comoda — 
e sa la ta — casa mobile a 
Intralciare il traffico. Per 
campers e caravan ci sono 
i campeggi. Per il traffi
co abetonese è una nuova 
boccata di ossigeno. 

SAN GIULIANO TERME (Pi
sa) — Si apre un anno dif
ficile per i 280 lavoratori del 
saponificio < Lazzeri > di San 
Giuliano Terme. Il 1979 si è 
chiuso senza stipendio e sen
za tredicesima. L'80 si annun
cia con prospettive incerte. 
Oggi in fabbrica termineran
no le materie prime e sarà 
difficile continuare la produ
zione con i magazzini vuoti. 
I vecchi impianti produttivi 
di San Giuliano rischiano di 
bloccarsi sotto il peso di una 
gravissima crisi finanziaria e 
managerio!. 

Il nuovissimo stabilimento 
Lazzeri che sorge a Pisa, 
uno dei più aìoderni del mon
do. quasi ultimato e pronto 
per quintuplicare la vecchia 
produzione, corre fl serio pe
ricolo di divenire un monu
mento alla «ottusità padro
nale >; sempre che di « ottu
sità » si tratti, perchè questa 
vicenda è ancora tutta da 
chiarire ed a ben vedere pre
senta ancora molti punti oscu
ri. L'unica cosa certa per 
ora è che oltre 300 lavoratori 
(tra dipendenti e operai del
l'indotto) rischiano di perde
re l'occupazione, perchè la 
« LazzeH > si trova da dicem
bre sotto amministrazione 
controllata, perchè tra ban
che e forniture c'è un «buco 
finanziario > di diversi mi
liardi. 

Per capire, almeno in par
te. le ragioni della crisi, bi
sogna rifarsi alla storia di 
questo saponificio, che. di fat
to. rappresenta l'unica indu
stria sangiulianese. Ce la rac
conta un operaio dello stabi
limento, Enzo Matteoni. 

membro del consiglio di fab
brica. 

La «Lazzeri» a San Giu
liano c'è da sempre; prima 
era una fabbrichetta con una 
decina di dipendenti e face
va il sapone in pezzi. Lo svi
luppo arriva verso gli anni 
'50 quando, con un accordo 
con la SNIA l'azienda vede 
moltiplicarsi le commesse. 

Da questo momento il de
stino del saponificio sarà le
gato a doppio filo alla poli
tica di mercato della SNLA, 
la chiacchierata azienda che 
in questi giorni si trova nel
l'elenco delle « aziende in cri
si da salvare > preparato dal 
Governo. Agli inizi degli an
ni '70 per i fratelli Lazzeri 
sembra arrivato il momento 
del colpo grosso: un contrat
to con la SNIA che prevede 
la produzione di 60 mila ton
nellate annue di sapone, esat
tamente tre volte in più di 
quanto possa produrre lo sta
bilimento di San Giuliano. 
Pertanto si decide di avvia
re la costruzione di una nuo
va fabbrica, che sorgerà nel
la zona industriale della vi
cina Pisa, ad Ospedaletto. Si 
chiamerà azienda DETA ed 
innalza le sue torri su una 
zona di 120 mila metri qua
drati. 

I padroni prevedono l'inve
stimento di circa 7 miliardi 
che dovrebbe dar vita alla 
produzione di circa 100 mila 
tonnellate annue Ma l'infla
zione. la ricerca di nuovi cre
diti. fanno allungare i tempi. 
Nel '75 i fratelli Lazzeri bat
tono cassa alle borse dell'IMI 
chiedendo due miliardi e mez
zo, una bella cifra che serve 
per ultimare i lavori e che 
l'istituto di credito non inten

de cedere se non alla condi
zione che la SNIA fornisca 
la propria garanzia. 

A questo punto il colpo di 
scena che già allora avrebbe 
dovuto mettere in allarme la 
direzione aziendale. La SNIA 
concede la sua fideiussione 
a patto che le commesse ven
gano dimezzate, da 60 mila 
tonnellate a 30 mila. 

Ma c'è di più. Appena ri
dimensionato il contratto del
le forniture all'IMI scoppia 
lo scandalo dei finanziamenti 
allegri concessi a Rovelli e 
alla Liquigas, per cui l'istitu
to dì credito blocca ogni fi
nanziamento. 

Per i Lazzeri è un colpo 
duro, S: ritrovano nel giro di 
un anno con le commesse ' 
dimezzate e senza una lira. 
Ma l'azienda non si scorag
gia. nonostante che il consi
glio di fabbrica abbia già 
cominciato a chiedere che si 
avvìi una politica commercia
le autonoma. Già durante la 
vertenza aziendale del 1977 i 
sindacati chiedono che l'a
zienda non faccia dipendere 
la sua sorte dall'attività della ! 
SNIA andando alla ricerca di j 
propri mercati. j 

La direzione rifiuta di | 
prendere in considerazione 
questa possibilità e tira avan
ti nonostante che sappia già 
fin d'allora che, anche se 
riuscirà ad ottenere i finan
ziamenti per mettere in moto 
la nuova fabbrica, non avrà 
abbastanza commesse per 
sfruttare gli impianti secondo 
le loro dimensioni. Si giunge 
cosi al 1979, quando, sempre 
alla ricerca di soldi, si tenta 
di costruire un pool di ban
che, ma l'accordo fallisce 

perché un istituto di credito. 
la Banca Commerciale, non è 
d'accordo e i creditori co
minciano a tormentare i 
sonni dei padroni del saponi
ficio. , 

Unica soluzione rimane la 
richiesta di amministrazione 
controllata che il tribunale 
provvede a concedere. Questa 
è la storia dei fatti, chiara
mente incompleta e in molti 
punti oscura. Poi ci sono le 
voci, molte, che circolano a 
San Giuliano in questi giorni. 
Per dovere di cronaca ne ri
portiamo una, quella più in
teressante: dietro alle attuali 
difficoltà c'è anche la volontà 
di qualche grossa multina
zionale che vedrebbe di ma
locchio l'entrata in funzione 
del moderno stabilimento pi
sano. Impossibile allo stato 
attuale, sapere quanto ci sia 
di vero in tutto ciò. 

In un comunicato diffuso 
dal comitato di zona del PCI 
si chiede che il commissario 
del tribunale « dia corso al 
pagamento degli stipendi e 
della tredicesima ai lavorato
ri > e che siano create «con 
urgenza tutte le condizioni 
finanziarie necessarie al 
completamento e al funzio
namento del nuovo stabili
mento 9. 

Anche fl Consiglio comuna
le. in un comunicato votato 
all'unanimità, esprime solida
rietà ai lavoratori della Laz
zeri e chiede un intervento 
dei poteri pubblici perché sia 
salvato il posto di lavoro di 
una fabbrica produttivamente 
sana. 

Andro Lazzeri 

modare economisti e ragio
nieri, si scopre che l'indu
striale Zanini ha ricevuto un 
regalo di oltre 500 milioni in 
quanto i meccanismi applica
ti al rimborso del prestito gli 
consentiranno, grazie anche 
alla svalutazione, di non pa
gare la stessa cifra nel rim
borsare il debito. 

A questo punto si fa avan
ti un intero esercito di in
terrogativi e obiezioni; per 
prima cosa si t rat ta di un in
gente somma di soldi pubbli
ci (IMI e Monte dei Paschi, 
maggiori azionisti della Cen
trofinanziaria sono istituti di 
diritto pubblico) finiti, e a 
quali condizioni, ad una so
cietà privata; per seconda co
sa il finanziamento concesso 
sta servendo unicamente a 
smantellare un punto produt
tivo che fino al 1978 poteva 
contare su una concreta soli
dità. E poi gli interrogativi; 
chi. ha usufruito dei benefi
ca del prestito? C'è qualche 
partito politico dietro? Che 
cosa ne pensa di tutta la vi
cenda il Monte dei Paschi che 
è socio della finanziaria? E 

qual'è la opinione del presi
dente del collegio dei sindaci 
del Monte, cosi sempre ligio 
e fiscale? E il presidente del
l'istituto senese perchè nelle 
sue conferenze rotariane non 
parla anche di queste cose? 
Tante domande in attesa di 
risposta. 

Intanto i comunisti hanno 
intenzione di chiedere la con
vocazione della deputazione 
del Monte dei Paschi, del 
consiglio della Centrofinanzia
r ia: non intendono transigere 
su una vicenda cosi oscura. 

La DC, invece, mentre nelle 
assemblee pubbliche è sem
pre schierata dalla parte del
le ricerche sindacali e dei la
voratori, sembra aver in suo 
seno alcune forze che hanno 
caldeggiato l'« affare ». Re
sta il problema del ruolo del
la Centrofinanziaria: in un'al
t ra fabbrica di confezioni, la 
ICS. sono stati perduti in que
sti anni quasi 6 miliardi: si 
vuol continuare in questa 
strada anche per la Rosleyn? 

Sandro Rossi 
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Una mostra documentaria nella Sala d'Arme di Palazzo Vecchio 

La funzionale combinazione 
logico espressiva di parole 
(scritte o stampate) e di im
magini (riprodotte) è stata 
definitivamente acclarata, se 
non proprio scoperta, da quel
la moderna forma di comuni
cazione di massa che è raf
fiche. Come è facile consta
tare visitando la mostra di 
Or&anmichele. la sintetica co 
niugazione della " scritta " 
e dell'immagine ad essa af
ferente rappresenta la chiave 
di volta di questa particola
re forma di messaggio. 

. Il " sintagma interdiscipli
nare " dall'affidie ottocente
sco è stato in seguito appli
cato aiche negli altri setto
ri della cosiddetta comunica-
tione di massa, specie quel
la più specificatamente pub
blicitaria, anzi possiamo dire 
che tutta la pubblicità, quale 
che sia il veicolo tecnico da 
essa prescelto, usa questo 
particolare meccanismo psi-
co logico. La poesia visiva, di 
cui nlla mostra documenta
ria in corso in questi giorni 
nella Sala d'Arme di Palaz
zo Vecchio di cui abbiamo da
to notizia, adottando la pro
cedura pubblicitaria (e quin
di l'interazione dei signifi
cati dell'immagine e della 
scrittura), tenta di sabotar
ne il contenuto, mettendone in 
luce il reazionario valore 
ideologico. 

Il " quadro " del poeta vi
sivo cioè, riproduce il siste
ma del messaggio pubblici-
tario, spesso ne mutua l'im
magine o lo slogan ma in 
un nuovo rapporto, sconvol
gendo il senso primitivo det
tato dalla logica produttiva 
e promozionale. Qual è 
l'ipotesi progettuale che spin 
se i primi poeti visivi ad e-
sprimersi in tal modo? Essi 
dovettero pensare che adot
tando i meccanismi della co
municazione pubblicitaria che 
tanto efficacemente era riu
scita a spezzare le tradi
zionali barriere culturali che 
separano le classi sociali sug-
ca al messaggio proposto 
gerendo una risposta univo-
(l'omologazione pasoliniana), 
adottando quegli stessi mec
canismi quindi, la proposta 
poetico - contestativa poteva 
risultare più immediata e 
partecipata, più popolare in
somma. 

Bisogna pensare inoltre 
che intorno ai primi anni '60 
(al '63 sono fatti risalire i 
primi esperimenti di poesia 
visiva) era in corso un con
vulso e vivace processò agli 
statuti sui quali fino., ad -al- -
lora si era poggiato l'eserci-_ 
zio letterario: scrittóri e poe
ti famosi venivano fatti se
gno di una critica asperri
ma e accusati di una gestio
ne accademica e conservati
va della letteratura, anzi se 
di letteratura si doveva par-
fare, questa era senz'altro 
reputata di consumo, piatta 
iiancheggiatrice dello status 
borghese recepito a proprio 
" orizzonte d'attesa ". La 
più agguerrita e indubbia
mente attrezzata pattuglia 

16 anni di poesia visiva 
tra estetica e polemica 

Bilancio di un'esperienza d'avanguardia nata a Firenze 
nei primi anni '60 contro il vecchio esercizio letterario 

della contestazione letteraria 
degli anni '60 fu, come si ri
corderà, il Gruppo '63, i cui 
prestigiosi componenti, di lì 
a qualche anno, pensarono 
bene di continuare la loro 
azione (quasi mai dilettante
sca, ben inteso) dall'alto de
gli scranni dirigenziali di ca
se editrici, enti culturali, 
RAI, Università. 

La critica alla normativa 
di una certa letteratura di 
successo, nonostante tutto ri
mase, si trattava appunto di 
un problema linguistico che 
ne nascondeva uno ben più 
profondo di natura politico, 
di strategia politica'. Il dito 

era stato messo sulla piaga 
di un linguaggio poetico che 
sembrava non possedere po
tenzialità espressive coerenti 
con l'immagine di una socie
tà che si avviava a diven
tare industriale e moderna: 
la letteratura di successo, 
prodotta tri quegli anni, era 
l'espressione di una cultura 
attardata, " agricola-pastora
le ", contemplativa, piccolo-
borghese. 

La crisi additata era reale 
ma la risposta operativa 
(creativa) degli esponenti del 
Gruppo '63 non fu efficace, 
non fece presa: i loro roman 
zi e i loro libri erano desti 

nati alla dimenticanza (al 
Remainder's) oppure ad abi
tare il limbo sempiterno del
l'editoria d'avanguardia. An
che i poeti visivi dunque 
dettero una loro risposta al
ta crisi del linguaggio poe
tico contemporaneo e la det
tero nel modo radicale e 
'" intenzionale " che abbiamo 
rapidamente indicato: che si 
ponessero in questa linea 
(quella del rinnovamento del
la poesia) è dimostrato dal
la presenza fra di loro di 
poeti tout court come Pignot-
t; e Miccini, delusi da un 
precedente contatto con le 
forme letterarie tradizionali. 

Una scelta di opera visibile e non leggibile 
Stante allora la crisi di 

pubblico e quindi di comuni
cabilità della poesia per co
sì -dire tradì: o\ale, quella , 
cioè pubblicata su riviste e 
volumi, ic poesie visiva, che "* 
ado'ìava una metodologia co-
•n>Ln\at>va ('.i:ersa e spre- • 
givóicata, ha c-jvjsciuto mi 
glinr sorte 'a questi sedici 
cr.ni di attivi'a"* Certo il ori 
mt'v:o diarìplìo fiorentino 
dei poeti visivi ha trovato 
Lu'ie'iamcuti H. altre pam 
d'Italia e del mondo, in que
sti anni si sono susseguite 
manifestazioni, mostre e ras
segne, come il catalogo del

la mostra di Palazzo Vec
chio testimonia, resta il fat
to tuttavia che la poesia vi
siva non sembra aver mai 
valicato un preciso perme
tto' di fruibilità, quello co
stituito dagli addetti ai la
vori. 

La ricerca di una comuni
cabilità a livello popolare 
(ribadita in catalogo nel sag
gio di Fagone) da parte dei 
poeti visivi ha incontrato 
ostacoli maggiori proprio 
laddove aveva sperato la ri
soluzione del difficile pro
blema e cioè nel momento 
dell'esperienza mimetico-tra-
sgressiva del messaggio pub

blicitario. Se la trasmissione 
di un comunicato commer
ciale richiede ed ottiene una 
ricezione incosciente, allusi
va, senza' quasi mediazioni 
semantiche, l'operazione u-
guale e " diversa " del poe
ta visivo è un'operazione 
eminentemente intellettuali
stica, poiché prima decodifi
ca i significati e quindi ne 
inverte la direzione interpre
tativa. 

Eppure la poesìa visiva si 
propone come operazione es
senzialmente estetica, ma la 
sua esteticità appare con
traddetta dalla intenzione po-
temico-intellettuale (la "guer

riglia semantica") che sta 
alla base del suo statuto ope
rativo. Un altro elemento ha 
inoltre nuociuto, a noi sem
bra, a tutto il movimento, 
l'aver cioè privilegiato la for
ma " quadro " a differenza 
di strumenti di diffusione di 
natura editoriale. 

Ma spieghiamo meglio. I 
poeti visivi tengono a preci
sare le differenze che inter
corrono fra le loro opere e 
quelle riferibili alla " poesia 
concreta ", ovvero a tutte 
le forme di arte concettuale 
e cioè, secondo una dizione 
sintetica, alle " scritture ". 
La loro poesia si esprime
rebbe attraverso un'opera vi
sibile e non leggibile e quin
di il veicolo più naturale sa
rebbe il quadro e non la pa
gina stampata. 

Ciò in un momento in cui 
la forma " quadro " sta co
noscendo in tutti i settori 
delle arti visive una profon
da crisi. In effetti alcuni poe
ti come Miccini e Pignotti 
hanno talvolta "pubblicato" 
le loro opere, anche in libri, 
ma questa che appare la for 
ma più " democratica " di 
trasmissione non è stata pre
diletta da tutti, preferendo la 
gran parte esporre la poesia* 
piuttosto che farla giungere 
nelle mani dai lettori. 

Un ultimo cenno sulla mo
stra e sul catalogo. La mo
stra, come in altro luogo già 
abbiamo scritto, segue un 
criterio storicistico documen
tario e mira ad una sorta 
di bilancio-rilancio dell'espe
rienza fatta. 

Alle poche, esemplari ope
re esposte, fa seguito una 
documentazione assai vasta 
e quasi esaustiva di pubbli
cazioni. cataloghi, riviste, li
bri e pieghevoli che testimo
niano dell'attività sfolto Se 
corretto e didatticamente pro
ficuo risulta l'allestimento, 
non altrettanto entusiasman
te risulta la lettura del gros
so catalogo che illustra la 
mostra. Fornito dei saggi di 
Luciano Ori, curatore della 
mostra e poeta lui stesso, di 
Gillo Dorfles, Vittorio Fago
ne, Filiberto Menna, Erman
no Migliorini il volume con
tiene una completa bibliogra
fia, corrispondente ai docu
menti esposti. 

Per la parte documentaria, 
bibliografia e documenti e-
sposti potevano bastare e in
vece si è creduto opportuno 
di riprodurre in fotografie 
a tutta pagina decine e deci
ne di testate di riviste, de-
pliants di mostre, cartoncini 
di invito di manifestazioni, 
riproduzioni che occupano la 
più gran, parte del catalogo, 
di poesia visiva, invece, 
riproduce le poche opere e-
sposte. Di solito, riproduzio
ni del genere sono riserva
te a pubblicazioni e documen
ti storici, difficilmente rin
tracciabili, la poesia visiva 
al contrario, per sua e no
stra fortuna, ha soltanto se
dici anni! 

Giuseppe Nicoletti 

Le diverse fortune nel corso della sua lunga storia 

Almanacchi, almanacchi 
nuovi, lunari nuovi... 

Resta sulla breccia il « Sesto Cajo Baccelli » - Dalle profezie di Nostradamus ai primi al
manacchi socialisti - Quello aretino del '38 predicava la parità dei sessi - Le previsioni 

1980: Per poterselo centel
linare giorno per giorno sono 
già pronti i nuovi calendari; 
in gran parte omaggi di ban
che e di aziende, qualcuno 
opera di designer di presti
gio, più o meno tutti visto
samente ' illustrati su carta 
patinata. Dai giornalai, e an
che in molte librerie, è però 
possibile acquistare anche un 
altro strumento per avere 
sempre sotto controllo l'im
minente anno nuovo. 

Tra tanti colori e formati 
diversi si ostina infatti a re
stare sulla breccia un minu
scolo fascicolo dalla coperti
na azzurra: il Sesto Cajo 
Baccelli, o meglio, declinan
done per intero le generalità. 
il vero Sesto Cajo Baccelli, 
fratello maggiore di Settimio 
Cajo Baccelli, nipote del ce
lebre Rutilio Benincasa. a-
stronomo-cabalista, sopran
nominato Lo strolago di 
Brozzi. Si vende ancora dun
que il lunario, l'almanacco, 
anche se non è più il tempo 
di quando il « passeggere» . 
leopardiano sentiva strillare 
per la strada: « Almanacchi. 
almanacchi nuovi; lunari 
nuovi. Bisognano, signore. 
almanacchi? ». 

D'altronde, nel corso della 
sua storia, l'almanacco ha 
conosciuto forme e fortune 
diverse. La parola è di origi
ne araba (al-manakh) perchè 
arabe erano certe tavole a-
stronomiche utili per deter
minare la posizione dei pia
neti e le fasi della luna. Nel 
XV secolo sono dette effeme
ridi, un secolo dopo appaio
no i primi almanacchi annua
li: celebre quello del 1551 di 
Michele Nostradamus, con le 
profezie per l'anno nuovo. Da 
semplice calendario l'alma
nacco prese infatti ad arric
chirsi di altri vari contenuti. 
tanto che. intorno al XV1IT 
secolo, si sdoppiò. Le classi 
dominanti fecero dell'alma
nacco una pubblicazione dal 
contenuto ora bizzarro ora 
ufficiale,* sempre raffinato; è 
del 1785 il primo Almanach 
de Gotha, passerella-inventa
rio della nobiltà, pubblicato 
fino al 1M4. 

Gli almanacchi popolari e-
rano invece divenuti, non so
lo in Italia, piccole enciclo
pedie: erano «orologio, ca
lendario. annunciatore del 
tempo, cronista, libro di te
sto. predicatore, guida, atlan
te. medico, consigliere agrico
lo e mezzo d'intrattenimen
to »; si diceva pertanto, in 

America, che « la cosa più 
importante di cui lo sposo 
ha bisogno dopo la moglie è 
l'almanacco ». Un vero, picco
lo mass-medium dunque e 
infatti questa sua notevole 
capacità d'influenzare la 
mentalità del popolo non 
mancò di essere utilizzata, 
per fini anche molto lontani 
tra loro. 

Il Poor Richard's Almanac, 
pubblicato a Filadelfia nel 
1732 da Benjamin Franklin e-
ra un manualetto di rigorosa 
morale in cui si castigavano 
la pigrizia, il furto, l'avarizia 
e tutti i peccati mortali. 
L'almanacco di Pére Gerard, 
del 1791 era invece, per la 
Francia, ditfusore capillare 
delle recenti idee rivoluziona
rie: con semplici conversa
zioni veniva spiegato ai gio
vani cos'era la costituzione, 
il nuovo ordinamento demo
cratico dello stato, le sue 
leggi. 

E in Toscana? Anche la 
stamperia granducale pubbli
cava un almanacco ufficiale, 
un Gotha su scala ridotta 
corredato di minuziose in
formazioni "circa l'ordinamen
to amministrativo dello Sta
to. Pullulavano inoltre alma
nacchi che individuavano la 
loro utenza nel ceto medio, 
tra i fattori, gli amministrato
ri: nella scia delle riforme 
granducali illuminate si in
tendeva combattere i residui 
oscurantisti del medioevo ma 
come se questi fossero « col
pa » dei lavoratori e non « ef
fetto » dell'arretratezza eco
nomica e quindi culturale. 

Nell'Almanacco aretino per 
il 1838 si afferma, con straor

dinaria anticipazione, che 
« converrebbe che i due sessi 
fossero a pari condizioni, che 
le donne avessero cioè i mez
zi che hanno gli uomini per 
istruirsi ». Si 'lamenta che 
(Calendario lunese per il 
1834) in Lunigiana si vendono 
3000 mazzi di sigari e meno 
di 100 penne ma se ne attri
buisce la causa al carattere 
dei contadini, « spensierato, 
intemperante, rissoso, infin
gardo ». L'intento, in questa 
linea, di combattere le su
perstizioni, le credenze arcai
che della « plebe ignorante », 
fa sì che gli almanacchi sia
no preziose fonti di notizie 
folkloriche. 

L'Almanacco aretino del 
1837 attesta l'esistenza della 
tradizione, nota soprattutto 
nel Meridione, della «cena del 
morto »: i « piagnoni » seduti 
davanti a una tavola senza 
tovaglia, niente fiaschi e bic
chieri ma vasi di terracotta, 
« durante il pasto fanno l'e
logio del morto, interrom
pendone la monotonia col 
chiedere spesso il vino ». 
- Sempre ad Arezzo si ha 
notizia del « serraglio »: « al
lorché una sposa di campa
gna esce di chiesa viene ar
restata alla porta da uno o 
più nastri, tenuti per le e-
stremità da alcune femmine. 
indicanti il dispiacere per il 
suo abbandono». Combattere 
la superstizione era comun
que una istanza progressista 
ma anche molto produttiva 
per le classi egemoni: le 
nuove tecniche agricole esi
gevano un contaaino che non 
fosse ciecamente attaccato al
la tradizione. 

Ma questo non significava 
un mutamento nella sua cosi-
dizione di subalternità 'che. 
anzi, era ribadita con il mar 
tellare di massime morali di 
cui erano farciti gli almanac 
chi: « la felicità non consiste 
nel possedere molto ma nel 
godere tranquillamente ciò 
che si possiede ». « L'ordine è 
pane, il disordine fame ». 
« La verità è una donna nu
da: è bene coprirne alcune 
parti per evitare lo scanda
lo ». « Chi si contenta al po
co, trova posto in ogni loco ». 

Da allora in poi chi detie
ne il potere capirà sempre 
meglio come sia importante 
servirsi di questo canale d'in
formazione; si appoggerà 
quindi, sapientemente, i que
gli elementi di cultura popo
lare che inducono alla sop
portazione. a ritenere che la 
realtà è immutabile, a non 
aver fiducia nella politica, 
che stanno alla base del qua
lunquismo. Nel 1877 un luna 
rio critica i partiti « che son 
la peste più brutal che possa 
arrestar d'ogni popolo il pro
gresso ». 

Ci fu qualche eccezione: un 
almanacco Socialista del 1895 
si presenta come portatore 
non di previsioni atmosferi 
che ma di quelle politiche 
« di un tedesco di Treviri ». 
Nel suo calendario non si al
ternano le ingenue, improba
bili previsioni che. giorno per 
giorno. - garantivano « sere
no». «nuvoloso», «piovoso»; 
si leggono invece soltanto ri
ferimenti alla recente storia 
del movimento operaio: « 21 
agosto: scoppio di disordini a 
Corleone ». « 7 aprile: è proi
bito il congresso socialista to
scano ». « 18 febbraio: a Gua
stalla i socialisti vincono le 
elezioni ». 

Ma nel 1922 il Sesto Cajo 
Baccelli nota che « l'orizzon
te appar sempre più nero »:, 
nel 1923 lo strolago di Brozzi 
ammette che « l'asino ormai 
deve portare il basto »: e in
fatti l'Almanacco Fascista • 
Toscano vanta l'anno dopo 
che dappertutto regnano so
vrani la disciplina e l'ordi
ne, « salvo alcuni trascurabi
li incidenti dovuti all'esube
ranza del nostro movimen
to ». % 

Dopo appena qualche mese 
Giacomo Matteotti verrà ucj 
ciso proprio in uno di questi 
trascurabili incidenti. 

Paolo De Simonis 

Brunelleschi didattico a Palazzo Medici Riccardi 

La mostra è in ritardo 
ma almeno parla chiaro 

A d un anno dalle iniziative celebrative - Proviene dalla « Ecole 
des beaux arts » di Parigi - Il visitatore è messo in grado di leg
gere l'itinerario urbanistico di Firenze - Una visione corretta 

Una mastra su Brunelle
schi, a distanza di tempo 
dalla chiusura delle manife
stazioni ufficiali per il .cen
tenario del grande architet
to, può apparire solo coma 
una iniziativa tarda, ritarda
ta da problemi organizzativi, 
rispetto appunto ai mesi del 
fervore brunelleschiano a Fi
renze lo scorso anno. Parten
do da quest'ottica la mastra 
su < La città del Brunelle
schi », da poco aperta grazie . 
alla Provincia di Firenze nel
le sale a pianterreno di Pa
lazzo Medici-Riccardi, si pre
senta quasi in luce negativa 
e precondizionata a chi. sod 
disfatto dalle esposizioni e 
dal convegno brunelleschiano 
precedenti, segua ora la pre
parazione delle celebrazioni 
medicee della prossima pri
mavera. 

Eppure, la mostra brunelle-
schiana m corso, reduce dal
la Ecole des beaux-arts di 
Parigi, non ha certo bisogno 
di giustificazioni per il suo 
ritardo: come dire che, dopo 
il con regna internazionale 
allo Spedale degli Innocenti, 
dopo ti difficile « Brunelle 
sebi anticlassico » ai chiostri 
di Santa Maria Sorella, do 
pò la mostra della Laurea 
ziana e altre mostre non solo 
a Firenze, e dopo infine le 
numerose propr.ste e riprovo 
ste editoriali sul Brunelleschi, 
l'esposizione di Palazzo Me 
dici Riccardi ha il vantaggio 
di presentarsi come ripensa 
mento o momento conclusivo 
di quelle iniziative e di par
lare dopo che il fervore bru
nelleschiano si è calmato. 

Cw questo vantaggio dalla 
sua parte. « La città del Bri» 
nelleschi» .sembra arere scel-

Brunelleschi. La Cappella della Sorbona a Parigi 

i to la i ia della comprensibi-
{ lità e accessibilità di Un 
| guaggio e temi presentati. 
; Una mostra didattica in so-
t stanza, almeno nella prima 

delle sezioni in cui si arti 
cola, che ha l'intento di pro
porre una immagine della 
Firenze del Quattrocento pri 
va di letture implicate, at
tualizzanti o critiche, secon 
do le intenzioni dei realizza 
lori espresse programmatica
mente e quasi in polemica 
con la difficoltà di lettura 
del « Brunelleschi anticlassi
co » di Santa Maria Novella. 

Senza . aspettarsi chissà 
quali inedite rirelaziom su 
Brunelleschi. il visitatore è 
quindi messo in grado di leg
gere con facilità nelle im
magini e didascalie della mo
stra l'itinerario urbanistico 
di Firenze dagli interventi 
arnnlfiani dell'ultima cerchia 

\ di mura decretati nel 1284 

alle nuove costruzioni o alle 
ristrutturazioni quattrocente
sche. 

Chi invece cammini erudi
ta da precedenti mostre e 
pubblicazioni — delle quali 
la presente mostra si dichia
ra debitrice -— tra le imma
gini tratte da dipinti del tem
po e tra le ricostruzioni in 
plastici della Firenze del '400, 
potrà trovare lacune o espri
mere eventuali desiderata; 
potrà notare che ad esempio 
non siano presenti tutte le 
più famose immagini della 
città desunte dai quadri con
temporanei. oppure che U 
pannello sulla prospettiva «in
ventata » da Brunelleschi 
manchi di documenti artisti
ci importanti come il San 
Giorgio e la principessa di 
Donatello o degli sviluppi 
successili nel/e arti figura-
lire. 

ì Oppure ci si sarebbero 

aspettate indicazioni su al
cuni temi centrali dell'archi
tettura fiorentina del perio
do — le costruzioni metrica
mente ineccepibili del Bru
nelleschi, U rapporto uomo-
spazio architettonico o ar
chitettura e antico — che 

i uno specialista del '400 po
trebbe considerare obblighi 
esposiiii'i. Ma, in conclusio-

, ne, una mostra didattica de
ve saper fare appunto una 
scelta di temi e di questi 
dare una lettura precisa, 
corretta e nello stesso tem
po stringata, come è stato 
fatto dai realizzatori della 
mastra in corso, senza ca
dere perciò nella prolissità, 
ripetizione o nella pretesa di 
dire manualisticamente tut
to su tutto. 
' Da questa didatticità è de

rivata dunque una scelta di 
sezioni in cui la mostra si 

! articola: i cibori nelFambien-
I te urbano fiorentino, l'aspet

to di « hortus conclusus » 
della Firenze rinascimenta
le, i materiali e i metodi co
struttivi delle porte e delle 
mura, le immagini della cit
tà nella iconografia quattro
centesca. Chi invece cerchi 
novità o inediti, oltre alle 
immagini assonometriche e ri 
costruzioni nelle sezioni già 
citate, può rivolgersi alle al
tre parti della mostra, dove 
compare la ricostruzione del 
lungo ponte che collega San
ta Maria Novella alla neo
cattedrale di Santa Maria 
del Fiore; ponte ideato da 
Brunelleschi e .->ul quale tran
sitò il corteo del papa che 
si recava a consacrare nel 
1436 la chiesa completata 
della cupola. Un « inedito » 
che si affianca alle piante 
delle attività edilizie e ur
banistiche quattrocentesche a 
Firenze, che sono il nucleo 
centrale e specializzato, 
quanto a raffinatezze di ar
chitettura. urbanistica e ri
cerche d'archivia, dell'ulti
ma sezione della mostra, in
sieme al « caso » e ai docu
menti relativi al cantiere di 
Palazzo Strozzi. 

Una mostra, in sostanza, 
che può presentarsi a criti
che di diversa provenienza, 
ma che almeno ha il merito 
di essere priva di complica
te letture aggiornate su' 
Brunelleschi e di proporre 
una visione corretta, se non 
esaustiva o estremamente 
ricca, delle costruzioni del 
Brunelleschi e di 'quelle a 
lui contemporanee in rap
porto alla Firenze trecente
sca. 

Massimo Bernabò 

La cavalcata di Handke 
rivisitata da Perlini 

Ha debuttato ieri sera al teatro Rondò di Bacco la Com
pagnia Teatro La Maschera di Roma con La Cavalcata sul 
lago di Costanza di Peter Handke, per la regia di Meme Per
lini, scene e costumi di Antonello Agitoti. 

Alla base della «Cavalcata sul lago di Costanza» (Der 
ritt uber den Bodensee) c'è una famosa ballata di Gustaw 
Schwab della fine del 700. In essa si narra di un cavaliere 
che percorre la superficie ghiacciata del lago. Quando arriva 
alla sponda opposta a quella da cui è partito e scopre ciò 
che ha fatto, muore di terrore. 

La Calvalcata sul lago di Costanza è già stato presen
tato a Firenze nel 1972 durante la rassegna intemazionale 
dei teatri stabili dal Theater am Neumarkt di Zurigo, per 
la regia di Horst Zankl. Questa nuova edizione che propongo
no Meme Perlini e Antonello Agitoti offre sicuri motivi dì inte

resse e curiosità per questo loro incontro con lo scrittore 
tedesco, come attesta anche il successo dello spettacolo (alle
stito all'inizio di questa stagione "79/00). 

Partecipano come attori allo spettacolo Bettina Best, Vini
cio Diamanti. Ennio Fantastlchini. Massimo FedH?> Billi 
Gallini, Ceci Gallinl. Lidia Montanari. Lisa Panciuzi, To-
moko Tanaka. Si replica fino al 13 gennaio. Domenica sono 
previste due repliche alito il « alle 21,15, 

Il dramma di Riccardo III 
al « Metastasio » di Prato 

Gli intrighi c i drammi partoriti dalla mente di Shake
speare salgono sul palcoscenico del Metastasio di Prato. Ieri 
si è tenuta la prima del Riccardo I t i messa in scena dal 
Teatro stabile dell'Aquila per la regia di Antonio Calenda 
su! testo tradotto dal Salvatore Quasimodo. 

Il dramma, che costituisce uno dei più rilevanti avveni
menti teatrali della stagione, è un esempio illuminante della 
straordinaria capacità di Shakespeare di essere vividamente 
attuale e modernissimo nell'inquietante tessitura psicologica 
e drammatica delle sue creazioni. La figura del re Riccardo 
III. del quale Freud disse che è lo smisurato ingrandimento 
di qualche cosa che troviamo anche in noi stessi, si staglia 
nettissima nella intricata e fosca vicenda che procede la sua 

conquista della corona d'Inghilterra e poi della vorticosa se-
quenza degli avvenimenti che conducono alla guerra civila 
da cui Riccardo esce battuto sul campo ed ucciso. 

Lo spettacolo è rigorosamente legato al testo shakespea
riano e reso particolarmente efficace sia dalle scenografie. 
dal costumi, dalle musiche, sia dall'interpretazione desìi at
tori fra i quali Glauco Mauri. Leda Negroni. Giampiero For-
tebraccio. Rosa di Lucia, Elsa Merllnl. 8i replica fino a 
domenica, 
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Cordoglio in tutta la regione per la scomparsa del dirigente socialista 

Delegazioni da Firenze e dalla Toscana 
parteciperanno ai funerali di Menni 

Un telegramma del segretario regionale del PCI — Altre attestazioni da parte del consiglio e 
della giunta — A Roma una rappresentanza del Comune, della Provincia e dei sindacati unitari 

Vasto cordoglio in tutta la 
Toscana per la scomparsa di 
Pietro Nenni. Telegrammi 
sono stati inviati da più par
ti, alla famiglia e al Partito 
Socialista Italiano. Tra questi 
quello della federazione sin
dacale unitaria regionale 
CIGL, CISL, UIL che parte
ciperà, con una delegazione 
unitaria, ai funerali. 

Sempre da Firenxe parteci
perà ai funerali una delega
zione della giunta del consi
glio comunale, guidata dal 
sindaco Gabbuggiani e dal 
vice sindaco Mora'.es, con il 
gonfalone della città. Così 
come a Roma si recherà una 
delegazione della Regione 
Toscana guidata dal presi
dente dela giunta Mario 
Leone. Infine altre delegazio
ni partiranno da tutti i mag
giori centri della regione. 

Il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini ha invia
to al segretario del PSI Pao
lo Benelli il seguente tele
gramma: «Ti prego trasmet
tere ai dirigenti e ai militanti 
socialisti toscani il commosso 

cordoglio del comitato regio-
nae del PCI per la scompar
sa del compagno Pietro Nen
ni. I comunisti toscani ricor
dano la figura nobilissima di 
Pietro Nenni. leader del so
cialismo e del movimento o-
peraio italiano ed europeo, 
promotore instancabile di 
pace nel mondo, combattente 
indomito per la libertà con
tro il fascismo, insigne par
lamentare ed uomo di gover
no. 

La lezione di lucidità, di 
tenacia, di coraggio che Pie
tro Nenni lascia a tutti i la
voratori, e ad ogni democra
tico vivrà nella memoria dei 
comunisti toscani che. in 
lunghi decenni di comuni e-
sperienze di lotta popolare e 
di governo locale, con i coni-
pagni socialisti, hanno impa
rato il valore dell'unità della 
sinistra nella autonomia di 
ogni sua componente, come 
base essenziale per la lotta di 
emancipazione delle classi la
voratrici e del popolo, per a 
difesa e lo sviluppo della 
democrazia repubblicana, per 

l'affermazione della disten
sione e della pace, cui il 
compagno Pietro Nenni ha 
dedicato la sua opera appas
sionata di dirigente del socia
lismo italiano ». 

Il presidente del consiglio 
regionale toscano. Loretta 
Montemaggi ha inviato mes
saggi di cordoglio ai familia
ri, alla segreteria del PSI ed 
alla presidenza del senato 
della repubblica. 

Alla famiglia Nenni il pre
sidente Montemaggi esprime 
il profondo cordoglio e la so
lidarietà a nome del consiglio 
regionale e suo personale per 
quella che costituisce « una 
perdita irreparabile per la 
democrazia italiana ». 

« La scomparsa di Pietro 
Nenni — dice i presidente 
Montemaggi rivolgendo le 
condoglianze ai dirigenti ed 
ai militanti del PSI — col
pisce i sentimenti democrati
ci della popolazione toscana 
memore della lunga battaglia 
politica per l'emancipazione 
delle masse lavoratrici ». 

- Il presidente della Regione 
Toscana. Mario Leone, anche 
a nome dela Giunta regiona
le, ha inviato questa mattina 
tre telegrammi di cordoglio. 

Alla famiglia Nenni e al 
presidente del senato Amin-
tore Fanfani, Leone ha e-
spressoa commossa parteci
pazione della popolazione 
toscana per la scomparsa del 
grande uomo politico, « lumi
nosa figura di combattente 
per la libertà e per la de
mocrazia ». 

Inoltre all'onorevole Betti
no Craxi, segretario del Par
tito Socialista, il presidente 
della regione toscana ha ri
cordato la gravità di questo 
lutto « che priva in un mo
mento così difficile e delicato 
per il Partito Socialista del
l'opera insostituibile svolta 
dal compagno Nenni fino agli 
ultimi giorni della sua vita ». 

La giunta comunale di Fi
renze ha emesso anche un 
comunicato nel quale si af
ferma: 

« La Giunta comunale pro

fondamente colpita dalla 
scomparsa di Pietro Nenni, 
ricorda con commozione la 
sua prestigiosa figura di 
combattente antifascista, di 
dirigente socialista, di prota
gonista nella vita della re
pubblica e della nostra de
mocrazia. 

La giunta è certa di inter
pretare i sentimenti dell'inte
ra città inchinandosi reveren
te di fronte ad un grande 
dirigente politico il cui coe
rente impegno morale e intel-
lettuae ha lasciato un segno 
profondo nella storia del 
paese ». 

Una delegazione del consi
glio comunale guidata dal 
sindaco sarà a Roma per i 
funerali. Il presidente della 
Provincia. Franco Ravà e tut
ta la giunta provinciale di 
Firenze hanno espresso il 
profodo cordoglio per la 
scomparsa del presidente del 
Partito Sociaista Italiano. 
Pietro Nenni. inviando alla 
direzione centrale del partito 
ed alla federazione provin
ciale due telegrammi. 
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Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Trovati 
una palestra 

e insegna 
Da ventisette anni sono in

segnante statale di educazio
ne fisica. Fin dai primi anni 
di carriera, puntualmente o-
gni anno mi fu detto al com
petente ufficio del Provvedi
torato, all'incirca cosi: «Se 
vuoi insegnare, vai, e cercati 
una palestra; poi faccelo sa
pere ». 

Come dire allo spazzino co
munale: «Vai e spazza, però 
comprati secchio e scopa! ». 
Oppure, come se ii Ministero 
Pubblica Istruzione dicesse al 
Provveditore di cercarsi un 
locale per aprirsi il Provve
ditorato. E per anni questo 
statale (mica solo lui inten
diamoci, molti altri colleghi) 
ha risolto per lo Stato il pro
blema andando in giro e ri
mediando la palestra, per es
sere in regola con la co
scienza. 

Ma da qualche anno la si
tuazione si è evoluta: oltre 
al Provveditorato e agli As

sessorati vari alla PI, ci so
no i nuovi Organi Collegiali, 
i Consigli di Quartiere, ora 
anche i Distretti, ma trovare 
da far lezione in una pale
stra (per lo Stato s'intende) 
non è più facile come una 
volta. 

Strano perchè sono tutti or
gani o enti preposti alla so
luzione di problemi come que
sto. E* certo ormai che di-
versp palestre sono disponì
bili almeno parzialmente: ba
sta considerare il declino 
dell'incremento demografico, 
prima nazionale poi scolasti
co. Esistono in Firenze scuole 
con popolazione dimezzata, 
classi ormai sparute e quindi 
anche palestre disponibili 
(semprechè si voglia dare la 
precedenza alle scuole prive 
di locali e non ad enti pri
va t i ) ^ allora in che modo 
la situazione si è evoluta? 
In peggio naturalmente. 

Il «pellegrino» di educa
zione fisica che bussa per 
elemosinare un orario In pa
lestra si sente rispondere da 
qualche anno che non è Pon
zio che se ne interessa ma 
Pilato. Se poi trova qualcuno 
disposto ad aprirgli una por
ta è sempre con questa ri

serva: «Ce l'ha il personale 
per la sorveglianza e la poli
zia? Altrimenti niente». E 
non è che ci si può portar 
dietro privatamente il perso
nale: sarebbe lavoro nero! 

Ed ecco allora in soccorso 
un'altra legge che, per ri
sparmiare sulla spesa pubbli
ca (e naturalmente subito sul
la pelle dell'educazione fisi
ca) vieta l'assunzione di nuo
vo personale; cosicché i cu
stodi sono ormai «fauna in 
estinzione»: 

Nel frattempo arrivano nel
le scuole riviste trionfalisti
che paraministeriali e para-
CONI, dove si strombazza il 
successo dei Giochi della Gio
ventù, il cui slogan potrebbe 
sintetizzarsi così: «Otto mi
lioni di scarpette — dì gom
ma — ». 

Ed ecco per il '79-'80 la so
luzione finale del problema 
educazione fisica: trattamen
to speciale per gli insegnanti 
(sia pure di ruolo, con cat
tedra effettiva e non estinta. 
con ragazzi e genitori che 
reclamano i loro diritti): di
ciotto ore a disoosizione. me
glio se a sedere in una pol
troncina della sala professóri. 

Non sono ancora paralitico, 

e non ho fatto ISEF, concor
si e abilitazioni di stato per 
vedermi coinvolto nel sabo
taggio sistematico dell'educa
zione fisica. 

Mario Bacci 
Prof, di Educazione Fisica 
presso il Liceo Artistico 

« Firenze 1 » - Via Cavour 88 

Ma ci sono 
ancora 

padroni così? 
Cetra Unita, 
stamani sul giornale ho let

to che la TV privata « Canale 
46» dovrà riassumere una 
giovane annunciatrice licen
ziata ingiustamente: questa 
volta cosi si legge dopo una 
nuova sentenza emessa dal 
Pretore. 

La stessa questione che ri
guarda la giovane handicap
pata Patrizia Pepe anche lei 
addirittura non accettata dal
la fabbrica Targetti con la 
scusa delle barriere architet
toniche, nonostante un'analo
ga sentenza emessa dal Pre
tore Soresina si sta ripetendo 

la stessa situazione. 
Ma è proprio impossibile a 

questi padroni tipo la Tavget-
ti far rispettare e applicare 
quelle sentenze che tra l'altro 
sono leggi dello stato. Quelli 
della Targetti sono atteggia
menti assurdi e inqualificabi
li; la quale con una certa i* 
pocrisia sembra sia disposta 
ma lo dice con molta furbi
zia ad assumere la Patrizia 
Pepe rispettando cosi la legge 
482 «ma non — cosi si è 
letto giorni or sono sulla Na
zione che ha sposato aper
tamente la causa della Tar
getti — gli oneri della 
progettazione delle trasfor
mazioni murarie che stando 
al parere dei tecnici sarebbe
ro indispensabili perchè la 
giovane handicappata espli
casse le sue mansioni ». 

E chi dovrebbe pagare 
questi oneri, queste trasfor
mazioni, sarei curioso di sa
perlo, questo i padroni della 
fabbrica, non lo dicono. Sono 
tutte bàlie.. hanno ragione i 
lavoratori della Targetti: le 
barriere architettoniche pre
senti non sono tali da 
impedire l'inserimento della 
giovane handicappata. 

Martino Ancellotti 

Dott. C. PAOLESCHI 
e SPECIALISTA IN ODOHTOIATWA J ; 
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COnCORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.213 
DIREZIONE rKINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperte tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi 

Sabato sere e domenica po
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

OTIZId 
Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimentix 

' .. Rivestimenti - Imprèsa edile f ~ 

• OLMO (AREZZO) - Tel. (0575)39:264 ~ 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF 
FLORENCE 

2 Via Tornabuonl 
Telefoni 284.033 298.866 

SEDE UNICA 

INIZIO 
NUOVE 

CLASSI DI 

E CORSO 
RAPIDO 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

P R O P O S T E 

PER VACANZE 
E TURISMO 

tiasBurif i >4- .a* ò 
LyWESIlEREaWGGlARE F V 

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 

MAURO SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 

MASSA 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI • SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 1 5 % su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOU 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 

L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

informa che le lezioni per il corso biennale di 

ADDETTI ALLA LAVORAZIONE 
ARTISTICA DEL TESSUTO 

avranno inizio il giorno 3 gennaio alle ore 8,15 presso la 
Scuola Professionale di Villa Rosselmini - La Gabella di Cal
ci. 
Essendosi resi disponibili alcuni posti sono riaperti i termini 
per le iscrizioni, fino a esaurimento. 
Gli interessati potranno avere ulteriori informazioni presso la 
stessa Scuola, telefonando al 938457 dalle ore 8 alle ore 14. 

DA OGGI 
3 GENNAIO 1980 
AL 

BOUNTY 
ABBIGLIAMENTO 

LUCCA — VIA FILLUNGO, 81 

GRANDE 
VENDITA 

PER CESSAZIONE ATTIVITÀ9 

Arcalfè 
t.p.«. 

AZIENDE RIUNITE 
IMPORTAZIONE 
TORREFAZIONE CAFFÉ 

57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 
Tel. (0586)421345 (21.) 
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Sono già più di duemila i pensionati che hanno usufruito del nuovo servizio 

Parte 
del Comune 

Da ieri in ogni latteria è possibile ritirare una busta da mezzo litro al gior
no — A colloquio con il compagno Berardo Impegno, assessore alla sanità 

«Il primo cliente, questa 
mattina, è stato proprio un 
vecchietto simpatico. Mi ha 
chiesto una busta di latte, 
"quella del comune", mi ha 
detto consegnandomi il ta
gliando. Ci siamo scambiati 
qualche battuta e poi se n'è 
andato. Sembrava soddisfat
to, non tanto per il latte, 
credo; ma per il fatto che 
qualcuno si era ricordato di 
lui... ». 

A parlare è il gestore di un 
piccolo «cooloniali» del Vo-
mero. Scene simili si sono ri
petute in molti altri negozi. 
Ieri mattina, così come era 
stato preannunciato più di 
un mese fa, è iniziata la di
stribuzione gratuita del lat
te. Ogni giorno i pensionati 
possono ritirare una busta 
da mezzo litro presso qual
siasi latteria cittadina, tutti 
i commercianti hanno infat
ti deciso di collaborare con 
l'amministrazione comunale. 

Per il momento sono 2000 
le domande pervenute al Co
mune per rientrare in que
sto nuovo servizio. «Una ci
fra indicativa — commen
ta il compagno Berardo Im
pegno, assessore al 'Assisten
za — anche se siamo anco

ra al 10% delle richieste che 
avevamo previsto. Il nostro 
programma prevede infatti la 
distribuzione giornaliera dì 
circa 10.000 litri di latte 
fresco ». 

Il costo mensile di tutta 
l'operazione, che si aggiun
ge a quella già in corso per 
i bambini delle famiglie più 
disagiate, si aggira sui 100 
milioni. «In altre parole — 
continua impegno — ciò vuol 
dire che per ogni pensionato 
il Comune dà un contributo 
mensile di 7.000 lire. Non è 
poi tanto poco — aggiunge 
con una nota polemica — 
se si pensa che per deci
dere un aumento di 20.000 li
re sulle pensioni sociali ci so
no voluti mesi e mesi di trat
tative con il governo». 

«Certo — dice Impegno — 
la distribuzione gratuita del 
latte da sola risolve ben po
co, anche perché i problemi 
della "terza età" non sono 
solo di carattere economico. 
C'è la solitudine, la mortifi
cante condizione di emargi
nati, il bisogno o addirittu
ra la disperata necessità di 
non sentirsi esclusi...». Tutti 
problemi che si aggravano in 
modo particolare nelle gran-

dì metropoli. «Ecco perché 
— continua l'assessore insie
me con la distribuzione del 
latte stanno per partire tutte 
le altre iniziative del "pia
no anziani" elaborato dal Co
mune ». DI c c a sì tratta lo 
abbiamo già preannunciato 
tempo fa, ma saia bene ri
peterlo, anche perché nel frat
tempo si sono fatti ulteriori 
passi avanti. 

E' stata già istituita, ad 
esempio, la commissione di 
cui fanno parte rappresen
tanti della curia arcivesco
vile e dell'amministrazione 
per avanzare ipotesi dì recu
pero a fini sociali di circa 
una ventina di chiese chiuse 
al culto. «Il nostro obietti
vo, condiviso del resto dal
la curia — spiega Impegno — 
è di trasformarle in centri 
sociali, in mense popolari, in 
punti di incontro sia per i 
giovani sia per gli anziani. 
Porse già per questa prima
vera potranno entrare in fun
zione ». 

Ma il provvedimento più si
gnificativo è forse quello del
l'assistenza domiciliare. E' 
uno dei progetti speciali re
centemente approvati dal Co

mune e che vedranno im
pegnati circa 600 giovani del 

preavviamento, tra cui 200 as
sistenti sociali. Saranno di
visi in 20 squadre, una per 
ogni quartiere. Andranno 
a casa degli anziani, un po' 
per assisterli, un po' per te
nergli compagnia, infine al
tri provvedimenti sono pre
visti per le tariffe dei servizi 
pubblici. Attualmente ai pen
sionati è già concessa una 
tessera di libero percorso su 
tutti i mezzi di trasporto ur
bano, altre agevolazioni ci 
saranno per le tariffe sia del 
gas che della luce. 

« Sono provvedimenti — 
commenta Antonio Ciccarelli. 
del sindacato pensionati 
CGIL — che più volte abbia
mo sollecitato e dì cui fi
nalmente si incomincia a par
lare in termini concreti. Del 
resto già la distribuzione gra
tuita del latte è un primo 
segno della volontà manife
stata dal Comune di affron
tare in termini nuovi ì pro
blemi degli anziani. A questa 
iniziativa, ora, dovranno se
guire tutte le altre». 

m. dm. 

I documenti da presentare 
Il servizio di distribuzione gratuita del latte interessa tutti 

i pensionati con il minimo sociale o invalidi civili. 
I documenti da presentare sono i seguenti: domanda in 

carta semplice, certificato di residenza, fotocopia del libretto 
di pensione e atto notorio in cui si dichiara di non avere 
altri redditi. 

Tutta la documentazione deve essere presentata presso i 
centri sociali in funzione in ogni sezione municipale. Si otterrà 
così il blocchetto dei tagliandi da consegnare in una qualsiasi 
delle latterie cittadine. 

Un pensionato ieri a Ponticelli nel primo pomeriggio 

In preda ai fumi dell'alcool 
accoltella la figlia e il nipote 

Dopo il fatto l'uomo si è reso irreperibile - Il gesto dovuto ad un «solito» 
attacco di gelosia dopo la separazione con la moglie avvenuta sette anni fa 
Un anziano pensionato del-

l'INPS, Giuseppe De Martino 
di 71 anni, ha accoltellato 
ieri pomeriggio verso le 14, 
sul ballatoio di casa al rione 
De Gasperi di Ponticelli, la 
figlia Maria De Martino di 
34 anni e il nipote diciotten
ne, Luigi Gargiulo. 

La donna è stata subito 
accompagnata con il figlio al 
e Loreto Mare » da un vicino. 
I sanitari le hanno riscontra
to una ferita lacero contusa 
al braccio con sospetta lesio
ne ossea, guaribile in 10 gior
ni, mentre il ragazzo è stato 
sottoposto ad un breve inter
vento chirurgico al torace, 
sempre in conseguenza dei 
colpi del temperino con cui 
era stato colpito dal nonno. 
Stando alle sue dichiarazioni 
i fatti dovrebbero essere an
dati così, il condizionale è 
d'obbligo perchè al momento 
il dottor Farglioli, che dirige 
il commissariato di Ponticel

li non ha ancora potuto inter
rogare il vecchio De Martino 
che, dopo l'aggressione ai fa
miliari, si è reso irreperibile. 

All'origine di tutta la vi
cenda due fatti importanti. 
La separazione dal marito 
della donna madre di 4 figli 
e che lavora per un'impresa 
che ha l'appalto per le pulì- " 
zie del Banco di Napoli avve
nuta circa sette anni fa e 
la tendenza all'alcool, del vec
chio, che spesso faceva ritor
no a casa completamente u-
briaco. Sembra che dalla se
parazione della figlia il De 
Martino fosse diventato par
ticolarmente assillante nei 
confronti della figlia, ne con
trollasse ogni uscita, le ami
cizie, ogni movimento, in una 
sorta di non chiara « gelo
sia ». E questo particolar
mente quando era in preda 
ai fumi del vino. 

Ieri pomeriggio non è an
data come le altre volte. Non 

si è limitato ad un litigio, 
anche violento, come sovente 
accadeva. Ha prima aggre
dito il nipote sul ballatoio (le 
due famiglie abitano nello 
stesso isolato, il 13 del rione 
De Gasperi). Poi la donna 
che, richiamata dalle urla del 
ragazzo, si è precipitata a 
vedere cosa stesse succe
dendo. 

Dalle indagini finora svolte 
presso i vicini, è stato possi
bile appurare che effettiva
mente l'anziano pensionato 
era dedito al bere, e che, 
quando questo succedeva, di
ventava particolarmente vio
lento. 

Ma è evidente che anche 
altri motivi devono esserci 
alla radice del fatto. Purtrop
po non potrà essere fatta pie
na luce, finché Giuseppe De 
Martino, che viene attivamen
te ricercato, non sarà rin
tracciato e interrogato. 

Il 6 gennaio 
« Tuttanapoli 

di corsa » '. 
Il sei gennaio, giorno del

l'Epifania, «Natale a Napo
li » sì chiude con la marato
na «Tuttanapoli di corsa». 
Alla manifestazione (le iscri
zioni si possono effettuare 
presso i'Ascom a piazza Ca
rità o presso la Confesercen-
ti a piazza Garibaldi) posso
no prendere parte tutti i cit
tadini. 

Il percorso della' marato
na sì snoderà dallo stadio Col
lana (doye è fissata la par
tenza) a viale Dhorn (dove 
sarà dislocato l'arrivo) at
traverso via Gemito, via Ci-
lea, piazza Vanvitelli, piaz-
Bernini, via Caccioppoii, 
piazza Leonardo, via G. San
tacroce, piazza Mazzini,piaz
za Municipio, via S. Lucia. 
via Partenone, piazza Vitto
ria, Via Caracciolo, viale 
Dhorn. 

Nei pressi dell'ippodromo 

Derubato reagisce, 
picchia il rapinatore 
e lo mette in fuga 

La prontezza di spirito ha consentito di 
capire che l'aggressore non era armato 

Grazie alla prontezza di spirito ed ai muscoli scattanti 
del derubato, è andato a vuoto il colpo, tentato, ieri pome
riggio verso le 17 da un giovane rapinatore, rimasto ignoto. 
Questi i fatti. 

Francesco Del Giudice dì 27 anni sostava ieri pomeriggio 
all'interno della sua macchina, una 128, nei pressi dell'ippo
dromo di Agnano, forse in attesa di una amica. 

Ad un certo punto gli si è avvicinato un giovane dalla 
apparente età di 18, 20 enni. Cappotto sui braccio, a, masche
rare un'arma, con fare sicuro ha ordinato al Del Giudice 
dì consegnargli quanto avesse indosso di valore. Prendono 
« il volo », così, 60.000 lire e un orologio d'oro. Sarebbe 
andato tutto liscio per il ladro, se il Del Giudice, conse
gnando i soldi non si fosse accorto che sotto il cappottò, 
in realtà, non c'era nessuna pistola. 

La sua decisione è stata immediata.' Un colpo allo 
sportello, manda il rapinatore a gambe all'aria. Poi appro
fittando della sorpresa il derubato si è avventato contro 
di lui e lo ha picchiato di santa ragione - riprendendosi 
immediatamente soldi e orologio. Dopo una breve collut
tazione il rapinatore è riuscito « finalmente » a darsela 
a gambe. 

Al Del Giudice non è restato che denunciare il fatto. 
Non è andata, invece, male agli ignoti ladri che, appro

fittando della giornata di festa di martedì 1, si sono intro
dotti nel negozio di materiale fotocinematografico del signor 
Renato Velotto Romano in via G. Pica, facendo un rilevante 
bottino. 

I ladri sono penetrati nel negozio col classico metodo 
del buco, attraverso uno scantinato. La polizia sta condu
cendo le indagini per identificare gli autori del colpo ed 
assicurarli alla giustizia. 

Ad Ercolano una clamorosa violazione dell'equo canone e sfratto 

Per un tugurio il padrone chiede 45 mila lire 
Per un tugurio vecchio e 

cadente il proprietario ha 
preteso un affitto di 45 mila 
lire mensili; secondo l'equo 
canone gliene spetterebbero 
soltanto 4.500 dal momento 
che il « quartierino » è cata
logato col coefficiente cata
stale più basso (A5). Non 
riuscendo ad ottenere la 
somma voluta, il proprietario 
ha intimato allora lo sfratto 
all'inquilino, Cristofaro Mal
ato, un marittimo di Ercola

no che si è rivolto al SUNIA 
per ottenere l'assistenza lega
le necessaria. 

La stessa scandalosa ri
chiesta (cui subito dopo ha 
fatto seguito analoga intima
zione di sfratto) è giunta ad 
un altro inquilino. Ciro Rota. 
Sia Maisto che Rota abitano 
ad Ercolano in via Trentola, 
supportico Panzone, rispetti
vamente ai numeri civici 55 
e 67. Padrona di casa è Car
mela Di Bartolomeo che nel

la zona possiede altre pro
prietà. «Trattasi di alloggio 
umido, poco areato ed illu
minato, situato in zona fati
scente e sovraffollata» ha 
certificato l'Ufficio sanitario 
del Comune di Ercolano do
po una visita all'immobile in 
cui abita Cristofaro Maisto. 
Gli impiegati comunali hanno 
anche annotato nella loro re
lazione che il «quartino» è 
dotato solo di «tazza e la
vandino » e che « infiltrazioni 

d'acqua piovana dal soffitto » 
determinano una umidità 
persistente. 

Analoghe osservazioni si 
leggono nella relazione che 
riguarda l'ispezione dell'abi
tazione di Ciro Rota. In via 
Trentola ad Ercolano tutte le 
case sì trovano nelle stesse, 
tremende condizioni. Degrado 
e insalubrità si ritrovano an
che all'esterno. Via Trentola 
è una strada stretta, poco il
luminata, fiancheggiata da 

palazzi fatiscenti, nel cuore 
della vecchia Ercolano. I 
supportici non sono altro che 
luoghi miserevoli con reti 
fognarie inesistenti o inido
nee, col suolo continuamente 
bagnato da liquami putridi, 
dove uomini e donne e bam
bini convivono con galline. 
maiali ed altri animali da 
cortile. 

La sede di Portici del SU
NIA si è dunque opposta alla 
convalida dello sfratto, ema

nata dalla Pretura in assenza 
di Cristoforo Maisto e di un 
suo legale: il marittimo non 
era a conoscenza dell'intima
zione perchè era in1 naviga
zione e pertanto non si recò 
in Pretura. Anche Ciro Rota 
sarà difeso dal SUNIA 

Ma l'azione del SUNIA 
continuerà. L'ufficio legale 
sta preparando un preciso 
esposto da presentare alla 
Procura della Repubblica per 
denunciare tutta la vicenda. 

Riprende stamattina il dibattimento 

I personaggi del processo 
agli autonomi del Sud 

Spaccatura tra gli imputati 
Ci si avvia velocemente alla conclusione dopo i proble
mi iniziali - Le tre posizioni degli accusati - Le storie 

Riprende stamattina il 
processo agli « autonomi 
del sud». Il dibattimento 
oggi vedrà la requisitoria 
della parte civile e del 
pubblico ministero. Si av
via così a conclusione un 
processo che nelle sedute 
iniziali aveva segnato un 
grave momento di «em
passe ». 

Afa il dibattimento ha 
presentato anche delle ca
ratteristiche peculiari: nel
le prime udienze, in/atti, si 
è registrata, per la prima 
volta, una profonda spac
catura fra gli imputati. Un 
gruppo (Fiora Pirri Ardiz-
zone, Antima De Sanntis, 
Ugo Melchionda, Lanfran
co Caminiti) hanno rifiu
tato i difensori, hanno ten
tato di leggere comunicati, 
hanno cercato lo scontro ad 
ogni pie' sospinto. Al fian
co di questo gruppo «ol
tranzista», se ne è indivi
duato un altro (Davide 
Sacco, Andrea Leoni, Gu
glielmo Casciello, Onofrio 
Petillo) « indifferente » a 
quanto avveniva in aula; 
non c'è stata la ricusazio
ne dei difensori, ma non 
sono stati nemmeno pre
senti all'udienza in cui so
no stati interrogati gli al
tri imputati. 

Questi ultimi (Luigi Cam-
pitelli, Stefania Maurizio, 
Salvatore La Rocca, Nico-
liìia De Maio) hanno in
vece accettato di risponde
re alle domande dei giudi
ci ed hanno accettato le 
regole del processo. 

Anche se, quando gli « ul-
tras » hanno cercato di leg
gere i loro comunicati, tut-
ii hanno fatto quadrato, la 
spaccatura è balzata agli 
occhi profonda quando, do
po l'espulsione dall'aula de
gli « oltranzisti », hanno 
fatto ingresso in aula gli 
imputati che hanno accet
tato di difendersi. 

Nel primo gruppo, quello 
che ricusa i difensori, che 
tacita il presidente, che cer
ca la bagarre, la figura, di 
spicco è certamente Fiora 
Pirri Ardizzone. Un perso
naggio che, al momento del 
suo arresto, fece scrivere 
fiumi di inchiostro. Moglie 
— separata — del lea
der dell'autonomia Piperno. 
borsista all'università di 
Rende, di famiglia bene
stante, ha sempre rifiutato 
ogni «etichetta». Quando 
i giornali, dopo.il suo ar
resto a Licola, affermarono 
che apparteneva a «Prima 
linea», inviò al quotidiano 
«La Repubblica» un tele
gramma di smentita. « Non 
"Prima linea", solo com
pagni autonomi del sud » 
era il succo della protesta 
telegrafica. • 

Un primo segnale del ca
rattere armato e organizza
to dell'autonomia che poi 
Calogero avrebbe disegna
to con l'inchiesta «7 aprile». 
E' chiaramente, Fiora Pir
ri. il capo del gruppo (co
me è lei che è stata il tes-

' suto connettivo del orap-
pò prima dell'arresto e poi. 
in carcere. E" anche, sem
pre secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio, una fi
nanziatrice del gruppo: 
« L'organizzazione eversiva. 
vi si legge infatti, si finan
ziava o tramite i suoi ap
partenenti più agiati (Pir
ri Ardizzone) o tramite i 
versamenti di oscuri finan
ziatori o attraverso il pro
vento di rapine».». 

Proveniente come il ma
rito da Potere operaio se 
ne stacca ritenendone trop
po «morbida» la linea, e 
passa alla semiclandestini
tà affittando appartamen
ti, convocando riunioni. 
cercando di organizzare 
qualcosa. Il suo «lavoro» 
finisce a Licola. in pieno 
rapimento Moro quando 
viene arrestata dai carabi
nieri 

Nel secondo gruppo, gii 
« indifferenti », c'è Ono
frio Petillo, ritenuto dalla 
sentenza di rinvio a giudi
zio un «elemento di spie-

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

ESTRATTO DEL VERBALE CONSILIARE N. 137 
DEL 3-12-1979 

Il Consiglio comunale di Bacoli ancora una volta respinge 
con fermezza qualsiasi ipotesi di ridimensionamento ope
rativo dello scalo marittimo di Baia, richiamando l'atten
zione del CAP e delle autorità centrali sulla necessità di 
sventare l'ennesimo, ricorrente tentativo di screditare le 
capacità potenziali dell'organizzazione - e dei lavoratori 
portuali locali. 

La esigenza di ristrutturare le banchine del molo sud in 
alcun modo non può giustificare il rischio di una < chiu
sura per otto mesi >, cioè di una irreversibile paralisi pro
duttiva, cosi come troppo superficialmente annunciato, nei 
giorni scorsi, anche attraverso organi di stampa nazionali. 

Il Consiglio comunale di Bacoli si conferma solidale con 
i lavoratori portuali di Baia e con la Fulp regionale, sol
lecitando immediati, concreti interventi di salvaguardia 
delle attività commerciali e dei livelli occupazionali (già 
tanto precari) dello scalo marittimo flegreo. Impegna inol
tre le forze politiche e sociali locali a mobilitarsi per assi
curare un futuro stabile al porto di Baia, in linea con le 
'indicazioni che scaturiranno dalla conferenza che l'Ammi
nistrazione comunale a breve termine ha deciso di con-

Assemblee precongressuali 
della Federazione giovanile 

• » ^ / » i ^ o 

Al termine di una riunione 
del consiglio provinciale della 
FGCI, nei giorni scorsi, è sta
ta approvata una mozione 
nella quale viene convocata 
la conferenza di organizza
zione per il 25, 26 e 27 gen
naio. 

Al centro della discussione 
della riunione del consiglio 
provinciale sono stati i temi 
dell'iniziativa della Federa
zione giovanile comunista; in
trecciati alle questioni di fon
do dello sviluppo e del rin
novamento dell'organizzazio
ne dei giovani comunisti. 

Nel pieno quindi di una 
importante esperienza di 
massa, la discussione non do
vrà chiudersi dentro i singo
li problemi della Federazio
ne — afferma la mozione— 
ma vivere dei problemi di 
fondo delle condizioni di vita 
e delle aspirazioni delle nuo
ve generazioni partenopee. 

La conferenza — prosegue 
Il documento — allora non 

potrà essere il semplice 
adempimento formale del 
XXI congresso, ma un mo
mento di verifica concreto 
delle qualità del processo di 
rinnovamento avviato circa 
due anni fa per fare della 
FGCI una grande organizza
zione di massa ed autonoma 
della gioventù e allora non 
una scadenza solo dei comu
nisti. ma di tutti i giovani 
napoletani. 

L'impegno adesso è a svi-
lutjpare la discussione più 
ampia e democratica dentro e 
fuori la FGCL 

Si indiranno — conclude la 
mozione — nel mese di gen
naio le assemblee di orga
nizzazione in tutti i 100 cir
coli. 

Saranno inolire eiettl in 
queste assemblee i delegati 
in ragione di uno per ogni 
dieci iscritti, questo per ga
rantire al massimo la parteci
pazione più ampia di tutti i 
compagni. 

ripartito^ 
DIRETTIVO 

Alla Centro alle 19 sulla 
conferenza di organizzazione 
con Serio. 

DOMANI 

In Federazione alle 17.30 
commissione Sanità allarga
ta ai responsabili delle cel
lule ospedaliere con Mino-
poli e Sandomenico. 

AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
materiale di propaganda. 

CULLA 

ET nata Cecilia figlia dei 
compagni Maria Rosaria Mi
lano e Lino Mazza. Ai geni
tori della piccola giungano 
gli auguri della sezione di 
ChiaiaPosillìpo. della Fede
razione e dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 3 gennaio 1980. 
Onomastico: Genoveffa (do
mani Ermete). 

CULLA 

- La casa dei compagni Emi-
' Ho Paglia e Rita Volpe è sta
ta allietata dalla nascita di 
Alessandro. Auguri vivissimi 
dai compagni della cellula 
Sip, della sezione Vicaria e 
della redazione dell'aUnità». 

VALENZI E CAPRARA 
A e SPAZIO REGIONE» TV 

Nella trasmissione di que
sta sera (ore 20, Rete 3) di 
Spazio regione TV, condot
ta da Domenico De Masi sa
ranno a confronto il sindaco 
dì Napoli, compagno Mauri
zio Valenzì e Massimo Ca
prera, direttore del « Diario ». 

SERZIZIO NOTTURNO 

DELLE FARMACIE D I NAPOLI 
Zone Caiaia-Rhriera; via Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mernellina 148. S. Ghuippa-San 
Ferdinando • Montecatvario: via 
Roma 348. Mercato - Peadìna: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
piazza Dante 7 1 . Vicarìa • S. Lo
renzo • Poagioreale: via Carbonara 
83; Staz. Centrale cso Lucci 5; 
p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30 . Stalla; vìa Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218 . Colli Aaiinei: 
Colli Aminei 249. Vosero Aread-
la: via M . Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 . Fuoriajotta; p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: cono Um
berto 47 . Miaao • Secowdiaiiaao; 
corso Stcondìglìano 174. Poaillipo: 
via del Casale S. Raaaeli: vìa L. 
SHIa 85. Pìaaaia. via Provìnciate 
18. Chiaiano • Mariaaalla • Fiati
nola; piazza Municipio 1 (Piscino
la ) . 5. Giov. a Tedaldo. cso San 
Giovanni 268; cso S. Giovanni 
6 4 1 ; Borgata Villa; cso S. Gio
vanni 480; CSO S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; cso S. Gio
vanni 102; cso S. Giovanni 43 
bis. 

co dell'organizzazione ». 
E' un insegnante di Tufi-

no, un centro al confine fra 
la provincia di. Napoli e 
quella di Avellino, ha 30 an
ni, è amico di un altro im
putato, Guglielmo Casciel
lo, e conosce un po' tutti 
quelli del gruppo. E' ritrat
to, secondo gli atti, in al
cune foto assieme ad An
drea Leoni, che ha affer
mato in un primo tempo di 
non conoscere. Onofrio Pe
tillo viene dalla «militan
za ultra classica »: qual
che diffusione di materiale 
all'università, collaborazio
ni alla rivista «comuni
smo», tanta ingenuità. Du
rante una protesta nel car
cere di Poggioreale, qual
che mese dopo il suo arre
sto, arrivò nella sala dove 
erano i giornalisti assieme 
ad altri reclusi: chiedevano 
un miglioramento di alcu
ne disposizioni carcerarie e 
varie altre cose. Alla fine 
della « conferenza stampa » 
avvicinò il cronista del
l'Unità, si presentò, fu mol
to gentile. Poi denunciò la 
situazione del carcere e 
chiese se poteva scrivere al 
giornale. Lo ha fatto un 
paio di volte e nelle sue 
lettere c'era l'affermazione 
che voleva discutere, capi
re. sapere, c'era anche qual
che «vena» di autocritica. 
Le sue lettere si interrup
pero di colpo. 

Fra gli imputati che vo
gliono difendersi ci sono 
due donne: Stefania Mau
rizio e Nicolina De Maio. 
Due storie che dicono come 
ci si possa avvicinare alla 
lotta armata anche per in
genuità. per errore, perché 

. irretiti dal gruppo più fur
bo e più smaliziato. 

Nicolina De Maio, baby 
sitter, sposata ad appena 
quattordici anni, separata 
a quindici e mezzo. Una 
lunga fila di mestieri per 
«arrangiarsi», per dare di 
che vivere gì figlio. 

Le propongono una rapi
nai il 20 marzo 18, quattro 
giorni dopo il rapimento 
Moro. ET senza soldi: Accet
ta. Forse è anche innamo
rata del De Sanctis (e ri
masi male — ha ammesso 
davanti ai giudici —.quan
do durante il "colpo" mi 
chiamò con un altro no
me—»), si ritrova incrimi

nata di banda armata. Am
mette le sue colpe, raccon
ta la sua storta. Dice di 
non aver sparato, di non 
aver capito molto durante 
la rapina, di non sapere... 
fare una rapina le sem
brava — ha detto — l'uni
co modo di risolvere i suoi 
problemi; delle astruse di
scussioni di «quel gruppo» 
dell'autonomia, lei ha con
cluso — non ne sa nulla. 

Nel carcere femminile è 
costretta a fare i lavori più 
umili per comprarsi un pac
chetto di sigarette, per ave
re qualche lira a disposi
zione. E' una ragazza, eh* 
si è trovata in un giro gros
so, tra coloro che vogliono 
portare un'attacco allo 
Stato... 

Stefania Maurizio sul 
banco dei testimoni: pan
taloni, scarponi alti, un 
pullover, tanta timidezza. 
Lei a Vico Consiglio, la 
notte in cui scoppiò la bom
ba in mano a Luigi Cam-
pitelli, c'era andata per 
passare alcune ore con il 
giovane potentino. Afferma 
davanti ai giudici di non 
sapere nulla dell'ordigno. 
Stava dormendo; è stata 
ferita ai piedi; non cono
sceva gli altri del gruppo, 
tranne la Mazzei; afferma 
di non aver «fatto mai po
litica ». 

Dietro, fra il pubblico, t 
suoi genitori ai quali sor-

.ride qualche volta. La sua 
storia sembra una di quel
le « normali » storie di fuo
risede: una conoscenza al
la mensa universitaria;, la 
decisione di passare un sa
bato diverso. Poi lo scop
pio, l'ospedale, il carcere, 
il processo. -• 

Per lei, come per tutti, 
la decisione se sono colpe
voli o innocenti spetta nei 
prossimi giorni ai giudici 
ed ai giurati. 

Ma la radiografia di que
sto gruppo, le storie dei pro
tagonisti aiutano a gettare 
un po' di luce sui metodi 
di reclutamento del «par
tito armato» nel Mezzo
giorno. 

V. f. 
NELLE FOTO: in alto 
Fiora Pirri Ardizzone; In 

. basso a sinistra Nicolina 
DI Maio e a destra Ste
fania Maurizio 

Il Prof. Dotf. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava par anlarHe VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniale 

" A ' S h L : V- R o n , a ' 4 1 8 (Spinto Santo) TeL 313428 (tutti i «Torsi) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a giovedì) 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/H3IB^EaWGGv^E 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

36 rate senza cambiali 
Artìcoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
Tavemanova (NA) • 8421963 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via «tei Taajrlni 11 
Tal. 49.S«.i41 

PROPOSTE PER VACANZE f TURISMO 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Salerno - Fatto affiggere dall'amministrazione comunale 

Un manifesto pieno di falsi 
per coprire l'inefficienza 

Si addebita al PCI e al PSI la mancanza del servizio di refezione scolasti
ca — Le clamorose bugie sulla disoccupazione e sui senzatetto nel territorio 

SALERNO — L'amministrazione comunale di Salerno — un tripartito DC, PRI, PSDI — ha fatto affiggere per le vie della 
città un manifesto dal contenuto assolutamente sorprendente. Il pezzo di propaganda, dai titolo « chiarezza », è un elenco di 
presunte « realizzazioni » di una giunta che fa di tutto per mo strarsi benemerita agli occhi dei cittadini falsificando la realtà. 
Il manifesto parte dall'accusa alle opposizioni — comunisti e socialisti — di non aver voluto la realizzazione della refezione 
scolastica mentre proprio la giunta si era prodigata in quo sto senso. Basterebbe un solo fatto per contestare questa affer
mazione. Il preteso « ostruzionismo » dell'opposizione sarebbe avvenuto, infatti, nell'ultimo consiglio comunale convocato a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicembre inoltrato: è chiaro 

IZK^imé • -4 

Il centro di Salerno 

Pronta una denuncia per la magistratura 

Promozioni clientelari 
al consorzio trasporti 

Una denuncia alla procura 
della Repubblica sta per es
sere presentata contro la di
rezione del CTP (Consorzio 
trasporti pubblici, l'ex TPN) 
per una raffica di promozioni 
illegittime e clientelari. L'ini
ziativa è delle segreterie pro
vinciali degli autoferrotran
vieri e dei delegati .sindacali 
aziendali aderenti a CGIL e 
UILi (non aderisce Invece la 
CISL1. 

Sarebbero almeno duecento 
le persone che starebbero 
per essere beneficiate di no
mine. trasferimenti e attribu
zioni di mansioni superiori 
grazie a provvedimenti di 
dubbia legittimità. Nei giorni 
scorsi CGIL e UIL hanno dif
fuso un duro comunicato in 
cui criticano il comportamen
to del direttcìre generale del 
consorzio CTP, Francesco 
Pane, e del commissario 
straordinario, Giovanni D'A
damo in quanto « non è stata 

né disposta la revoca degli 
illegittimi e clientelari prov
vedimenti adottati da alcuni 
capiservizio. né si applicano 
le leggi e gli accordi vigenti 
in materia di promozioni e 
trasferimenti. 

Ribadiamo — continua la 
nota di CGIL e UIL — la 
nostra netta opposizione e 
condanna al perpetuarsi di 
metodi paternalistici e clien
telari nella gestione del per
sonale ». 

Secondo i sindacati si ri
schia in questo modo di far 
saltare i concorsi interni per 
il personale già concordati e 
condizionerebbe negativamen
te la definizione del nuovo 
organico aziendale. Al CTP, 
infatti, manca ancora una 
pianta organica dei dipenden
ti. condizione di base per li
na riorganizzazione del servi
zio pubblico e per un più 
efficiente funzionamento del
l'azienda. 

Il consorzio inoltre rischia 
di pagare milioni e milioni di 
spese legali per far fronte al
le vertenze che numerosi di
pendenti si accingono ad in
traprendere per ottenere il 
riconoscimento delle mansio
ni superiori loro attribuite 
discrezionalmente dai capi-
servizio.- Mentrp dunque l'a
zienda dimostra la ' massima 
attenzione verso le questioni 
che < interessano soltanto i 
gruppi di dipendenti, rinvia 
invece continuamente l'appli
cazione di accordi siglati coi 
sindacati che riguardano la 
generalità dei lavoratori; ad
dirittura sì oppone alla solu
zione di problemi che si tra
scinano da anni come quel
lo relativo alla definizio
ne di una seria e giusta 
normativa per i lavoratori 
non più idonei a prestare 
servizio sui pullman. 

che una giunta comunale 
che si ricorda da oltre 
cinque mesi dall'apertura 
delle scuole di questa ele
mentare esigenza dei bam
bini che frequentano istituto 
ove si pratica il tempo pie
no è una giunta che non 
vuole realizzare la refezione, 

Ma poi c'è da rilevare che 
la proposta della giunta (una 
proposta dispendiosa e co
munque insufficiente) non è 
passata — al di là delle con
testazioni di merito e precise 
che su di essa ponevano i 
comunisti e i socialisti — per 
l'assenza quasi totale del 
gruppo della Democrazia 
cristiana e per la presenza di 
solo pochi assessori della 
giunta. 

Ma il manifesto solleva an
che altre questioni: la giunta 
pa.rla di « massicci interven
ti » da essa realizzati in più 
di un settore. Essa afferma, 
per esempio, di essere inter
venuta sulle questioni delle 
strutture scolastiche, della si
tuazione occupazionale, del 
porto commerciale, dei sen
zatetto. dell'utilizzazione del
l'ex seminario vescovile e di 
altro ancora. L'ex seminario 
vescovile che dovrebbe ospi
tare dal 7 gennaio — secondo 
gli impegni presi dalla giunta 
— gli studenti del liceo arti
stico, è ridotto nello stato di 
abbandono in cui eira quan
do gli studenti lo hanno oc
cupato alcune settimane fa, e 
nessuna opera è stata realiz
zata nell'ala che dovrebbe o-
spitare il liceo artistico per
ché essa possa essere agibile: 
e ci sarebbe voluto molto po
co. sia in termini di impegno 
finanziario che in giorni d; 
lavoro. 

A proposito del porto 
commerciale, poi, l'unica ini
ziativa è stata una discussio
ne tenuta presso il salone dei 
Marmi del Comune nei giorni 
scorsi: ma questa iniziativa è 
stata promossa — come di
mostrano i verbali del comu
ne — dal gruppo comunista 
ed a questo incontro la giun
ta sì è presentata pratica
mente senza proposte e 
neanche la volontà di pren
dere alcun impegno. 

Delle questioni che riguar
dano la situazione occupazio
nale e quella dei senzatetto, 
poi, è quasi superfluo parla
re: possibile che l'ammini
strazione comunale sia disin
formata al punto tale da non 
sapere che proprio a partire 
da tali questioni la Federa
zione unitaria sindacale ha 
chiesto le sue dimissioni? 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - E' in gioco il posto di lavorò per 440 operai 

La settimana prossima a Roma 
un incontro per la Bianchini 

La multinazionale che ha acquistato il calzaturificio presenterà il 10 gennaio il proprio piano 
La riunione presso il ministero del Lavoro - La riassunzione subordinata all'intervento del governo 

E' il « MS service color » 

Chiude laboratorio 
fotografico: trenta 

licenziati a Ercolano 
Con l'anno vecchio se ne è andato via 

anche il posto di lavoro. Questa è l'amara 
vicenda che vede protagonisti trenta dipen
denti di un laboratorio fotografico di Er
colano, «MS service color», in via Corallo. 

Il 29 dicembre scorso hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento, senza alcun preav
viso, « per cessata attività ». Il 1980, insom
ma, ha portato a questi trenta lavoratori 
la disoccupazione e con la crisi che corre 
sarà ben difficile riuscire a trovare una 
nuova attività. 

Una delegazione dei licenziati si è recata 
al Comune di Ercolano, ma il sindaco era 
assente. La Prefettura di Napoli, invece, si 
è impegnata a convocare i lavoratori e il 
datore di lavoro entro le prossime 48 ore 
in un incontro congiunto. 

Trovato anche esplosivo 

Salerno tre arresti 
per porto e 

detenzione di armi 
SALERNO — Tre persone sono state tratte 
in arresto dalla squadra mobile della que
stura di Salerno per reati che vanno dal 
porto e detenzione di armi e munizioni al 
furto aggravato, alla ricettazione, alla de
tenzione di esplosivo. Gli arrestati sono 
Massimo Citarella, 18 anni, accusato di de
tenzione e porto abusivo dì una carabina 
e di alcune munizioni; Giuseppe Prusciante. 
30 anni, detto « Peppe o' surdato », accusato 
— insieme al Citarella — di aver compiuto 
a Salerno un furto con scasso ai danni di 
un calzaturificio e Giuseppe D'Angelo, 27 
anni, ritenuto responsabile non solo di furto 
continuato aggravato ma anche di porto e 
detenzione abusiva di materiale esplosivo. 

A casa di quest'ultimo, inoltre, la polizia 
ha trovato una quantità enorme di mo
nete in argento ed oro assai antiche 

AVELLINO — Natale e Capo
danno amari e carichi di in
certezza per i 4-10 operai della 
« Bianchini » e per le loro fa
miglie. A circa cinque mesi 
dalla chiusura della fabbrica 
— un calzaturificio che si tro
va nei pressi di Avellino — an
cora non si intravede una 
prospettiva certa per la loro 
riassunzione. 

Decisivo, però, dovrebbe es
sere rincontro, fissato per il 
10 gennaio prossimo presso il 
ministero del Lavoro, per defi
nire la possibilità di una ria
pertura del calzaturificio sen
za riduzione dell'organico. 

Dagli inizi di novembre la 
controparte degli operai in 
cassa integrazione e del sin
dacato è diventata la Gitex, 
una multinazionale tedesca 
specializzata soprattutto nel 
settore della commercializza
zione delle calzautre ma che 
ultimamente ha fatto degli 
investimenti (primo fra tutti 
a Verona) nello stesso setto
re dell'industria calzaturiera. 

La Gitex ha acquistato infat

ti il nuovo stabilimento del
la « Bianchini », di recente co
struito, il quale ora si chiama 
Calbi (calzaturificio Bianchi
ni) dal vecchio padrone, quel
lo Stanislao Sibilla consiglie
re comunale de di Avellino che 
ha letteralmente portato la 
azienda, prospera prima che 
lui la i ilevasse, al più totale 
dissesto. 

In un primo incontro al mi
nistero del Lavoro il signor 
Klink, rappresentante della 
multinazionale, al termine di 
un incontro tenutosi alla vi
gilia di Natale presso l'uffi
cio provinciale del Lavoro di 
Avellino, non ha mancato pe
rò di porre una ccndizione per 
sé alquanto vantaggiosa. 

In sostanza ha subordinato 
la riassunzione di tutto il per
sonale ad un notevole incre
mento da parte del governo 
(cassa per il Mezzogiorno e 
ministero del Lavoro) dei 
fondi già stanziati 

g. ». 

SALERNO - Un rialzo dei prezzi assolutamente ingiustificato 

Aumento del 10 per cento per le tariffe Atacs 
SALERNO — Un dieci per 
cento in più sulle tariffe per 
le linee extraurbane: questa 
l'entità dei maggiori pro
venti che da ieri entrano 
nelle casse dell'ATACS, un 
vero e proprio pozzo senza 
fondo. L'aumento del dieci 
per cento delle tariffe prati
cate sulle linee extraurbane 
non riguarda, naturalmente, 
solo l'ATACS: l'aumento, 
deciso da una norma preci
sa, dovrebbe essere in vi
gore ormai da diverso tempo 
su tutte le linee private e 
pubbliche della regione. 
Ognuno, però ha applicato 
l'aumento a propria discre
zione e così le tariffe risul
tano sfalsate: la SITA, per 
esempio, sulla linea Salerno-
Napoli fa pagare la corsa 
1400 lire, le ferrovie dello 
stato 1300 lire, le linee pri
vate ancora altri prezzi. 

Ora l'aumento è arrivato 
anche all'ATACS. La posi
zione dei comunisti, con
trari agli aumenti che han
no favorito ditte che con
tinuano ad offrire un ser
vizio pessimo, trova nel 
rialzo delle tariffe dell'azien
da dei trasporti di Salerno, 
la conferma della propria 

giustezza. In che condizioni, 
infatti, è l'ATACS? Il de
ficit — solo per quel che ri-
riguarda l'IRPEP degli anni 
'77, '78 e '79 — è di nove 
miliardi circa e l'esattoria 
ha già provveduto a pigno
rare molte delle entrate del
l'azienda salernitana ed an
che parecchi mezzi. Tale si
tuazione che trova le sue ra
gioni in una disamministra
zione che continua da anni, 
in una organizzazione prati
camente inconsistente dal 
punto di vista politico ed 
ammiriistrativò del consorzio 
dei Comuni . serviti i . dalla 
azienda, non' può 'essere ri
sanata con continue eroga
zioni - di fondi che " sanno. 
tra 1 altro, di veri e propri 
oboli degli assessori regio
nali di turno la cui contro
partita deve essere sempre 
in termini di clientele e 
voti. 

I guasti dell'ATACS. infat
ti, oltre che economici sono 
anche organizzativi: se per 
la mancanza di soldi nelle 
settimane scorse non si è 
potuto neppure comprare il 
gasolio, c'è da dire che un 
« inconveniente » simile ca

pitò anche tempo fa. Al
lora, però, ciò accadde per 
la «disattenzione» o meglio 
per l'incapacità di chi ge
stisce l'azienda di fronte al
la penuria di gasolio, infat
ti, nessuno si preoccupò di 
aumentare, in maniera ade
guata le scorte per far fron
te all'emergenza. 

E poi, come se non ba
stasse, che dire degli orari 
mai rispettati, dell'affolla
mento delle poche macchine 
in grado di camminare, del 
dissesto completo delle offi
cine e dei depositi, della 
mancanza di materiale e di 
pezzi di ricambio? Dunque 
il problema, nel caso del
l'ATACS. non è certamente 
risolvibile con gli interventi 
a pioggia e con i colpi di 
mano a livello della dire
zione politica. 

Inoltre, non è tollerabile 
che a pagare per l'incapa
cità di pochi siano i citta
dini costretti a pagare au
menti che, nel caso del
l'ATACS, appaiono assoluta
mente ingiustificati. 

f . f . 

Iniziative 
del Comune 
per il lavoro 

ai giovani 
Il Comune di Napoli, nel 

quadro delle iniziative già 
concordate con i capi grup
po consiliari in vista della 
prossima manifestazione ria
zionale dei giovani del preav
viamento, ha sollecitato il 
governo ad adottare i prov
vedimenti legislativi necessa
ri per un razionale, produtti
vo e stabile utilizzo 

Il compagno Antonio Scip
pa, assessore delegato al 
coordinamento per l'attuazio
ne della legge 285. ha solle
citato in proposito l'inter
vento del ministero del La
voro ed ha aderito all'inizia
tiva nazionale delle ammini
strazioni locali, che si terrà 
a Firenze alla fine di gen
naio, per affrontare le que
stioni delle prospettive per i 
giovani 

Frana 
a S. Agata 
dei Z Goti 

per la pioggia 
Una frana determinata 

dalle forti pioggie di que
sti giorni si è verificata 
ieri a S. Agata dei due 
Goti proprio nel centro 
storico, un vecchio borgo 
medioevale- Tre edifìci so
no stati fatti sgombrare 
dai vigili del fuoco e una 
ventina di persone sono 
rimaste così senza abita
zione. Gli amministratori 
del piccolo Comune della 
provincia di Benevento a-
vevano già chiesto da 
tempo un intervento del
la Regione Campania per 
un'opera di rafforzamen
to del sottosuolo. 

Il centro storico, infat
ti. si trova proprio alla 
cima di una rupe di na
tura tufacea. 

taccuìno culturale SCHERMI E RIBALTE 

Oggi andiamo...; 
i 

* Al « Centro Reich » — Sa- I 
fita San Filippo, l 'C — a 
•edere « La favola di Orfeo. 
ovvero Pulcinella elì'Infemo » 
di Ettore Massarese nell'in
terpretazione di Giovanna 
llas^arese «nella foto). Lo 
spettacolo che sarà replica

to fino al 14 gennaio, torna 
a Napoli dopo aver ottenuto 
in numerose repliche roma
ne un notevole successo di 
pubblico e di critica. 

Al « Teatro Tenda » di Fuo 
ri erotta dove continuano 
con successo le repliche del
la « Festa di Piedigrotta » di 
Viviani per la regia di Ro
berto De Simone. 

IL /MESTIERE D W\GG^RE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

L 

TEATRI 
CENTRO W. REICH (Salita San 

Filippo) 
Fino al 14 gennaio (festivi ore 
18, feriali ere 21) il C.S.P.P. 
presenta Giovanna Massarese in 
« La favola dì Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'inferno » di Et
tore Massarese. L. 2.000. 

G7 PKiVAffc CLUB (Via C o m a 
d'Arala. 1 5 ) 
Riposo 

CILEA (Tel. 656.265) 
« O miedico de' pazzi •*, ore 
17,30 

DIANA 
• Flik e Flok », ore 18 

POLITEAMA ( V i * Moot . (Il OiO 
Tel. 401664 ) 
Renato Reseci: In bocca all'ufo, 
ore 21.15. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le e Chiela. 49 T.L 405.000) 
• I De Filippo », ore 21,30 

SANNAZZARO (Via Chlala • 
TeL 411 .723) 
« Mettimmece d'accordo e ce val-
timmo ». ore 17 

SAN f-EKDiNANDO (Piazza Tea
tro 5. Ferdinando • Tel 444500) 
« A che servono questi quattri
ni ». ore 21,15 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 
Alle are 21.15 «La festa di 
Piedigrotta » di Viviani. Regia 
di Roberto De 5'mane 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia. 2 4 . angolo ifìa Duo
mo . Tel. 223306) 

Maria Luisa e Mano Santella 
in e Varieté-Varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve
nerdì ore 21 : giovedì e sabato 
ore 17.30 e 21 ; domenica ore 

17,30. 
TEATRO DI SAN CARLO 

Alle ore 18 (turno C) a II duca 
d'Alba » di Donzelli 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 33.99.11) 
• A sceneggiata », ore 17 e 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D ESSAI (Tel. 218 510) 

La merlettaia, con I. Huppert -
DR 

CINE CLUB -
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682 .114) 
Chiaro ai donna, con Y. Mon
tar.:! - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Wagons-lits con omicìdi, con G. 
Wiider - A 

EMBASbT (via P. Do Mora, 19 
Tel 377 046) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tana - 5 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pannilo Claudio 

Tel. 377 057) 
Manhattan, con VV. Alien • S 

ACACIA (Tei. 370 871) 
Tcsoromio, con J. Donili - C 

ALCYONE (Via Lomonace, S -
Tel. 406.375) 
E' giustizia par tutti, con AI Pa
cino - DR 

VI SEGNALIAMO 
« Manhattan » (Abadfr) 
« La merlettaia » (Ritz) 
e l i dittatore dello stato libero di Banana*» 

(Itelnapoli) 

AMBASCIATORI (Via Crlipl, 23 
T«L 6 8 3 . 1 2 » 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (TeL S77.352) 
Sindrome cinese, con J. Lemmon 
- DR 

ARLECCHINO (T«L 416.731) 
CU arittoaattì - DA 

AUGUSTEO (Piana Duca 4'Ae» 
sta Tal. 415 .361) 
Napoli», la camorra sfida la cit
tà risponde 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 339.911) 
La sceneggiata (ore 17-21) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrari» 
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A 
Sordi - SA 

EMPIRE (Vi» P. Giordani - Teli 
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ce'en-
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

F IAMMA (Via C Pocrfo, 4 6 -
TeL 416.988) 

Il cacciatore di squali, con F. 
IIÌTO - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Il signore degli anelli, con. R. 
Bakshi • DA 

FIORENTINI ( V i * R. Bracco, 9 • 
TeL 310.483) 
10 sto con sii ippopotami, .con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiai» -
TeL 418.880) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR (VM 14} 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
TeL 667.360) 
Gli aristogatti • DA 

ROXY (Tel. 343.149) 
11 malato immaginario, con A. 
Sordi - 5A 

J A N T A LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
La vita è bella, con G. Giannini i 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Il campione, con J. Volghi - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • TeL 616.303} 
Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Il campione, con J. Voight - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224.764) 
Una donna particolare 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 
Il campione, con J. Voight - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Il campione, con J. Voight - S 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444 800) 
Il fiume del grande caimano, con 
B. Bach • A 

DIANA (Via L Giordano 
fono 377.527) 
Vedi teatri 

Tele-

Tela-EDEN (Via G. Sanfelice 
. fono 322.774) 

Libidine 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 

Tel. 293.423) 
10 zombo, tu zombi, lei zomba, 
con D. Del Prete - C • 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
11 campione, con J. Voight - S 

MIGNON (Via Armando Dia? -
Tel. 324.893) 
Adolescenza pomo 

GLORIA « B * (TeL 293.309) 
Il ritorno delle 5 dita di ac
ciaio - A 

LUX (Via Nicotera, tei. 414823) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

PLAZA :Via Karbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Amici e nemici, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Pensione e amore servizio com
pleto 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matruicl 69 • 

TeL 680-266) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tesano - SA 

ASTRA - Tel. 206.470 
Pornoexbition 

AZALEA (Via Cum?na, 23 • Tele
fono 619.280) 
L'imbranato, con P. Franco • 
SA -

BELLINI (Via Conte «li Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
Il fiume del grande caimano, con 
B. Bach - A ^i 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Libidine 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W." Alien • SA 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Uragano, con M. Fzxrow - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

PIERROT (Via Provinciate Otta
viano - Tel. 75.67.802) 
Gimmi sensaction my love 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
Operazione spazio: Moonraker, 
con R. Moore - A 

OUADRIFOGLIO (Via Cavallcgeeri 
- Tel. 616925) 

Goldrake l'invincibile - DA 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te
lefono 377.937) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

COMUNE DI PELLEZZAN0 
PROVINCIA DI SALERNO 

Costruzione Scuola Elementare: • 6 aule più 2 sezioni 
Scuola Materna in frazione Coperchia. 

AVVISO DI GARA 
Quest'Amministrazione deve procedere, mediante licita
zione privata da esperirsi con il metodo di cui all'art. 1 
lettera « D > della legge 2-2-1973 n. 14. all'appalto dei lavori 
di costruzione Scuola Elementare. 6 aule più 2 sezioni 
Scuola Materna in frazione COPERCHIA. 
IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 220.300.000 
Le domande di ammissione alla gara debbono pervenire 
alla Segreteria del Comune entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino della 
Regione Campania. 
Le richieste di imito non vincolano l'Amministrazione. 

Pellezzano, 21 Dicembre 1979 
IL SINDACO 

dr. Carmine Rinaldi 

Af NORDAUTO 
CONCESSIONARIA | I N N O C E N T I | 

MINI 90 e 90 SI: 
MINI ée tornasti 

l'utilitaria di lusso (con sole L4ì • I t i l i di antìcipo) 

" la piccola velocissima" (180 km. aiiòra) 

UT NORDAUTO-
comxsstoMAKiM i INNOCENTTI via Napoli • Roma, 56 • Napoli - Prolung. C.50 Secondjgtano jMotel_ Agip) TeL ,7540677 • 


